elioni 
in sole 48 ore 
sul Cantale di Suez 


In Messico stravedono per Riva 



Longo e Berlinguer parlano a Roma alla Basilica di Massenzio 

L'Italia ha bisogno di riforme profonde 
per uscire dal caos e per andare avanti 

Appello del segretario generale del PCI alle donne - Vogliamo una nuova politica per la famiglia ■ Le lotte unitarie hanno portato il Paese alle soglie di una 
fase nuova, più avanzata - Il vice segretaiio del Partito preannuncia nuove iniziative del PCI per contribuire all'unità internazionale del movimento operaio e 
comunista e di tutte le forze di liberazione nazionale - Queste importanti iniziative si rivolgeranno anche verso gli Stati socialisti, sia dell'Europa che dell’Asia 


Il voto al PCI sconfiggerà il «no» del governo alle rivendicazioni popolari 
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ROMA — Un ajp«tto deli imponente manifestazione mentre parla il compagno longo 


Gli statali contro le scelte del quadripartito 


la vet lenza degli alatali da 1 
la da tre anni e t ischta di prò 
hai si ancora a lungo c di ma 
s prusi per la testai da condot 
la del governo c la chiara 
scelta fatta dalla DC c dai 
suoi alcali a favole di una 
ustretta cerchia di alti baro 
ciati e contro le giuste mtsu 
iati richieste della glande 
viaggio)anta dei dipendenti 
la ribellione (li sabato gli 
scioperi anticipati ad oggi la 
risposta delle he confedeia 
zlom sono una conseguenza 
giusta c necessaria della «secl 
ta dt campo» che la DC ed il 
governo di centi o smisti a han 
no fatto 

Dare uno stipendio di un mi 
Itone con aumenti di 250 000 li 
ic al mese c sempre una co 
sa spropoi zio nata ecl ingiusta 
quando la media (lei salari e 
sotto U centomila Ine ma sa 
iebbe ancora un fatto coni 
prensibilc se si imitasse di 
pagare un « dirigente > che 
decide nsehia paga se sba 
glia Ma nella pubblica animi 
lustrazione negli enti previ 
deliziali c non clifftcìlinenU e 
latamente e cosi la maggior 
patte delle centinaia c centi 
naia di dii ettari generali c h 
migliaia di ispettori guidali 
non decidono e i istillano un 
bel nulla Qui l unico che ti 
schia e d cittadino die capi 
ta nella liofila burocratica 
falla — il gene)e — di auto 
iitansmo di icechiume di 
gin iiziosi di «competenze) 
«eonceit » e cosi uà Può 
mai t ss ir un «dirigente > 
quel dneltore qenaaU del 
pu sonali ch( « ammutisti a 
quale hi l tnhnaia di dipoi 
denti o quell ispettive du 
(onh olla i pu messi (l uscita * 
\on se ha mino 
S i dm du l intuizioni di 
quel dif nsoic de'la In t a sen 
so urne i du l I nullo C doni 
ho sono quelli di uditili da 
40 GUI a soli 4 000 li linda 
del pei sonali dn Un a pu 
fanu appunto du « (luigi n 
tu (cosi come i in filli i 
Paesi euiopu 1 d atloia pu 
du non si aspetta quel mi 
mento pu parlate di itili sh 
pendi> Domande o lose lo 


I P.M. minaccia 
di incriminare 
l'avvocato 
di Valpreda 


sappiamo Oggi la posta m i 
gioco ( quella di favorire l al 
la bumciazia civ le c militare 
quadruplicando la spesa pre 
usta dai sindacali pu a eila 
alleala nella difesa di questa 
concezione cileni clan c pa 
rassitaria dello Stato per un 
pedirc che esso si tinnovi che 
le Regioni seguano un punto 
di approdo nella battaglia e or 
Irò il buioeratismo l autori 
turismo i favoritismi 
Se pernio la lolla degl sU 
tali si svilupperà in foune 
aspre ad essa deve andate la 
solidarietà di tutti i laioiatc 
ri Peiche l epoca dell animi 
nisba ione boi bollica e spei 
dereccia deve filine perche 
lo vuole d Paese perche lo 
chiede la stragi (inde maggio 
mnza del personale lutale 
che m una tale situazioni d 
caos e di confusione creata 
dalle scelte del goi erno qua 


(tripartito ha tulio da umet 
tei e Chiarezza per chiarezza 
bisogna che chi non c d ac 
coi (lo con il colpo di mano 
della DC del unito simslm 
e delle destre lo dica agisca 
c ite hagqa le conseguenze 
Quando a sono centinaia di 
migliaia di disoccupali che a 
spellano che « qualcosa » si 
muova e quando milioni (li la 
voratori lottano per l indispcn 
s abile il lusso di tante « qc 
ncrosita > deve essere impc 
dito 

Potremmo due facciamo 
gliela pagare alle elezioni il 7 
giugno Von basta Bisogna 
fargliela pagaie subito impe 
dando che una tale so perdile 
uà possa icalumi si 1 un 
obiettilo taggiungibde se si 
i intimerà il ne alto di alcune 
cadile astiettc nei confronti 
del testo del Paese 


Ugo Vetere 


Da domani 
senza giornali 

t « biuta > —• comi tutti 
i giornali Jtalnni — non 
uscirà i pai tiri eli doma 
ni I sindacati dei poligra 
nei infatti h inno pi oda 
maio uno sciopcio dii 1‘) 
al 2> maggio compìcso 
In questi setti giorni 
— a mono chi li urte» 
7i comi u angui unno 
non \engi composta pii 
mi — le infoi iti 1710UI sii 
idillio date solt mio dilli 
fonti governativi dell i ii 
dio i della teli visioni 
Ogni fedei ‘mone ogni 
circolo ogni sizione m 
gani77i giornali loc ili gioì 
nali di fahhiin holletti 
ni di infoi inazione lutti 
i icdattoii di 1 Unii i > i 
gioì udisti comunisti gli 
amici dell Unita > si mi 
pi guano i fot imi il ton 
tubulo mussino iteine 
sto dalle ni gnu//moni del 
putito pii ltdl/7ll< d 
inissimo dilli inloinimo 
ni igli (lettoli ed alli po 
pola7ioue 


Contro gli scandalosi favoritismi agli alti burocrati 

Da domani tutti gli statali 
in sciopero per quattro giorni 

Fermi per 48 ore i ferrovieri a partire da giovedì - Confusione e in¬ 
certezza sull'incontro di martedì sera tra governo e sindacati - La 
Confindustria torna a parlare dì «politica dei redditi» - Una di¬ 
chiarazione del segretario socialista della CGIL, Silvano Verzelh 
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ROMA 

C mini ih di domain ’-u i 
Umidi alle 20 fino dii stis 
sa oi i eli nmtedi — gioitid i 
m cui uri luogo d nuovo n 
tonilo governo sind u iti sulli 
1 dormi con 1 astemio ie 
dii luoio del pei sonali vng 
5 tanti delle posti un dii i 
piu lungi sene di sciopeu 
dei dipendenti dello Stato 
Sempic nelle poste tutto il 
pei sonale enti era m ! )ti i illi 
aie 0 di lunedi Imo dii ine/ 
□notte di mai ledi Obiettiv > 
e il mssctto economico 
noi maino delle i aitine e di 
^li stipendi 

Pei lo stesso motivo l pi 
lite di miri Pili pii quatti 
giorni si ast pi tanno dii li 
voro tutti i dipendenti amili 
nistniivi dello si ito iMm 
sten, ANAb Monopoli> eoi 


tempo! me munte u vigili dii 
tuoi i meli psm pi i qu itt i 
giorni ii feri ovuli che l< 

10 ulu lei imi ) d 1« i< si e 
può pu compili (intuiti «li 
me i cole di sui pei \ tu 
m tutto il noie! c di «invidi 
sui sciupìi alle 1 fino d 

1 1 sti ss i oi i del gl un ) su 
tessivi ni l cullo sud 

Pilli 1 1) ornineu i m 
nuovo suoppio nazionale du 
J)0 mi! i p u ist it di i he i 
piotimi lino i gii vedi I 
mentii t pieusta 1 1 piosi 
cu/ione de «li incollili plesso 
il minisii > ilei I noto pei un 
i s ime eli 11 i vei leu/ i ( ani h 
i pit ist u ih i om e noie s > 
m in lotti pu d mesetto) 
Mutpeli i meimltcli minili 
biocidi mille li *>iuo 1 1 ih 
! ment aie Le ini che intuii 11 
i t supuioii, il stei anno chiuse 


ve nudi e sdnt i libi da 
„ioi ni di si iop ii si 11 in > 
unti ih 111 se timi un scoisi 
Sempu pu li s uol i i 
di n indille la tutti i sin 
du iti del pus >ndi itisi gnm 
t h mn i u i pi il mi ito Ino 
ghi suopcli i pittili dilli 
line del mesi ( U obicttivi 
pc i ì qu di si bilie il pus ì 
ode dell i si uol i sino div i 
s dal pioolinu dii tlissi 
1 ì qu Ilo di li i nloim i cl l 
l lite io sett n ili i sisti m i 
/ione du lucri utili 
Pu computale il quidto 
di questi elle vieni « i indi 
udì come uni dilli sul 
mine piu tilde limino di 
qiliUhi ti nip > i questi pai 
h udii u inge u hi ni u 
Udì s elidei inni in 1 )lt i hi 

segue: in ultima 


ROMA 1/ ma jg a I 
Una grande manlfcstazio 
ne popolare pi esenti migliaia 
e migliaia di famiglie prove 
nienti elei quartieri della cil 
ta e da numerosi centri la 
ziali ha concluso oggi pome 
riggio nel suggestivo anhtea 
tro della basilica di Mnssen 
/io la « Settimana dell olettri 
ce » indotta dal PCI nel qua 
dio delle iniziative per la 
campagna elettoinle elei 7 giu 
gno Alla manifestai! >ne io 
malia hanno pallaio ì coni 
pagm I uigi I ongo segreta 
no generale del PCI icl Enri 
co Beilinguer vice segretario 
Altri ìmpoi tanti comizi ael 
PC I si sono svolti nella gior 
nati di oggi in numerose cit 
ta italiane A Torino ha par 
lato il compagno Gicrgio A 
mendola a Cagliari Dufalim 
a Fnenze Napolitano ad \ 
gngento Oochelto a Manto 
\a Gian Carlo Paletta a Pa 
lermo Ingrao a Viareggio e 
Pisa Terracini a Taranto 
Rcichlin a Beigamo Di Giu 
ho a Ravenna Tanti 
Nella manifestazione di Ro 
ma il compagno Luigi Longo 
ha preso la paiola dopo un 
breve discoiso ael compagno 
Luigi Pctioselli segietario 
della ledei azione commista 
Il segretaiio generale del 
PCI ha detto anzitutto et c 
con la costituzione delle Re 
gioni si tiatta di rinnovale e 
di ctean gli molli decisivi 
della nostra starnuta demo 
ciatica che tra laido do 
vrebbero assiemale una pu 
tccipazione ed un controllo 
piu duetto su tutte le atti 
viti che nguaidano i pio 
blenn della vita familiare e 
della donna casa servizi 
tiaspoid sanità scuola Sono 
le donne che infatti pagano 
il piu alto prez/o allo sfrutta 
mento capitalistico e alla po 
Udrà antipopolaic delle ani 
niinisd azioni e dei governi de 
mornstiam I abbnche cain 
pagna zone di miseria e di 
emigrazioni « ghetti » e bai ac 
(amenti alla peiifena delle 
glandi citta dove mancano 
acqua luce aule scolastiche 
e le piu dementali attiezza 
due pet 1 issistenza all infan 
zia sono i luoghi di una quo 
tidinna c inumana tiagedia 
< Visioni clrloiose» le ha de 
finite il Papa ma i diligenti 
democnsliam si gnaulano be 
ne dal mie spaine 
Noi — hi pi «seguito longo 
— ci battiamo pei uni soni 
1 1 in cui a famiglia e la 
donna — hbeinte dall incubo 
dei bisogn piu dementali 
possano insellisi m condì 
/ioni di dignità e di libeit i 
Gì si accusa di esseie con 
tio li famiglia peiche siami 
favoievoli alla le«ge sul eli 
vot/io Siamo favmevoli an 
clic i questa legge poiché 
siamo pei una nuova poli 
tici pei li famiglia pei che 
sogli uno una Minijia. solidi 
insolita in una sonda ine li 
giuntiseli iol l°uio con la 
assistenza e con condizioni 
umane di vita Vogliamo uni 
fmuglia ibeiamenle costituì 
ta fondata sull infetto legni 
Jnnzi e la stima leupiora 
du coniugi Si oppia contici 
la famiglia 1a sua umt i e e 
leniti quando si iiftuti il di 
iitto pe t itti t ui i c isa i 
vile quando m Iim i che mi 
boni di bunbmi uno pi ivi 
di assistei!/i c eh educazione 
quando si pt zz ino milioni di 
famiglie cui l c nugtazione Sl 
oppia comi) li f muglia li 
sui uniti li sua cioiu/tont 
vuso uni piu liti morali! i 
qu indo si ostacoli uni moi 
iti i del d ittf mi 1 uè c >i 
i spende ni in cosum/c de 
ì ioni m e di 1 e donne eli 
Og-I 

li lotte leeent dunosinn 
chi k cl mie miei ungali 
on un t pi >pi i m /1 it vi pi i 
1 1 s ilu/ioi elei pi >blc ini o 
ih c iv li li nm cl tett ì 
menu i i imi clini seti/ 1 
ittcncleii hi li sihi/iom i 
cl i d ili i n Si fa inno p ns 
iv ini i cIl su i n qui st i s n 
so so o s ( m ts i pt p 
in e qic e fenim n li m 
)> u tic > i e i uis i ami a ul 
minile ii imi imeni iati 
( di de Ji oiuut unenti } >i 
liti ecl t aomi i eh di a tu i 
li cl iid m « ivi init \ i i eh 1 
uitio s ni i i e ih» tu 
i ( otiti iti i top idioti m R u 
si u inno m questi intenti si 
il Pai amento il governo ì 
municipi i h piovute e le 
legioni si uno cleniociatica 
mente c ( ni untamente t indi 
/ oni i di il prcssioni t di 
1 inizii i\ i del t masse e piu 
aiac oi a t < on le prossimi 
cle/um p itelimo alla due 
zi me de leeoni < dille 
ìuive un mn sti moli conni 
nm i piovimi ih muntiti 


ìappresenlanti del popolo ca 
paci di daic avvio ad una 
pollilei nuova vero li fa 
miglia lo, donna e 1 mlunm 

Noi — ha detto I ongo — 
chiediamo alle donne itali i 
ne di lencleiL possibile col 
loro voto questa nuova poli 
lica negando il voto alla DG 
c a tutti i suoi alleali i iom 
plici vot indo pei il Paitito 
comunista e pu li Uste eh 
sinistra 

Vi è chi vantando posizioni 
ultrasmistie si affanna a pre 
dicale che il voto non seno 
a nulla che lauto poi lutto 
veni mssorbito dal cosici 
detto sistema Gcito non si 
ìa un voto a mutali ridirai 
niente le condizioni di sfiut 


lamento del lavoiatoie e nem 
meno uno sciopcio di classe 
inehe se vittonoso lo può 
fue Mi uno sciopero come 
mche un voto possono coutil 
bmre ad ottenere conquiste 
immediate che poi pesano 
sensibilmente sulla Mia e sul 
lavoio delle masse lavointii 
u e che m ultimi analisi 
fai anno avanzare la coscien 
/a delia necessita e della pos 
sibiliti di uni lotta di classe 
senapi e pm avanzata e ladi 
rate conilo il sistema capita 
lisi ico Mettoilo in dubbio 
non c culo piova di maggio 
le sensibilit i rivoluzionai ut 
ma solo di ottusità politica e 

SEGUE IN SECONDA 


Rhu come Pdt Aliai rivo a Gitti del Messico la pre 
stigiosa ila della nazionale italiana ha ncevuto una ac 
coghenza che di solito si usciva ai glandi dello spoit 
La sua fama di goleadoi ha varcalo 1 Oceano e gli spoi 
tivi messicani già stravedono pei lui I titoli dei giornali 
usciti questi mattina con titoli vistosi sull ai i ivo degli 
□zzili ri av vi mito alluna foia locale corrispondente alle 
otto itali me) lo testimoniano con efficacia 

Per Riva ci sono stati flou applausi e oltre una cin 
Ottantina di ìadiociomsti se lo sono disputato Riva ha 
pillato con tutti sfoggiando per bino alcuno fiasi in spia 
gnolo 

Applausi anche poi gli altri azzuin da palio sopra! 
tutto dei tioconto italiani residenti m Messico che han 
no atteso malgiado loia taida Ialino delia squarti» le 
accoglienze riservatele sono state paragonate a quello 
della nazionale brasiliana che in Messico godo glandi 
su ipatie Tutti gli nz/urn sono posi in buone condizioni 
malgrado la stanchezza di un viaggio che ohi e ad esseie 
stato lungo (oltre 17 oie) e stato anche piuttosto diffl 
colloso nell ultimo tratto dopo lo scalo di Boston 

NELLA FOTO Gigi Riva festeggiato sulla scaletta doli aereo 


Volantini dei pai!fisti 
suite baionette americane 



FORT DIX — Migliaia di manifestini! contro la guerra di Indocina hanno marciato eri sulla base militare di Fort Dix Oui giunti 
hanno infilato volantini contro la guerra sullo baionette dei soldati schierati minacciosamente contro i giovani pacifisti 

Gli invasori e i fantocci non piegano il popolo Khmer 

Cambogia: 3 ministri di Sihanuk 
governano i territori liberati 


Dramma della miseria a Siracusa 

Bimba ruba indumenti 
per sè e i fratelli 

Ha nove anni ■ La madre non lavora perche ammalala 


SIRACUSA 

Una b imbuii di novi in 
ni < melili i lubaic in in 
M ado ungi/ ino ìkuni m 
dunacnt pu so cd ì li ih Hi 
ni 1 i pioti Giusta eh qui 
ti (ustissima vucudi e uva 
nimbi di t uhm v ipi i 
ili usciti eli un neg >/o eh 
Sincusi con un sicr lutto di 
piaslicì ni cut uc\ i isti 
in ito ,li meli menti pu i ei u 
bilichi di \ udii i I i pu 
col i u a st \t i noi il i da il 
e ime (Oliatile c e m i c\ i 
no piovvedo o ul tu i tu 
li polizia 

\d un ì i 11 Un 1 nn 
bua i In tu ani a! i in 
lui ib U sloi i di misi, m li 


mulu ammalili da cu 

v tso tempo i non può in 
d m a I avoi aie luci suoi 
diu ìi atclhni vivono nella 
pm assoliti poniti < non 
ut v mo ni in Ih eorno ve 
st isi st non di qualche alai 
to vecchio che univi Imo 
ugu Uo d u vii ini eli c tsi 

r i ina ola il leni cs aspe 
i U i poi quo 11 sito azione 
si nzi due nuli i ili i n uhe 
*0 ()i allonimi it i cl ili i su i 
alni azione di I e filmi td ivo 

vi i alunno micuci Dopo 
ut i „iio\ Pdo un iao o i 
li Ut a e i a e t ti al a m 1 nn 
g 17/no (ii ui atUia/ianr 

m t il i itti itti elu tanti 
b< iu titi ì ( d agli il 11 m 
dunumi e po i ui bamili 


DALL'INVIATO 

HANOI 17 a ve 
li losidaetla (onfcicn/a 
asiatica sulla Cambogia c st i 
ti aggi denunciati dal mini 
stilo degli Isieii della RD\ 
m una sin du lini azione uff 
nu come un tentativo m 
tndmi ( in pi die i 1 a dotti 
ni Nixon i eh fu rombili 
le -h im ita i ontio «h in 
t ( 

I i di h li aziono e it mete 1 
vuoh pi (munente da silan 
nuk il veti ce indocinese sot 

i alimi thè vi pai tee ip in > 
im di i de isntizziti nsi in 
ci mn nomi//iti asiatici sei 
vili dipendenti degli IS\ co 
i t omo Misi ìsiitiu c tic 
d hiiii i fin da ma illegali h 
sue evenunh decisioni 

II \han Dan dal cinto suo 
metti i punti sulle i 11 pio 
blciia < imbognin se uve 
i mona alt (Ut Punto dei h\ 
voiatm « H seguente gli 
n^ussoii imon mi e i Uno 
mivi devono and use ne e de 
vono iispettiiu melipenden 
zi i Mavì miti la muti a 
Mae 1 mtepiit \ u intonale 
de 11 i C amboni v de \on a lise.n 
u che il popoio klamei rasoi 
v i i mk i pi obli ni ne 1 modo 
piu limo e tot nuovi an li 
ai n ita!ipapoi n t t ti aditiì 

e rii I a a N al si il M ak 
I \hti lìti i lev a e hi il 
melile lippe Ile e e in pi i 


n a linea nella uilizzazione 
della ditti ina Ni\on e offio 
il piopno temtoiii e omo b\ 
'«e logistica dogli Us\ nella 
Minili in Indonni elle li 
Thailandia e gin impegnili 
nel I ios e nel \ una e i 
pi opali, nel meni ti lippe i 
(ambagi) elio «• ano noli a 
pi erede iati degli t j pallio 
pinti II quid io e dunque 
maseievolc t e onh ni in qu i 
h mali passi si \\ cucia a 
\t\on e on una igg e smodi elle 
lai unto come istillato eh 
ie n mngiie atto milioni eli 
e maboginm u gì molti mi 
li ani eh avvi isin lae in qui 
sta penisola baia a ia data 
micco aJi *st i imi 1 
t ambo., ì ai si an melati un 
avulso mono fu ili eh 
quinto Washingtui prev des 
se le natine eie «nm^ono 
dilla Cambogia seno osti etili 
mente indie dive al gelatimi 
eli unita nazionale elio la pio 
pigmei a. aule in a au si eom 
pian di eltfmm m esilio 
In «n una eons stente \ \p 
pu seni aiizii sul suolo nazio 
mie innipivq i dii amnistiti 
della difesa nn/umlt Maini 
s ampliali dal ministro eie Mi 
Interni Hau ^on dal mim 
ti a eh e Inlouaaa om Hu 

Emilio Sani Amade 

SEOUL IN l TU'A 
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Impegno del 
PCI e del PSIUP 
per la campagna 
elettorale 

ROMA l / nocj o 

I o Direzioni del PC I c del 
PSIUP in un comunicato 
congiunto dopo aver messo 
in luce 1 alto valore della for 

spinta in atto nel Paest 
attraverso le lotte dei lavora 
ton per ottenere 1 attuazione 
di grandi riforme sociali e 
dopo aver rilavato che la ri 
sposta negativa a questo ino 
io ha creato nel tessuto poli 
tico de) Paese un profondo 
vuoto che può essere supera 
i< {combattendo il pericolo 
d ivventure autorità! te con 
qui stando al Paest condizioni 
di piu avanzata demotr izi ì 
f pi epurando con ciò uno 
‘'botto a sinistri» riaffermi 
no 1 impegno dei due parti 
ti ìd operare «anche nello 
svolgimento dell attuale e ini 
pagni eletto] ale t nelle is 
semblet elettive che se duri 
tanno da essa per la cost-u 
zione di nuovi scine rimonti 
dell i sin sin che eomspoii 
(ione alle spinte ai dtinofri 
zia cht partono dalle fabbri 
(he o dal Paese e diano una 
iispnsta positiva alle esigen 
ze di tondo economa he e so 
Mali n stietto collegamento 
(ni tiov munto delle lotte 
( lò significa anche risoluta 
opposizione al ogni tentativo 
di niecostinine d ili ilto le 
m iggioi anzi sull ì baso di 
loimuli ( di pie giudiziali > 

II PCI t il PSIUP sottoli 
ne ino il \ iloie della reilizza 
/ioni di miglilii di schieri 
menti ciottolali di smisti a in 
litri (tanti comuni In t vii 
spinai amenti si venia i un 
nuovo impegno i sinistra di 
palle di tingimi di sezioni 
del Psl p |xi li pi ima voli i 
indie da paltò di qu diluito 
foi/t ( ittolalu Questo e eli 
buon dispaio pu superne 
<on un i chi u i seolt i i sini 
slia li pusistente conti aldi 
/ione »i i h piesenza di de 
terminale lenze noi e impo 
dei 1 ivoi ioli e il loro legi 
me eoi governo di centro si 
nismi Questo e inoltre di 
buon dispaio pei il usi It ito 
politico „onoi ile del voto e 
pei le prospettive di unita 

< eli mnov imenlo che ne 
liossono sciturne anche sul 
pi ino n 17)011 ile 

«Limiti e la eollaboiaziono 
( he su queste basi si stabi 
lira nelle Regioni e negli En 
tt locali tia i due partiti di 
ossi posh al servizio di uni 
piu anpia unione di forze di 
smisti a o della foi inazione di 
schieramenti ipeiti sia di 
maggioranza che di opposi 
7ione deve esseie intanto n 
confeimata nel coi so della 

< ampagna elettorale allo sco 
po di lavorile i piocessi uni 
tan in atto nel Paese e di 
indicato una valida prospel 
tiva e tutto le oltre foize del 
la sinistra 

« Pei questo motivo — con 
elude il comunicato — lo Di 
lozioni dei due palliti hanno 
ntenut > opportuno di assu 
mero congiuntamente questi 
impegni c di dame immeclia 
tamente conoscenza alle loto 
organizzazioni provinciali af 
finché queste ne tengano con 
lo nel corso della campagna 
r lettoiale » 


Scioperi di attori 
alla RAI-TV 

TORINO 17 rnang o 

Assemblee azioni di volan 
t maggio stato di agitazione 
permanente o « sciopei i un 
provvisi » cani tei izzano vi 
vacemente la lotta sindacale 
<ontio la RAI TV che li se 
/ione 1 oimese della SAI (so 
< ieta al ton il Unni) sii con 
ducendo eh dami giorni con 
1 1 totale ìclesiont dei suoi 
(selliti nell inibito del ce n 
Irò di pi eduzione ridiatele 
visivo di Torino Sino id oi i 
all attivo della lotti m sono 
tre sciopcn di due oje cn 
senno attuati nei giorni scoi 
si m radiofonia e una intens i 
\zione sviluppata nei confi on 
ti del personale dell azienda 
volta ad ottencie conciele te 
stimonmnze di solici meli da 
parte dei colleglli di tutte le 
iltre categorie del centro di 
pr eduzione 

Veneidi scorso lorchesln 
e il coio della PAI TV eli 
Telino hanno iniziato il con 
certo con 15 minuti di rilai 
de iti segno di mlldaueta 
con gli atlon impegnati nella 
lo ta I i dilezione del cenilo 
In tentato di minimizzare i 
passale sotto silenzio 1 epi 
sodio mi al termine del con 
certo eri già pi orno un volili 
tuo diffuso tia il pubblico 
in cui venivi climi ito il mo 
tivo del ut ai do e denunci ito 
1 itteggmmento assunto dall i 
dilezione locale dell i RAI TV 

Nei prossimi giorni li lotti 
uria intensificati ton lattili 
/ione di « se lopeu impimu 
si» estesi ili varie piodu 
/ioni televisive ittualmcnte m 
atto 


DALLA PRIMA 

di classe C hi penati e he qut 
ste elezioni non seivono t 
nulla e che tanto vale disei 
tarle e eome s dice un 
« muco del gingillilo» predi 
ca la dm r/inne o il e rumi 
raggio di honte al nemico 
di classe 

I un fitto ( orno e avve 
mito dopo le elezioni del 68) 
cht il sur cesso dei comunisti 
da fiducia e slancio alla lotta 
delle m isse ne f milita 1 oi 
rjimz/a/umc ed il successo 
perché ogni avanzila del PCI 
m quanto forza di press one 
di controllo e di st molo oh 
bhga gli altri partiti e le cor 
renti di smisti i di essi i 
nnggioi < oerLn/a 

Appena elette le nuove ani 
ironisti a/i mi sur inno subito 
messe all j piov i >>11110 grandi 
questioni che sono ili oi dine 
del giorno delle attuali bai 
taglie tassazione su salali 
pensioni assistenza casi 
collocamento bracciantile al 
fitti agi ari nfoimn dei e odi 
ci eoe Un nostio successo 
elettorale fi " giugno ci da 
in tanta piu forzi ed auto 
rita per c indurre al successo 
questa battagli i che poi te 
remo avanti ricercando acl 
ogni livello ogni possibile ui 
tesa e ccnvergenza di lotta 
Poniamo la conquista degli 
enti locali e delle legioni da 
parte di larghe ìmggiotan/e 
di sinistra — ha concluso 
Longo — come pruno p°sso 
pei una piu efficiente difesa 
degli mteicssi delle masse la 
voratori e come c mcieta al 
lernativa da oppone alle fai 
lite co il[ 710 PI di centro-si 
nistra 

Subito dopo ha parlato 1 1 
compagna Ledi Colombini 
candidata del PCI pei li Re 
Rione la quale ha tracciato 
un quadro della condizione 
femminile di Roma ( nel La 
zio Hi poi pieso la può 
la il compagno Lnnco Bei 
linguer vice segretario del 
PCI Egli hi inizi ito il suo 
chscoiso nlevnndo che con 
le nuove iggressioni e ì nuo 
vi massacii scatenati dagli 
USA contio i popoli dell In 
docina ì pericoli pei la pace 
nel mondo divengono giavi 
come mai torse lo et \n sta 
1 1 d i molti inni i quest i 
pute II popolo imene ino 
hi oggi un Piesidcnti che 
noia li Costituzione del suo I 
Ptese chi si mogi di solo 
1 1 decisione eli iggiedile po 
poli liberi sovi ini c neuti ìli 
come la Cambogia e il Laos 
che istencamente gliela u 
senaton ainencam che non 
iccotti limili ai suoi poteii 
Contio questa politici insen 
ala insoige nelli stessi A 
merica la ìibcllium. delle 
masse giovanili dei negli e 
j anche di una patte cicscen 
| le delle loize politiche de 
nociatiche uneucanc c in 


soigi < i sviluppa sempi' 
piu ngoio munti It lou 
di (ulti i popi li dii monde 

Il viec imitimi eh l I\ I 
i questo pioposito hi nchia 
ni ito 1 nnpni t in/ i eh 11 me on 
tic» tt mitosi ve ni idi scoisi 
ì Pingu di tutti i putiti 
comuni ti dell I inopi o< i 
eh ni ih e delle decisioni m 
esso i doti ale pei svolgete m 
Ime pi occidentale un azm 
ne coordinili i sostegno dii 
popoli del Vietnini de! I io 
e dilla Cambogii pei isoli 
ìe gli mipeinlisii mime mi 
i impone loie la line chili 
iggressione II PCI che e 
stato fri t piomotori di que 
sta iniziativa e che impegno 
la tutte le sue foi zr per it 
tuare le decisioni adottali 
m 11 incontro eli Pmgi pit n 
elei! ori nuove iniziative pei 
contnbune di uniti su ci 
li i iteinn/ionak del me vi 
mento opeiaio e comunista e 
del movimenti di libei azione 
eli tutti i popoli oppiessi Ta¬ 
li iniziative si nvolgeiatmo 
inche veiso gli Stati socia¬ 
listi sii dcliruiopa che elei 
1 Asn 

Passando ai pi olitemi di 
politica inteina Bcilinguer 


I i I ile to i li ili (pii st 1 l i 
eh II i luti i h tt oi ih li 
l )f i 1 1 su i le de le sp di i 
iiiualelemoei uh i se min mo 

i gì ipp usi n II i Imo poh 

ii ic ì intie allumisi i i un ai 
allento ilu t uvoliloie ehi 

j loto dimetto dell i Imo de 
I bolez? i i elidi loio incapi 
j rii indù alo eh compien 
eh ìe le « menzi Utulli i io i 
li di] popoli Du mio ehi noi 
c inni insti < sliument Uizze 

limino lutto h lotte so 
cult le mnndest tzioni popo 
lan pei li pace 1 uniti sm- 
d leale le lotte femminili gio 
v inde e studenteschi 1 tsti- 
lu/ione deli legioni li lui 
unzione di 1 beie mageioian 
ze nelle v- einblee i ippio 
se nt dive lo ali e ni/iondi 
d dissenso uttolico e pei 


Tulli i deputali comunisti | 
senza eccezione alcuna sono | 
tenuti od essere presenti alla 
Camera s n dall inizio della 
seduta pomeridiani di imrte 
di 19 


smi de mot i isti ino chi i 
esploso mi giorni scoisi li 
no di i lottili i in V d el Ao 
st i 

Ma tulli suino che noi ab¬ 
ili uno nspe tt ito i i ispi 11 11 
mo pii n uni n(e l intonami i 
di Lutti i movimenti issoe 11 
Livi denuielitici o popolni 1 e 
se le lotte opri ut se i mo 
vmunii giov indi i studente 
sdii se h issocia/ioni conta 
1 in e i movimenti le mulinili 
si l unii\i 1 1 e invi ipenz i 
ti i tutti h loize optiaii c 
popolili (ondulino i svi¬ 
luppici t lompon > vecchi e 
quiiibii se tutto il Paese, 
insomma tende a usciic dii 
la gabbia del eenlio smisti a 
questo dlmosli i soltanto che 
li volontà di cunhme le co 
s« sincontii nilu ilmenU e 
oggi tl iv imenlo coi la nostri 
polita i umtim li ti isloi 
in i/iono (Itili soci li c dello 
blato in senso *> mpio piu 
democratico in di czlone del 
socialismo 

I accusa di sliui ìenlalismo 
dunque ò solo il segno del- 
1 diurne e dell in tizione di 
ehi non nosco i nnnleneie 
m piedi I vecchi stccc iti * 
il pietesto pei due no alle 


nv» lidie i/iom popolili in 
s<onch cioè il pioposito eli 
ignor uè 1 1 som in /1 eh i pio 
Illuni di ìdonna e. di unno 
l v une ilio elle soli posti sul 
j t ippc to d ì loltr u sst VI i 

I questo dlaniu nula il se 
gnu che li situaziom >li 
( unbinndo e può cambiale 
i adicalmente 

I le lotte unitane hanno 
I pollilo il Pai se ilio soglie 
di una 1 isc nuov ì imi a 
v in/Hl i Peichc non i toi 
ni inclletio mi i vidi m 
(oi i piu ivanti d Pie c h i 
bisogno di tutta la canea 
cmnia ìpati ice delle donne i- 
taliane Fsse sono una glan¬ 
de toiza lndispcns ibile pei 
lo sviluppo della rlomocn 
zi i pi i l iv an/ata del soci i 
listilo Pei questo il PCI 
hi concluso Hot lingue, i 
chiama le nnsse le luminili i 
t il >i piolìgoniste insieme 
igli opeiat ai contìdlni li 
giov un della batl iglia per 
unificale lealmente 1 Italia, 
pei cambiale la nosti ì so 
cieta pei lencleil i pienamen 
te adeguati die esigenze di 
Itbei izione ed alle ispn izio 
ni della donna 


Domani si a pre a Roma l'assemblea nazionale della Lega 

La cooperazione e le Regioni 


Cinque relatori ■ Intervista con Silvio Miana, presidente dell'organismo • Si 
programma di costruzione unitaria» dei movimento cooperativo all'altezza 
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Mai tech a Roma nella sala 
della Protomoteca in Campi 
doglio iv rà luogo I issemblea 
nazionale mele ita dalla I ega 
delle coopti itive pei discute 
re sul i uolo de Ila coopti azio 
ne nella battaglia itgion disti 
ci MI i icli/unt inizi ih eli 
Silvio Mi in i hos dente della 
I e ì seguir inno quelle eli Ma 
nin C nibbi efoirnt di pute 
cipi/iont detne e i uh i dii vi 
fa delle Pecioni > I concilo 
R di ìe t < Pe >m i edito e 
( / i i/m u > Ci mgi icomo 

Ddl \i < clo (R giejni c svtlup 
po de la eoopcmznne agi ito 
la) Lorenzo D Agita (Regio 
ni e coopeiazione pei uni 
nuov v politica della chstiibu 
/ione ) Giuseppe. C ampos Ve 
nuti «Regioni e tooperì/ione 
per una nuova politica uibam 
stica ) 

Sulla nnpostizione geneiale 
dell issemble t abbuino posto 
donne domande a Silvio Mi i 


na Che cosa intende due t 
noeveie li cooptazione dii 
la rifornii legionalistica dello 
Stato > 

«In piinio luogo — et ha 
usposto Minna — la coopei a 
/ione può tiovnre pi ospiti ivo 
di sviluppo solo in una nuo 
v uticolazionc denioci die i 
dell i società In soc ondo luo 
go 11 competenze che 1 1 Co 
stitu/ione assegna alli Re^io 
ne (ignudino in gì m p ile 
setto! ì e unge mali all mtoge 
Miono coopei Una i igiuoi u 
il e cluti ìbu/iom tei e seni 
pio» In teizo luo^o li Regio 
ne lappi esenta pei noi uni 
sede fondamentale ne ì st ìbili 
re lapponi p i demou itici 
eon lo Stilo vedi la nosti i 
lotta pei e sst i e pr senti riti 
fornititi ugionali rie 11 ì pio 
gininmn/ione e per faine v i 
lei e le funzioni » 

La coopei azione quindi non 
e ìndifTuenlo al tqo eli de 
centi unento politico cht sui 


dtuafo E ne indica uni pie 
e isa raiatterizzazionc 

Dhl Miana (Pei noi listi 
tu/ione della Regione oiclim 
na pie una lase di lotta per 
fu vaicic un oriontiniLnto 
che ì endi posMbdo un ampio 
sviluppo dell autogestione eoo 
pt i ìtiva L idea guida di que 
sto sviluppo e la putecipnzione 
clcinocntica li gestione at 
havciso la decisione degli in 
tu essati La Regione nel pio 
eesso di superamento chilo 
Stato buiociatico centralizzi 
to c un momento dtusivo mi 
noi guai diamo anche i tutto 
il resto maggioiL autonomia 
de Comuni e degli allu enti 
locali clecentr unento e de 
mouatizz i/ioiu delle funzioni 
immillisilative (Ptov voditoia 
ti die ope ìe pubbliche Ispet 
tornii agi u i prefettme e e 
e etcì ì) 

«I lavontoii i ceti medi 
tutte le irticol i/iom della so 
eieta eivih debbono evcic 
nuovi possibilità d n tei vento 


La memoria difensiva sottolineava l'inconsist enza delle accuse 

L'avvocato di Valpreda protesta 
e il PM minaccia di incriminarlo 


Il dottor Occorsio ha poi ritirato la richiesta di trasmissioni degli atti alla Procura ■ Nove pagine per dimo¬ 
strare le contraddizioni dell'istruttoria ■ Il vetrino si frantuma e cambia colore ■ Le lacune delle indagini 
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Clamoioso ne 11 inchiesta pei 
gli attentati di Milano e Ro 
nn il sostituto procuratole 
della Repubblica Vittorio Oc 
corsio dui ante una liunione 
nello studio del giudice isti ut 
toie Ernesto Cudillo ha chic 
sto la tiasmissione alla piocu 
la di uni polemica istanza 
piesentata drtl avvocato di 
Vilpieda Guido Calvi pei 
piocedeie contio eli lui pei vi 
lipendio alla m ìgisli ìtuia I a 
nchiesta eia stila pieceduti 
da un violentissimo scontio 
di cui sono stili piotagomsti 
ippunto il doltoi Occoisjo e 
il leg ile de 11 ex balle imo 
Il pietesto secondo ilcune 
voci su ebbe si ito fornito di 
uni mcmoiii difensiva molto 
dui i dell ivv Calvi nella. qu i 
Il si meltev ino in evidenzi 
tutU. Il issuiditì definitine 
st i la inconsistenza delle 
piove contio 1 ex balleilno le 
numeiose nullità piocessuili 
che contestano lutti gl atti i 
stiuttou In puticolaie il di 
fensoie nelle nove pagine del 
suo documento avi ebbe sot 
tolincilo gli aspetti scandalo 
si dell i vicenda del lamoso 
veiiino che secondo la po 
lui e saiebbe stilo tiov ilo 
nella bolsa in cui eia custo 
eliti li bombi inesplosa del 
li Banca CommeicnlL 
Come si si seconda laccu 
si questo pezzo eli vetio se 
ìcbbe uni piova contio Val 
pitela il quale m sei viva eli 
velimi coloi iti pei fibbnci 
it limpide t modiglioni II 
vetrino illegato igh atti ielle 
poi c multalo du cibili eh 
soquestio essrie nelotti m 
piccoli fi eminenti e non si i 
di chi» t st ito conse^n ito il 
oliti ilio di tutti gli Ulti ìe 
peiti li (smessi pochissimi 
giorni dopo gli attentiti il 
dottoi Occoisio solo quitti) 
mesi piu tildi al giudice i 


stiuttoie Lavv Calvi sabato 
scoiso davanti al dottoi Cu 
dillo aveva sottolineato que 
sto aspetto piospettando an¬ 
che la possibilità di una de 
nuncia conti o la polizia pei 
omissione d atti di ufficio Co 
sa sia accaduto dopo nello 
studio del dottoi Cudillo nel 
nuovo edificio che ospita l uf 
ficio istiuzione a piazzile Ciò 
dio non e stato possibile sa 
pei e Certo è che alcuni te 
sti che ciano fumi li poiti 
in attesa di esseie lutei log i 
ti hanno ilici ilo di avci udì 
lo gudi diissime e un tl 
tcieo che siiebbt continuilo 
poi pei lungo tempo 

F indente.mente di houle il 
le piecise contesi i/iom dell i 
difesa di Valpieda 1 ac usi 
deve avci pciso un po Ilei! 
ma e li nehiesti di ti ismct 
teic gli itti ili i pine mi e 
stati piolnburnente liic zio 
ne al fatto nuovo i ippiesen 
tato dalla decisa piesa di po 
si/ione <d\ noi mnunciata 
qu delie tempo li dell nv 
ì Clivi che ha npioposto in un 
documento ulfienale tutti gli 
mteiiogatm c le peiplessita 
che 1 opinione pubblica si è 
posi i c si pone sin d ili ni zio 
sul niod ) con cui e. condoli i 
1 inehiest i 

Nelle, nove pigìi c ne n min 
ehei(bbei) neppuie buie lauti 
uc cnm dii vie ondi Pmelli e 
ili i su i molte Se ondo ilcu 
ne voei «utoicvol i ucoite e 
pi izz dt ( Iodio il ddcnsoie di 
\ dpicdi m li sposi a alle n 
c ucstc d« 1 dottoi Occoisio di 
tiismiSMme degli dti die 
piocui i niebbe 1 ilio mette 
n e v < ìb de uni li e i pie 
sippoeo eh questo tipo Con 
r uè to doeumento non tutelo 
U mi i mte gì iti piche ssione 
l m i u che li su i eticnit » di 
migisti ito dottoi Occoisio 
I 1 ìv voc do Calii ni l he ìg 
giunto Se I poh/n pei 


quattio mesi ha tenuto na¬ 
scosto anche alla magistiatu 
la un elemento come quello 
del veti ino lei sostituto pio 
curatole dovi ebbe associai si 
ana mia protesta» E stato a 
questo punto sempre secon¬ 
do alcune voci che il dottoi 
Occorsio aviebbe ritirato la 
sui istanza di tiasnnssione 
del documento 
In effetti la stona del vetii 
| no limine solo emblematica 
j sul modo e on e ui sono stai* 

! condotte queste indagini pei 
! ( he u fini dell istruttoria il 
I suo i lieve) e se irs mante con 
! sistcntc A pie se indù c el il 1 il 
lo ehi nel ibde di si qui 
silo tatto dilli polizie una 
volt.v lo si definisce di coloi 
gl ìlio a7/ui i ) e un alfia voi 
lì azzimo'nolo ( che m et 
letti ‘•t indo i quello che oi i 
hi m mino il el ttoi Cucii lo 
non eli un veti ino si tratt i 
ma di uni serie di fiammen i 
(e e e da clucdeisi se era co 
si o se e st ito fi intuii ito e 
eli «lui non si ( ipistc bene 
< os ì possi chmosti uè r n > 
to Infitti che la polizia fin 
dall apule dello scoisi) inno 
iveva ipeiehe li ivcva se que 
sti iti ne Ile e ise di ih imi io 
\ mi dui ulte incile ni su li 
itti nt iti ili ì 1 h i i di Mil ino> 
(ini nui di questi velimi Se 
non litio auesto fitto chino 
sti i die si ti ittft di pe zzi di 
vetio usiti di molte persone 
ne i 1 ihbi uni e ) 1 me p u i 
lumi e e e i ittivil i e he svoU 
vano luche tlcuni de 1 cu< lo 
c 22 Miizo>) ni ì ini Ih due 
dee ine eli pei som e he eil 
poppo i mi ino non si ei mo 
neppuie n onti ite 

t n I it e ee it ) ( uni m 
che li me moni dite ns vi del 
1 ev v ( ihi li i s gioirne ile in 
mino eli ì us i stilila su m 
gì unum simpte meno ( e 
dulo il tte mose munto di R 
1 indi 1 cpi ili < ì i st et ; t il e 


vedile la loto di Vilpieda 
che gLi eia stito indicato co 
mp la pei sona che ivi ebbe 
dovuto rieonosieie nsultato 
nullo il sopì uluogo nella co 
siddetu poh e nell di vii Ti 
bui Ima contestate le diclini 
razioni dei testi ninnili su 
1 alibi del giorno dopo eia 
nmisto il veti ino Ora si sa 
(he i izza di piova sii indie 
epusta 

p.g. 

★ 

MILANO 17 nncq o 
I i piotest ì pe ichò veng t fai 
lì 1 icp sul ceso Puh 111 eh un 
„iuppo di amichici dinante 
il comizio dell on Ncnm il ci 
noma Pii Verme e stati 

scambili i pei uni pi ovoli 
/ione Qu melo 1 on Ncnm ha 
iniziato i pu'iic li inat 

fhici ( pesanti di Pascpi ile 
V dittitii h inno 1 mento vo 
I mi mi p disteso dalla galle 
ni uno st use ione con li 
su iti i « e omp igno Nenni 1 in 
chiesi i sul riso Pinchi si con 
ciucici i cloni ini li icncluai 
complice dim ass»ssimo , > 

I i fr ist delt i de gli an u 
e luci intendevi lappi escnt a 
ie un nconoscimcnto alla ( un 
pigili di denuncia eonclotti 
sul e iso d ili Alani m i un 
t \ e sigmlie do non e stato 
e oh) du picxcidi die piece 
chili ciarli igenti de 11 ufficio 
politico si sono scigli di sul 
uuppct'o Quittio umehiti 
soni sui pentiti m que stu 
il quindi ili ise ì ili ‘sull e pi 
sodo de ride i\ li ungisi ni 

tlll 

Ne II i se Mt i un munto _mp 
po li m ne hu i hi nuov imr n 
te il inde st u » qui si i \ ili i 
d i\ uhi dii questui \ emiro 
li lossrbihlH die vervi iti 
s ih nil ì I in lue st i sedi i men 
t( (il Pinchi II lupini uni 
rei tini eh „im mi hi por 
ile i i u// or i s inclito sì » 
r/e// 


i tende a «un comune 
dei problemi d'oggi 

nelle decisioni atti averso le 
piopile organizzazioni Uno 
Stalo decenti nto aperto a 
questi apporti dcinociatici ec 
eo pei quale Lipo di decenti a 
mento nolitico ci battiamo » 
E un impostazione che bru 
eia il paternalismo il tentati 
vo eh subordinare le foize so 
eiali organizzate nel movimon 
to coopeiaivo Infatti — ci 
dice Minili «quando dici i 
mo che lo Stalo deve soste 
nei e la spinta nssciciazionisti 
( a di cui la coopei azione e 
poi tati ice non ci ì demmo ì 
una fetta da tagline a nostio 
favole nelli piogi unnii/ione 
democratica, a delle coni es 
stoni piu o meno ampie Pei 
noi la piogi animazione deve 
t ssei e demociatua 1) pei li 
scelta degli obiettivi che vo 
-diamo eoncoueie i detei mi 
naie in prima pei som secon 
do gli infoi essi clic ìappre 
sentiamo 2) poi la paiteci 
partono dia sua attuazione 
delle loize oiganizzde 
«I setton in cui Mimo piu 
piesenti sono I agi h oltuia do 
ve nell Ente di sviluppo eiev ) 
no sommai si compiti oggi di 
spersi o delegali ( u consorzi 
di bonifica da abolm o ad 
istanze btnorntiehe » la irte 
chstnbutiv ì cel ì net di de ve 
e m dio non su] i i r oo h i i 
/ione eli consumatoli iss odi 
ma anche quelli dei delti 
gitanti ne set loie delle bit i 
7iom e itti ivtiso le ( oopc 
ntivi di piodu7ionc ( luo 
ro in quello dei lavelli pub 
bileì c chili pisci nei scr 
vizi nella organizzazione del 
tempo hboio o del tinumo 
«In questi setton li pio 
grammn/iono può issegn ire i 
forme di autogestione eoopi 
rativ i un ruolo p inni ìe » 
Nuova politic i e quindi an 
che nuovi istituti nuove for 
me di organizzazione 
«Noi ìbbiamo deciso 1( in 
eompatibdit i fui incaiielu 
nella coopei azione e inciuchì 
putitili piopno m visti del 
peso lutonomo ehi vogliamo 
acquistile nelle scelte E li 
autonomia die vogliamo si ia 
dieheri in una nuova demo 
cinzii coopei at iva in foi me 
di diletta pai tee ìpa/ione alle 
derisioni dei soci ed indie 
in foi me nuove c ongimli 
di nppoiti fra movimenti di 
massa e pai t iti nella dii ozio 
ne dello Srato » 

Pei questo si pi ripongono 
nuove sedi Piecis unente 1) 
uni commissione eonsultiv e 
piesso le legioni che issolva 
compiti oggi affidati fila Coni 
missione centi ale plesso il 
nnnisicio del I ivoio eli ti i 
sformile in Consiglio supuio 
ìe della (oopeiazione 21 tia 
sfeiunento dei compiti oggi 
afiid iti il) i Pufe ttun (ìe 
stu) dii Regione Pei faic 
que ste ( ose ni ( mi un i le g 
n ( qu ielle) 

« \ uni Unir nte lo abbiamo 
gii cht lo vogliamo rippoiti 
(hi vietino ben al di li eh 
queste sedi istituzionìli Con 
1 I nte eh sviluppo o eon 1 \s 
sessoi do ahi pi mille izione 
lendonale o con gli orgim 
eieditizi e finanziali decentra 
ti sotto li lespnnsabihl i del 
li Regione vo^h uno tonni eh 
presin/i orgmiei eh eofiibo 
jazione diletta Kippoih lo 
talmente nuovi ingomma » 
Qui si i e li pollile ì de Ila Te 
gì Di ini po pt i a la I ( „ i 
h i un dis or so ipi ilo r on 
tutte le centiih i oopei itivi 
iv \ i melo le pi mie < oli »b i i 
/ioni I i tubimi di questa is 
m nble i nazion ih s u i un ì 
ili oc e sione pe 1 s iggi in ìe 
possibili l (il filili*! le i (file 1 
1 ) e he Mi in ì e limili i « un co 
n une pio-i unni i di < < Min 
zt ne umt un de I iimi \ u > 
movimento toupet il ivo » 

1 lite/ i dei pi obli mi i dille 
„i indi spinte mii i il cl o„u 
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Alla vigilia del nuovo incontro del governo con i sindacati 


Rumor e ii PSU d'accordo 
su una linea alitioperaia 

Il presidente del Consiglio e i ministri d.c. e socialdemocratici espongono una 
posizione conservatrice e presentano gli scioperi come «abusi» - La Malfa parla 
di « sindacalisti allegri » ■ Notevole accentuazione di destra nella campagna 
elettorale del partito dello scudo crociato • La debole risposta dei socialisti 


ROMA 17 i nqg o 
Mia vigilia elei acconcio m 
eoiil io coi sindacali la linea 
ch< il go\ I Ilio ha e sposto |)( 1 
li 11 i di Ih -le o | li sidi nt< 
ih 1 ( on-igliu e ih i nunisli i di 
ni a ii Mani i ni luIdcMint ialiti 
i uni imi i ufitopcrimi fiunioi, 
fin culi Preti 1 e nnn Aggr idi 
hanno impostalo sulla •Ui'-sa 
trmein i loro dimoisi domtm 
tali senza dovali pii smi i -o 
udisti mia ippiez/nl/ile n»i 
li n/n Olii- li disiui i < In p 11 
tono tulli da ipoe liti 1 le iiiom i 
mi ufi di I « ruolo » de i ‘•inda 
i iti ippiodano alla i imhi-iont 
i In il governo ni Ila sui auto 
in ima > de vi turni pe 1 la su i 
Mula (di «-dopiti «ono vi«li 
i oim fili nt ili ili i ({un li puh 
hliea allonimi de niooalico 
iati i di ili si sio pii lieonoillia 
dii Pai i secondi li he n noie 
htnnu di I a Malfa i Di fron 
te 1 ! 1 a inni 11 pi ii azione delle n 
vrndien/ioni ha (fitto Rii 
imi il g ivi un li i il d m ii 
eli (lucdcrn elle non «i ini /1 h 
silna/ionc » 1 an/iehe pie-ui 

Imo un programma uni pini 
tafnrmn organien del governo 
e gli hi i Ini sto i in vi -ia limi 
ingmiicvole pausi di -e re na opi 
m-ila » Non m un ilo poi un 
ejiiahiii(|uistico iifuimiulo alla 
« lanca loinune su cui siamo 
tulli > m un n| pollo — e su 
qui si i ha i 1 - dia nini u n 
la Iri li forze dilla m iggiornu 
z i 

Stillili m gonion li li inno ripe 
t ii lo da un dipo all alito (Pila 
hi domiti e sonatelenioeinliei 
i uirniì ih \oti TJ » sopranni 
lo i mmisitj in emiri h inno 
« unto di d m igli opciai c ai 
sindacalisti (debiliti i nlli gri c 
«pregiudicati > da In Malfa) 
I milicipi/iuii! <he il (ompoita 
mento del governo vara «uri 
do» 1 drilli z\ggiadi III pie 
sentalo gU sciopui in coi so io 
me mi « diuso» Pie coli ha so 
spiiosnmenh evocato i «snida 
inljsii lilieii » pei mettete m 
guardi i eontio le igitaziom so 
indi nelle epiah egli vede una 
diaholtdi < «Iruinuitali7zn/umc » 
comunista Pulì In allei malo 
«Ih il governo deve ascoltare i 
noi interloeuloi) e poi f ire eo 
uh (redi m piena rollegialita 

l nili su questa linea questi 
poveri pn«ouaggi del modeia 
Usino indiano intinno in nm 


gni e le fioraie ddln Ih i filila 
spi lata sulla disila i disdirsi 
dome nu ali ( onici utnno e m 
( (ut unni) qui sto mdn i//o i sul 
pi in i di I! i ( ont n la pollili ì di 
gow i no pii V dt Olili II VI 
sto di mi/jti ini oin nt uni nlo 
di nt fi i m in i t ms( iv ili ni 
I i nsposta die i socialisti 
dmiiio a qui tu passione d< 
t sot nldemoo Uh i ( debole 
De Multino pMando a Lumvii 
st t limitalo i piegali i sdii d 
di limi i fin i di dvagumd in 
la diluita di ila li gì i fini i di 
non ipim ime un aititi ( gru 
v( ni i poiiiu t pei i hziom m 
tic/pale T Ninni ili putì 
sui ha ri]iiopo«to li sui sedili 
filo ohi munii Minili in un di 
sioi o pu no di toni di nnnslu i 
e multi di indie azioni tqimo 


e he tome (|nella eli « un discor¬ 
so del governo ni Pirlmneiito 
( a! popolo sullo spilo gì uè* 

| tali della nazione mi discorso 
; i In irò in mi ii >m tolta In 
| virila 

\ pulì qui n poni duara 
I pupi li Ninni ini insistito sul 
(ondilo a lui euro dilla < fion 
fiera idilli ilio divide sociali 
sfi i coi must) », sulla « impon* 
sibilila di una lomune jotln 
pii il poltn » cu \ «oslrgno 
di questi ti ‘i (gli ha (ridillo 
nix Ih di potei diri elle sugli 
avvenimenti eeeoslovacclu i 
t luministi italiani non hanno 
m «nifi «tato i i s ( i \ e o di* 
sappiov i/ioiu l na bugni bel 
1 1 t buon itili plateali. < he 
non minti mppuie lo sforzo di 
ima dinlula/miH 


Il PSI e un governo 
che provoca 
confusione e caos 


i e poi mi \ pi h 11 mi olmi 


l'incontro con il governo || 

^ di jl 

M voce o di sciopero nazionale dm medici mutuali 

stic Astem. one degl! ospedalieri d 25 26 o 27 * j 

moggio fermi i bra^ceonti ogr coli fro il 20 a il 25 jE^" 

c fi v; y pubbifcoìÉS 


Cosi titolava Ieri il « Cornerò della Sor» » 
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d ri | etto d( I prc imbolo I r r 
Imi sulla omogi ni ila dii 
( < litio misti i dui 1 1 ufio ali i 
pe nf( l li 

\ nel re olii hi i< plx il i i lu lo 
nnliromiini ino piu e orni Unti « 
(pu Ilo della I)( i j’xeoli hi in 
dinzz ito una < dm i di mine in 
dia di- idenza io t m i pioehi 
mando ( he i In ili miei no di I 
la IH i ohi pi deve pignic » Di 
quest i umilili Iia p irInio indi 
n tinnii uh lineile I ori un e <on 
un tono t hi v nlov i < re con 
obitorio ( un ingoio opi«o 
dm di lollura eli» nvrn poi o 
pnzio lii dello) I gli li\ poi 
itpplulo rhe nei ìigunidi d< I 
PM e del P^l la I)( minile 
ne li snn i qmdi«tnii7 1 il du 
( pnle«eimnle faho 1 ì i nnpn 


Auto in un 
burrone: 
due morti 

BERGAMO 1/ io 

Duo petsonc sono molte o 
una giovane donna e rima 
sta fenici in modo molto 
ri ivo m seguito il volo di uni 
mi «nobili usi it e di stiarì i 
mi illune Biembo I auto ha 
rempiuto un silfo li l r >« me 
tu nel liuto fn Cai orni e 
Pigimi in liti Ville JJrem 
1) in i 

1 x due \Ulimi soni 1 ì eom 
messi Toionzi Montei di IR 
inni di Dianzi e il minatole 
Goti udo S \h( iti di IO anni di 
Cai on i 

Nc 11 ()spi d ile Miggiote di 
Bci| inn i uc over ita in fin di 
V 11 l lì si t( Il I (il fi ì \t HI ì 1 
Di in ì di 1 inni li \ attui i 
e m ( onci /tt i d il gì onn ti i Am 
hi ogni V imi i di t() mm ( he 
o usi ito illeso d ili inude ufi 


lì quotidiano del partito so 
ctalnta ha pubblicato len un 
lungo coi sivo polemico con lo 
tilt imo documento della Dot 
Alone de! nostio pai tifo piai 
duidoseìa in paitindine con 
quella patii dilla pie sa di po 
siziom dii PC l ni cui si ulna 
che «il qoiernn di lentiosou 
stia snluppa la ; ohtica dilli 
sui ioni ponenti pu i Olisti i a 
Ilici» e (he «posizioni c pio 
poste pio posilo i dei dm 
qniti socialisti pc la politica 
(stcìai quella ao ionio a i en 
qono sistematica)! tni( iespili 
te dalla OC i dal PSU c non 
hanno incidenza alcuna nella 
politica di qomnn» Se 1 que 
sto i il tema del contenticic 
discutiamone pine Ma in con 
ncto non in astlatto I sulla 
base di fatti leali 
Pi uno fatto li he oiganiz 
'■azioni sindacali lamio di Uni 

10 « qi m nche < o soddisfacci) 

11 » le posizioni assunte dal qo 
ili no nell mconhu di qioicdì 
sco/so e hanno mendicato 
pir il nuovo incontro di nuo 
tuli impeqni precisi pei le il 
forme sociali Dopo aia in 
contraili CC.IL USI c UIL il 
qonnio ha anche confu ito 
con i rappi esentanti delle oi 
qanizzaziom nnpi i nditoi iati 
« Posilo o pei gli ouiustìialì 
I mrontio con il governo» si 
leggeva wn m un titolo dii 
Cornei a della Sei ì ihc deqh 
oppi aulitoli t nolanamente 
un poi tal oic qualificato le 

10 dunque un pinna (tato lo 
atteggiamento di politila eco 
nonma dii paterno guadii 
putito di Pumoi t considero 
to postino dalla Contindustiui 
( non insito o dalli oiganu 
razioni du Pilotatoli 11 dii 

i infama appunto <)n le po 
si 210)11 ( piopostc pio positi 
ìe dei diligenti socialisti pei 
la politica c i ononrna «in go 
no sisti mahcanii nti n spinti 
dalla j)( i dal PSI e m/n hrn 
no //indenta alcuna nella poh 
tica di gol aio» 

Secondo fatto i comu di 
ieri degli esponi nh geminati ; 

11 su un uhi ialini ampia 
menti qui acianto Quieti ai 
sio/s/ — da qui Ilo dii pus) 
diiite chi Consiglio humcn a 
quello di Piccoli da i mila ri 
/ ( nan \agiadì s/; o a qui l i 
di luti o di la Malfa i 
palla di snidai altsii ahi gii 
spu giudicati s mo fu h i 
senso unico i continuano 

ni ino i st i l ma in ( ni huno 
acce ntuato » un animami n 
t i su posi ioni ( onsi n almi t 
di n fiuto dilli qiandi in indi 
ni ioni i minili m i inda ah 
pt i nioi nu soi mt ,n / < «di < 
un intuì o ni u ulani nt ) a / o 
tifica i r (///()/?//( / Se i su qu 
sta base ito d gimmo ili n i 


fiosnns/ia vuole unuare al 
nuovo incontro di mai tedi con 
CGiJ ( 1SI c VII ìe pievisio 
in non possono coito essere 
ottimistiche 1 disto ;sj di idi 
degli (spanniti deità DC /f/ 
PSI i dii Pili piotano duii 
que — i ni modo «accentua 
lo» - che ìe piopostc dei so 
cui isti tengono sistematica 
mente u spinte » e «non han 
no incidenza alcuna nella po- 
litica ih gomno » Pioprìo co 
mt i stato uhi ato dalla Di 
unione del PCI con il docu 
nu nto c il quali hanno poh 
iniziato un i compagni del 
l Avanti 1 

lazo fatto «il PSU limai 
ha mito gli omuggi e ha de 
uso di battac hi stessa bali 
dici a chi n alti e occasioni 
dettoiah hanno inalbi iato il 
imitilo filzezrzte e* la destili po 
litica piu ioti ii a acl Paese» 
Sono 7 /fi?oh dtl compagno 
Mancini seqietano dei PSI 
Ma petchi — se il PSU e 
ionie questa foiza (ti desini 
— / compagni socialisti hanno 
aceti tato di andate al goiei 
no con una founaztoni che 
e solo capare (fi « i oc/ cd ac 
cinti gin sentiti nel I94S»> 

Sono queste sciite di destw 
della DC e del PSU cnc pie 
nlgono all intano dei qoiei 
no Rumai acuì mano tutti 
le tensioni socm’i aqQiatano 
c appesa/?//stono la situazioni 
politica con il n fiuto dei le 
glandi nloiinc sorta// di cui 
I Italia ha bisogno pei an 
dait alanti r usua dal caos 
< dalla con fusioni (H/tsfo e 
il punto Io i alleile pei i 
(ompaoni dii PSI che coito 
se ??/o?H) la difficolta i limbo 
iaz<.() della loto palli apazio 
m a giusto qoicino e q nudi 
dilla loia lOiusponsabdUu 
pu la politica chi csso con 
duu Da giusta ditìicolta e da 
qui sto imbolalo non posso 
no può usine con q talchi 
battuta poh nuca sull Avanti 1 
tesa a copine il fatt / — sem 
pu piu nidi lite come (limo 
stiano oppiato anche i di 
scoisi dominicali du learìus 
di soi laidi macinile i ri pub 
bì ani du U loia imposta 
*.ioni < non hanno nudi ina al 
luna mila politica di goni 
no > Duo o usi uni ni mono 
bui dn e / s ) s< non laohona 
(hi il e or o dittai ah tanni 
(fi ogni « 1 1 un fa si / f ontd 
(hi in igne ninnoli < spons 
fi/fi/a c/e / (uafhn ;ai/i/i (fi g 
luna pu a lima (onsoia/i 
( < On i d ufi nti <h ì mt nstia 
ni sona dt nun imi t danno 
impiiniun ) in nodo \unpu 
piu nana > al a eoa/j ?o»< d 
u Ita ail humoi 


I 
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Un tema per il 7 giugno 

Una politica 


per la 


famiglia 


Tra i ministeri da abolire col nuovo ordinamento 


regionale, è 

il più anacronistico e 

il più arrugginito 

Prìi 

no, 1 

'Agricoltura 


Esorbitante « sociologia » d.c., ma nes¬ 
sun fatto concreto - Il sorprendente 
disappunto della senatrice Falcucci 


La politica della DC lo ha ridotto a un’agenzia della Federconsorzi - Lentezza burocratica esasperante - Si tratta di modificare profondamente l’intervento pubblico, 
semplificandolo al massimo - Più fondi per le campagne e darli tutti alle Regioni e agli Enti di sviluppo - Cambiare radicalmente la politica agricola del MEC 


Il Popolo del 1 > maggio ha \ 
pubblicato un orticolo della 
sen Tronca Talcucu che in 
traduce un convegno eletto 
rale del moviment i femmini 
le d c A pai te la ripetizione 
di alcuni slogans di carattere 
elettorale gm logori prima di 
nascere la sen Falcucci ma 
nifesta il suo disappunto pei 
dicline nostre considera/iom 
-sul problema della famiglia e 
sull atteggiamento in mento 
della DC che essa definisce 
st grottesche » 

La capacita della sen Tal 
lucci di ricorrere Incarnente 
all impiego di aggettivi pei 
coprile vuoti politici e ben 
nota a chiunque segua il di 
battito sui pioblemi fonimi 
mli e anche in questo caso 
specifico avremmo gradito che 
essa avesse confutato le no 
stre afiermazioi 1 con lirghez 
/a eli dati di fatti di con 
crete realizzazioni della DC 
effettuate nel corso di questo 
ventennio a vantaggio della 
famiglia italiana Ma questo 
tipo di usposta confacente e 
necessario anche a un dibat 
tito elettorale che voglia es 
seie costruttivo e sereno 
man a Manca non casual 
men e vi e carenza di argo 
men azione perche vi e ra 
icnzi di cose di atti, di in 
tei v< nti 

Sembra del resto avveitir 

10 la stessa Falcucci quando 
ifTerma di essere consapevole 
delle insufficienze che vanno 
icgistrate a proposito di una 
politica generale per li fami 
„lm, e delle quali essa dice 

< ci assumiamo la parte di 
esponsabihta che ci spetta » 
Parte davvero glande sen 
i alcucci parte di chi ha seni 
lire governato il Pae^e e go 
vernandolo si e dimostrato 
insensibile alle esigenze in 
sviluppo della famiglia Italia 
un 

Non e che nella DC sia | 
mancato un intercise dicia 
mo cosi sociologico nei con . 
lionti della famiglia come 
gm studi discorsi non sono 
certo mancati Ma e mancato 

11 piu e mancata appunto i 
una politica 

Una politica per la famiglia ; 
vuol due battei si contro la 
emigrazione che spezza e di 
strugge milioni di nuclei fa 
miliari e quindi per un diver 
so sviluppo del Paese Una 
politica pei la famiglia vuol 
dire odili le la collaboi azione 
piena dei potei 1 pubblici nei 
compiti di assistenza e di 
educazione dei figli vuol dire 
affermare nuove scelte di con 
sumo pubblico per la scuola 
matei na 1 nidi la scuola a 
pieno tempo Ma da quanti 
anni sen Falcucci le nostra 
piopo&L' 1 pei una scuola ma 
terna pubblica generalizzata 
per un moderno e democra 
fico sistema di assistenza al 
1 infanzia sono in attesa che 
una maggioranza la vostra 
le apptovi 9 Una politica per 
la famiglia vuol dire una le 
gislazione familiaie che ii 
sponda alla coscienza dell uo 
mo e della donna di oggi 
che ustabilisca un rapporto 
nuovo tra dmtto e costume 
Ma per quanti anni 1 1 DC ha 
sabotato 1 approvazione delle 
organiche pioposle che il 
Partito comunista avanzava 
in matei ia 9 E non e sintonia 
tico il fatto che solo in con 
conntanza con 1 apertura del 
la discussione sul divorzio 
proposte in mento siano sta 
te avanzate anche dall i DC 9 

12 che ancora una volta in 
questo pioposte manchi fra 
1 altro qualsiasi posizione di 
nfiuto della ingiusta discn 
mmazione cui sono condan 
nati i bambini illegittimi 9 

Ma vi e un secondo aigo 
mento su cui vogliamo rapi 
definente soffeimaici La sen 
I alcucci si meraviglia pei che 
nel coi so elei lavori del no 
silo Comitato centrale abbia 
mo sollevato la questione del 
la partecipazione della fami 
glia in mateiìe che diletta 
mente la inteiessano il fini 
zton urolito dei sei vizi socia 
li dell scuola materna elei 
sei vizi per 1 infanzia Si insi 
nua che questa indicazione 
sarebbe estranea alle nostra 
concezioni e alla nostra poli 
lica che sai ebbe oggi utiliz 
zata m funzione addirittui i 
« eveisiva » 

Affamando questo si etimo 
stra di fallo di conoscete ben 
poco l Ile nostra elaboiazio 
ni delle nostre proposte e 
del no^tio conci eto opti alo 
Ceito non gli sentii di lo 
gliatti che sm dal 19T) chu 
mava il Paese alla ncoslui 
zione della famiglia che af 
fermnv i poi « Pensiamo ad 
una famiglia fondita su np 
poiti di attetto di silicei ita 
e di eguaglianza inseuia n 
una olganizzazione sociale 
che ranci i meno pesante pei 
il singolo con apposite isti 
tuziom tinto 1 alltv imcnto 
c 1 assistenza dei bimbim 
quanto 1 avviamento dei gio 
vani ad una piofessione sicu 
ra la cura degli infumi e 
dei \ecchi» 

Ceito non le nostra piopo 
ste di legge pti la scuola ma 
terna ° per un nuovo sistema 
di assistenza all inf inzi i do 
ve il pioblema di una pai te 
upa7ione dei gemton e chn 
ramante indicato Ne si tilt 
la solo di cose senile vadi 
a Bologna vada a Mode na 1 i 
sen Talcucci in questi eo 
munì ratti da comunisti e 
guardi quali spazi nutvi hi 
trovato li famiglia quili mio 
vi modi di nippoito sono sta 
ti traviti tia famigli i c so 
c leta 

Culo noi non siamo, nt sa 


remo mai per quel tipo di 
« familismo » che caratterizza 
tutte le società conscivatriei 
ed autoritarie quel « (amili 
smo» pei cui la struttura au 
toritaru c gì rarchica della 
famiglia conti ibuisee al man 
lenimento della situi lui a au 
tentami e g» rarchic i della 
società Abbiamo sotto gli 
occhi il codice il aliano che 
grazie allì DC stabilisce an 
coni la totale soggezione nel 
In donna c 1 esercizio della 
patri i potesth affidato al solo 
padre abbiamo sotto gli oc 
chi loi dinante nto che grazie 
alla DC e alla Bonommna 
regge la fam glia eont iclinn 
con la privazione per la don 
na e per il giovane del dirit 
to di voto nelle elezioni delle 
mutue e di qualsiasi diritto 
di rappreseli!anz. della fami 
glia A tutto questo noi ci 
opponiamo non solo in nome 
dei diritti individuali calpe 
stati na in nome di una rea 
le democrazia e in nome an 
che di una famiglia che nel 
la società di oggi può essei 
solida, solo m quanto fondala 
sulla pania sugli affetti sul 
la sua capacita di liberare 
energie di favorire la parte 
cipazione sociale di ogni suo 
membro 

Ciò che vogliamo e una fa 
miglia tutta partecipe tutta 
capace di essere soggetto del 
ì innovamento a cui debbono 
esscie sottoposti mcliuzzi c 
istituzioni pei divenne atti i 
rispondere alle esigenze reali 
della famiglia della donna 
dell infanzia del nostra Paese 
Non vi c bisogno quindi co 
me sembra ritenere la ralcuc 
ci di apportale correzioni 
dia nostra politica di eman 
cipazione giacche anzi questa 
visione liberatrice e non op 
piessiva della famiglia quo 
sta sua capacita non di coni 
primole ma stimolare li pai 
tecipazione e 1 unica e sola 
in cui la donna può esaltare 
anziché comprimele la prò 
pria personal ta 

Se si e d accordo sul fai 
to che lo sviluppo civile del 
Paese debbi lealiz/arsi «con 
la consapevole e attiva pai 
tecip izione delle foize soci ì 
li » tome non vedeie che pel 
afferma ra questa linea biso 
saia modific irne altra 9 r per 
andare al concreto come non 
vedeie che pei affermare una 
linea di « partecipazione » bi 
sogni sbai acca i e ad esempio 
quelli sene di carrazzom che 
infici ino qualità quantità de 
mocraticilj delia assistenza 
allmfm/in* Che cosi la D( 
m pievisione delle Regioni 
intende fare dell ONMI 9 Val 
gono le tesi di chi anche den 
tro la DC ne pi opugna lo 
sciogli nento 9 O valgono piu 
le ì igioni di potei e di cui 
racentcmente si e fatto poi 
tavoie il Popolo 9 Si intende 
continuale su una linea ri 
Fidamente centralizzata i el 
campo della scuola materna 
pubblica* O si vuole vedeie 
finalmente nei comuni ì pio 
tagonisti di questo delicato 
settoie educativo iprendo il 
campo alla paitecipazione 
delle popolazioni 9 

Sono questioni su cui si 
mantiene pi udente nseibo 
un risei ho che insieme a tut 
to il lassato rande abbastan 
za usibile da pai te della DC 
1 affcimazione che il 7 giu 
gno saia 1 occasione pei daie 
maggiora conci etezza al suo 
impegno Cello il 7 giugno 
inche m questo campo po 
tra segnale una svolta che 
vi sua se gli uomini e le 
donne se le famiglie Palla 
ne votando comunista dlran 
no alla DC che il tempo del 
la sociologia e passato e che 
( giunto il tempo della po 
litica 


Adriana Sereni 


Ordine di distruzione 



I ispettorato provinciale dell Agricoltura 
di Padova oigano del ministero dell Agii 
coltura ha diramato la seguente cu colare 

(ISSINO !)\I PRIMO MUOIO I C <)\ 1 RIBL1 I 
mi impixmi ni irli ri il i inizi v ini imii 
MO MVIt/O ITI LI HOC \/iom di i piu mi pi k 
IA I ORO IsriRPA/lONI 

Considerilo che la pindu/innr di mele pere « 
pesche i nell ambito della ( mimmi i I urope i ecc< 
denti iispetto n consumi li sUssi Commuti fon 
rtRol munto 211“ (A del *» dicemlue !%•) ha si Unititi 
chi a decorrerò dal pi imo ungalo ITI) non dib 
Inno piu restii erogati di pule degli Siiti membri 
mot litui per I impianto di mimi fruttiti i siano 
invece i pulire dii primo ma i/o 1971 concessi 
dei picmi a ehi istirpi ì fluiteli ili ptodu/ioia 
III li ise i tde dispoiizione i pai tu e dii pruno 
niiRRio piossuno tesseri peri ulto d» p irte dii 
1 Ispcttoi ito Agruio leiogi/inne dei contribuii pie 
visti dall ut 1 » del li Piano Venie Imutalanunle 
tgh impunti di nuli peri c piselli continuo! i 
nnret 1 ( rogi/ione dei conti ilmti pie\ isti dillo sks 
so irticolo pii U opirc volle i sostituii e delti 
impunti con altre specie frutticoli 

(di incintivi per li itdti/ionc delle superfici i 
melo pero i pisce consistenti nell riogiziont ili 
pumi sulla tnsc di cuci I 112 i00 poi cttiro 
liovil inno comi detto ipplic monr i partire dii 
primo univo ITI c (ioti inno hi orfici uno i fratti 
cultori che entra i due inni soci essivi piovi ode 
ialino ut estiip no i iti itivi inipimti impi giunchisi 
i non rffitluunc di nuovi un cu qm inni sm 
tossii 1 

isti linoni piu ptetiM m ni dine i questo secondo 
intuìonto su unto conunque impuliti non ippun 
lo nonni iornimi!uic ninnilo insulti liciti Jcgi 
sli/iom nti/ion ili 


Dopo la frutta c/li albcn "Siamo alla pio 
gtanimazione oramai della distinzione da 
hutteli il qoierno come (limosini la tornii 
menzione dell ispcttoi (ito dell Agricoltuia di 
Padoia incita alla esiti pastone degli alberi 
premiando chi pioccdera con lena in questa 
opeia Piu alben da finito lui anno stadi 
tali piu alto saia il punito Starno insomma 


] ad una inculili azione alla loiesua Qui sla 
ì ( la logica della polita a goiern itila questa 
1 t l etica del VI C Lo sgomento si fonde con 
l indignazione I umanità soffio la fané mi 
hoiu ri bambini nel mondo non nescono 
a diventale i cechi pei chi non si nutrono 
a sulla tema 'l vicenda (fu le cronache 
u pi esultano quotidianamente) Fppuic ce 
chi con la coscienza ti ampolla del bui nei al e 
ordina la distinzione (li ingenti quanlitatni 
di allinditi puma c delle stesse fonti della 
piodiuionc poi Colpa delle fu ree leqgi di 
mcicaio > Non scheiziaino lutti sanno m 
Italia che le montagne di pesche di mele < 
rii aianee che tengono disti ulte (geliate nei 
fiumi eome si e fatto nel passalo o amate 
alle distillate per essa e trasfoi mate in al 
(ool) mettono a nudo non una « cnsi di so 
11 appiodiuione » ma le stortine della nostra 
società che dispone di s ti ut ture (he pernici 
tono le piu taqoqnosc spccu’a<iom sui prò 
dotti alimentari 

Una venta che ognuno può scoprili — r 
scopre — ogni giorno le mele le arance e 
le pesche che vengono pagati ai contadini 
poche lire al consumo costano he quattio 
e posino dieci volte Invio che anche quella 
frutta che tiene amata alla distinzione non 
può essere acquistata da milioni di famiglie 
perche 1 1 appo cai a 

C osi migliaia di quintali di mele aianci 
o pesche testano na magazzini A questo 
punto il gota no si tioia di li onte ad una 
alternatila o ufonila le stiuttuic di ma 
calo liquidando la speculazione e quindi pio 
locando l aumento del consumo oppine di 
stmqge finita ( fi ut feti Si c adottata la 
seconda soluzione Pa sah are la spenda 
«ione 

NLT LA roio cumuli eli frulla destinata alla 
distrazione 


I dismisi dio non avevano 
potuto pi orninomi e m piazza 
del Popolo il 16 apule scoi so, 
poi ì fischi e la protesta an 
tigovcinativa dei contadini, t 
diligenti della Democrazia 
Custmna sono andati a fai li 
nel chiuso di una sala, albi 
presenza dei « dirigenti » dei 
la Confederazione dei coltiva 
ton duetti 

Ci sono andati in tanti Ru 
moi Torlani Colombo, Nata 
li Teuaii Aggradi, ed altii 
che in questo momento ( 1 
sfuggono A dire il vero non 
hanno detto molto O meglio 
non hanno detto niente clip 
possa servile a spiegate, ai 
contadini pei quali motivi, il 
cuni giorni puma, alla Carne 
ra etica cento deputali de 
mocustmm («amici» della 
Coldnetti) avevano ntiiato 
una loro mozione avevano 
votato (insieme a tutti gli al 
tu deputati dei paniti di con 
tro sinistra e a quelli di de 
stia) contio le richieste del 
comunisti pei la penta pievi 
danziate (pensioni, assegni 
familiari ecc ) fra contadini 
e operai 

I deputali comunisti non 
avevano tatto altro che ra^ 
ooglieie in una mozione qud 
lo che stava scritto sui <ai 
telli e che gridavano i con 
ladini m piazza del Popolo 
e avevano dichiarato con tut 
ta chiarezza che erano dlspo 
sti a trattale con tutti i gtup 
pi parlamentali ( in primo 
luogo con i deputali «ami 
ci » della Coldnetti per tio 
vara una soluzione positivi 
pei lo nchieste dei contadi 
ni Mi 1 on Tiuzz 1 clic e il 
uceBonomi ha detto no e 
con lui tutti gli « amici » del 
la Coldnetti c del Governo 
che hanno dimostrato ancora 
una volta di non avere fi a 
le loio amicizie 1 contadini 

La grande manovra politi 
ca ideata dopo 1 liscili del 
lb aprile, dall on Bononu c 
dai suoi intimi per « i ecupe 
lai e» in qualche modo il 
tei reno perduto (anche di 
piestigio personale e politico) 
( pei fai fronte alle eviden 
tt difficolta e per certi aspet 
ti alla (risi della loio oiga 
nizzazione e miseramente sfu 
mata Ge pei fino da ch'odor 
si (come oramai fanno apei 
lamento molti dirigenti della 
Goitivatori Duetti) fino a 
qual punto 1 azione di Bono 
mi non sia addìi ìtlura con 
tioproducente per gli stessi 
fini che vorrebbe raggiunge 
u e sfion e in molti rasi 
superi il ridicolo 

L unirò «usultato» che 
nella nunione al chiuso dei 
diligenti della Coldiretti, han 
no vantato e quello del prò 
lungamente) pei due anni del 
Piano Veide e di una ripetu 
la promessa per la montagna 
(senza soldi e senza legge da 
piu di clue anni') Ma pio 
può qui piopno in questo 
miseievole «usultato» sta la 
dimostrazione non solo del 
fallimento della politica di Bo 
nomi e della Coldirett na 
del punto di elisi (anche idea 
le) cui e airivata 1 intera po 
litica agrana e contadina del 
la Democrazia Custiana 

Siamo in un momento un 
poi tante nella vita della so 
cieta italiana alla vigilia di 
una lifoima come 1 istituzio 
ne delle Regioni Tutti sap 
piamo d altra pai te che 
stancamente e anche pei 
molti aspetti attuali la Re 
Rione e 1 autonomia sono cn 
fiche nvendicazioni contadine 
< antiche bandiere del mou 
mento contadino latloheo E 
noto anche infine che nel 
coi so degli ultimi anni il 
peso politico delle masse con 
tadine e venuto diminuendo 
nella societ i italiana a causa 
delle trasformazioni socnli 
assai piofonde che sono u 
venute e a causa anche della 
polita a portata avanti dalla 


Vigono, benpensante d'avanguardia, al Musicorama del PSU a Milano 

Con la faccia di Celentano 


«I giovani sono con noi» 
esclamo raggiante il mio ami 
co Vigano benpensante, da 
ì unquaidia sedendo su una 
qiadulata del Palatalo quali 
to di folta enti (ita qiatu ta 
monte al « Musicotama (hi 
P SC i Diede un 0 (chiatti coni 
piaciuta ai simboli dd PSL 
che costellai ano la scita i 
disse < Iascisti c tuonili an 
una pochi anni > < \tiamen 
te lo s'oqan dice fascisti 
c boi gitesi (incoia pochi m< 
si obiettai «A on bisogna 
mai pienpdau le cose » n 
plico Vigano «i sopiattulto 
togliete quel boighesi che c 
cosi sellai io) 

ru a quel punto che mi 
ghaia di qioiam saliarono le 
tiansnmt c dalle qiadmatc 
mi ascio il «parti ne» usti 
mio agli mutati «in po di 
enlusnrmo piotando coni 
mento Vigano 

In au optano di <ai fa ou 
(leggio dolcemente t colpi Vi 
pano soma loictchio destio 
C» ita/do sor pi i so l ac i optano 
c lo disfeci na un p( vO ai 
manifesto col simbolo dd 
p st «/ soliti bilichili! > riis 
si un /<? imbna ato 

i Quc sta sciata musica e 
aiqatu? afa dii PSL annui 
< io il p ( se niellate I 1 sd i 
leccio tibiale le Lutti dd Pa 


laltclo < C t qualche piai oca 
tuie» commento Vigano 
« / Pellirosse » stavano < an 
landò quando il presentatole 
toise al miciolono c grido 
< O tale gualchi passo 11 
diati o o si sospaidt lo spet 
tacolo > ( e un po ttoppo 

i ntusiasmo > disse Vigano 
« ma (piando pnsrnh tanno i 
candidati si calmi lamio 
la folla pu mela sotto il 
palco < \ oghono ledete Italo 
De /(<)» disse Vigano A 1 
la puma ondata sospendici 
ino > qndo i pi est ntatou 
Anno Icomoda c canto la 
fu tua mia> «In po tuip 
po a smisi » a ì commi ufo s<< 
cerio \ igeino ehi si dishst 
quando (tian Piu dii mfono 
( Viola damale > Va tomo 
ad incupii si quando «I nuo 
u (alitili> intonatone > < Acqua 
t sapone» < J allusila > 
monnoio) c la folla pie si a 
Qiidaic cfuou fucili » perche 
micce di cantare faceiuna 
suonar/ un disco 
( (impani sul palco [olila 
cantante gioìanc bionda se n/ 
c in minigonna c dalla folla 
s al o alta c coialt una 
mi oc (uioiit \ iuta nuda 1 > 
die \ i (7 mo ii ui uPimo di 
spi iato il pel ) a ottimismo 
atti bit ( insto cu sidui ? 
au cjio coi ut conoscete ii 


tutta che come noto < 
nuda 

Spinta e pugilati nd « pai 
ter u » c sulle gì adulati a 

10 ce sconto) tata del pie senta 
tare ritolto a un gl lippe di 
spettato ?i «1/ side fatti chi 
turbanti con la bandieia della 
Patini» tu a quel punto dii 

11 ganci uolla inni tuoi aiuto 
< 1 due chi abbiamo fonassi 
alla Difesa 1 

Donne coiti da riiatou st 
lai ano sul palco bambini eh 
aiciano pei so i qenitoii e c/e 
lutali che nuanci perso i 
bambini ari n conno t \uo 
ti anudn applausi nelle pii 
mi file un laqaz^otto si agi 
tuia a toiso nudo soni Ito da 
un qt itppo di amici dimenali 
dosi al i lìmo della nimica \ i 
qano l testa ha h mani 
genici a «Va i candidati 
quando ai i n ano i c ondulati 
Ai rito 1 1 ut no J aioli candì 
dato cantanti applausi eh i 
ialiti pei i goiqhcgqi una sd 
i a eh fischi quando disse 
« Ringrazio gli amici dd PSU 
eh mi hanno dato modo di 
canta? ( h mie can ohi > 

«I candiditi t candidati» 
mormoiaia Vi gami su oliando 
la Usta ìa fola micia 

trinano Uh ano > C dentano 
on si i c cu i Dt I co i Ve t 
t o Matte Jt i i uni iena ani 


io lincee (ai lue ciò bambolo 
prodigio alla batto in «Va 
cosi questo rumon > > sin 
ginn o Pipano « c un bacca 
no d infuno) 

< Siate indi o sos pi iella 
mo» ammoni il picscntatou 
( Bisogna placai li leggendo U 
liste du candidati ) dissi li 
c/ano -ì ninni sianoli ? / 
ga n ( (sii il piesuifafoit 
< C dentalo < af ti tetono t la 
detto di in ciuci minuti lu 
i ciuci ( indi un coi chine ut 
tomo il pah t) pei la sia in 
colli unta Indilli n ni di a 
gc nti e li ai cibimi u < ! cu 
clamo u a/plauso alle fot e 
dello) etn e » muto il ;usui 
taton e l igeino la faccia con 
halle n una smalfa di ao 
loie s/ mo h (»(((/( i pu 
non sentii e i (ischi 

\nnai ino f lana i dcl’a 
ua Cilud » c intonatomi ( Ahi 
che mal die mi fai 1 ho 
i anelo Ir piena toni)» elisione 
dd riisf ulto \ inailo Dalla 
qi admah posta did/o al pai 
co conni eio il bombai dame n 
lo chi e Rana i della ua 
(ilue eoi h leu m ai a(^ 
dai man fisti < on ;/ simbolo 
dd l St fanno le he ce e 
con t untile ma del partilo 
ansimo \ gemo < le lucci c<l 
si? ilio o nt l jx hto ri / Pie i 
(tinta v mo i i est 1 


Anno (dentano e> attacco 
«Chi non lamia non fa lama 
il» ma nemmeno l nino ad 
pomo ululino iinsci a sol 
lume 1 igeino dall abisso di 
chspua ion i ni etti eia spio 
fondato 1 ci un /ratto menti c 
una rapaceli amido compie 
tornente simn ufo il piu de 
multine senso dell estollici 
andate Ih > a (dentano 
1 lenii o si a? ( ( pjf si a s(a?i 
cine <( (incintati 1 Candidati' 
Candidati') Ita la sua imo 
canone si pose mi man di 
applausi mia s ammusa da' 
ta unisca e dalla iene di (t 
liutaio I (u allo)a thè li 
pano s/ feci Ini go a qonutate 
ha la folla s ìe titolando una 
i(ai atta con stampata la fa 
ua di l'massi G li turni clic 
ho a fati c use umno sul 
piaz ale Sti pandi uitiain no 
di coisa ni un bai I iqano 
acquisto una manciata di gel 
toni pu il telefono s impos 
sesso dell clipei uh Ino fi e e il 
«/’» ri;s*» con tace conci 
tata «Vi eia il (lumi ah i 
sui a atte) Un aspo hi gì 
do appago mdosi ad ma pa 
ide dilli c bina «Pie ideati 
il socialisti i dal tolto umano 
ha la tace a ni Cut Pano 

Ennio Elena 


piu nrmoi tante organizzazione 
contadina 

Ebbene con tutti questi fat 
li, si presenta 1 occasione, ai 
massimi dirigenti di quello 
che fu un grande paitito con 
tadino e autonomistico di 
esprnnei e, in Pai lamento < 
m un assemblea di dirigenti 
contadini 11 loio pensiero E 
cosi sanno due? Che discoi 
so ìlescono a fare i Torlam, 
i Rumai i Colombo* Uno 
squallora desolante Ripetono 
alcune pi omesse (assai poche 
in venia, e assai poco credi 
bili) Rivolgono ai contadini 
qualche ammonimento patei 
nalistico a non chiedcie tiop 
po e troppo in fratta e ri 
pelono le aigomentaziom che 
usano pei gli opeiai e per 
gli altn lavoratoli Non ‘o 
no in grado di avanzare una 
sola idea nuova all altezza dei 
tempi, che dica ciuali siano 
ì loio piopositi attorno «il 
« destino » del 1 agi icoltui a e 
dei contadini italiani 

Cè poco da fai e non si 
può essere un partito che lai 
eia al tempo stesso gli in 
tei essi dei contadini e dei 
grandi ìndustnali La crisi po 
litica e ideale che investe ì 
rapporti fri partilo democri 
stiano e contadini e profon 
da e non sempre le forze di 
smisti a ne hanno piena con 
sapevolez/a nemmeno gli uo 
mini e ì gruppi di sinistra del 
movimento cattolno implica 
ti a volte in fumosi e astrat 
ti ideologismi e staccati in 
elfetti da una leale azione 
politica che parta dalla coni 
prensione piena delle ragioni 
dei contadini 

Noi siamo convinti invece 
(■he 1 istituzione delle Regio n 
può costituii e un fatto impor 
tante e pei celti aspetti de 
cisivo pei accrescere il peso 
politico delle masso contadi 
no nella società italiana pei 
favorire limita e 1 autonomi i 
del movimento contadino E 


A l 1ONOMl \ r intoun/io 

iodismo del P( [ i un 
Uniti < he ritorni co«tn» 
temente nei ((minienti ilelln 
«limpn mici nazionale, pei di 
vci'o clic sii d suo orientameli 
to f(eo m pi imo luogo, un 
giudizio jugoda\o lo ha puh 
libralo In Boi ha di llelgindo 
« 11 PCX «In diventando «ul pia 
no interno uni Inizi pollini 
somprt piu eia tici i piogrnm 
mU h munir piu cornuti Sul 
piano esterno c-«o non irradi 
nominino di un pi<«<> dalla di 
fisn dell iti lattoni in di ogni ino 
\imenlo fieli i «ov rimili d < gin 
s talo r quindi inliirnlmrnh 
«urlìi degli Nnti «nunhsii I < o 
«i ulopciupu «olu/iom oi ignudi 
nell edificazione del snoinh«mo e 
]K i lini visione i vniulizioiic 
« uhi i delle impellenze affini 
In que-to spinto d maggior pu 
hto (omnni'li dell Occidenti i 
idopei i pii dii nuovo tipo di 
mt( i ti t/iou di mo e di unii i 
pulendo dilli picnic* n (In ( 
imnii- dille ( rilie ne quello ( 
-t-ti ule 

11 medesimo li mi lo «i itilo 
va ni uni (Otn«pnn<l( li/i di Ho¬ 
mi i dill luti mal tonai lloiahl 
I nbuiu a finn i di Pud lini 
ili imi l on il titolo 1 m-«i il i 
limi lam uno un ippillo pii 
li fine della divi min li i Mo-e a 
i IN ( Inno i d ({iiolidi mo ime 
i k ano -ntlnlim i il f il lo < In ipn 
li pie a (Il po I/IOIIC \ il m dal 
pm fm le p n (ito ( ornimi li del 
I <he I II gioì il ih i de v a pule 
i In 11 mi i d i <| ei indo ^1 1 S I i 
li l luti li inno inizi ito il !ni< 
mi iv i tiir» militili in ( milmgi i 
pulililu a ti un o i li un i h pii 
-e di uo i/ioiie -ov ii I ii In « u 
m i dove i v idi ni< menh 
ti mi ri roie 11 mpoi de eo i e i 
me v i olio ih 11 ailii edo munì 
io i diti me - itlezzi ( t i > 
nmiHjiH un riI k vo di tondo v t 
lidi < d t ({in Ilo iti i m t pone 
Ime Ilio -U qui II i ( Ih il gioì» i 
h i dii linguaggio lipn o di Imi 
«ir iiuiepi nde ili i Irmi Moimv 
indilli udì n/u di \to*<a (ine 
ippiml i mirinomi ì 
I duo tran dilli -(Ummu 
( l ilo d il i <1 db lotti iiint iii 
eie I Mtld 1( Iti pi I li III il UH 1 

-Iti I le liti il di UH di ofl( Il IV 1 

l I ggi in ili titolo (Ir II i \ Piu 
/mieli i /« li mi. eli «ali ilo 1 0 J 
m igjm li 1 « i> gioiti de (V v i 
gl i pubblu il il gioì no {in e 1 


assmdo che alla vigilia di 
queste elezioni ragionali «1 
palli da pai te della DG solo 
di piolungamento del Fimo 
Venie Si c menato grande 
scandalo pei la pioposta 
avanzata dal compagno Lui 
gì Longo di smantellale il 
Mimsteio dell’Agiicoltuia o 
cc stato chi ha scnlto (ad 
esempio su 11 Mondo) (he si 
tratta di demagogia e di un 
piovvisa7ione Ci dispia e 

molto pei ì i affinati gioina 
listi del Mondo o pei gli al 
tu che hanno avanzato m 
fiche vane alle proposto no 
stre senza peto avanzarne d 
tre senza cioè entrale nel me 
nto dei pioblemi 
Getto di fronte alla piopo 
sta di Longo, nessuno ha osa 
to difendere apertamente, d 
ministeio dell Agricoltui t F 
questo e assai indicativo Si 
tratta in verità del pm vc( 
duo e del pm aiiugimto fra 
tutti ì ministeri italiani In 
esso lavorano tecnici econo 
misti e funzionari anche di 
valote al cent io e alla poi i 
fena, nelle vano ramdlcazio 
ni Ma la politici dei mimstii 
democristiani dell Agncoltu 
ra lo ha ridotto in effetti 
a feudo ecl agenzia della Te 
dei consorzi In ogni caso — 
e a pai te pura questo discoi 
so - la Costituzione palla 
mollo chimo quando affida 
alle Regioni le note facoita 
legislative in campo agi mio 
E nessuno può violare la Co 
dtitu7ionc nemmeno il signoi 
Manslioll m nome del quale 
sembrano pi destai e 1 gioì 
nalisti del Mondo 
Ma noi poniamo con t mia 
foiza questo pioblema dePo 
smantellamento del ministeio 
dell Agiicoltura perche voghi 
mo cosi indicale un pioblc 
ma che è di fondo Con 'a 
istituzione dello Regioni tut 
to 1 intervento pubblico in a 
gncoltuia dovrà essei e pi > 
fondamente modificato Gli 


(lenir un lungo commenlo re 
dnlto «opintlutto «ocondo le linee 
di pollina economica di l miho 
Colombo c di l go li Mnlfi 
In tema di economia, una coi 
rispondenza ablnslm/n singoli* 
ro < pubblicata dal scllunanib 
tedisco occidentale Dio /tut Ila 
pi r molo ( Vincami perdile 
(on gli spaghetti » (Il \ alici 
no — ciivc 7b( /eil ì fuma ]/ 
non si piene dipi solo del ho 
nes*ui «pmluib ma anche di 
({nello in limali delh pupo! i/io 
ne 1 1 il tana ( li ippmv \ igion i 
di spigb(tli du i il piallo 
n i7ion ile Ma ilimno li fili 
bnt i/iono pipali di -pigia ili 
non d i i fi ulti -pei di I a «foi 
Unii del \ Un ino come uno dii 
maggioii I ìbbriuinli italiani di 
spaghetti < di biscotti non e 
< e«sita nomi ,n m> ni quest inno 
la falliti in di «piglimi Muli 
m i pii-iifu io Pint meli i di 
Homi In di nuovo avuto una 
perditi -eii-ilnli M milioni i 
100 nnl i m u i In i 

Dopo noi Mai(iito un qua 
dio di lb p nlei ipi/iom fmnn 
zniR <L1 \ alunno e ini mot 
dito li ioni oik tizi ali intimo 
<bl Minato ( omum il r ioini 
h -o hi ni ( h< un i ( impagini 
pubblici! im <o«tiii ti< milioni 
di unitili (fini mezzo niihu 
do di )m ) non ha chilo i n ul 
t ili -per ih i (Oli om ludi il 
pie idi li li di Il i P ini ini 111 < il 
pi un ip< Min \ulnnin l’in 111 
un ni pub di pipi Pn \ll V 
IL m i -i culli di - iprii ( lu 
I mimmi li i/tum v Un in i pio 
Miti iinmdigme ippiofombli 
ull i qui -1 urne di gli -p iglò Ih 
Dii \ 1 1 1 ( ino i oi < up t uh Ih 

I Intimati mal Ih miei liihinu 

i funi i di (lini S I< t lm„ pi i 

I I i{iii lioin di I div orzm N j| 

t o imi < ( m qui lo ai lir do lo 
in u uh di gli mli ivi nh n 11 i 
pollili i ni1 1 ini itali ma dm mlt 
1 ultimi 111 i di gov i mo pi i 
giungi if ili i rum bi-iom < In li 
b i_g< -ul divorzio non india m 
di-cu—inni in mlt il N n ito 
pumi di l pio—uno imi mo il 
piu pii-lo s i ri poi i n può iti 
i lu li du Imu iziom di un pu 
1 ilo auloi i v idi «t i ondo i m li 
t Ini i « iltolu i ioni ma non li\ 

I ulti u/iom di pi ov m ni m iti 
L i ul div oi zh un i piu i ii di 
li ttu IH 

sei*, se. 


Fnti eh sviluppo dovi anno cs 
sere istituiti m ogni Regione, 
e dovranno avete poteii piu 
ampi compie so il potete di 
cspiopno i sai anno da uni 
pule oigain sla pm alitano 
mi della Regione e dall altra 
su irnienti dt ptomozione dell» 
pai trapazione e deila dii c 
ziono contadina e popolate 
pei i piani di zona pei le 
trasfoi inazioni pei io sviluj) 
po dell agiicolluia Pensiamo 
ad enti ragionali di sviluppo 
agricolo molto dtvetsi da quel 
h che rsistono attualmente 
non bui oc latici ma piofon 
damente democratici, non prt 
vi di mezzi, ma in grado di 
affiontai e in pieno i loio coiti 
piti non in sottoidine o sul 
lo stesso piano con altri 01 
gamsnu pubblici e privali m i 
responsabili piincipnli doli i 
attuazione della politica agii 
cola delle Regioni Oli stessi 
enti di ìmgazione debbono di 
venirne sezioni specializzate 
degli Enti di sviluppo Ai con 
sorzi di bonifica e ad ogni 
allio ente pnvnlo non devi 
( ssei e affidata nessuna fun/io 
ne di carattere pubblico (e 
non debbono essei e dati so) 
dii Noi siamo noe pei uni 
semplificazione massima dello 
miei vento pubblico in agii 
coltili a 

Ceito bisogna fai e attenzio 
ne che con 1 tempi che coi 
lono non si taglino completa 
mente i finanziamenti pei ia 
agi icoltura Aumentale 1 fon 
di destinati all agi icoltura e 
darli tutti alle Regioni e agli 
Enti di sviluppo Questa e la 
pioposta del PCI 

E ui ti pioposta coerente 
Piano Veide e Cassa del Mez 
zogioino sono incompatibili 
ton la programmazione nazio 
naie e con la Regione Natu 
lalmente bisognala vedne, 
in Pai lamento, tome affion 
tara pioblcmi transitori co 
me stiamo facendo pei la 
moni igna dove reichiamo cu 
limare ad una legge sia 
pura di brave penodo clu 
non si i una legge di pui o 
nfinanziamento che stabili* 
sca una strumentazione demo* 
cialua delPinteivento pubbli 
co nelle zone montane e elio 
al tempo stesso non costituì* 
sca ostacolo affa posiziono, 
pei noi fondamentale, secoli* 
do la quale 1 picblemi della 
montagna pui nella loro spe* 
rifletta non possono essere 
visti staccati da quelli gene¬ 
rali della piogramma7ione ra» 
gionale e nazionale 

Una modificazione così pio* 
fonda dei modi e degli sii i« 
menti del) intervento pubblico 
m agricoltura può avvenne 
solo ''on le Regioni e pu > 
consentile e lavorile una pai* 
tecipazione democratica mio 
va e assai Unga delle masse 
dei contadini e dei lavoratoli 
della lena alla dilezione del* 
la vita economica sociale u» 
vile ( politica e può favonio 
anche un movimento di confo 
lenze zonali capace di oiga 
lizzai c dal basso la prò 
gì animazione democratica ca¬ 
pace cioè di influire, m mo¬ 
do determinante con 1 unii i 
t la lotta dei contadini e 
delle popolazioni sugli indi 
uzzi deila politica del capita¬ 
lismo di Stato, sulla qualità 
del mici vento pubblico m 
ap mollili a I contadini bene 
fician e piotagomsti del ne 
cessano processo di trasfoi 
inazione dell'agricoltuia fiaba 
na ecco il nostio obiettivo 
politico 

La politica di i donna agra 
na devo coito nspondue a 
oriteli e mdinzzi di carntteio 
generale, fissati nella program 
inazione democratica nazioni! 
le Me non si può pensalo di 
dirigue tutto da Roma se 
si pensa questo non si vuole 
m venta nessuna politici n 
foi matrice 

Se si va in gno pei le cani 
pagne li puma rosa che col 
pisce e che 1 contadini fiunen 
inno e 1 inefficienza dell attua 
le macchina aninnmsliatn 1 
Si tratti dell integrazione del 
lobo o del grano si tratti 
del usai cimento dei danni su 
biti pei il maltempo si Da' 
ti eh pratiche pievidenznh 
n distanziali si tratti di 
pratiche del Piano Voi eh 
quel che si lamenta e la leu 
tozza panspermie pei tempi 
ilici edibilmente lunghi Pei i 
contadini non basta elio 1 
Pai lamento appiovi una lpg 
ge clic dia loio qualcosa mo' 
te volto ippiov fie le leg^i 
non succede niente o meglio 
tutto va rome pi min Del u 
sio le Regioni i St fiuto -»pt 
naie pei tanti voi si cutu i 
bili pei il imo funzionameli 
to nel rampo i^i mo t <on 
Melino hanno fitto h un 
mijion Pi i qi t sio lo «min 
lenimento del numsteio dein 
Agniollu!a e una necessiti 
(he nsponde n nitrii di itfi 
utnz) indù inmmustrativ \ 

\ T umilmente h espenuizt 
ireniche i min misti fine u 
<umuliti mi <meisi oigii 
siili dt 1 intuiste o ih 11 Agni Oi 
imi non eh libino mdnie cu 
spu ckhhnn > anzi ossei t 
unpio <i ed Minte dal < 
R(Rioni e dagl 1 nti cu svi 
luppo Qu mio mino all obu 
7iono iclfiiva ni pioblcmi chi 
Imu graziola mopoa imf 
feummio qm li posizione no 
sti i thè non i di negazione 
doli i u Ut a btn viva e pu 
enti del MEC Vogliamo jh 
i A cambili e i a diri Unente 
non ne ibbumo mn fatto mi 
stuo ~ li pollina igne oli 
< onnmitai i \ e di questo ( mi 
hi munto palle tondamontah 
i il ut onoM munto dei poli 
M chi Pnl munto e delle Ri 
noni m nutrì in di piotimi 
unzioni t umoinu i 

Gerardo Chiaromonte 


__ 11 mondo__ 

ci vede così 

L autonomia del PCI 
giudicata a Belgrado 
e Washington 

« Il PCI non recede nemmeno di un passo 
dalla difesa dell'autonomia di ogni movi¬ 
mento, della sovranità di ogni Stato e quindi, 
naturalmente, anche degli Stati socialisti » 
Vanno male gli affari al Vaticano, scrivo 
« Die Zeit », con la fabbricazione di spaghetti 
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PAG. 4 / attualità 


Dopo la denunda di 23 amministratori del Consorzio Agrario 


Hanno deciso di discuterlo dopo le elezioni 


Grandinata di nuove incriminazioni 
per la «Produttori latte» di Novara 

>i traila di tredici persone. Ira le </itali il (apatista e segretario della IH], accusale 
jdi avere ((inanipalato)) i bilami dell’Ente per mi totale di un miliardo e nieizn di lire 


Piano regolatore: a Genova DC, PS! 
e PSU lo hggono tome la peste 

Dopo anni di esitazioni e di rinvìi, il centro-sinistra si è trovato di fronte al suo fallimento: 
allora accetta i voti liberali e fascisti per sfuggire alle proprie responsabilità - Valpolceve- 
ra: minimo di verde pubblico necessario 906 mila metri quadri; esistente, neppure un metro 


DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA 17 i a 

Io scaldalo del Consumo 
agrario di Novam si allarga 
e va assumendo proporzioni e 
i uni orni simpre pm clamorosi 
p gravi Dopo linciiminazione 
dei ventitré amministratori p 
sindaci doli Cute il giudico i 
struttore del tribunale di No 
vara ha spiccato in questi gior 
ni un altro mandato di toni 
parizione il terzo della si 
i ig che coinvolge 1 intero con 
sigilo di amministrazione c il 

i llegio sindacale di una so 
(ietti collegata del consorzio, 
la Produttori latte che gesti 
se e la centrale del latte del 
capoluogo e di altri centri del 
la provincia 

Ià persone incriminate 
sempre del clan democristia 
no e bononuano, salgono cosi 
ti trentadue E sempre piu grn 
ve appare la posizione del sr 
gretario provinciali della DC 
nonciie capolista dello scudo 

ii ouato per le elezioni regio 
nall e candidato anche m un 
collegio provinciale il geome 
tia Carlo Dorando, che es 
sondo sindaco revisore dei 
conti anche della Produttori 
latte oltie che del Consor 
zio appare quindi coinvolto 
anche nella nuova sene di rea 
ti che il maglstiato ha accer 
lato esseie stati compiuti an 
che nella società collegata 

Si tratta ancoia di falso in 
bilancio continuato e aggra 
vaio e riguarda manipolazio¬ 
ni in entinta p in uscita per 
somme che superano il miliai 
do p mezzo di lire che ag 
giunti al miliardo e duecen 
to milioni di Ih e acceitati nel 
lo falsificazioni op j rate sui bi 
lanci dal 63 al fifi nell ammini 
strazione del Consorzio agra 
rio, porta il totale del deficit 
occultato a ben oltre due mi 
bardi 700 milioni di Ilio 

Le nuove incriminazioni di 
icv amo riguardano i membri 
del consiglio di amnunistia 
7ione e ì srndaci revlson del 
conti della Produttori latte 
Essi sono Angelo Bei mani di 
r >6 anni di Novuia Casalgiate 
Antonio Biustia, di 66 anni, di 
Novara, Carlo Magni di 61 
anni, di Novara Olengo, Erne 
sto Innocenti di CO anni di 
Novara (già inciIminato quale 
vice presidente del CAP) Ce 
sare Malinveinl di 66 anni di 
Novara, Domenico Panigoni di 
79 anni, di Novaia, Carmell 
no Pnno di 64 anni, di Recet 
to (già inciiminato quale pie 
sldente del CAP), Luigi Valli 
no ai 75 anni, di Novaia 
Francesco Bandi di 60 anni 
(già Incriminato quale ex di 
rettore generale del CAP) 
Carlo Boi andò, di 45 anni di 
Novaia (6 11 segretario della 
DC già incriminato quale sin 
claco levisore del CAP) Mano 
Bandi di 52 anni di Novara, 
Pietio Colli di 40 anni di No 
vaia, Antonio Sgunz/lni di 50 
anni di Novara 

Tutti costoro sono imputati 


Questa sera 

G. C. Pajetta 
a Tribuna 
elettorale 

All’edizione di questa 
seia di «Tribuna eletto¬ 
rale » in TV, il PCI sara 
rappresentato dal com¬ 
pagno G C. Pajetta. 

Si discuterà il tema: 
« Che cosa può attender¬ 
si il Paese dalle autono¬ 
mie regionali?» 


di iven mite illazioni » 

IH 1 bil UH 1 lf il IV 1 ili ( si I 
( IZl Itti liti ( ni 

fraudolenti menu c sp isu» un 
rispettivi (umi pati inumi dt 
cd economici dati m n nspon 
denti al veto sulle condizioni 
li (montichi dell i società i uh 
si usto pei li quisi totalit \ lai 
ti conci rnintt k i indizioni 
medesime m pai la olite oc 
cultanck proventi pi r impnito 
non inferirne a lue 405 milio 
ni 71 mia 7 > » impili indo fu 
Ii7iain<mi il contro pbruno 
male un pinoti nel bilancio 61 

64 spc i pei lire 05 milioni 
620 mila 9(h nel bilancio 64 t * 
spese pn lue quattro milioni 
413 nula 613 nel bilancio (n 
66 spes 1 per 130 milioni la 
etndo igurarr (iniziamento 
fri le attività magazzino sror 
te esistenti all 11 11 66 lini 
porto di 51 milioni per conti 
nlton tetrapack inserendo nel 
la voce requisì 1 diversi pei il 
complessivo importo di hi 
milioni 149720 numerosi ere 
diti insussistenti ì scuotendo 
c pagando iltiesl in base ai 
suelencati filsi bilanci utili 
flltizi con conseguenzo di gra 
vita uh vanto per limpicsa 
con laggiavante per il Ban 
di Fiamesoo e il Bandi Ma 
rio per avere piomosso oiga 
nlz7f»to e diretto 1 attività elei 
concoircnti nel leato 

Il Colli e lo Sguazzali devo 
no rispondere eli questi reati 
limitatamente ai bilanci 64 

65 e 65 66 

Anche da questa eloquente 
elencazione sorgono non pochi 
intei rogativi sulla fine che 
possono aver fatto centinaia e 
centinaia di milioni di ili e 
mentre* appaiono chiame le di 
sperate e illecite iniziative 
messe in atto dalla dingenz i 
domocnstiana <» bonomiana 
per impedire e ntaidue che 
la disastrosa situazione finali 
ziaria del Consorzio agrailo e 
delle sue società collegate ve 
nisse alla luce 

E semina che lo scandalo 
riservi ancoia qualche colpo 
di scena che \ ìeati compiuti 
e le persone da ine limimi e 
possano diventare ancoia piu 
numeiosi Si palla s»mpit in 
proposito dei 125 milioni as 
segnati alla Ih odiatori latte m 
tre rato successive, coinè con 
tubuto dal ministero dell A 
gncoltura ad integrazione del 
piezzo del latte (he in que 
gli anni era pariicolaimento 
ciduto in ribasso suscitando 
violenti proteste da parte de 
gli agricoltori, ( che però non 
finnono nelle tasche dei con 
tadini i quali ebbero solo po 
co piu di nove milioni ma fu 
ìono stoinati per coprire il 
galoppante deficit dell ente 
consortile 

Un giornale, 1 insospettabile 
(oimic della Sera, h i scutto 
ieri su questo episodio che 
ira gli agricoltori novaiesi 
ci si chiede se quei milioni 
« non siano finiti in tasca a 
qualcuno » Qualunque sorte 
abbiano avuto si dice co 
inunque che noti ebbe aveisi 
una tei za fasi giudiziaria, (he 
vedrebbe incriminate nutneio 
se peisone, alcune già impil¬ 
iate nei falsi di bilancio e al 
tio nuove (si parla addiriltu 
la dell ex ministio dell Agii 
collina dell epoca) per il lei 
to di peculato per disti azione 

Insomma lo scandalo del 
Consorzio sta assumendo prò 
porzioni pei fino insospettabi 
li e di fronte al quale la que 
ìela che il segretario de e 
super incriminato geometra Bo 
landò ha ritenuto di dover 
sporgere nei confiditi della 
federazione comunista novale 
se per un volantino che non 
faceva che ripiodurre le noti 
zie riportate da tutti i giorni 
li, appai e un ben meschino 
tentativo di aiginare le me 
vitablli conseguenze politiche 

Ezio Rondolini 



LUGO — Annibaie Ravaldi, il giovanissimo suicida e a destra, il sopralluogo delle autorità al campo 
sportivo di Mordano (Teltfoto ANSA) 


Nel campo sportivo di Mordano (Bologna) 


Giovanissimo si 
appiccandosi il 


uccide 

fuoco 


Avevo H anni - Sconosciuti i motivi che hanno determinato il folle gesto 


Due morti e 
sei feriti sulla 
«tangenziale» 
per un salto 
di carreggiata 

MILANO 17 niac.cc 
Due molti e se fonti fra 
i quali ima bambin i in gravi 
condizioni sono il bilancio di 
uno scontro f ont ilo seguito 
ai salto di carreggiati r a 
Magica rollisi le e avvenuta 
alle 10 sul ì accordo tnngen 
ziale, poto primi del casello 
che immette sull autostiada 
dei laghi una vettura con 
taiga svizzera di grossa cilin 
diata diretta all i volti di 
Milano guidata da Helmut 
Licht 46 anni con i bordo 
Gciirude Giesingei 44 anni 
dopo una sene di pam osi 
testa coda ha superato lo spu 
liti artico ed e finita tiavei 
snlmente sulla caircgglata op 
posta montie sopragglungcva 
a velocità sostenuta una « Fin 
via » con sei persone a bordo 
Nello scontio inevitabile e 
violentissimo hanno pei so la 
vita Mano Spinelli 49 anni 
Coi so Lodi 70 che eia al 
volante della «riavia» c una 
sua parente Mainicela Gulti 
47 inni Gli alili occupanti 
della macchini li moglie del 
lo Spinelli Anna Maria di 
49 anni la suocera Lmmi 
Gl itti 69 anni ì figli An 
drea due anni e Monica B 
anni sono limasti fonti 



t r 
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' Situazione meteorologica 

LJ 


1x5 regioni centro se t te n irlo nall della nostra iu.nl 
sola continuino ad essere lutei essate da una In 
stabilita piuttosto accentuata i sottolineai \ dal pas 
saggio di veloci portili bigioni provi nienti da ucci 
dente c dirette verso nord ist la giornata odierna 
i on differirà molto dalle precedenti e sara carata 
rizzata dai susseguirsi di formazioni nuvolose i lire 
jolirl c tratti di sereno piu o meno ampi Sono 
possibili fenomeni ti inpornli sebi specie durante le 
(tre pomeridiane 

Pei quanto ìigtnrda invece l Italia meridionale il 
tempo rimarra gena ninnila buono si potranno avi 
ic lemmi alla \ ambi lite mille regioni tirreniche I,a 
tempci attira non subii i notevoli vari moni 

Sirio 

LE TEMPERATURE 


Boiisno 

10 

24 

Firenze 

11 

22 ! 

Napoli 

10 

25 

Verona 

12 

24 

Pl»a 

13 

22 ! 

Potante 

8 

22 

Triaaie 

15 

22 

Ancone 

16 

22 1 

Catinzaro 

13 

26 

Venezia 

15 

20 

Parug a 

12 

19 ; 

Reggio C 

12 

25 

Mllono 

12 

23 

Pelcara 

8 

24 i 

Messina 

15 

24 

Torino 

10 

19 

L Aquile 

9 

22 i 

Palermo 

15 

*3 

Genova 

14 

18 

Roma 

10 

26 

Catania 

11 

27 

Bologne 

13 

25 

Beri 

14 

28 , 

Cagliari 

14 

25 



alla prtuioM 


B baili prcii «w (aie a di maltimpo 


Gian Carlo Pajetta 
Dilettole 
Maurizio Ferrara 
Seigio Segie 
Condii et tori 
Romolo Gilimbeiti 
Dnettore Responsabile 


1 illirico SpA 

i 1 t aiti 

I poprnMa 

I I MI 

\ ìt.H rul\H 

TeM 

-1)11)0 

Mil mo 

Is i /ione »1 n - 

n() dii Recisilo 

d» I ilburn! 

di M u 


I cri/ione come gioii ali mui i c 
nel Registir elei Trihmde di 
Milano numero del > l Pi ■> 

DIRI/IONI ltri)\7IOM I \n 
MINISI HV/IOM Mino vi re 
t Testi 7 f \P 2010(1 li i 
foni ( 420 H>1 2 1 I Roma v i 
dei laurini 11 CU 1101H li 
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DAL CORRISPONDENTE 

BAGNARA Di ROMAGNA 

/ rrnggio 

Orrendo suicidio nelle pri 
me oic di slamint a Bagna 
ra di Romagna Un ragazzo 
di nemmeno 16 imi Ann ibi 
le Ravaldi apprerdista opc 
ìaio commista ha posto fine 
ti suoi giorni biadandosi vi 
vo piesso il camro spoitivo 
di Mordano 

Il cadasele som! aibonizza 
to del giovane c si ito scoppi 

10 poco dono le oie 6 10 di 
questa mattina da \npclo Bui 
zamini di Moulam recatosi 
al campo sportiv ) pei ap 
pi ontani la necessaria sogna 
letica in vista dell incontro di 
calcio fra la squadia del Moi 
dano e quella del GS Benati 
di Imola in pi ogianima pei 
oggi pomci iggio 

Ignote lo cause che h inno 
indotto il giovane a toglieisi 
la vita in un modo così om 
bile anche se 1 ipotesi che tio 
va piu credito e quella di un 
impiovviso raptus 
La dinamica del suicidio sì 
può così sintetizzale il gio 
vane che Usicelo a Bagnala 
di Romagna e il cui podeie 
confina appunto col campo 
sportivo di Mordano alzatosi 
molto piesto questa mattina 
si e portato plesso ì dirocca 
ti spogliatoi del campo spoi 
tivo Limpianto posto sul 
laigine del fiume Santeino 
ieri ancoia evidenti ì segni 
della gueria Qui dopo esser 
si cospai so 1 addome il to 
ìace e le gambe di benzina 

11 giovine si e appiccato il 
fuoco con un liammifeio 

Da un sopralluogo sul po 
sto si deduco pciò che il po 
veio Annibale abbia poi cer 
calo di spegnete le fummo 
(he lo divoiavano Tante (he 
un cespuglio di icacie sito i 
dieci metri di distanza dillo 
spogliatolo e in pillo biucia 
to Segni evidenti di biucit 
tini ini uuh( un secondo 
cespuglio posto 40 mctu pm 
ivanti II poveio iov un fot 
se oimu i igoni/zantc e 
poi tot olito giu per una se si 
pila che fnmheggn il campo 
spoi (ivo ui iv indo quivi u 
no al pilo smistio deli i poi 
li del e mipo di gioco 
Qui ippunto lo h inno ho 
vaio cimai cadaveic e con 
1 addome e [ piedi eaibomz 
zati il Bulzamim poco dopo 
le 6 W t due pei sone intente 
a pisene nell ittuuo fiume 
Sintomo uni se elle gnda 
ieri oi ì/z Me del Bui? un ini lì 
Ravaldi si ci i alluni unto da 
fisa molto pievto tante (he 
ì suoi ''Cinto! non ti mando 
l ) i letto vi ivo le f uov ino 
ponilo rhe si tossi arilo q 
nuss i 1 i t usti noi i7i i de 111 
sui oucurii molte i stili 
c oimim< iti i vuoi l limimi 
mi nhc in < lue* i si u uu» is 
Mvtendo i un ufo m huoso 
Di innubi bemvtinte ] 
giovane non iv( i mn ma 
mie st u > sturi di squil buo 
I n (inmnqiu unito scusili 
k ilk cose i ìgh uve ninni 
ti di qmsto mondo I noi i 
va m un indushi i di ( ( i mn 
( h( i Bub un li i/i >m di 
Moieimo i d i un i si nini iti 
il i igazzo sj tiov iva n < issa 
mutu i 

li sui luu * l olk Ulto 
coinmi/ione m qui sio pero 
lo Comune dilli piovimi i i i 
vi il i ite A qui st i pupo! i/m 
ni luti di inai < i ititi di mi 
intoi e di (uni idim iks(< 
mi itti uu m<i ubile (In i lt> 
min ti si pjsvi u(<uki< ( 
i un mudo tosi oilincio 
Dop » il sopì uluogo eli 1 pie 
tou di I u nz i i poui i ii sti 
dii h i n uu mk colti in uni 
bum sino st ut de posti in 
itti sa de i lui t itili m 111 i me 
u fi i ii B i n u t 

Paride Lanzoni 


Mefronotte 
riduce in 
fin di vita 
un ragazzo 

NAPOLI 17 miqgo 
Un meUonolte hi esploso 
un colpo di pistola contio un 
nga/7o di 16 nini colpendolo 
alla nuca 

Giulio Ciccai citi di 46 anni, 
guai diano notturno menti e 
conti oliava che tutto fosse ic 
golaie nella stazione di su 
vizio della Lsso alle colonne 
di Giugltmo scoigeva ìan- 
nicchiato sul sedile posteuoie 
di un auto paichcggiata nei 
plessi un ìaguzzo che donni 
va Lo svegliava e gli chiede¬ 
va ì documenti 
li giovani ne era sfornito 
(poi si accoltela (he eia scap 
palo il o maggio scoi so da un 
istituto di uedueazione) e 
quindi il mctionotte lo Invili 
va a seguii lo nei locih della 
caseima elei cambimeli 
Il lagazzo, giunto davanti 
al pollone della caseitna 
mentie il Cicciielli bussavi 
con uno sti ittone llbenva il 
biaccio clic il guaidiano gli 
teneva sii etto con uni mano 
e poi con uno sp ninne min 
dua lungo disteso pei tona 
il Ciccia 111 dmdosi quindi 
all i tuga 

I stiitti la pistol i il Cic- 
caiclli faceva fuoco ecl il pio 
iettile ingglungevi il ìagiz/o 
ili i nuca tacendolo Siiamaz 
zìi e al suolo Poi il metionot 
te si allontanava nuntn ì ci 
libimeli piovvcdevono i soc 
(oneie il lento cd i ti ispoi 
t il lo a ospecl ile Cudaiclli 
dove ( n insto ncovu ito in 
gl ivi co idizioni pei uni fon 
Li ili i mici ioli lesioni de 
gli oigini micini l stilo ì 
dentine lo pu Gimmo Fu 
ci di 16 inni 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA I / ì 

Alluni i uniti di )' i noi 
li ili veni idi i satino uni 
miggionnzi di 11 (onsiglu 
u su B0 tesa pus ubile gia/u» 
a fnselstl e llbeiali ha deeiso 
cho Genova non deve disco 
b r< di 1 proprio futuro Pei 
he oh ( me zzo il sindaco i 
lassessoic all Uibamstien ave 
vano esposto le conclusioni di 
«fquipc» (Uvei se sugli studi 
telativi il nuovo Piano icgo 
latore genemle Ma il C orisi 
glio doveva soltanto ascolta 
re benignnmmte Un oidine 
del giorno filmato da DC PSI 
e PSU stabiliva oIìl del pia 
no si pai lei à soltanto dopo 
il 7 giugno in fonilo r modi 
che nessuno c onoscc Al < on 
sigiieie comunista Diovandi 
che aveva chiesto di pioiiun 
ciaio una dlelnaiazione di vo 
to il sindaco ha tolto brusca 
mente la paiola o se n è an 
ciato sbattendo la poh a 

Quella di veneidl notte ò 
slat 0 in lealtà la pili stia 
na seduta del Consiglio romu 
naie di Genova quasi un epi 
tafflo pei il centio sinisti a SI 
doveva discutere latto poli 
tico amministintivo piu im 
portante degli ultimi dieci an 
ni ma unom dopo loia fis 
sata poi 1 inìzio della ì turno 
ne mancava ancoia 11 nume 
io legale I consiglieu della 
DC, del PSI c del PSU han 
no dovuto ossere tirati giu 
dal letto, inseguiti da tele 
tonate afiannose, ceicatì nei 
cinema e nei teatri come in 
un vaudeville del diciottesi 
mo secolo Non hanno funzio 
nato neppure le diapositive 
che avrebbero dovuto illustra 
re le lunghe e complicate re 
lazioni tecniche, mentre la 
confeienza stampa convocata 
prima del Consiglio si è risol 
ta in una confusione geneiale 

« Notevole delusione — seri 
veva ieri il quotidiano della 
Federazione socialista genove 
se — ha piovocato nei gioì 
nalisti la resistenza passiva 
cìeH’ing Teli ari Da lui si at 
tendevano una illustiazione, 
sia puic di larghissima mas 
simn, dei punti piu qualificali 
h degli studi di baso pei la 
ìevisione del PRG 1959 ma 
essa non è venuta » « Evi 

(lentamente ring Ferrari ha 
inteso coltivare fino nll’ulti 
mo momento la suspense del 

10 show Da una pi osa du 
lamenta impegnata sul piano 
del gergo urbanistico e teem 
cistico quello cui si neoire 
spesso quando si b oppressi 
dili increduli! i lissessoic fa 
pinci gei c quasi per mn acolo 
la prospettivi di Genovi me 
tropoli » 

Ling leu ari e il capolista 
del PSU alle elezioni regioni 

11 e quindi concernente del 
PSI ma no non toghe che 
queste paiole siano st ite sciìt 
te dal lavato poche oie dopo 
che i consiglici ì socialisti d 
pochi nntracciati) si ciano 
uniti all operazione bavaglio 
del Consiglio comunale Pei 
die tinte panie' Dove ntsce 
la (desistenza passiva» del 
1 assessoie 9 

Undici anni oisono una 
Giunta centrista varava il piu 
assuido c mostiuoso dei Pia 
ni regolatoli geneinh Gli no 
mini del centio sinistra ileo 
nobbeio subito nel i960 che 
bisognava modifico lo proion 
damante ma non ne feceio 
nulla Una commissione di 
studio piesicduta da Asten 
go l stata «licenziata» bru 
talmente poiché proponeva 
scelte di ì limolo industriale 
c nstrutiuin7ion( titb misti 
ci sgndite ai giuppi politici 
doiotei a cicsceie secondo la 
logica d( 1 piano 1959 dor 
untoli sulle colline interi pa 
lazzi ibbnndonah poiché mi 
naccinno di a oliai e il poito 
incapace eli fu fi onte alla 
ci escila dei li affici 1 inclusi na 
colpita da un male che ha 
fatto pei dei e decine di ini 
gli ua di posti lavoio 

Oggi 1 imnnnisti tzione di 
r enti o smisti a dopo esiiizio 
m c nnvn di inni si c 11 
hovata dinanzi al piopno fai 
Imitino Nonostinto nasse 
scelto acculai munte «,h e 
spelli le relazioni pi esentale 


Per solidarietà con l'Abitai occupata 

Sciopero generale 
giovedì a Venezia 


' PC 1 \ Mfhuni p( ì il psii P 
t Di \ i o pi i il PSI si sono 
, , I i x onh ili < un ì 1 noi noi i u 

Mncmh Miceli , qn 

hmno nMcuiito lini 
- n ,j U) penio clt i iispimu puliti 

‘ 11,1 pii o tiiuif uni s finzioni po 

su ivi il gì n( pn bk ma 
Bei dnr iso ( si no il < om 
porla muto d( Il i 1)( Qu sii 
ni Ut u una ti* lf „a/i >ni < om 

post ì (i i m i i ot itti i si i 
I< € Il L i M( MK dovi pic SS ) 

il » un m i ( oi so 1 on Rum» i 
uvuhhi svolto 1 <omi/io di 
api ititi p* t I * IX \ )1( v a 
no il e un i di Ino ( spi ma s 
st pi bblu aita nt i piobknu 
dilla libimi i mi sono sIiiil 
hi ut ì mi nti i ( sj mti citili i po 
liz i tolo ili i I iu di l t orni 
zi ) 1 umoi In u i uni nino 
i ne» vi ili pii ku u imniitt 

li i p onu ss » li uo Ulti u ss i 

uh nt < ni i n i p sso t i o 
nuli i > b i di It ) i un ì ili r 
i pi s n ili c u nuvi i i u 
tue s i ] ì pu 11 di a 

Domenico [ 'Agostino 


SERVIZIO 

VENEZIA 

l opi 1 

1 U l ZI i pi 1 I DI 
(11 solici liuti ( )() 

\ it < i l « ( uj) mo | \bi 
u di ( lui vu ii i di i gioì 
ni t litio I \ illusili i \ lini i 
di li Minti di n I tzioni ( 
si i dt i is i unii u i um nli d i 
( ( II fN ( 111 Donimi i 
l n n \t ni deil II \1 sh_U i m 
se )pi i j in i dm >u i v 
gii nf » i inno m < oitio 1 \bi 
I il 

\ssu mi ili ( siamone dilli 
s ) (I unti di (1 issi s) i» su 
Impilo uu Ih l kg um ron 
1< toizi politi lu di mot i ih 
< In F ippi se ui mli d l PC 1 
PM( P ( \( I I s ino um iti i 
f u p ute ck I < inni u ) di di 

l( si > di 1 \ 1 ibbiK i «Miup \ 

t i m nt z* opi i u de li \bu il 
li inno pn so 11 p noia m 1 i oi 
i di i < inizi di qu itili i df ì 
! i i ani]i lui i «hit )i vi di I 
IH li dii PSI [ngi i ; pi i il 


sono un « libiti du Insogni» 
chi Ushmonn di solo i 
qu i ( i \do di niu di unni i 
tu i si i st H i « onduli i Gf io 
vi Non gnuncimilo su bilie 
li filli mi supponi unii pu 
H du siano mtcntiche guir 
giamo ugualmente a coni lu 
sioni ìnquiol ititi 

Secondo il dardo interni! 
mstomk ckl 2 ipiilc 1968 
dovi omino uno un mimmo 
di 42 etimi per le attiezzatu 
ie di nitei esse comune (cui 
liliali assistenziali sanitaiic, 
amminisliaLive pei pubblici 
sei vizi ecc ) e i tecnici han 
no scopeito ohe ne abbiamo 
ia metà Pei le scuole d oblili 
go doviemino dispone di 189 
cttan c ve ne sono invece 76 
pei gli ospedali abbiamo 118 
citali rispetto m 231 piovuti 
dalla legge (sempre come da 
to minimo) pei il veidc pub 
blico gli ottaii doviebbeio es 
seie 1 265 e sono appena 129 
nella Valpolceveia, interno di 
petrolio, \ dati ielativi ai 
veidc sono questi minimo in 
dispensabile 906 mila 750 me 
tu quadinti metn esistenti 
70 io e 1 elenco potiebbo con 
tinunic 

Ciò significa cho dove a 
viebboio dovuto naseoie par¬ 
chi, scuole e ospedali ha pio 
lifeinto invece la piu sfrena 
ta speculazione edilizia Quan 
do poi dal tomtono si passa 
alle fabbiiche il quadro non 
muta la commissione di o 
sporti ha contermato ciò che 


ì c luministi vanno sostcnen 
do di tempo in poli mie a io» 
il a ntio simstia intenziona 
to i lai( di Gc nov i un i « i il 
t i eli st ì \ i/i ) di qui il 19 111 
oc coi inno limino °7 imi i mio 
vi posti di luoio ni 1 solo 
set loie mdushiale 
Questo e un campione della 
lenita (bisogneiebbe pulue 
aiiiorn dei poi li, del turismo 
dell agricoltura) che spiega la 
tuga del centi o smisti a di 
nanzi a se stesso Sopì litui 
lo per una iarpone precisa e 
ancoia pm pieoccupante il 
piano ò un « libi o du biso 
gm » ma pi ivo di qualsiasi 
studio sullo sialo del tornio 
ilo tale da indicale se que 
st are i ò vincolata o no se 
un altia o eli proprietà puh 
blu i o pnvnt i e in quale ma 
moia bisogna quindi agile 
Un elenco di accessit i pi uba 
burnente al eh sotto del veio 
ma non uni sola indie azione 
sulla stinchi da seguile 
Come sai anno repenti i °7 
mila nuovi posti di Involo' 
Silenzio assoluto e silenzio 
alti et tanto ìmpeneti abile sul 
lutino d( ila V ilpolcevcin 1 an 
tuo cuore inclusimi? di Ge 
nova oggi l rasici maio in un 
itili ico di < ase e i affinone 
dove polsino ì iridati negli o 
spedali lespnano unaciosol 
di siili c ben/opirene fenolo 
e amdnde solfoiosn silenzio 
sulla ìichiestn del «big» del 
peti olio C«ai ione di estende 
re ì pi opi i impianti sulle a 


ìee dove doviebbeio miscele 
«inclusine pulite» I alleggia 
mento della muggini ama hi 
ni isl i t ih giazie I fase isti e 
libudh a questo limilo, non 
r* pm tulio inesplicabile e 
saniceli ante e si capisce be 
riissimo poiché il «dialogo 
con la città» venga rinviato 
i dopo le elezioni senza pie 
Usai e neppure con chi o co 
me si impilile farlo 
« Ma il dialogo con la cit 
là - ha dlcniarnto il segie 
inno della Pedeiazione conili 
nisin di Genova Piero Ginn 
bolnlo - e stato già aperto 
alle lotte dei Involatoli Ab 
hi imo idee piuttosto preciso 
sul futuro eli Genova o dolili 
Regione non sono tulle idee 
nosiit i ispecc hiano le ìiven 
die azioni dei lavoratoli, dei 
comitati di quaitiero degli 
uomini piu avmzali del mori 
do della cullui a Su questa 
base intendiamo costruir", 
liono pei ìione dello vere o 
pTopne piattaforme ìivontìi 
cative perchè il fino di ogni 
scelta sia 1 uomo e i suoi hi 
sogni F una lotta cho avià 
un momento nnpoi tanto il ì 
giugno m i che non si esali 
lisce nel volo La condurre 
ino anche dopo il 7 giugno, 
S( nza esitazioni, sicuri di po 
lei contare sull intelligenza o 
sulla forza di tutto lo schic 
lamento democratico » 

Flavio Miehelini 


Gerarchla contestata ieri a Ponte Nuovo 


Rifiutano la cresima 70 
bambini del Ravennate 

Il gesto in solìdaiielà con 104 ì aguzzi dell’Isolotto , 
che non sono stali cresimati dal vescovo di Firenze 


Fu condannato 
all'ergastolo 


Anche Lufzu 
scarcerato 
se pagherà 
50 milioni 

GFNOVA 17 imgg o 
F scoppiato a Genovi uno 
dei rasi pili elnmoiosi di ap 
plicazione della legge enti al a 
in vigore il 4 maggio seoi so 
e riguardante ì lei mini della 
direi azione pieveniivn che 
non dovi ebbero superni e ì 
quattro o al massimo ì sei 
anni II caso ni questione si 
nfeiisce ai « Fcnaroh saldo» 
Francesco Lutzu condannato 
alleigastolo dalla Corte di 
Assise d Appello genovese nei 
nmzo scorso 

La difesa dell imputalo ha 
mici posto appello avvciso al 
li sentenzi che pei tinto non 
usuila definitiva fin) a qu in 
do non si snrà pronunciata In 
Corte di Cassazione In quo 
sio fm tempo il Lutzu dovi eh 
bo godei( dell i libelli piov 
visoria poiché egli si tiova 
m cnieeic da olii e sei anni 
li pi evenuto anzi o m gale 
ra esattamente dal 2> luglio 
1962 poco tempo rìcpn ì ucci 
sione della sua consoli? Do 
mcnicangela At/is ì iggnmtn 
da colpi eh militi dentro 1 nu 
to del manto piesso Boxrn 
in Sai degna II J ut/u non 
tu nemmeno sfiorito du col 
pi di unti i ( si pi esento u 
cambimeli pcì denunciare il 
delitto 

Gli mquiienti peio sulla 
i) ise molle cu uni (estimo 
ni ni/ i di lak Michele M uh i 
ntetnino (he egli ivesse pi 
gaio un giuppo di sican c 

10 accusaiono di uxoricidio 
picmcditUo spi ondo lcccu 
si il «Fcnaroh saldo» si di 
sfece della (onsoite in base 
i un piano (t luttuoso olabo 
iato issiamo i suo pidio An 
tomo I ut7u colonnello m poi 
sioiu l all i sua animile ( i 
tcnna Seqm una niiestima 
dei posto 

1 iiimesi o I ut zi i venta ( on 
d innato ilici gastolo A suo 
pidi( c ili i Si qui ni pillilo 
guido \( ime io mi luti 22 i 
1 inni di Mflusiont I due 
|)i i duo \ un u o micc ( ssiv i 
militi issolti c si uni iti dii 
la ( oi tc d \ssis( d \ppt II i 
sudi Ini 'ii tu c nza ( lu non 
•-oddislm 1 i (. i^s /ioni Fin 
\ i U > I pi *< dinu nt > mn i i 
zi ili i ( ni t« ) i novi sf il pio 
i sm) si < oiu ìum < on I i < on 
le i m i d< 11 1 pi n \ dt 11 i rg i 
su lo a i in» o di I i ini t sco 
I ut/ ititi orni uum \ ’1 min 
t use uno pii suo pube Aliti 
n o t li in a sh ni 
Oi i ( um uri v uno sono 
scaduti i i munì ckll i « uu 
luziom pn ve ntiv i piopi io pc i 

11 ( onc mn uo ili 11 istoio l 
suo d fi n ou ivvot iti I tu i 
C m lo i Pu to R ( no )i mnu 
» hu sto li m uu 11 ioitc 

li j)i si di ni ( ck 11 1 (citi di 
Ass se l \np< fio rii (iftiovi hi 
k ( dm 1 1 doni itici ì pi tu nd i 
pc i ) e mchz ( ni diftu ìlm nt» 
unii i uh enti li sr irsi t \ 
line t t u inonnr he deli u < t 
s it li uh (sco I ut/u uri 
uni f uz )ik ii limino i) 
m tn d u 


RAVENNA 17 nngqio 
A Ponte Nuovo di Ravenna 
non cè stati oggi (lesimi 
ma una manifestazione <11 po 
polo piomossa dalle comuni 
tà del luogo e dell Isolotto 
fiorentino Li pioggia scio 
sciante non ha impedito allo 
11 la colobi aziom di una mes 
sa sull ampio piazzale del 
« Villaggio del fanciullo » co 
lobi ita da don Mazzi c don 
Seigio dell Isolotto da don 
Ulisse di Ponto Nuovo da don 
Sansone di una boi gala fio 
leni ina eia pache Bnibien di 
Milano e da pi die Poncmi 
venuto appositamente a Ra 
venni dalli Sviz/oia assieme 
a un giuppo di opeiai spn 
gitoli suoi conni7Ìonali, co 
stretti «ili emigrazione 
Una mosse semplice con 
un tavolo poi a taie, la co 
mumonc cclebuti con le lo 
ro mani dii pi esenti che vo 
levano riceverli e tie giova 
ni che sono mici venuti pei 
spiegaio il perché dell inizia 
t ìv a Centoquat 11 o bambini 

dell Isolotto un la gerarchia 
ecclesiastica ha ìifiutnlo la 
cresima settanta bambini di 
Ponto Nuovo che proci a man 
dosi uguali ai ragazzi dell’I 
soletto limino a loro volta ri 
fiutato da quella gemi ehm la 
ci esima che appunto doveva 
essere calcinata oggi 
« A tutti noi — hanno nfler 


rnato i due giovani — è di 
spinellilo molto doverci m 
questi condizione vii ifinitati 
Ma poi cl abbiamo npensnto 
e abbiamo detto in fondo sm 
mo m compagnia con In stia 
glande mnggioianza dei ìa 
gozzi del mondo che sono ri 
fiuiati siamo in compagnia 
dei ingozzi ìfinitati dalla seno 
la poiché appartenenti n fn 
iTiigba operaia, dei baiai enti 
cui ò ì Ululato una casa dei 
ragazzi negli cui è rifiutata 
la dignità di ossei i umani , 
dei ragazzi del mondo della 
fame cui e nfiutnto il pane, 
la vita o la libei ta » 

Einno pi esenti delegazioni 
eli numeiOM condì soprattut 
to dell rnnlin e della Tosca 
na relegi minili di solida! iclà 
sono giunti dalla comunità di 
Cornei sano di Ban da Napo 
li da Potenza da Tonno, eoe. 

I i manifestazione si ò con 
elusa con un breve discoi so 
di don Ulisse il quale ha sot¬ 
tolineato che cnstianosmio 
vuol dire comunione di popo 
lo che il popolo dove essere 
oggi pm che inni unito di 
fronte al dilagare della vio 
lenza «voluta dal capitalismo 
e dall’oscuinntismo » 

Nel pomeriggio si é svolta 
un assemblea con animato di 
bali ito 

Mario Battistinl 


L’AMARISSIMO 
SASSI LEY 
CONQUISTA 
IL MERCURIO D’ORO 
1970 



Le Distillo!in biinlcy sorte a Vignola nel 1842 hanno 
conquistato in quasi 130 anni di vita una solidi fama 
di Azk udì clic cura pimcipalmonto la qualità 
l fi itoli» Bini giovani industriati boloqnesi elio do circo 
tre anni conducono I Azienda, hanno mi nesso una svolta 
decisivi ilio ^viluppo della Snnley tias omiandola In uno 
modem i < potente industria 

Sostenitori dello inodorilo tot molte di vendita promozìo 
naie i di nnikctmq utilizzali 1 adequali im u i pubblU Unti, 
sono nuociti in questi poi In c.™» a qua Implicare II fnttu 
ulto 

la rete conimeli nle Snnley conta 1?0 Aqenti e 15 Ispot 
ton di zona Uffa i Comincici ih ( depos ti nello principali 
citi i d Italia coordinati dilla Direzione Generalo In Bolo- 
(jn i 

l alti quiliti dei liquori distillati sciroppi ere ò ottenuta 
i quintili dilli nrodmione diletta dello motorio primo 
nei moderni stabilimenti Sinloy di Castelboloqiieso, Por- 
i u i » M ir*- ila 

Oltie ili Amarissimo partii olmo siici es o hanno ottenuto 
il Brandy Centenario e la Grappa Stravecchia Moderno 
confe7iom ed indovinato fi nuche di vendita U fanno com* 
p r endeio le i iqiom di questo successo pi osso esercenti 
i < onsumntori 

li confeilmento del Premio Turopoo « Morcuuo ci Oro « 
1970 (olimi dofinltivamente le Distillo!io Snnley fia le 
A u udì Filimi « k idi i » del settou liquoristico 
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TREDICI SQUADRE: 130 CONCORRENTI 
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Con una tappa in pianura di 115 chilometri da San Pellegrino Terme a Biandronno 


OGGI SCATTA IL 53* GIRO D’ITALIA 


Dopo Merckxì 
ci sarà 


Gimondi? 


DALL'INVIATO 

SAN PELLEGRINO TERME, 17 majg.o 
Come la mettiamo col cinquantatreesimo Gno ci Italia > Do 
vrei imo unirci al coro eh ciucili che anticipano già la clas 
sitici di Bolzano (primo Meickx secondo Zilioli)? Stuebbe 
faci e essere pessimisti e lealisti a tal punto, pessimisti nel 
■senni che un avvenimento sportivo definito in partenza non 
e b Ho mancando il velo d incertezza un briciolo di lanta 
sia un filo di « suspense» che tiene acceca la fiammella della 
speianza e realisti perche Merckx non si discute e Zilioli 
e 1 (Aliano piu in gamba del momento Pei fiammella della 
speian/a intendiamo un Giro vivace non ammazzato dalle 
bordate di Merckx nell i prima settimana dato per scontato 
<h( non c nostra abitudine fure del campanilismo, anzi elei 
nazionalismo stupide e sciocco 

Nazionalisti e «realisti» sono coloro che tiemano davanti 
a Merckx che lo vedono nettamente in testa ad Aosta (te.za 
tappa) dopo il Gol cIl )oux e j 1 Tete clArpy Può succedere 
e con questo? Se Mcickx si chiamasse Pandolfi e fosse nato 
a Spoleto sai ebbe la stessa cosa sai ebbe un Giro strapaz 
zalo da un gigante nella coreografia di tanti pigmei II eh 
scoi so da fare, semmai c un altro e per esempio dopo 
Merckx ci sarn Gimonch? Fino allo scorso anno, nelle gra 
dilatorie mondiali di fine stagione Felice ha figurato (sia 
puri a debita distanza) alle spalle di Eddy Riportiamo la 
tabella de «1 Unità» pubblicata il 3 novembre 1969 1 Merckx 
p 67 2 Gimonch fio 3 Pingeon, Pouhdor e Van Springel, 33 
a Godefroot e Michelotto 28 8 Roger De Vlaeminck 27 
9 Bitossi 2(> 10 Dancelli 24 Dunque Merckx largamente 
primo e Gimondi ottimo secondo 


Felice è un enigma 

Il Gimondi 1970 e un enigma Ha cominciato benino sè 
imm dato (tracheitei e nell ultimo < test» (Giro di Roman 
dia) menti e tutti lo aspettavano vincitore in extremis ha 
beccalo 2 24 dal lientenne Gosta Pettersson in una prova 
i (ionometio di 41 chilometri Petteisson vale ma il bergf* 
inasto t stilo pieceduto da alta sei (incorrenti fra i quali 
i gicgan Vandenbossche e Poggiali 

bui chino cne come volontà serietà c testardaggine, Te 
lice non c secondo a nessuno e pero il suo fisico, meglio il 
suo appaiato ìespnatono incordate Lavaieclo?) e quello che 
e Da, qui il uio tribolale il suo ansimare in salita e vor 
lemmo sbagliarci ma se non fa caldo, Gimondi — pur strin 
^endo ì denti pui lottando come sa lottare — perderà molte 
mote si confonde!d nella mischia, armerà sulle cime stai 
calo da pirccchi Una questione di salute e di clima, insom 
ma c bisogna esseie fenomeni comi Merckx per sopportare 
lutto Non pei niente ì medici che lo hanno visitato afTer 
mano che quella di Eddy e una meiavigliosa, stupenda, per 
letta macchina umana 

Nell mietesse dell i competizione auguriamo «bel tempo» 
a Gimondi c connazionali che vivono nel « Paese del sole » 
e ovviamente si tiovcicbbeio maggiormente handicappati dal 
la pioggia c dii licci lo aspetto ad un Merck v che per ahi 
1 Udine (il Belgio e un* nazione nordica) e soggetto agli sbalzi 
di tcmpeiatuia Gimondi c contoinito da un equipe di va 
lore da u^olaiisli «manovrabili» «Schiavon, Pamzza Hou 
brechts e Bnlmaimon) da un Godefroot che in determinate 
occasioni può esseie U «bestia nera» di Merckx, oltre a pos 
sedete quelle notevoli qualità di passista che m parte si 
nliovano puie in Zandegu E non ce Insogno eh dire quanto 
valgono gli scudien Poggiali Gualazzmi e Cavalcanti ìagazzi 
folti resistenti votali al sacrifìcio 


I senatori 

Gimonch e poi? Poi vengono ì nomi degli elementi che 
pei espei lenza ed anzianità chiamiamo «senaton» vedi Bi 
tossi Adorni, Dancelh Michelotto (questultimo ancora in 
ìodaggio pei il gì ave infortunio di Pireto), elementi capaci di 
esaltile e di deludere Ha esaltato Dancelh nella Milano 
Sanie mo ma in seguito anche il battaglielo Michelino si e 
seduto e speliamo abbia messo in serbo qualche diavoleria 
del suo stampo Per ìestaie m casa nostra, non dimentichia 
moci di Ugo Colombo il gregario che vince eli Vianelh che 
meri a fiducia e fontina, e di alcuni giovani di Bergamo 
(spalla di Uitossi) di Vercelli (deciso a nfarsi), eh Maggioni 
e dei debuttanti, m particolare Simonetti, seguito dai vali 
Solimi Uibaili Castelletti, Tumellero e Rosolen I giovani 
sono pochi peccato che manchi Boifava, ma sarebbe un buon 
risultalo se un paio eh loio desseio il cambio a chi vive di 
ìondili o sta pei andare m pensione 

Linaio campo it diano c come Gimondi cioè un enigma 
Piomct e cose intei essanti invece Gosta Pettersson lo sve 
desc chili Ferretti e potiebbeio svolgere opera di guastatoli 
Altig ì due Lasa e ì due Gaieia (spagnoli), nonché Vekemans 
c Ronsmans (belgi della Magmflex) Pochi stiameri, nessun 
fianccs 1 manco un olandese e diversi assenti tra ì fiammm 
ghi Mdckx fa pania e ì Pingeon ì Pouhdor ì Van Springel, 
gli Janssen i W.igtnmns e compagnia hanno da pensare al 
Tour de Fi ance 


Eddy pensa anche al Tour 

Al Iolii ci pensa anche Meickx non dubitale E Mcickx c 
al Giic pei due motivi 1) ha pieso una baica eh milioni 
2 i hi moltissime piobabihta eh cogliere quella «doppietta» 
ehe gli c slogata lo seoiso anno pei la squalifica di Savona 
la «doppietta» Curo Ioui i> ha impostato la squadia come 
ha voluto t dei tic italiani due fai anno il diavolo a quatti o 
pei assecondarlo (Campagnau e 1 ansato) e il piu quotato 
l Zihoh) e un amico quasi un fi atollo 

Zilioli che non c piu un rigazzmo (29 anni i settembie) 
e cambiato ha ingiallalo la emuli pei che si sente piotetto 
ed e quanto aveva bisogno It ilo d il lato psicologico Egli ha 
intontiate) un glosso cahbio che gli dice «Fa la tua corsa 
non pensale a me quando sua il caso u capii Pino ni vo 
lo » Ciò significa che Meickx regalua il Curo a Zilioli? Nos 
signon 1 atleta di Teivuien e avaussimo m materia di le 
gali e tuttìvni li i Lddv e Italo ce una stima eh vecchia 
data c infine occhio alle statistiche allo Zihoh che nel libio 
dolo tigui i tic volte secondo una teizo e una quarto Mei 
tele il tutto insieme ptendeU nota della smagliante prima 
veia cld piemontese fatene un «cocktail» e giungerete alln 
co iclusiont che lui il timido l msicuro 7ihoh degli anni 
passali c diventalo un leoncello 

Del tlaccato se detto o adotto Tappe coite distanza 
complessiva iccorciata tante montagne paiccchi trabocchetti 
una cionomclro eh >) chilometri un lmale dolomitico da leg 
genda ( donimi si comincia ( on linturogativo che abbiamo 
proposto c clic upetiamo lecita eh Mcickx oppure una belli 
sfida? 

Gino Sala 




Contro pedale 


Dedicato ai meccanici ■ Perchè lo 
chiamano Lupo ■ Da Colnago a Gros¬ 
so ■ He! cuore di Milesi (che lavo¬ 
ra per Merckxì ce Franco Bitossi 


Il favoritissimo Eddy Merckx si intrattiene con Gimondi f italiano che dovrebbe maggiormente contendergli il successo finale nel Giro 


Vigilia fredda e lacrimosa a San Pellegrino 


Zilioli partirà con la 
«protezione» di Eddy 

Il mimo antidoping - Umiliante lettera di Magni agli organizzatori 


S PELLEGRINO TERME 

1 7 maggio 

Giro bagnato gno fortunato 
si potrebbe due pirati asan 
do un vecchio idagio La vi 
ghia si pi esenta infatti con 
un cielo di piombo e i mon 
ti della Val Brembina oflu 
scali dalla nebbia Poca gen 
te (munita di ombielh) assi 
ste ai pi eliminar! e una ban 
da in divisa di bersaglici e di 
ietta da un nonnelto con bar 
ba bianca e vestito da ga 
balchno cerca di dare un lo 
no allegro ad un pomenggio 
freddino e laminoso 
Vincenzo Tornani ha la 


spetto di un uomo pulitalo 
stanco Rodom e il suo se 
guito invece, somdono E il 
sol riso della diplomazia, dei 
diligenti che si mantengono 
a galla con giochetti di o 
gm solfa, e per giochetti in 
tendiamo anche cuori e giavi 
lacune L’enore, per esempio, 
eh avei ceduto alle piessioni 
eh belgi e francesi in materia 
di antidoping Dal Giro e 
scompaiso il cariozzone che 
psicologicamente dava fasti 
dio a Meickx il cariozzone 
del 69 per intendaci quel 
pullman attrezzato pei le a 
nalisi dei prelievi e in giado 


Dal «GIRO» la curiosità del giorno 
CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 
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ESPOSIZIONE VISIBILI AhCHc NEI GIORNI TESTIVI 


Mino Denti: da ciclista ad allevatore? 

SAN PELLEGRINO TERME, 17 maggio 
Il corridore meno allegio durante la punzonatola 
dei 53 Giro d Italia et e parso Mino Denti tante 
che cjh abbiamo chiesto « Perche sei cosi pteoccu 
pato ? » Risposta « Pei che non ho piu la passione 
la voglia d un tempo eli andare in bicicletta Penso 
che questo sara il mio ultimo anno cl attività Pro 
(labilmente nel /I cambieio mestiere farò I alleva 
tore di bestiame oppure I albergatore » 


Ogni mallina ai girini 
viene offerita • 

una razione 9 

di miele 


GmSfiCr/ÒÙ, 


di folline i multati al mat 
tino successivo eh ogni tappi 

I ìcgolamenh antidoping 
sono cambiati Fonti olii m 
locali normali Tialette in 
viale quotidianamente al 1 1 
boi afono eh Roma c cono 
scenza dei veiddli dopo Ire 
giorni sempieche non vi sia 
domanda di contioponzia r 
attenzione la pinna infinito 
ne verrà punita con un am 
menda eh 150 000 Ine un me 
se eh sospensione con la con 
chzionale e dieci minuti eh 
penalizzazione nonché la li 
tiocessione ili ultimo posto 
dell ordini dai rivo (ol lem 
po conseguito 

Di consegutnzi il fattaccio 
di Savon i che mise fuori ga 
m Meickx non si upetera 
pili L espulsione dalla coi sa 
e pieusta nelli seconda in 
fiszione <he compiende puie 
I mesi eh squalifica die piu 
1 annu.lamento dei 30 giorni 
di condizionale) Infine (tei 
zi inflazione) 1 espulsione e 
il nino della licenza ma (e 
nete pi esente he lo pumzio 
nt cessano dopo Hn giorni 
dal «ìeato» sicclx le pa 
gello spoi che possono chven 
taie pagelle pulite 

Uni raccendi discutibile 
mi il fatto piu sol prendente 
( li lettela di ungi iziamento 
de 11 associazione coiriclon oi 
(hestiata da I loienzo Magni 
e inviati alla «Gazzetta elei 

10 Spoit » Abbi uno già avu 
to modo di spx mi clic ì 
udisti c il Imo piesiclente 
non sanno far politici (la po 
litica delle coso i non delle 
(hncehieie) mi ui Decessi 
no inchinai si all oigaiuzzazio 
nt plichi ha iduito ili i ni 
sta nchiesti eh (liuti il 
monte pienti t unitalo il 
nspctlo dilli disciplina lic 
luci con ( chi testo impone 

11 icgol uni nlo 1 Idi ri mi hi 
mollato J 50000 hit di Ile 
inni i piemi non gimmo 
luminili i leggili die i 
me si noi i el ope ì ì ì 1 ivoi i 
loti mici izian > ì pidtoiu pii 
il dovuto c umiliante c il col 
ino dei olmi vue» sigimi 
M leni } 

I pici ninni dice v uno li 
p issi itili pei uhi uè il mi 
nulo eh mi i le vai io t ibi 1 
le u e c tei i eco te 1 i 1 pi 
iole un lume di paiole e he 
contano p i qui 1 «he» (ontmo 
I può v io die Aldo Musa 
palli c on m inh unmazione il 
duodeno ilmitto afilli ) t (he 
/ìhoh hi die Inai alo « \1 
tu mine ei uni i milione eoi 
legale c stato deciso (he io 
putirò fili pan eh Meukv 
con io sicsst possibilità eh 
ut tomi se uro modo eh tio 
vanni il comincio J cldy mi 
pioteggu i il unto pi r cento 
Ciò e ine to hello t ineorag 
gianle In 9 inni eh cari km 
e la pumi volli che mi tilt 
lano e osi » 

Come se fosse il (omento 
dell accordo Mcickx /ìholi, 


quel volpone eh Adorni ha se 
guato in uno speciale « coni 
putei » il seguente pionosti 
co 1) Zilioli 2) Gimondi 3) 
Merckx Al continuo Claudio 
Michelotto ha nbadito il suo 
concetto « I orgoglio di Mei 
ckx è smisuiato II belga vuo 
le stiavincerc pei vendicai 
si dello smacco di Savona, non 
dimenticatelo Dovi anno at 
laccarlo anticiparlo, non dai 
gli pace dnosamente fata 
piazza pulita, dii igei a 1 oichc 
stia a suo piacimento » 

Meickx denuncia cinque chi 
li eh troppo rispetto al peso 
ioima (77 in/eoe di 72) ma 
affé ima di non esseie min mi 
mente pieoccupato Con lei 
eh sono giunti dal Belgio 
il signoi Dnessens (dnettore 
sport vo in «pnmus») e il 
signoi Van Boiiggenbout, quel 

10 che guadagna fioi di quat 
Inni sulla fatua del rampici 
nc Viene cosi messo in un 
cantuccio Marino Vigna ìa 
gazzo sveglio e intelligente 
Aggiungiamo che Meickx con 
Ululi a nceveie pioposte di 
ingaggio favolose pei il 1971 
e che un regista 1 h i invitato 
nel inteipietarc un film sul ei 
disino 

Domani di s Pellegnno 
reime a Blindi olino la pii 
ma tappa un avvio m pianiti a 
con piccole ondulazioni e una 
distanza <115 elnlometii) hi e 
ve la distanza piu coita del 
gno esclusa la piova a ciò 
nomclio r facciamo punto 
invìi indo gli oigam (ompeten 

11 iredeiciclo UCIP e pinne) 
all ì Mi otta ossei v anzi dei lo 
io cioven Vogliamo un Gno 
pulito oichnato volile coi 
ietti « vedi orno lite pusi ivi 
u Sa cu Basso Re^bioeek 
Godi troni Zmdegu e Dm ui 
i< ) ( orni oliale eli Ioni mo pii 
(vii u ( capitomboli < disili 
zie pi i menda ( i noe essili 
mchspi ns ibih pi avvedimenti 

g s. 
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DALL'INVIATO 

SAN PELLEGRINO TERME 

17 magg o 

leu passando davanti alla 
cinta del iclodtomo Vi gorelli 
sono entrato nella piccola 
officina di 1 alierò Masi dalla 
quale escono qioiclh di bici 
dette c mi congedarmi ho 
preso nota che eio da tempo 
in debito e on i meccanici In 
debito pei noti avei mai palla 
to sufficientemente di loro 
amici dei giornalisti pi ozio 
si informatoli gente alla buo 
va protagonisti piu di gnau 
to non si creda specie in una 
competizione a tappe 

Oggi saldo il debito Dun 
que tengono definiti comune 
mente meccanici ma sbaglio 
ri sic figurandoteli semplici 
tifi che ad ogni foratuia 
saltano gm dall ammiraglia, 
cambiano una ruota e ma An 
che in questo occorre destrez 
za calma e massima velocita 
poro il termine « meccanico » 
c tioppo vago In reatta ci 
troviamo di fronte ad una ca 
lipomi di costruttori di ahi 
lissmn aitiqiam che lavorano 
in una boitcguccia e che si ns 
saltano lasciando il fratello 
il figlio il cugino o il socio 
per seguire il Gno il Tom ed 
altri avvenimenti Io scopo c 
evidente restare nell am 
Incute mantella( determinai 
collegamenti « arrotondare » 
le entrate ma il gioco non vai 
ri bbe la candela se rnancassc 
la passionatela il grande a 
more pei il ciclismo 

Iahero Masi c nmasto a ca 
sa Dice che alla sua eia bi 
sogna tu are il fiato (non è poi 
vecchio) e un assente ancora 
piu noto sara Giuseppe De 
Grandi detto Pinella c «piti 
za d oro » De Grandi e sta 
to il meccanico di Coppi Bai 
tuli Anqucìil e vi seguito di 
rettore sportivo Lavai ava alla 
Bianchi diligeva il reparto 
colse ha fatto 28 Giri 1 S 
rom li campionati del mon 
do c 5 Olimpiadi Da circa un 
anno e in pensione, ma seni 
ina un giovanotto coi suoi ca 
pelli nen e nel 71 poti ebbe 
tomaie (me tha confidato oq 
gì) al comando di una squa 
dia 

Oqqi ho visto Colnago della 
Mollein (lo scopatole di Mot 
taf persona taciturna ossei 
latou attento un uomo che 
difficilmente sbaglia giudmo 
sui iagazzini che qh girano al 
toma Ilo visto Grosso della 
Gcumnvox (il leeoni dello 
ni di Rittcr e un po anche 
suo) Piazcalunga delta Saha 
ram Branca della fidotex Ma 
scheiom (dello lupo) della 
Di elici e Mi lesi (detto lei 
lami) del Faentino 

I sopì arinomi abbondano e 
nat malmeni e hanno una pie 
cola stona Pei esempio il no 
mignolo di Mascheioni deu 
\a dal suo compoi lamento a 
lai ola Non e uno che in pei 
il sottile e neon!a che durali 
tc ì ultima quena mondiale 
qh disscio « Sei di bocca buo 
no ti in lune tutto mangi 
come vi lupo» I lupo i IL 
m chiamato « Sentiamo il pa 
rere di lupo» dissi /avoli in 
una puntata del « pi ocesso ni 
la tappa» Da casa la siqiia 
ìa Mascheroni pi (testò in a 
(unente «lo ho sposato L m 
buio Ma schernii i poi non 
mi risulta che i mpi facciano 
i meccanici » 

Cosa fanno i mi (conici dii 
lauti il Gno > comi so;, i i 
dirupi» ddla loto Qioinata > 
Mi lo ha spiegato Mai toltilo 
Mihsi il quali i di Coi suo 
tuoi bini al ioni pai sano 
I laminilo Cnbion < tifoso 
di Bitossi ( si lima al sa 
i / io ai Mi i eh i In un di cc n 
mo a stato e oh Baldini Aoj 
uni Patulliamo (aitici Aìtiq 
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ecc ) ha conosciuto da vicino 
i migliori pedalatori esclusi 
Gimondi e Dancelh ma Bitos 
si (chi non ha la sue pici ole 
debolezze>) occupa un postici 
no particolare nel cuore eli Mi 
lesi 

Milesi ha i modi il tono 
degli uomini timidi e me ma 
ti Giungi al punto di dirmi 
che mi sto scomodando scioc 
chezzc a penso che domo u 
con eie alla « pinza » (li Pinci 
la pei si lappargli le parole 
J malmentc si sciovie e rac 
confa 

« Sveglia alle 6 sistemale bt 
u e mote di scorta sull am 
invoglia gonfiale le gomme 
olio alle catene alle rotelle 
del cambio e ai fieni la gon 
fiat uia e da i ita dai e al mas 
sono pei che piu sicuia Secoli 
do logica otto atmosfere per 
le anteriori c nove pii le po 


fieni evo quella fot atura e co 
stata caia a Lddy e alla fine, 
per sfogarmi ho pianto» 

«Cut e Merchi*» 

« Un gentiluomo Chiede o 
gin cosa con qarbo Mano 
per favoie Mario e» possiòt/c'' 
Ovi lamenti come molti baie 
sue fisime Se ai uva con una 
gamba dolorante mi piega di 
cambiare il pedale anche se 
il pedale e perfetto L l at 
tacco del vnmubno che vi gei 
go chiamano pipa* la luti 
ghezza e eh 12 5 ccitimelii 
lui la mole di 12 o di 11 Nel 
la tappa finale del lom (di 
mi ha fatto sostituite la pi 
pa un minuto prima del via 
Pu il 1970 gli ho costruito 
sette biciclette clic uscio a 
turno e cambierà spesso ma 
gari due o tie lolte in un 
sol giorno Mei eli è il piu 


Lunga ed estenuante e la giornata del meccanico che sa fare di tutto 
costruire la bicicletta su misura por ciascun corridore, tenerla in 
perfetto ordine cambiare i peni o intervenire In gara nel modi piu 
impensati come appare in questa foto che mostro Mariollno Milesi 
al lavoro per il celebro ed esigente Eddy Merckx 


steiion ma talvolta le mi su 
n subiscono ritocchi a n 
chiesta del conidoic » 

« Poi ? » 

«Colazione e pai lenza In 
macchimi soff nomo la nostra 
parte si mi *qia un panino 
anche due quando tutto fila 
liscio od pio e mente come nel 
leccate Catalogna pache 
con Zihoh vi testa eia nei 
ìoso la vittona di Italo vi 
Catalogna mi >ammenta lo 
spavento piovato nell ultima 
tappa a ci ononidi o Mancala 
un minuto aliali ivo eh Zitto 
h io spcakei to chiamava tut 
ti Io ceicavano pei un maini 
teso lui stava saluto daianti 
ad un casolaie e l abbiamo 
scoiato vi eitiemis Ave ohi 
un paio di secondi eh titanio 
t ai nniino pei so » 

< ì la fondina di Mi uhi 
nell ultimo Gno di Sa;degnaò 
Il giuppo nei dn no ni 
lanti pcz (Iti pu odine del 
dilettole di gaia le amnwa 
ghc non paviano possale io 
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Il profilo altimetnco teli odierna • pane tappi del Gno una breve gaia m pianura leggermente 
ondulata 


esigente ma di mia coi rettez¬ 
za esemplale nei mìei rigam¬ 
eli e cito un Giro di Pomati- 
dia Ita la piova conclusivo, 
la piova del tnonio, pioveva 
e si stai a memo a Eddy pron 
ti ad mtenenve per eventua 
h necessita Ovinamente, col 
capo fuori dal tetto mi baqiia 
io e lui continuala a atrnv 
« Mi spiaci* Mane/io, mi spia¬ 
ci » 

« Il ( ambio di ruota piu ra 
pido * » 

« Quello nella mono di Mon 
tccatvv inda da Merchi J5 
secondi tia Jeimai si e npai- 
tvc » 

« Il maggio) mimeio di inci¬ 
denti incelarne i 9 » 

«Ve dia Pai iqi Bonbon 77 
tolte sono sceso pei cambialo 
gommi e i note » 

«In episodio <In non ri 
gualchi Mei chi* 

«l n moine nido ficco n 
guai da lai ione il Untone 
del (ivo di Ionbaidia 1%1 
ehi fio s equdo n notai iclet 
fa lungo una disusa lacco 
ni e fumo seduto t dipela¬ 
lo a causa dei ciompi alla 
gamba distia Pi ehm il tne 
io i passua g i qndo fino 
a ( ont imi i/o li ) rimonto vi 
stila si nngaane a ni fiiqgiti 
iì t inci dai a ni « Massi 
gnau 

I qui ina mine il punto ag 
giunquiao che la gioì nata <ul 
mulinino t una esternante 
Dopo lamio pu ìa dimmi, 
la puluia c il in vuioso eon 
tiol o <ì( t hu n t tte su indi 
( a om a< i < n is i In mi al 
tua) dot nono ma din an 
t he In squartii i inumi! 

i i dt Ih ìv u si s u< 11 n si ) 
notano mila se ulani fa di 
f ai igho (omun e tanno a 
Ulto starnili moto starnili e 
pu occupati pu indonnii 

Gisa 
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lunedi 18 maggio 1970 / 1 Unità 


Grande entusiasmo e ammirazione attorno al nostro più prestigioso goleador 

Riva «sequestrato» a Città del Messico 




L'altezza?No attenti a 
quello che si mangia 

lui alibi preco,sfibrilo - Vantarlo solo |><*r i messicani 


CITTA DEL MESSICO Festoso assodio di tifosi per giocetor delle nazionale itili ana di calcio arrivali ieri notte all t (ora locale) nella capitale messicana Gli atleti 
stanno uscendo dui « terni nal dell aeroporto facendosi largo a stento tra li folla composta soprattutto da italiani coli residenti membri della Associazione « Porrà azul » 
1 l'Io azzurro) Al centro della foto e visibile Pacchetti che sorride ai tifosi sulla destra e Ferrante riconoscibile per la fluente chioma 


Comunqui sia un uaqg'O 
j mi Misskj > sempn qtacle 
j i ole dopo lutto questo Pai 
i si sta al foni menti amen 
j tana (orni I Italia sta al fon 
tmentt utropeo t il pm rmo 
ai stona di ni oidi di i ovine 
e di musei I n aulì ulna bile 
per i nani stutuiutrns la 
cui stona i i mi ncouh non 
hanno pm di un secolo e so 
no seri a /mini piriflè nei 


G/i azzurri a Città dei Messic o dopa un volo di 17 ore con scalo a Boston 

Sono stati accolti come i brasiliani 


CITTA DEL MESSICO j 
Miniti 1 x db di gg ci 
m< nu i f oid limi e 
amvai i a (ititi et \Ussu 
id nn/ior ih di ih i I ili r 
slumlu iUu ili ild li 
gl) V lg r U* i ii mimi «//ni 
ri sono iim il cu ini li 
on un i sost i i Bc si un i h i 
uni hi i d i bum i ( i di I 
Messa O Qll i i n on li 
qu( li um » < re u i di i i m 

eie ic U s m 111 // l ji u i i 
< rispondind ii pini ut' 
lolosirriditi alt cl n mru dii 
tjunn thsii ' hi mi ì 
te 1 - i ili u i »p 11 t die t ii u 
siastiche minile si i/iom loro 
riservale da un i uennt) i 
fost italiani d itisi rom( h m 
con cantili st usi uni c bui 
dierc Incolori ih pia //i e 
dell a( iost t/tont c tu ih pn 
ma df 11 Bri tu de 111 sqmnr» 

a77ima 

II capitano dell i N i/ 01 > ( 
Tacchetti hi ditto clic il uu 
gio e sialo buono me In s 
ha aggiunto ncllttltim» 
u itto d i Rosimi t (Hit df I 
M( ssico abbiamo ballilo ib 
bastali/ ii < I unir i «osi c lu 
desidi rt> oi i h i < onc luso ii 
lei/ino c di melai a npo 


IH “spi * O 111 Ih 11ci 1 MfS 

s c ) dispiuuio 11 Un ili > 
Rivai non hi pai do del 
ug„io ni i i( Il t (oppi Ti 
nu t II \ 1 « ssi o « un i squ i 
ili v i r bini l k* 
m i ut 1 M l li ih 
osi ima piu C sui pc i > 
i Hi squ idic di „i ii ut v i o 
m ti nu Hi i c 1 i rr 
M i// h t !»o i ì pi i i 
un il d u i tosi pi» c i i d 
I u lop un» i si < oim F<tv i 
onsidciato i piti _,r indi il 
io mie d< mondi i s n u i 
Pe li lui ri u t « i ir 
ì i t st i uUliriinu i si 
tuesital») di uno stuolo di 
ladiouomsti ohe lo h inno 
oc rsd„lialo di domande 
Il nu die o leder ue doti I i 
no Tini hi dieh aiuto «Li 
I osa che nii mt( rissa ola i 
pulii di luiiptrah c imi 
gu perdute I gux tlor ritmi 
mm ì lodo imo tilc H (li 
>„gi iri Hall ì sui se t i me 
I ulta quinci fino i nnrudl 
un ur inno i i iposo is o uu 
i Questo pro n i iiiinu < sia o 
' Indillo tn bist ilio espi 
i ìc n/f < orni) ut» duo mm I « 
lui mu 1 nosh t brt vi toni 
uu in Me ssu ned ha d ilo o 


I i mi iistillali 'spi i i « hi \ il 
»bg-, il quit in ha issi 
siilo t 1 1 palli! t Li Ju ria Su 
/ i a Bue! tpt st riunii i i ( i 
Il d( I \IlSMfii Oggi c u e do 
inuma m inucio che msump 
polli me c uni c icl i c i pu 
jiimiii dell» prtpiM/om» 
I< p» incile desinali sono 
siau bri n ite ii poco meno 
di un quitto d )> i Quindi -i 
ut iti n da < u un ii i d tifosi 
t iham ( ile a tot i i7zui 11 
i sono stht i bc ido di un (oi 
pedone c ne li hi ( indotti mi 
nino deh Alberto Pino dei 
Pt ine ipi 

St ( ondo i )>t)in ilisu loc ili 
) icc >r tuli? i d a Na/ion ile* i 
la nini o siiti pei lo numi 
pulì citelli risei vai» al Bi i 
sili 1 idolo eie a folli messi 
< ma 

D >p ) U pi lei uh he et» pii u 
t mi Rimili e l mpiovvisi ree 
' le /ione di Anast isi h Ni 
itilo di < Uno auv » allroni i > 
I t lun *o traslorlmonto il Mts 
scoron mmio ipp uc ntomon 
le se i ->n > ( distatene 
I oidin mip n l lo d i V ri 
c »rc g„i di non pi r lìi( (io t 
| N t7iontl( o doi suo prob'e 
mi ( st ito nspotlato ngoio 


sanionto da lutti Si i i «ionio 
ii che i loro accompagnatoli 
hanno cne ito solo cu distai 
tinsi c disti lisi per non srn 
Ine iltn disagi c 111 ( il (limilo 
di dovei lare un volo di eli 
I « t clic ms e tu oio 

I) piu taciturno i bendo ( 
l subito upptrsu Tiiiino Li ini 
incoia juvent ni rimisi i ber 
/a compiano di squadi i M«i 
silen/toso e i i indie Zoff cho 
si e tufi ito nella lei lui a di 
un libro 

, Riva» t Mar/ol t hanno uà 
* scorso qu«si mito il viarie 
un po isoliti hi r sto della 
squadia con la soli compì 
I „nia di Rosilo e Pini in pn 
nu «1 issc 

| Mi mrt Job ino c N i< < il u i 
| sono inti utemiti i li u o ne 1 i 
e ib n i di pi ol u^io pi i 1 ir i 
sptc^ir» 1 tun/ionmei d i 
imi e uri ^ii eli un osso |c t 
i! it sio de 111 smi idi i li pts 
silo il tempo „i«)( ui lo i ( u 
. tr n ioco che hi doni n ito tu* 

I io il volo Odi i ci nulla 
pu e crup ite» delle su arre 
s iute u spons tb bt i eh io 1 1 
de *f / nu di An N is 1 i ilio 
stiito un ‘»(*sto di s 17/1 so) 
i tmio qua ido Pompi «li ha 


miti ito quadro scope m una 
sola sma77nt ì 

Tra giocatoli e giornnhs i si 
e svolto una specie di torneo 
eli scopa vinto dii inetiocio 
insta I micci Amen m un e 
combattutissima liliale pio 
prio contio Poletti 

Riva cht 6 stato instane a 
bile i lumaio autografi ha 
subito tirato tuoiì un man 
{pinastro per ascoltare della 
musica allegra 

Dopo li sosti eli un oia i 
Boston li set e nda parte del 
viaggio terminato ilio oie 
a del mattino (om itili in ■ 
hi visto min sii neh rsj pi t 
cioi nini 

S ino < nume u i u t li ( i 
pu ne su i 

« l » im)ji >n ih m » uu ih de 1 
Mi sm o s ir mn j c implori i 
h (hi „!(>( e d linee me ni ri 
me ni e le t i t e he elite ns 
v IS u lu il nulo p K ( mp « 
g ite » I hi dichiarato 1 il 
lenatoic citili \ i/ onalc uro 
«invanì di ciao ! chiare! 
IIohheiK, i^uumendo elio te 
me pei quest» motiv 1 It ) i 
me he se «li d tes eie 1 l i i 
cu i\ può affiont n i\\\ d i isi 
srluma d alticce» hi gli iti 


luni potranno mette ie in «u 
to » « \bbiamo un buon «ein 
plesso hi detto intuii 
Hohbt ig in uno '.die m i m 
gioco so irlo * 

I l i « spi i )> dell i i\ e/ton tk 
| biusili mi di falcio sua Ho 
gaio gux itene eh I B dii i il 
qu ile ivla il compilo di i 
ginn le p ti tite de 1 guade di 

I non (hermmii Pan Bu1 0 h 
im e M linceo) da dove usi 
ut 1 i\ vtrsari i de Hi tsilc se 
quest ultimo stipe Mia n h ol 
lavi di tinaie Rogalo ha del 
to di nei mettalo i on en 
Misi ism 1 in il no prue he* > e 

si poli i i s^ti» uli ti IH Mi!» 

in he si non n it>r hi r » 

I e \ due Ilei * ih di 1 t 
na/ion ih br ts Imim ) io 
S ildanh « ha j die ito qual) 
squ ulte l tv »! |lt ut t i non i 
( oppa Rtn t ì f 11 ni mi i 

Bi a^ilt Inclnlle imi 1 li ili 
i Me su » ( t i 1 hi i 

Trtigutv bt igg uni po 
irebbe io tssue Ir s» rute st 

II iisponsabile treni o clt 

I I \ i7ion de messu m < R n l 
( irde n \s in mnunrnto rii 
da d(»m it i i sole /ion i i dt 11 t 
squami t/le a si Mìe nei u 
no due v »lte il giorno 


Smentendo le cessioni di Capello, Landini e Spinosi 


Dopo le dichiarazioni romane di Herrera 


Herrera assicura La Juventus ora 
una Roma più forte I cerca Bulgarelli 


lutta la campagna di stampa contro Marchini torsi 
proludei a a un tentativo di ritorno di Evangelisti 


Italo Allodi interessato anche a Piu.stulu pi e Medile ■ In an¬ 
sa con l’Inter pei Giubertoni - Il mercato lipaite da zeio 


ROMA 1/ t 

Andra in porto lupare Ira 
Roma c Imentii s-* Il dubbio 
almeno sembra licito in basi 
aqli ultimi si duppr dilla sii ita 
ioni \on roqUumu qui alla 
dire al li r ir ai is um mani u 
teutoni di mntista aa pioli 
du tifosi (fidilorossi monta 
ti» evidt r ti mudi da una < am 
paqnu di slampa (In ha fini 
oer precisi e sostegni (issar 
flebo'i sf alla firn dilla no/ 
Irta con il Vidilli shrouijh la 
ardesia ioni mi udirti nh a 
t(Ita vaso il prismi ih in 
insta Man furi si hio'i 
sd iMiami idi i n a 

(on qurllorossi lauto uu a a 
uio ha ondati \ uwdt 
tutU 1 ) nd ua uro di eoe 
to t tu al m io Qruluutii j 
\ on r ( nai h l undm * af e 
lo Spino r l < din ma n 
i te< (illudili a'h ultirn a 
i li no om di Ih ruta in hi 
di Ito di < ss ersi nu t>rdnd< 
Mordimi sabati) mali u 
/)/ / ua (' i pari t t n 

ai i t m md 1 1 
OS t il l I l du la ili 
n sa dii 1 1 

sai m io t f i ssior i u 
lui lu i h i 
pi t i d m ) ( 1 I ( 

Ihrn ni noli i t ( i jq t 
t li m b is a j a , ri d s 

( oh Ma t J in I l i < 
nussimu a mi i 

nitrii i tot ti ì i t 

in t a dm f si r it n 
ir qutl stll i du }) t 
i hi t tir j ars i < t l 

ni la st gì n if 

i< i d t 

h ) ti i I Mal n I r ri 
n aa ih i ti t< 
dop du 1 1 1* ni e 
nat ì n r tn a u ili i a 
f stato mi h ( a 
ti ( )n ondi al II mi 
ni fu i fd*> s I i ai i 
/; i ) so e /() i tp 


sthialissirno ardir serbalo si 
ni/ i Spinosi (du in fondo 
i solo una nòti la pa quanto 
ili lusso e. pu i tsbcri sobti 
Itolo bi riissimo da Bui ni r 
ini fingressi tanno a rimo 
sitati du i dih asari si fiosso 
ni il t rdan lu i i < 0 < 

Se mpr pn nandù / r 



du ioni si può aqqotnqcìL al 
loia die la Roma fmrnbbi per 
mia e S p r osi I andini Ria 
su/ Ora i Rirtoqna la Rosa 
i qualdif altro gioia n pi r 
mqaqqmri so lo Amili Ido t Al 
latini < diduurf il isti plus 
(lui (limimi lom ibi dt I < d 
Mii amnn sso hi i /nini 
Man hmi Ih in ni la qui lo 
polla andini m pozzo saia 
la ollabuia tont io la fot 
t ili A loa ilo toni iodi il 
minati I smanilo si rapii 
flou ori! h inni ua < \a job 


\ru lidi 
n i ih st t 
i r li ih si 


f t \a job 
d \lhl IO 
i II ni 
Ima t 



K Ut o 
Il ih aa 
< l ti n 


MILANO / t t o 
'se sui impossibile pei la 
Juventus acquistale ì romani 
su Cappello e Spinosi il mei 
< aio riprenda ebbe di /ero n 
quinti \ lodi saie bbt l osti et 
o i aperti e tltrovi un fin 
ti*, uu,) st i i un ttr/nu \ 
vendo usisi iti pn ( ippp o 
tu d il prim » momento m hi 
ventus ha pi ichilo I oic ts om 
de. ipat u i dt le liste elei 
f n t/ unii» in p irta / i pt i 
t M( ss e se (li ust si -, i 

i I * in u,_ o Pi i In f r un» 

MI UU Kit D( S sii lui i 

no p ti q i de ih ih» pi ab i 
b ìu ut» in oi » i ig., un ni) t 
ermi M cidi Bill r re i Mn 
11/ f Misi l ipi 

A < d fu v * r e i -a ili ni 

i iti nit iv i ie \ itur t mi n 

< t > ispi t i cl ( muse e i e 
«\ va i dt tut/ ut 

pif ss H m P< i Ui/i 
ìu d j iw r im i u '-'1 

nati i eit a S tmp c i i ni 

li i ss tu Ih ìv i i 11 t i n 

J s ut p '■'p \ 


( i)h t i 
i \I i i 


no da undici mn t qui si t 
parti Mtafini c stilo ope ra 
to al menisco mi non mosti t 
eli mentimi lo dunosiì ino e 
Ite idi a » //ali l Uti i su t 
agi ligie si 'segno e i i „iu 
( il ili t t ani )i i l segna 

1 imo il i gl Ulti se i t de 1 
Nord ( lu s mio ili t i < e ì t d 

Ut tu ut Mi itti i »st ì »u 

ni ioni Sopì ut tutto lutee < 

mi I «I i di punti pi i t 

chfisi '•n pt i mei s imi (. i 

btrt mi t I me u Mi li 
ih p ut ni ont il i > e ji l • 

i no pi l ssai m n pu 
ili eh in u t de p Ur \ t 
t c e r tr ut 1 Nini p 

Mi n ( Ur Po n mi I p ih 

i Mll t nh t u )ls t sin 


i lui 

ih i it r/ i 
( 11 e t de P 

« \ » t 


) i < i i (t 
l » 


Rovosc Jtc nel volgere d una set 
Umetta le sort dei fra tei I La i 
dint Sembravo che toccasse a 
Fiusto (a destra iella foto) ira 
sfer rs al Nord e prec sa »»e ile 
ielle file delti Juve Hus II yio 
va ie ce ìtravanti dello Roma e 
stato tivcce elidi arato nredib le 
Le valtg e le tara pi c or n cer 
to Spirlico a s r isti i alfa voi 
la del Ce Uro tifali ti Fo 
leni ìa dovi ebbe pei £ ez o i e I 
suo icc|u sto diti Iute Co u que 
dii pross no ci ì p o Ho do i c I 
pu vie per fratell cilciato 


i t il t ^ ) v )e 

(ivi/ i ' 

Q 11 » m i In i 

t i UU*' I 1 

p i |U ( I i i b 

Di 1 I i l t s i pi I 

lu ) >bt i ii u pi 

S I 1 III (li 

4 1 UII "l 1 s 11 II blu (l 
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lì nuove norme 
economiche 
per i calciatori 

BOLOGNA 

Il ili n rut i < m |> in i i pi i 
hi i ti pu viti, ni Itti \v* ii i/i i 
u ci in ni t i imi ipiu i U 
itili itti i iiiinti u ditti i mini'Hii 
ni it in Mini ti il d II i 1 1 „ i t In 
I \ ' i di libi in ut t lite i 
m ut ili il in i rm i ■ n 
nudi ili sili puri il uUdi 
itili II \ i di II t 11 g i 

Il (Mi ( ini) ina li i i\ m/ h 
U t un |ii ip sii s ipi i tmt « li 
li li dt i uni it in rm n i t unni i 
i n i i d in i minimi di sh 

pi udì < I I li Uni 

I i i iniiusM uu iti ir nd i il 
li i i| pi n it Ui li mi nd di i li 
mini i lu pn v il m ii i | i ,i 

il n di si in V tur i l Oli il ut 

p i i|in III li li M UHI tfm 
mini 

II ni uln dir Un liti l gì 

( i itili i I I il i 

I II i i n u si ii ut nd ii «li 


spogidi pii ti i amino 
dilli» lunga ramni tome A! 
i »fmi li ■>( c et » voi tali 
un litio trqtt sto I turimi ap 
punto 

\ f » t r i m iste m am tU » 
ìu ami tilt i \ u i/ i i ri spi 
si/iom od Mi in Non ivi lìtio 
i nn< ora nt ])( i 1 < enti iv »nh 
M in u i t i cl tip )i il It u 
m 'il « rii » ine i i j dov « 
e li iti» i pl< i ti 77 » (1 

i^ u u ni i m it t non va 

• I \ 11 /1 n )t m » mi( l 

moniti» Min m i uu Ma 

i tsrh otte i diti t I ini» i t 

i M i < e n i ntein ri ci ie 

lì i nis i i i fi ni e \I 

ii T »s^ ì i qu i pa tu »b 
a un \ en /1 li « ut* » 
ut! usi ih i i 1 l 


leu don a nord dd Rio (nati 
de si sono installati spianando 
lutto quello die i eia Poi fi 
guriamoci il Messilo ha pn 
sino una stono ricordi 
qui Ila dell olmo del secolo 
chi son iqha alla stona del 
l Italia olloc ( nlesia qui la 
« rei olio lon » ai Villa <* /upa 
la li m Hallo il « bau 
ddismo dei Mille t di (>un 
baldi 

Duo questo pei pmisuie 
du la na tonale italiana al 
Mtssuu don ebbi homi s a 
propini aqio come e fosse' « 
in sei sua nlla pujqion ielle 
ipotesi if pi rullili he 

I si adì dm r aa pii glia unn 
la ( una \uni » inpre siau 
un udì fi ssunti i raggio di sin 
dio di aggi numerilo e ullu 
tuli Si mpr i < lu rat Unii min 
h i quali uno aegh a -uni 
quest moliti i possano tuli 
ressa»» e stri pi e< hi hot ino 
il hmpo mi ai ìu imi se ni (< 
sa dilla (inali si ha ragioni 
ai duhdurt i on pt n lu w s / 
t< alitimi qh intuissi trini 
sporti r du lerlhdui a uni 
i hi magmi sdimmo mu ne 
piolondi ( appassioniti ma 
pi idu non ( i san mollo lem 
pu u disposi ioni dopo ht 
I i allt nmm nlo > io/ Poi (ogni 

10 ha fallo lumie du oiciu 
inno molli altri allenami nii 
pi ma di essue m grado </» 
tom poten piallimi muti* on 
la Sii lii o i on /snidi 

idi allt unii idi pt i fu 
(fin sii M ss lo limitimi ha 
la i )lpi solfo I usi ( Ito e alti 
nlhssnno I ani ( i mm 
fittili di (alno muto piu 
mi li mi no i tri ss» n di 
sfmia t sul Piatemi Rosa ( dii 
dd Missko i a auemdtìdm 
(Udo mi hi ma gli ih 1 ani 
non u ipoumo gioì ano a I » 
mia fu » a din milaolloan 
h >/) ) n a Inibiti h t a 
nu li di dm. u la I o aure 
su gu du può (osili in 
un ottima qiustn i a i mi p 
un unitimi nto ih tipo imitisi 
don Ialina non ini ddh 
unti (h qlidia di Milano o 
di Roma mi il lima < ni 
anh pai it n 

Ui imm ih si uunoslmih 
I salisi oidi gli eis. uni sii,h 
rumino gh attlni di wnnt 

11 minio ani assai piu qnm 
di umhe pudu lino a qui 
slo momento roti • sialo ari 
ima ih imito (hi • lieti ì a 
rimiti fot ni i rialto allo 
ma a folta a ah italiani non 
u gioì remnno da s oh mia) 
no ant fu degli m tersa) pu 
r quali la utht sara aititi 
tardo alla ih ma alfe a alla 
quale gli ai teismi non strimi 
no abituati proprio ionie qu 
italiani In lenita ni som ma 
gii unni m i ani oggidì i dalla 
aitili dine sai mi rio r mussilo 
ni i i permiani chi a qiitlli 
quote sono abituati ma pi > 
hdh oh alili I bandii ap < 
eguali I iranLiiru uh iussu 
no filoni ha pi nst to che 
Missuo ( Perù siano li ime 
forma ioni pm pericolosi 

! ìuru prei isme subito fu! 
lo qui sin proprio pudu fi 
noia si i auumafo a (e ipan 
tu alte e comi ad ma nudi 
(nido (Oivnns a (unno de! 
lidia fi imito h a 'fu o ’di 
sono tound pt r riti < I dt 
mudo illusilo sfata q muli 
rulla tu patii a di ognuno ad 
adtqiuiìì isi t i udore effil 
Ino dille formauonr Ma an 
(he la (opatda ai ndattmnui 
fo ni parh de ’ i a on effetti 

10 utile squadri i oc si oda 1 

11 rm i » meqtu forma ioni 
all I itfitnr > i I 

u in I 

IH pO fili il It 

di Ih n i i t hi i 

a i a (ih 

I i l I i li ai n h it ( 

i il I (imi hi) li 
t i isi ih ir a i li 

lui i /ina i i d 

h> i n 111 ( 


| i massimo t quitto titmOHha 
I to ionlro il Portogallo rr io» 

( ì a lutto ( fu si i ( se ««» e) su 
i penne (pi oliati li fnuih sin 
a Imi . ( i ss n ( bt ulti, ftqur 
j S< irti ( a pmlda t ont io i' 
' Ih) hai lo stato solo un 
\ in ih un »> i a di \l indetti 
i l t lanqg } u hai n m ir 
quii i gh r nudarli ulti ni 
(fi P I ( sp liuti 


Ma la sperarmi e condito 
nata da mi fallo nel vf osm¬ 
io < io ifu « micidiale non • 

I alle za ma la tirnbdc fait 
Ida <on f ui si pn rìdono di 
h hnijiLunli dmrnt 1 uo 
dui Rii a abbia un intestino 
di feno olir munii nssu< 
la non o no t subdo nolh 

«ino Marmilo 



ROMA Pietro Allattasi lo sfortumto giocatore delta Nazionale 
nel suo tetto d ospedale dopo avei subito I mtei vei to chirurgico che 
! gli tia impedito di volare in Messico Gli è acconto la fidanzata 
I Anna Blandii 


Vaicareggi cauto ma ottimista dopo Budapest 

Questa Svezia 
si può battere 

Pili i incendo In nazionale siedete non e 
a/iiicii sa piopi io squadra da «mondiali» 
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DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST 1/ magge 
VutuegRi a pnrtilo per il 
Me ss e o con i) mia io di Ana 
"i is operato o mchsponibilo 
e fon um sperili/i in pm di 
pUu iqvnduc li Svezia che 
in \ sto \intere ieri mi con 
iffanno conilo lunghetta al 
Nepsiachon li ftalico svede 
se Lkrgnmik di parte sua 
continui nella t ittica delTol 
tunisino Convei snido ieri 
con i giornalisti ha espresso 
sodchsf ì/ione por il gioco dei 
suoi i ig 17/1 ha magnino Uo 
a provi dei magmiì si e 
detto fiducioso (sperando in 
un pizzico di foilunn) per il 
(onltonto con 1 Italia »i Mcs 
sito L poicle s ì Vileareggi 
< ne Beignnrk con tutte le 
f micio del e iso asciano ci 
pie dj t ledei e nel ° attorni 
vi'e 1 p<ni di sentire un 
fnoutr»U > 

Fe 1 i/e 1 is ^ ov inissime) 

« prtmetttnu mamme dt' 
e u on ìu mignr» (1 gol 
nei e u timt i pulite ilici 
ni/ n ii) llt i'i i non doviti) 
)< t e ni nu d ffio ) t i » b «I 
ne ^ - e(Kv \ 1 ( uo-, 

>vv n in ite pu osoi mondo 
funi i mtic c ninni ivnn i 
i d pingo di isolo p u bmt 
u ; i in n i s i p rs i s ii 
1 ) (li Ni )sl un i Mi i 
« el (u „ 

a t\ ne i in i spi 
e de o ) 


m i qu hi t 
inni no i 
d i ì cu 
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i i i un si 
a n nt ) dt 


v, M 0 ( i ini 
!>,))> t misin > 
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> 1 (Ut 17 o ( M » 
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i» t ni » \ 

t « i os » ni i 
T >iii ii li ii 
I ! Il I u i 


un » t n hi 
u ini 
Ule 11 i i 
H » 1 s il 


mipiessione di osseio tanto 
1 volonteum (pianto modesta 
Il punteggio di 2 1 non deve 
far pensare v ima partita to 
nula in pugno o controllata 
digli svedesi cho non hanno 
voluto impegnarsi a fondo 
pensando al Messico e pc* 
dovere di ospitalità Tutta 1 
fio II primo tempo e buoni 
parto dell) npresa hanno li 
sciato vedere un lento pre 
dominio ungherese Tnmas, il 
portieie magiaro, ò stato im 
pegmto pei li prima volta al 
3 r > dopo che Tnzekas era ai 
dato \ rete il 18 dopo ehp 
lii stesso Pazekns Beno e Du 
uni II avevano upetutameme 
sfioralo il iaddoppio 
Il poiiieic svedesp Ilei 
suoni (sostituito poi da Lu 
ì sson) ò stato sottoposto a un 
veio t piopr o bombardameli 
to e i difensoii se la sono 
cavata con molto affanno e 
con un po da fonimi» (un 
pio sah itolo al V della i 
presi un ngore negato in 
ni mulo dopo) 

Pei i> gì svedesi sono 
sembrati pa sino «un listiti 
du mignn sul piano nlletic » 
e non sono mutui ad Olga 
n//are dii te mmovie m 
i aggirimeli! 11 1 incisivi con 
t ro,siedi li sin» 7 onc e 
nuul il i‘ i e» npitsa ( on 
listi miti di Imesson il 
)vi" > c! \ cl ih f di h 
c s n t ) di \\e Isson 
line di i u iV-io sveacM 
i v t n i i 11 pa n » ri 
Pt s i 1 p ì » u ss i 

iva e i un \i\ 1 u 

qm s i me il usi d 

gin » on li li de i 
pn s q a l i l nu rs mi s 
„ i de i » viti i u 

( i mu nn id i t \ le 0 ( h 

^ » lì i V l U Hi l Mi 

/i Misi i ìu nte 11 pp\ 
t nu s i i » ni « pii v i 
i il d m udì \ e 
P mi im meno n t 

n » eh qi in igni i i m 
dt ' ibi t i i u if i le ni i 

i / »i« pu i i di Pii 

ss i 1 tl e 1 MI t i > (Ili 

„ v i p il r idem > co et fu » 

» u cpul munì i uovreìi 
hi m it lui e s imbuirne i 
ìv nti d c p e eli s | mdei 
Q a si i \ min ìotu aogM 
s\vdi s l!t mi m ti ìrssoin 
stulmda \\t'sson (ki sten 
sson \ ir qvis Cuip Noi 
curi il un sson) ''Vi svili B 
I ir s)n l | » is l a li kssoi 
Pi i ss n \a i ss i unni ss » 
t * * n » m u re s n uu 

» IppcM i si i i i >pi u Ut 
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l’Unità / lunedi 18 maggio 1970 


Tutto come prillila e domenica Foggio-Varese 


Vwese-C&tania t -1: < in risultato utile a entrambe le squadre 

Le due grandi pareggiano 
e si avvicinano alla serie «A» 


Hanno fallo tallo i lombardi: sia la rete 
di ÌSnli che l’autorete di Della Giovanna 
l siciliani hanno giocalo senza barricate 


A1ARC ITORI al 39 del pri 
ino tempo Nuli (Vaiest) il 
23 del set ondo tempo auto 
rote di Dclhigiovaunn (\ i 
icsc) 

\ARFsr CarmiRnam b Mo 
tini 5 Kimbino (i Sogliono 
> Dellagiovanna 3 Dolo 9 
Bottega b Brigo ini li Hi u 
da i Bonatti > Nuli *5 
(Portiere di nsetui le udì 
tredicesimo Boi giu) 
CATANIA Bado b SI iute In li 
limona 7 Buzzacthera 7 
Reggiani (>, Bt rn irdis 7 
Ventura li (Montanari (ili 
i> del suonilo t( mpo b) 
Saiam 7 Gavazzi 7 Perini 
i Bonfanti 7 (Portine di 
istna \isenlmi) 

ARBITRO Angolose di Alt 
«tre, Mito 7 

VOTI Spettitori IH000 cu 
ta Violenti scrosti eli Umpc 
lale por tre quarti di gui 
te teno allentato Citi d'ut 
gelo r > i J pt r il C ala n i In 
adonto a. Ventura (Catania) 
ai b del secondo tempo 

SERVIZIO 

VARESE I i 3 
(Jn equo pareggio in sigiti o 
una delle piu battagliale par 
lite cuspidate quest, anno a 
Masnago Occ tsioni da iole 
ni sono side croate paia 
chie Enti Ambe le squndie si 
sono incontrate a viso aperto 
senza ostruzionismi 
Il C atann soprattutto ha tn 
postato intelligentemente il 
suo gioco in all icco put al 
mando uni siggt \ eopcitui 
Il risultato finale noi fa cjuin 
eli una grinza I vai osmi a 
quota 44 ì c danesi 42 sono 
comunque molto vicini il i 
piomo7ione Sono oia su f fi 
cienti tre punti al Vii osi e 
un paio tn piu per il Ca i 
nu pei gannitisi matemal 
c imente nelle iostanti quatti u 
partite il passaggio ili ì c « 
tegoria stipi noie 
Il Catania come abbiamo 
detto oggi hi giocato bene 
Ha onorato il gioco del cal 
io puma non facendo ca c 
naccio poi con un i gì intosa 
ma concita ed efficace dite 
sa E propno \cio che la nd 
glior difesa e I attacco ed I 
rossoa7zurri siciliani si sono 
propiio difesi attac andò 
Hanno creato forse meno oi 
casioni da ìele come vare 
sini però sono stati meno fu 
mesi 

Anzi senz'altro piu conci e 
tL I calci ciangolo a favole 
del Catania lo stanno a dimo 
sii mo (o a 3), ma sopiattut 


to i due pai colpiti nel pn 
mo tempo da altiettnnte l 
gmtf da fucri irai eli Vaiarli 
e di Cia\A72 

I a sou iclr i lo ubar da oggi 
non ha plinto i nulle Molti 
uomini se nt f uoil r ose Bo 
naiti chi da quilche domoni 
ca non c pi i lui Bettega un 
po scentrato (pei altro ol 
tintamente marcito da Rig 
giani) con idee i riflessi un 
nenbiati Braida poi la aifesu 
Ducisi errori hanno cornines 
so oggi ì difensori bianco 
rossi Uno di questi e» stato 
esi/nle per la squadra vaie 
sim Quello clamoroso di Del 
lagiovann i che ha fatto una 
autorete davvero ine edibile 
Anche il portiere ( armi^nanl 
e stato un po incerto nello 
uscite II numero 9 catanese 
Gavazzi e stilo il migliore 
della squ idra siciliana I ìci 


litato dall e\ anescente marca 
tura eh Moiinì oggi ha fitto 
il bello e cattivo tempo In 
campo 

Un pareggio per chiudere 
meritato perche all agonismo 
anche confuso e dispeiato elei 
biancorossi ì catanesi hanno 
contrapposto un gioco orga 
nico deciso sicuro La de 
sornione delle due reti al 19 
segna Nuli dopo unentusia 
smante azione in linea con 
Bonatti c Bettega 

Nel secondo li rete cata 
nese avviene al 2a per un 
madornale errore di Dellagio 
tanna che inteiviene in spac 
cata su un tiro di Stucchi 
destinato veiso il fondo An 
che Garmignam si eia ben 
piazzato per palare il tiro 
tutt altro che pericoloso 

s. c. 



VARESE CATANIA 


tale dai lombardi segnata (la Nuli 


Arezzo-Monza: 0-0 


Un risultato che 
accontenta tutti 


1* CORSA 

1 ) Machal 
2) Falixadeh 

CCRoA 

1 1 Quick Dream 

2 ) Werther 


COPo 


1 ) Vaprto 

2 ) Ortovero 


1 ) Tarpan 
2) Volantina 

y CORS\ 

1 ) Parato 

2 ) Mastro Anto 

ó 4 CORS/ 

1 ) Algoriana 
2) L 1 1jboi 


La squadra toscana a quota salvezza mentre 
i lombardi restano in corsa per la serie A 


AHI /70 Neh rii» 7 Vezzo 
so 7 \ organi 7 I anello D, 
imi ini 8 Micetti 7 Danna* 
no H Oi laudi 7 Perego G 
lamia 7 Guluppi K Dodi 
(esimo Bossi tredicesimo 
Qu uialti 

MON/A ( astellmi 8 Onor b 
1) \ngiulli H i (intana 7 
In blu 8 Delio 7 Birto 
gn i b Pr«ato 7 Straci » b 
Dolso b Careni! 8 Dodici 
suno Ga/zmigi trcriic(sl 
ino Achilli 7 entralo alPll* 
del secondo tempo U posto 
di Dolso 

ABBITBO I osclh di Coi 
mons 7 

NOTT Angoli i 0 per 1A 
rezzo 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO 1 / magc o 
In una qiornala (li pareggi 
non poUut mancare quello ai 
Aiezzo che gli amaranto in 
fatti hanno per obiettivo il 
primato dei risultati pan 11 
pareggio era gradito ad en 


Reggina-Como 1-0: tutto merito dei portiere 

Jacoboni «gatto magico» 
e vittoria dei calabresi 


MARCATORE Peiuccom al 
quindicesimo. 

JUGGINA Jacoboni 9 Divi¬ 
na 8 Muigi 7 Taccili 7, 
(fiossi 8 Sonetti 7 Porne 
toni 7, C «pugna 5 V tllon 
go 7 Puola b loschi b 
Dodicesimo I crini li odi 
(.esimo Bongioim 
COMO /ampiro 7 Pili ui G 
M u (etti 7 Obi Ih 8 M igni 7 
\ annuii 8 G irl ischi 111 b 
Colmiti b C idilli v b Pit 
lofi iti 7 liingheio b Do 
dio suno Mose tuoni ludi 
usuilo Ceinm 
ARBITRO Di Ionno eli tu 
u b 

NOI T Ponici ig-,i« sui oc( o 
so un leggilo unto spn in 
le m s( nso longitudinìlc* lei 
ioni ili duneie condizioni 
speli itoi i ottomila imi < il 

< i d ingoio ! i I pii li Ree, 
gnu punii) UmiK) I i l 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA 1 

Ni (ino ( Pgol i ( ih 
cju indo s v nu c i nu iti u 
no (qinmtnu di*> nbu ì ( 
t itti iDioio che < ìmpon r ) 
li f)imazi)nt C i hi > 
consultiti) qiu si i volti di i 
u una t (cezionc die rem 
di :i por il re dell i Re - ni 
Jicoboni il tinnì In li iti 1 
indite stillali ito p ibb 

< omp igti cd luirn ì f) 

i indo tuli ) un r un non ì i ) 
di piodez7L ui mi tu p > 
tentose 

\ i Reggini e s to c ì 
possibile mctit r i/k il 
tt o il messi i c-.no di Pt 
ine t mi d qu ut don di gio 
> Al n s o ( In ptns i* ) il 
s io >oit (ti le tm md j gb i 
t ut ili del (ni ulte l< 
mimi tose v ) te ne ( os oi > 
msi ptt m ni iti s ) i di n i 
/ i IR ^ n ì ( ( m si j 
n M t 


pionato per cui ua stato ta 
elle per molti pronostie ire 
una gara a sfondo soporifero 
tia due squadre che olimi 
al c impionato non hanno piu 
nulla da eh cdeic 
Cosi untee non c si i o i 
vendo le due compiami cu 
to vita a novanta minu i vi 
vaci c ncchi di fasi alterni. 
Il pi imo tempo c stilo di 
marca calabrese c la Rcg<n 
ni aveea tiadotto la sui mi 
pt orni in un sj 1> od 
sciupmclont almeno i tri due 
clic sunln u mo g, i luti D 
p> 1 intimili) lt ledili del 
„kk*u sono gì ugualmente pas 
siti nelle mani dei lui in 
( he nt nostante il 1 )r > i 
nisj foie ng noi s nu ni) 
sull i ìipoita si m pu li 
u i md > i lt tu Ut h il n no 
uni mezzi cn/zm d ) 
s mi I »u trv ) un p pt i 
sfoltili t un po pt i 1 1 i 
t il it i jum vt i di era/ i de 
putide uuisu 
I u )bom stmb n i t i 
g a o ungi) ti i i pi 
A clini suoi mie utili imi 
n ) i\ut ) de io su il) 111 t 
t gli \tt ice iri i de 1 C un ) i 
no ili i imo dovuto i iss L nu 
si ili i se mtit a I i Rt ni 
hi nulo le.si H u.) nu ri o di 
11 nti ut u pori i n\u ir i 
m un i dule t mt( o c is 11 i 
di pi imo t< mp i 11 C mi 
ve t n n hi s ipu > l u 
tu i i it i piu utnd i 
h t disp i/ ne mi hit 
(ut t t i li i d 
]) li tit i m t md j s i l u ir 
me hi se p it > i 

11 c In 1 UHM > l UH i s 
1 pi 11 ) Ig I st t 

p u i hi \ 11 ibi ( * i 


glossi ghiotta occasione con 
Vallongo, che solo davanti i 
Zampilo tira fuori da posi 
ziont in un sbagline eri 
difliuuss ITI 

li goil p i i plettoni di 
oas i giungi cinqui mi nu 
dopo azione coi ile C lt rie 
Iost hi C ip >27i i Pcruct utu t 
tut angoli! > di quest ultimo 
di ma cl(< u eli nielli Ve 
so 1 1 me7z e i i è poi C apogna 

I f ìllnc ni i rete gm fai a 
pie tur nel» p v»s i f m/ich 

t 11 udì i (tu imi ite i i 

lt 

\ 1 1 u tpi rtu i di e < si 

I I ti Tomo ippjre dft simt 

li meno liminomi ai i ( i l 
ì Pili >lm i i < nt it In 
\ et mi d s inen i dt li '«ut 1 
i imi i c u ti il 

Kilt ut » d ) > ) 
uni ^Il( i 

) 1 ,-1 >SS l II 'e i 

n )i,. n n turi r u 
Ih di dt in )t n ni 

ili ( idei t n i 

liti uis i Ji jl) ni Si il 
i t [jl il O v ili 
1 1 n ut l m i it min t 
1 pii i ^ itllg i i c r 

i \ l t R l u 1 s 

a i ut m ) ss i i 
t di >r P r 1 1 s,) u ì u i 
])ii (die i ) ili i \ tn i 
)i i i \ s imi i t n 

m ii tl i Pi )ti i i Ine rt d ) 


trambe le squadre I Mezzo a 
quota ?2 t a un passi dalla 
sali tzza II Monza non pei le 
nessuna s pei ama di , tomo 
<ionc II nsultalo epa an 
che nel conto Utili oc astoni 
pei dult AtcZiO t Mot >a so 
no usciti entrambe soc disfai 
te cosi pm< l ostili ih mae 
sho nella legge dei conpuisi 
tiae (la un risultato / u un 
conscguente tatuaggio 
loselli ha son alato puma 
su un mani u aita bi) nuota 
ha annullato agli ospiti un 
goal quanto mai a sai pie sa 
ma certamente i alido ha con 
Sldeiatc illegittime li I lelese 
degli dietim ihe un /adoni, 
di Cialuppt sotto la ti nei sa 
fosse al di la della linea 
/ Arezzo e piai iuta pei I impo 
gno pei una intesa pn gei ole 
c una tenuta atletica ben di 
ponente al fine di u’tenou ec 
celienti prestazioni 
Dal Moina ci si attenda a di 
piu e chiaìo Ok le aitai 
zlom (li duchee ciano quelli 
di usui e indenne dal cani 
po di un (musano difficile 
deciso a non fai si sopraffa 
re pu t bidenti firn di classili 
ca Quindi il Moina ha ini ta 
to in sordina studiando lai 
icisario menile lAie*zo ha 
iniziato p emendo sullacceU 
raforc c cercando di off un 
uno spettacolo i dtdo Al 10 
un cross di Orlandi w anii 
su Galuppi i Pi lego apposti 
tl salta ( allappi colpisti he 
ne manda appena sopì a li 
traversa con (astilimi \Ima 
minti fermo disponile 
Monza al 15 pei un Usuo ai 
Vergaiu la palla ta a lutto 
gna che pero tira fiaccanti i 
te Si fa luce intanto Calappi 
m una giornata di guuiu 
Onoi lo conti olla a malapt 
na e al lò Radice gir mithi 
I) \ugiulli alh u stali Al 
il qua annullato i l Mon alci 
lo di I omini su Sii ala Di ho 
t aleni la /nini nm i \(ndm 
blocci ma p rd li falli 
lui e L in mi il poi tu n Uni 
di unteduin ut nani lii 
tersali ) I ti t hi l II ut 
Do denuncia min i t 
didatta mi 


Livorno-Piacen/a 2-0 


Senza Picchi 
secca vittoria 

L’allenatore dei toscani, minai passato 
alla Juventus, non sedeva jh panchina 


mite MOUl Bull mi (I ) a 
I >’ tltl pimi» lt mpo si m 
nal (I ) su rigore il ih del 
1 \ ripresa 

I I\ORNO Goii 7 Stanzili 7 
Buudn 7 Mulini 7 Bui 
st limi 7 A7/ di i B idi mi 8 
Bi(fistmi 7 Sintuii 3 (Gii il 
tic 11 tini 11 fieli i upiisi 9) 
/mi 7 Mtuigi “ Dodici 
sinici \ annoili 

PI U I N/ \ 1 riic Ui 7 Gie 

tln ") Montimi! 9 (dii >7 
del pillilo tempo Ros i >) 
/off > I avnil r > lt nloiio 7 
stev in r > \//mionti 1 I r.m 
7om b Pt sii in r > Robbia 
ti ì Dodicesimo Bit/ min 


B< in udis di t v 


t / un In l 

ne i i oten i u 
ai ( stillili h 
ut un <ts ut 
t oh m i i n 
a i lo i ( ah pi i 


I 

insti 


l pi i 
t i 


ine i 


lub i 
d >1 


il 


IH 


lt 


pi i/ p t M 

liti tmu i e 
odi miei essimi 
n E 


I >u 
\ I i 
> ir 

ì bi i 


li li ìsu 
>sp ti v ì 


)/o i 
li I ne 

S/) ! i 

a pi v i 
i I f 
li i /i 

Kt 

t 11 i 


u l 


\ 


s/U t / ( 

hi i i 

fedii i un e s i p i ( 
h ppi hi i fiotta i t t 
al i t it inaurino I pii m t 
a billeri sotto la lutiti i 
e/ui st nenie m pu pi muco i 
n t in diieiison < l e il ani 
(Un ni il goal uh tu etili 
i uh In natela pu un atti 
ni i s ti limi poi tn i < n 
< 1 1 nuli 


[ 


i 


) 


i( i 


m 


( 


i l 

dai 
ire/ 
h i 

/ 


t \ „i i 


tu. i ili ii uni i rii i ri 


Aldo lamheiti 


s i bols lidi litui l 
ì usta t eludi c in 
t ipertiu i II Voi 
ì tilde le gli spa< t 

i di q ut h a io i 11 
i gh o pPi stuuui 
ilici u si ( bb i ta i 
flint i II i 11 11 
i nitri troni o 
s imiti sudì \ ? 
(mi i I 

Stento Cassai 


ARBITRO 

tlllil 

NOII Angoli hi per il li 
vorno Spettatori h nula circa 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO ì 7 TW»q( *o 
Uni pallili issai fianqml 
la a tlatti anche tioppo ^io 
tati davanti i un pubblico iti 
disaimo c fante all appi iuso 
thè non lii aggiunto n i m die 
a nu i ti del f ivoino in loft i 
solo pei il pitvlqio (>li uni 
ranlo h inno fitto incili ticu 
m espu unenti Pici hi - ohe 
non stdev i m pinchina dopo 
t he t tu ni u p iss ito ut i lu 
vintus — ìveva concesso un 
tuino di npoM» i / uni del io 
t ìmmesM) ittniitu impo B u 
tistim t he <on li punti Bi 
tinnì in costituito i mckm 
ilei vimini Nt 11 1 pesi/imt tli 
1 bc io t i)i it i il \ e ehi ) 
\// ili pt r 1 si ddisf i7inm tu 
ritoct i t 1 1 p i 1 i pi un i dt 11 1 
lini del Ionici 
Il i (sull u i nt n i m i I Ut 
1 ! CUM u** urt ut ite /ione 
dt nomini del neon con 
t "so d i B< i n udis il (9 dt 1 
pumo i mpo i-,li ospiti gii 
m '-v mi i „io di una letc pei 
li 1 1 lt in mi ( piuttosto 
)•*•* >1 ui j) cu \ /ali su T mi 
mi lov uit. ( t il i i\ Ulti t x 
un u mio e smiuuos j di t usi 
u i Mi l espone»/i eli fon 
lì iviu ) i igiont di (pulii 
od in/ia io Uni n dit ha 
i ciati lì pii i ti mi ih t is 
t u le fon il i rosi c ht l gii u 
t ì m m w mto h i ivut lui 
i il ti mp et m nm il lu 
li b h c 11 > litui 1 >i 
un i \< i t < is t jh pi i 
Pi i ri/ l MI lui ) 9 
ni ili Un ki< 
z I (1(111 I I MI 

I P l t / 1 t 1)|S{ Il ) eli 

II t \ ( lì l( 1< ìli \ I 

1 I ])1 I l_t 1 l C u 

I 

\ V I |) ICt M (Il 

i li \ iti d iv ii t ni i 

i (il ili is i ìv ì 1 m u 

III ISS \) lui lu 1 use Ut 

I i sp( i in/ i ( 1 ( 1 1 v in v 

i u dili smtt i 1 i 

pui„t in u mn pt i p a 

II ti «il m ( liti pud M i 

s un t in il \u »\im gn j 
eu \i li ( tu mi uomini 
bs lì \ 1 ili il P ì i 1/ L 1 S 
S( pu uloct IH 1 h il I 1 
vn 11 t tu iti n it su l i 0 

Il ì l l I ( l I U 1 1 tl 

I pili ni i il I no < n 
t in pt) un u ìiiit ! i n 

isn Itti p ili ì np< si me 
ut dt min vn iv\ isua 

II | t L V II s 1 U t lì 

pi m i 1 11 v u in i 

[ no miti 1 I n ino 
l h i m k m u i i/i i i su 

l i i mp uid > b m ilmt Ut 


m tu eteelso il piovine Bi 
duini mobile t tenia sull ì 
p din I i pinna ìete t stai i 
tutta mento suo Si eia ip 
paia il ls di gioco quando 
Albngi t ila u i m in a d il 
la banchi ì ma del t oi nt r B i 
di mi ipposuilo m ueusduu 
t iìv \ di lesta m lt le al' v si 
mstra eli n nati t me and > 
li pitti eli e nato Veisu li 
nie/7 ol ì Ai Ciri sostituivi 
Montamin chi i on uusciv t i 
contiollin Albngi Unii ili 
sin str i e un i de Ilo fonti nu 
s unibili del gioco i nai Ulte 
<on d tieelicesmio Russi 
Ma lt tose non ( imbn\ 
no modo pei il Piuen/a Cut 
(hi spostato su Ubimi noi 
ut v i mi dioii foitun i mei 
tu Rossi doveva vederseli 
ton quell inde moni ito di 13 i 
dnm Nelli npiesi il lisci in 
t un po e il ilo mi il Pi le ei 
zi non t nusato id indine 
al di In di quilcht spoi vclit i 
t punltio issai \um iziont 
Tr i uui il I nomo a impoi 
si ancoi i anche sotto 11 ini 
beccate del pubblico cho non 
si i isscgnava alla noi ì 
Al 12 uni finta di Albngi 
liba ava Santoli mi renali 
11 i pianto c il filo del ren 
ti nauti finn i ncutializalo 
Due minuti enfiava C milieu 
il posto di sinton che tolto 
il ti t oli d< scritto si ( i i 
h so utili solo pt i npdutc 
sunu! i/iom di l il o t ht 1 u 
buio Bunudis iiisfonnivi 
i< n )!aimentc in punizioni prò 
P idi oni di < is i Pnnn dell i 
Iin di oitohncm due a/io 
ni pericolosi del i ivamo n 
misti sui/i tsPo t il IH il 
nu i ìt ìt ) ì iddoppio su i igo 
i t oi 11 ss(j pu atteri mu mo 
eli B idi un in nei t ti isioi 
mito clil tu/ino in pusillo 
Stanzi il 

Roberto Benvenuti 


Foggia-Mantovn 0-0: una grande battaglia per un risultato bianco 

Col bel gioco 
non si segna 


Le due compagini si so¬ 
no equivalse ■ Nel se¬ 
condo tempo sventato un 
tiro-gol di De Cecco 


10GG1A T ìentini 7, Monte 
piglili h Colia 7 1*1111771 
"i 7 11 ni'Bfii G Vili i b i 
( uiio/zi > Bigou b Mo 
h a Munii b (Gir/tlii b) 
Sìllulli b Dodicisimo Cic 
spai! 

IMAN IO VA lMlizzaro 7 f\la- 
sit Ilo 7 Ossohi b Toma»/ 
n (» ((limi) Bachir b (a 
nuli 7 Speli i b De ( eu o 8 
Blasig b, DelTAngelo 7, San 
sturino 7 Dodici sunti Da 
Pozzo 

ARBITRO D Agostini di Ro 
ni \ b 

DAL CORRI5PONDENTE 

FOGGIA 1 / moggio 
la (/lande battaglia tra log 
già c Muntola si e conclusa 
con un nsultato bianco rn 
trambe le squadie hanno tn 
fatti concia so la gaia dopo 
noi anta mintili eiilusiasman 
ti e agonisticamente uihch 
senza riuscire a superarsi pm 
giocando modo all attacco 
Ma come si so il bel gioco 
non basta pir unterò 

Il loggia forse avrebbe me 
ri tato qualcosa in piu ma 
senza dubbio il Mantova non 
ha demeritato nuda la s qua 
dra di casa uieva predispo 
sto il suo sellici amento (on 
un centrocampista ni piu (Ca 
mozzi) con il preciso intento 
eli fai propna questa zona ne 
ti digita del campo Ionie di 
ogni azione offensiva 
Pn la lenta questo inten 

10 dei giocatoli foggiani ù sta 
to subito annullato dilla mnq 
gioie consistenza dei manto 
tam che con De Cecco e Dei 
I inge’o hanno quasi sempre 
ai ufo la meglio 

I i a detto subito sia I og 
qia che Mantova si sono iti 
un certo qual senso equina 1 
se al picdomnno territorio 
le del loggia ha eoi risposto 
una farle un postazione di gm 
co del Mantova sorretta da 
una difesa robustissima m 
Pclhzziua Mastello Canuti « 
all attacco dalle punte Spd 
(a e S (insci enne) 

II loggia patte di stanco 
( al l ialtutti impegna coi 
un I irte Ino Pelli ”aro eh 
(ini parati a tetra A 1 9 
lìiiiriqolazume S adatti Ma od 
Salditii cross dell ala e lesta 
di Higon t on palloni di po 
co fuori II AUnitola nspoi 
(li iun una maggiore Giga 
ni a ioni di qioio a tendo 
(ampo don spadroneggiano 
Del' inailo i /)< (cero 

Alili I omeazzi impegni 

11 idilli (lu due salvarsi ni 
((linei Subdo dopo nspoi 
de d roqqia con imo scani 
bui Mola Biqon Pel lizza io i i 
tinsu ( manda in angolo Al 
} h una pu noiosa azione di 
contropiede del Montoni eh 
(Oli Smisi turno si presenta al 
hindi delìaiea di nyoii Jm 
mediala uscita (lai pah di 
Jiudim (he blocca hi palla 
dieci cudunetn al di la del 
la linea bianca (he delumta 
lana dingo) e la consegui n 
ti i giusta 7;«ni3iowe vn n » 
(nlciata da Blasig elle cosi in 
gc il pori leu foggiano ad una 
dei unioni m angolo IL Fog 
già si polla nuotamenti in 
auniD (on Mola Biqon e Sol 
tutti ma il Mania i a rn -,e» 
molto bini a nmtenere h 
follie dei podi Olii (h casa 

fa npnsa ho inizio n on la 
mime diala i cationi (hi fog 
dia u die cenano di simun 
li i hmpi per giuncete ol 
gol 7 nangoUmone Voli Sa 
tutti Higon (incoia (osta dr 
quest ultimo ( palla di poco 
iuon Al } Villa (leu aha 
n la sua uh dopo una mi 
sdita in area da un 1 no ai 
De Cecco Al IS ( Peli <.a 
io clic deve saltarsi iti m 
gola 

Roberto Consiglio 


La corsa alla promozione 


VARESE 

CATANIA 

MANTOVA FOGGIA 

MONZA 

Foggia 

Genoa 

Reggiana 

Varese 

Atalanta 

Catanzaro Pisa 

Perugia 

Ternana 

Piacenza 

Monza 

Livorno 

Genoa 

Arezzo 

Varese 

Piacenza Reggina 

Atalanta 

Livorno 

Taranto 


IN NFRETTO LC PARTITE IN CASA 


Cafanm o-Pei'ugia 0-0 

Sono mancate 
le azioni-gol 


CAIAN/MU) P07/UH 7 Ma 
uni 7 Bei Iole Ut b Uatui 
cinti b Bau dtllo 7 Bus il 
la b Gini b Barn Iti b (Big i 
to dal 71 9) Musa Ilo 5 

lian/on 9 Ansia 7 Dodi 
(.esimo Maschi 
PF BUGI \ Miuitov mi 9 Chios 
si b Alili cucci b Muus b 
Fillio b Baie lutti 9 Ali/ 
711 b (Moni in iri d il (>9* 9) 
Innocenti b Rasi 9 Furio 
ni (> (.nido b Dodici Mino 
Vecchioni 

ABBI IRÒ Binimnu di Pi 
via 7 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO 1 imago 
Doveva issai uni pan ita 
da vincere a tutti ì tosti pei 
thè il Catnn7iio potesse le 
spn uè in i pm i imi tt tm 
ngorc sbagli ito da Arislei il 
19 dellv npicsi < (incesso 
di Bran7om per aitai imi n 
to eli Gori in nei di ngon 
ha latto tei min no la putiti 
i on un nulla di latto t ton 
un alno multilo ìd ocelu \ 
li Jl Calan/aio vttlt tosi 
semine piu all )nt mars li 
blu ì dell i sihe/z ì 
J i -, iik»(issi di Ball u i 
pei 1 \ sudi hvnno giacilo 
< on animo li inno loti ito coi 
denti m v mi la li mn poluto 
lille e >nuo li dii ut i \ diftn 
siva dd Paligli sp< nlmtn 
to con un Mmtovnm < he pio 
ducendosi m intervalli di 
classe t stato 1 < rt t della 
gioì nal i 

\ questo punto gallo 
ìossi si sono disumi hanno 
pei so il mot dente e ì on lnn 
no combinalo nulla d egee./ o 
naie se non quello ti imta 


li jl pubblico ancoi i uni 
volti uscito dallo stadio tori 
1 unno m coipo Uno zao 
i /(io di non buttile pi ro 
va se si Militano ni Pieno 
i iisultali conseguiti dalle i 
tu squadie pencolanti 

I p iuguli lamio gioca > 
ilhdmdosi \1 contropiede m 
s dioso oia di Rasi oia di 
Pu t ioni Una compagine qut 1 
li umbra veramente ni pi) 
li t t (insulti ovalmente pn 
avole tht giaci e liscia gio 
t uc 

Dopo il pm di domen'r i 
scoisi tonilo lAiezzo il tn 
tan/iro iu va 1 assoluta e 
impellente necessita di et 
gliele t untio il Perugia il boi 
tino pieno I lagaz/l di Bai 
lacci lamio combattuto dui 
timpi divtisi ad un primo 
tempo giocato velocemente- 
con iziom ben m movralc* 
la fatto nscontio una x.pre 
si ibulica senza idee e con 
lusionira A pule 1 episodio 
dd i u oj t sbagliato gli nt 
t u c ut ti g alloiossi nuli i h m 
no lompmto per infastidii 
Mintovi u il quile come gii 
abbaino accumulo si ò di 
sunpcgmilo cgiegiamentt 

f set ondi 4> minuti dd Ca 
t m/ no s >no st iti giocati sen 
/i vene c senzi comnzio 
ne ])o(o ci voleva pelò ch« 
„l] ospiti rodasse]o in v in 
t iggio **11 i/H ih di contiopie 
de iìì i il poitierc Po? am 
ni fìtto buoni guarda I mi 
Jion per il Catanzaro co 
munque ci sono appaisi Ari 
sta Gon < Benedetto De 
gli ospiti ro pi imo piano 
Mantov ini e poi Palilo Giu 
do < M trcucri 


g.b. 


Sette partite 
nessuna rete 


I» tre nt iquattn sim t ginrn» 
H dii iimpinintn lì ili ino eli 
talchi di suit « H » iiulmlicc 
Mina (lei Mi «ili di ihornn i 
dolili tl i ul (liti ìi< ni 11'Ultimi 
dii prilli iti dd t litio Hall mo 
Sette pirtltt su dirci infitti 
si sono concluse som» reti sul 
nsultuo di Ut) sul dicci cim 
in di gioco sono siili niissi 
i si gno solinolo < inqiii gol 
(itili a Inumo dm i Varisi 
i uno a Higgio (.il ihna) sol 
tinto dm squ uiit li inno cinto 
(I ti orno giaci n/a Mi « Reggi 
n ì ( omo 10) ncssuin in (in 
sfcrl i otto piuggi m duri 
immitri 11 punto sulla gioì 
dui lomunqiM non si i_sm 
riscc nell elenco dii diti pi r 
quinto c «si simo sconcertanti 
ma si prisca id mn inteipnta 
7Ìom pm approfomtiia Con 
lame nursi della conclusioni 


del cnmpionMo clic ctccrctcrh 
tr< promo/iom tn scric « \ » 
ed litri Hauti ri tioccssionl tn 
girli « ( » In pnun di poi doro 
st i prendi lido 11 soprancnto 
sulla nccevsitH di a Incero A 
(pidiro Riornate disila eonelu 
sione del c impionato cadetto 
li sqtiiulie si « bloccano » in 
difesa ni I nspi (io di una meu 
tnlitc impi munte i v lungo 
cridi ila un elio sembri di 
venuti ormai imi regoli» Nd 
c cielo almeno nel calcio tuie 
so tome speliicoio c non co 
nu smipiici i cecia il risulta 
lo lo (i 0 < li silo piu m ili n 
ti pir lo speli itor» 

I i tu nt upnttri siili » giornata 
del c impiomt » italiano di se 
rie «lt con la sui lunga 
spru di 0 0 sa inteiprelAta «o 
me un (unpiunllo d allarme 
pir il calcio (ulto 



A: il Novara in testa da solo 
B: chi fermerà ora gli apuani? 
C: la Casertana mantiene i +3 


I \ ìli ì > (si ite 
i d ai) i ih i da 
t f di ou mi l 
lì su imi i 
i ( i di ini i 

i ai i u 

t batti t ito 
a tn isi / i 

ii /) i rn )id i tt nu t 

s di /1 i st na ai < i qui 

st u qu l pun at i h n 

t dt jiiobal 'di mise noi 
i ) m i itu n in ili 
i (lidii st oli 9 ( i 

t tt alti il i (idi 
11 st dm iì tli i 

ulti ( n ! i </ a i no 
lt > 1 si i uh ) 

il ai lui igni li <. > 
c > osto dd i d ss; t 
S l to do i nodo ai i 


ì i 


gin si hai 
tl 111 Ulti s o 
usi mohi dii l 
ino 11 spi fin m 
^ ni iati m a l 

l i i 


ì >t t 
< PI 
t 


pi imo tot • M i d i i t 
s in itimi i i/u st 
moni uto gh si at nati 
/ u in In ma ut) < 

) )) /(I llttOlld (Iti Si HI 

i I iat * st gna t i m li 
ini ima pu la li loie < 

) ) le saio c /)t ? / ()/ 
In \ i to i du i saldi hi i 
o univa quali hi pun i 
spt uni a ma nh n ai > 
hi in ma i gì u si i ?» 
f c mu nu i t 


ìi t sin i i d > 

I oh ili i dii 1 1 i 
s ) u i • f i (ìd ( i ) 
idi I I n di i 


( tr 
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ìt (1 
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Cat lo Giuliani 
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PAG. 8 / sport 



lunedì 18 maijcjio 1970 / 1 Unità 


re incertezza 



Oenca-Modsna O-Os h spettro della serie C 

I rossoblu perdono 
un’altra occasione 


/ genovesi si sono <limosinili abulìci 
e svagati e solo nel jinalo hanno 
giocato con slancio <> determinazione 


(jCNOV I onaidi f» Rosselli 
fi I errai! r >, Bitlolo ’> Ali* 
dmiz/a », Agnelli à, IVi otti 
(», Maschi fi, Vini pili ì, Qum- 
ta\ tilt- fi, Ricotto fi ( Dodi 
c esimo ('«tosso, tredicisi 
ino Rineio) 

jMODI NA Cucii "», Vellam 
fi Lodi 6, Festa fi, Balligli* 
m fi Borsari S, I acclunetti 
fi, Merighi I s, Merigln II 
fi, Guglielmo»!! 5 Ronchi fi 
(Dodicesimo Po 77 ullo fi, 
tredicesimo rrau/uu) 
ARBITRO. Fioroni fi, di Ro¬ 
ma 

NOTE Inforlunio n Ciceri 
scontro con Balugani al *10’ 
il portiere ha riportato la so 
spetta fi ottura del medio si 
mrtro Ronchi contuso id 
una caviglia ha lasciato il 


Ter nana-Cesena 0- 0 

Gli umbri 
invano 
lanciati 
all'attacco 

TERNANA fermano 6 Ho i 
sa 7, Longobutco 7 (dal IH* 
del st («ola 5) Mariani fi, i 
Benatti 7 C astellelti fi, Rol : 
J«a 5, Liguon 3, Bellina 7 /i fi, 
Cucchi 7, Cardillo «3 Dodi 
ccsnno Glassi 
CESENA Cnnpiel 7 Boni 
ni 7, Ammolline ì fi I coni 7 
Nasini fi, Ccttaielli fi, lan* 
ta//i 7, 7anetti fi Manno fi, 
Gasparim fi, I n/o 7 Dodi¬ 
cesimo Guanti li edi< esi¬ 
mo Scoi sa 

ARBITRO Cai minali di Mi 
Lino 6 

NOIE Spettatoli » mila 
enea Gal ì ciangolo 8 1 poi il 
Cesena 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, 17 ma oo 
Ancoia una tolta la Tana 
va non c riuscita a fai suo 
il risultato Da /jiii di dm me 
si ormai gli umbri non co 
noscono il sapoie della ulto 
ria e gli s poi I ili ternani co 
mmciano a spazientirsi mani 
Jestando il loro scontento con 
liscili e calo di spellalo! i 
l-ia di scena oggi al • I ibe 
iati» il Cesena ? educ e dal pa 
legqio di Catania e i bianco 
lieti romagnoli sono scesi in 
campo con l intento di usa 
io indenni dalla seconda ha 
s Jet la pei non pcnlere con 
latto dalle alti e squadre che 
slatino lottando pei la penna 
noma ni sene R 
Leccaielli e compagni li so 
no riusciti nell in tenia un po 
pei mento loro ma so piai 
tulio pei demento della lei 
nana che in iena di bendi 
cerna e con le idee del tutto 
offuscate ha fatto di tutto pei 
facilitare il compito difcnsi 
io degli ai tei san 1 io Oliato 
anche al piu sproi i editto de 
gli osservatoli che pei pene 
trai e nella in unii a lelioguai 
dia degli ospiti oc concia ag 
guai e questo rcpaito dalle ili 
e la lemana ah mie ne scine 
lava due Eppure la cecità 
( la testardaggine impediva ai 
locali di sfruttale a dovere 
le fasce laleiah che sempre 
nsultavano sguai tute 
Scesi ni campo con he pun 
te Rolla Bellinazzi ( Cai dii 
lo i lossoieidi si piovaiano 
subito ad impegnale la tetro 
guardia ospite ma il Cesena 
si difende con otdme Al 2i 
fuga eh Mai mai che dal fon 
do centra pei Liguon Bello 
staccc dell interno ternano Oh 
( olpnce di testa e manda di 
poco sulla fratto sa II Cese 
na con tenui a gitesi a stili in 
la commeni ad affacciai si 
nella meta campo lei nana ma 
lo fa senza conunzione I pa 
drom di casa peio comincia 
no al mnenostisi ledendo 
che non nescono a sblocca 
te il nsuHata ed il gioco s i 
ni facendo uà ita piu spu. 
nettato e confuso 
Al 7 Rolla servito da C ai 
dillo cucci di sopìendei i hit 
h spinando dal limite al in 
lo nui il tento demi il pai 
Ione ’ thè la a pei dei si sul 
fondo 

Ni Ila itptesa la rei nana non 
modi licci la sua lattica di al 
faCiO e per il Cesena (hfen 
dei si rimane facile Anzi m 
un paio di ai castoni Inni 
Cecca} Uh poh ebbero addi ut 
futa tintene il c(tipaccio na 
la pi capitazione h h adisce 
fataiendo i dijensoti tosso 
ioidi 

Al 1 S anelli le Jet nana po 
hebbe sbloccate il usui tata 
ma il hai et sane di lotici > 
bucci) non inni sh ubato da 
Ri lima? i chi amia m nidi 
dn i non insci ad viti ni t 
lati >/ pallone che ia sul 
fondo 

Sul ito dono c nha G ola al 
posto di lonqohiutn con la 
spunti a ai (lari, pm musili 
la alla mattana (latini co dii 
pad)oni di casa ma il (l setta 
fa buona guai dia si aitando 
(liutisiasi minaccia 

Renzo Massarelli 


At®lanta»Pi$a 0-0 


Reggiana-Taranto 0-0: gli emiliani falliscono l'«operazione sorpasso» 

Troppo forte la 
difesa tarantina 


I pugliesi fiatino giocato scopertamente 
per il pareggio mentre i padroni di casa 
non sono riusciti a strappare i due punti 


campo al in’ del st Angoli 
7 7 Nessun controllo antido 
pine Spettatori paganti 0 701, 
pei un incasso di 9 088 700 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA 17 rruagio 
Le speranze del Genoa si 
fanno oimai sempic piu la- 
ìe i ìossoblu non sono iRi¬ 
sati a baitele sul loio cam¬ 
po il Modena, pei derido anzi 
un punto in media mglese. 
Ucciirmnare oggi sarebbe ve- 
iamente supeifluo in quan¬ 
to la prestazione contro il 
Modena non si e discostata 
di molto da quanto o avvenu¬ 
to nell intero arco de 1 cam¬ 
pionato Oi i, di fi onte alla 
necessita di conquistare i due 
punti pei speiaie di evitate 
Li ìeirocessione, il Genoa non 
e riuscito a superare le oj- 
mai abituali difhcolta sol¬ 
tanto nell ultimo scoiaci del¬ 
la gaia ì patiiom eh casa si 
sono impegnati in un deciso 
sellate usultito pero Influì- 
tuoso Pini di un gioco c 1 - 
iicace i lossoblu possono oi- 
niai ‘■pei ai e soltanto nella 
dcteimlna/ione, nell impegno 
costante di tutti i giocatoli 
pei tentale eli soppeine al- 
I incapacità tecnica eh anela¬ 
le a rete Puitroppo, peio, 
anche col Modena, le occa¬ 
sioni sono state estiornamen¬ 
to poveie m pratica due so¬ 
li tu i pericolosi, sventati en¬ 
ti ambi in angolo dal por- 
Lieie 

Per contio il Modena, or¬ 
mai tianquillo, ha potuto 
giocare «i ptopno piacimen¬ 
to senza spingere troppo, 
nuocendo cosi a contiollaie 
la pallila Soltanto sul fina¬ 
le la difesa modenese c sta¬ 
ta messa a cima prova dai 
ìossoblu ma c nuscita a cli- 
lencleisi sia pme con affan¬ 
no 

La prima pai te della gara, 
gume anche alla giornata di 
scaisa vena del portiere mo¬ 
denese Cicca eia tavoievolc 
al Genoa Al 4 Ferrali scen¬ 
deva sulla destra sei vendo 
Pei otti il cui tuo veniva al¬ 
zato in angolo cl, 1 pentirne 
Ui minuto dopo Cicea non 
li atteneva un tuo eh Masel- 
li favoiendo 1 mici vento eh 
Quinavalle il cui cioss ve¬ 
niva messo a lato di Moiel- 
h Altia uscita a vuoto eh 
Ciceri alla su seivi/io eh 
Rossetti pei Rigotlo c Mo- 
iclli con conseguente mi¬ 
schia, asoltasi pei un suc¬ 
cessivo luoa gioco di Rigot- 
to II Modena si faceva pe- 
acoloso al 9 con una tu an¬ 
golazione Lodi, Merlghi II, 
Ronchi e tuo finale, a lato 
del ceni lavanti Lo stesso 
Me righi II, ,u eri oie di A- 
gnetti al 13 cablava a lato 
da buona posizione 
Il centrocampo del Mode¬ 
na pi endeva gì adualmente m 
mano le ìediliì elei gioco, 
menti c ì ìossoblu non au¬ 
savano pm rendersi penco- 
losi Al 28’ Cicali si scon¬ 
ti ava co! compagno eh squa¬ 
rti i Balugini! c si Icnva al¬ 
la mano smisti a venendo so¬ 
stituito da Pezzullo La pat¬ 
titi pioscguiva eoli gli sle¬ 
ali attacchi ìossoblu menti e 
eiano gli ospiti aci aveie la 
nuglioie occasione su calcio 
ciangolo al 42, lesta si tro¬ 
vava la palla sui piedi m 
aiea genoana ma tal clava a 
tu are favoiendo il ìecupero 
eh Agnetti 

Nella npiesa ciano ì mo¬ 
denesi a cieaie 1 ° panie a- 
7101U al 1 scambio Vellam, 
Facchinetti e Mcnghi II, che 
veniva anticipato eh un sol¬ 
ilo eia Aglietti Al 8 Festa 
sci viva Facchinetti il cui ti- 
10 eia deviato in angolo da 
Lonaich Al lb’ pei un fallo 
eli Aglietti su Vellant, Men- 
ghi I seivtva Ronchi il cui 
tuo veniva deviato in cornei 
da Lonatdi 

Dopo un infoi turno a Ron 
chi al 22 ’, amasio cluc nn 
miti iuon campo ed uscito 
del miti v amente «il il] il Ge¬ 
noa tentava eh ìelidasi piu 
pericoloso iniziando una se 
ih di attacchi m massa Al 
IO Rossetti tialtenuto in 
aiea piotestava vistosamente 
( laibitio deci dava una pii 
m/ione i Inoli del Modena 
due minuh dopo pei un f il 
lo su Po lotti il limite Bit 
tolo sei viva Rigotto il cui li 

10 univi alzato iti ingoio 
d i Pezzullo II Modena ten- 
t u \ solt uito qua le Ih punta 
tu m conti opiede 

Aiuoli uni volta quindi 
la putiti si concludevi ton 

11 asultato m banco un il 
lio punto che ì ìossoblu han 
no peiso tome hi convenuto 
lo stesso Cnniona negli spo- ; 
tilntoi pillando eli giornata 
nogitiva l i situazione del 
Genoa e oimui esticmamcn 

tt delie it \ nt si vedono a 
bit ve st ideivi postulili di 
t imbuirnenli Lunica via da 
tentale pt i non precipitale e 
l impegno tostinle pti tutti 
ì nov mti minuti dell miei i , 
squ iella m me ino ancoia 
emulilo pillile ulli lini eh 
un campionato chi poli ebbe 
decide ist allo scaoue dell ul¬ 
timo minuto Le eaicn/e di¬ 
luitivi di e («ciuchi >10110 01 
ni 11 Loppo note pt 1 t ssei e 
ape tuli nt st nono gnu thè 
le m indisi moni di immi¬ 
ti tui si sono ibbtndondi 
daini tdosi rei coniionti citi 
gioì atoa citi Modini tolpt 
voli soltanto th uu giocato 
un onesti puliti 

Sergio Veccia 


Finte e controfinte 
ma neanche un gol 

/ bergamaschi sono sfati frenati, dui personalismi 
di alcuni attaccanti, - Onesta partila dei toscani 
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ATALANTA PISA — Il palo colpito dai bercjamischi in apertura di gioco 


VI MANTI De Rossi fi M ir 
gioiti 7, 'Maialiti 7 I ongo 7 
/amboni fi, Pclagalli fi Sa 
volili » Ma 77 anti fi, Novel 
lini 7 Suoni fi, Inculi *» 
Dodicesimo Rigamonti tu 
dia situo Cattaneo, non uti 
lizzati 

IMSV Gianduii fi Casati fi 
(•aspai rom fi C avelli 7 
1 11171 fi, Gonfiautmi 7 Se 
ga », Rampanti fi. Baisi ». 
.loan fi. Baldo 1 7 Dodue 
sono Annibale tredicesimo 
Raschi, non utilizati 
ARBITRO- Michelolti di Mon¬ 
za, 7 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 17 mai 310 
Con piglio sbrigativo ed au 
fontano l’Atalanta ha avvia 
to la pai tita con il Pisa ini 
poi tante pei il consolidameli 
to della sua traballante clas 
sifica II pnmo tempo c* stalo 
positivo sotto quasi tutti gli 
aspetti, con 1 neroaz/uni sca 
tonati nella mela campo 1 
voi sana Al 1 il ponieic eia 
già battuto su tuo eh Savol 
eh, ma la palla batteva su uno 
spigolo esterno alla baso eh 
un montante, e finiva sul fon 
ciò 


Dopo la 11107 / 01 a la pi ossi ) 
nt diventava massicci 0 m 
ispct ava il goal da un ino 
mento ali alito In può tu 
st Ridalo di Mazzanh temi 1 
no a sfama il palo ut di 
Muniti o di Pt lagnili amo 
dt viali m angolo da C.r nchm 
in visibile di’fìeolta n lanino 
il palliale uccido Ma il st) 
spiano goal non «limava o 
tutto doveva esse io amanch 
lo al secondo tempo 
I pisani non mutavano 1 
piopri temi e lasciavano che 
1 Atalanta continuasse nella 
sua offensiva I ioni eiano pe 

10 smodati con il passile del 
tempo Tnceit 1 Savolch o No 
v rlltm accusavano la si ine he/ 
za meno continuo ei 1 1 ìp 
poggio dei ccnliotainpisli In 
pi atica 1 pencoli coi si ciana 
ìete pisani si potev ino <on 
laie Alile rtua di un» sol 1 
mano Pei un fallo eh Cnvtl 

11 su Mazzmti al limite il 
pubblico mvocav t a lungo 
punizione II «libeio» siocie 
lava un bel (no ma la oa 
net i deviava m angolo Ineei 
ti al 21 stai a ventava sui fon 
do un pallone zompando sul 
poitiuc che stava pei bloc 


tallo m tuffo C 1 melili ir 
si iv 1 a Itila rtolotante mi 
poteva -.olle itami nte apici 
ck 1 si 

lutei ti non ha petso il *, 
z,o eli (|U ìkhi p mtonuma n 
un ma 1 ubino non < 1 

stato nel ti inolio, mzt lo ha 
ammonito pei un plateale fa 
pitombnlo Miglio! c di al 1 < 
la punti dell At ilanta m fase 
offensiva 1 sf ita penò lionata 
di peisonalismi di Incoili t 
eh Savolch Finte conti offino 
«rlnbbhng» a upetizione 1 
vantaggio dei dilensoii pisa 
ni che avevano lutto il lem 
pt) eh upaiait ai danni Ma/ 
zmti si e intcstaidito 111 soli 
lane punì alt in pi effondi> 1 
ma ha dovuto an endei si pe« 
difetto eh st itio e di veloc u« 
Suoni e Pelatili hanno di 
su limito ottimi palloni il ei 
zino Miggiom si e spinto so 
vinte m ivanh ma linea voi 
t« che ivcva il bei saghi) sco 
palo non si t assunto la i° 
sponsibiliti citila conclusi» 
ne I c oc don pisani hanno 
disputato come >-1 suol chic 
una onesta putiti 

Aldo Renzi 






fi 




lt!’(i(il \NA* Bast utili fi; 
/uuheii 7, Bei tini fi; Vi¬ 
gnando I, Gì evi fi, Gioigl 
fi, .Spagnolo .3, Galletti 7, 
rancho ,t (Fnsoni dnll’ini- 
zio della npiesa, I), Zapon 
fi, Cappa fi | (dodicesimo. 
Buffon) 

TVRANIO C 11 man 7, Bion¬ 
di fi, Rondoni fi, rabii 7 i fi, 
.lannantli 7, Casini fi 1 ; 
Pucci 1 (Runoldi dal 4F 
della npiesa), Malavasi fi, 
Di .Stefano fi, Tartan 7, 
Beiettl 7 (dodicesimo: Ba- 
1 oncnii). 

ARBITRO: Toiclh da Mila¬ 
no, .7. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 17 mango 
la Reggiana si e spi emula 
come un limone ed alla fine 
se tt’c andata a capo abbassa- 

10 gì aiata dallo scanfoito 
e dal peso di una colpa im¬ 
palpabile quanto evidente 
Quella di non fai gol la peg¬ 
gio) e pu chi sente laequa 
suine pautosamente ed e con 
sapetale (he solo cacciando 
la palla nella irle degli aliti 
si può aie orat si alla spomi 

a 

Non t e l ha tolta fallendo 
l«opet(utotu soi passo » che 
ita poche settimane poh ebbe 
es sete la stessa cosa dell co 
potazionc s altezza» e non 
1 c l ha fatta pct mediaci ita 
ptopna e pei puntiglio c ca 
pacìta del rm alilo I pugliesi 
hanno messo il naso alla fi 
nesha nei momenti iniziali si 
sono rifatti uu dopo il tipo 
so minacciando 1 gì avuta con 
alcuni Ini dalla bandierina e 
soprattutto con ima si untola- 
Ima di D 1 Stefano, che ha 
mandato la palla a smorzai si 
sull esito no della tele alla de¬ 
sila di Bastami sostanziai 
mente runico veto bttvulo per 

11 potitele di casa 

1 pugliesi quindi hanno gio¬ 
cato scopri lamento pei il pa¬ 
leggio almeno quanto la Reg 
quinci pei la littoria pero si 
sono battuti senza asfissianti 
imunu e senza distinzioni, 
bensì mulinando grmtosamen 
h le pio pii e leie dif elisile 
hi questa niuaUjica onci 
coniale la Reggiana ha poso 
il passo e smanilo sovente 
1 collegamenti puma di tilt 
to po il dumo disagio di Vi 
quando poi po le difficolta 
che s 1 ripa cuoio ano su Za 
non ed anche su Galletti che 
pine e appai so fi a 1 miglimi 
Solo che lo stesso Galletti 
considerata la sta)sa foiza 
penehalna delle «punte > 1 
teggiane olhr a sobbai caist 
il cosiddetto compito del ufi 
nuore dot eia anche slanciar 
si ha le tobusle maghe di 
fensnc emersane o uccio 
sa a seco arie) do casi Un 
po come pollare la croce < 
(mitene al tempo sfesso Pio 
può Galletti del testo — da! 
cui piede sono pattiti alcuni 
mto essatih suggu unenti e l 
qualche nolente legnata — a 
meta della npiesa ha tini a 
to il pofuqio buono a con 
clusione di una fienehca mi 
sdì ut ed ha cacalo il ber 
soglio 

la lolla e siala sul pillilo 


di gridare al gol ma Elisovi, 
a un paio di metti dalla por 
ta tarantina, ha mieti ettato 
il pallone mandandolo oltre la 
bavosa 1 ccesso di volontà, 
non ce dubbio, però tanto 
le intenzioni di lancilo die 
nella prima parte ha qiocato 
in tutto he 0 quattro palio 
ni quanto quelle di Friso?» 
che — chiamato poi a sosti 
burlo — non e riuscito a rati 
tm la grigia solfa, sono state 
decenti soltanto sotto questo • 
profilo E la volontà non ba- , 
stava per supplire a macro 
stopiche deficienze e pei scal¬ 
fii e una relioguardla presidia¬ 
ta da gente scattante e de¬ 
cisa f 

Diciamo allo) a che la Reg¬ 
giana ha dato tutto con acca 
mmenlo malgrado qualcuno 
sia nmasto nell insufficienza 
perdendo contrasti palloni e 
idee magari perche accoppiava 
l orgasmo ad ima mediocrità 
piu a meno costituzionale, aq 
ginn giamo che 1 granata sono 
limasti lungamente alVofJensi- 
va nel tentatilo di schiodate 
il 1 istillalo in taluni periodi 
appellandosi alla forza della 
disperazione tanta era Vinteti- 
sita con cui <1 sentivano » lini 
poìtanza del match pero pie- 
risiamo die il Taianto ~ so 
stenuto con un baccano inces¬ 
sante da un centinaio eh « fe 
(lelissimi» (innati di banche 
rom ìossoblu — il pareggio se 
l c intascato onestamente 
La pai tifa e stata agonlsli 
camente vivace c per due ter¬ 
zi miche corretta Dopo con la 
labbia, la frolla, la pania che 
nel coipo degli uni e degli al 
tri prendala il posto delle 
energie e della ? esidua lucidi¬ 
tà il clima s'e fatto asprigno 
c non sempte il signor Torelli 
ha mostrato polso e prontezza 
sufficienti 

La ctonaca del primo tempo 
lammenta vn Ino di Zanon al 
6 ’ (diventati sbilenco e perico¬ 
loso pei le deviazioni di un 
difensore), una qtande parata 
di Curvati al quarto cl’oia an 
cara su tentativo di Zanon 
una sventola di Galletti parata 
al 22’ un punto (m testa) a 
Bei etti al 11 per uv’nizuccata 
di Giovi un ottima palla spie 
cala iti tandem da lavello e 
(ralletti al 3T su invito di S pa 
qnolo ed un'alt)a occasione 
sciupata da Spagnolo allo sca 
dei e del tempo (punizione di 
Cappa palla in coindoio per 
Galletti deviazione pei l ala 
destra e conelusoivc fuon qua 
dro da distanza ravvicinata) 
la 11 pi esci ha camminato 
pressocchc sugli stessi bivan, 
miche se ta s guadi a locale ha 
spinto con maggia insistenza 
sull acceleratore Olhe ai ten 
tatui qui menzionati ai Dista 
fono e Galletti, ncoidaremo 
un aciobaheo salvataggio di 
(asini sotto ìete su spioienle 
di Zanon una falciata di Gior 
gì s u Berciti vi fuga s alitai io 
al 40, una bendata del braio 
Zuccheri respinta da un difev 
soie al 42' ed in fine rum de 
temo Cintimi lungo disteso al 
ìE pei abbiane me una palla 
l attuta da Spagnolo pei sali a 
io il pi ozioso pareogio 

Giordano Marzola 


CALCIO PANORAMA 


SERIE B 


RISULTATI 


DOMENICA PROSSIMA 

Aiczzo Monza 

00 

Catania Genoa 

Atalanta Pisa 

0 0 

Cesena Modena 

Catanzaro Porugm 

0 0 

Como-Arezzo 

Foggia Mantova 

0 0 

Foggla-Varesc 

Genoa-Modena 

0 0 

Mantova-Rcggiana 

Livoi no Piacenza 

2 0 

Monza-Atalanta 

Reggiana-Taranto 

0 0 

Perugia.Taronto 

Reggina Como 

1 0 

Piacenza-Ternana 

Ternana Cesena 

0 0 

Pisa Catanzaro 

Vnresc-Catama 

1 1 

Reggina-Llvorno 


CLASSIFICA 





in 

casa 

fuori cosa 

reti 

punti 

G 

V 

N 

P. 

V 

N. 

P. 

F. S. 

VARESE 

44 

34 

li 

7 

0 

3 

9 

4 

33 17 

CATANIA 

42 

34 

9 

7 

1 

4 

9 

4 

30 18 

MANTOVA 

41 

34 

10 

6 

1 

4 

15 

2 

34 20 

FOGGIA 

41 

34 

9 

8 

0 

4 

7 

6 

35 24 

MONZA 

41 

34 

10 

6 

1 

4 

7 

6 

27 16 

REGGINA 

38 

34 

8 

6 

2 

4 

8 

6 

33 28 

LIVORNO 

37 

34 

7 

8 

2 

4 

7 

ó 

25 17 

PISA 

36 

34 

6 

9 

2 

5 

4 

8 

29 26 

TERNANA 

35 

34 

6 

9 

2 

3 

8 

6 

27 27 

MODENA 

33 

34 

6 

9 

? 

2 

8 

7 

21 25 

PERUGIA 

32 

34 

7 

6 

4 

3 

6 

8 

25 23 

AREZZO 

32 

34 

4 12 

1 

11 

0 

6 

15 25 

COMO 

31 

34 

7 

5 

3 

1 

6 

10 

32 41 

ATALANTA 

30 

34 

6 

9 

3 

1 

7 

8 

27 24 

CATANZARO 

29 

34 

6 

8 

3 

1 

7 

9 

22 29 

CESENA 

28 

34 

4 

9 

4 

1 

9 

7 

20 27 

TARANTO 

28 

34 

4 

8 

5 

2 

8 

7 

22 33 

PIACENZA 

28 

34 

4 

9 

3 

2 

7 

9 

23 38 

GENOA 

27 

34 

5 

7 

5 

1 

8 

8 

18 28 

REGGIANA 

27 

34 3 11 3 

MARCATORI 

1 

8 

8 

18 30 

Con 11 reti 

Bonfanti, con 

10 

Bottega, 

con 9 

: Bigon, Val- 

longo, Braida, 
torio, Baisi 

con 

8 Novellini, 

Ferrano, 

Santoli, 

, Blasig, Ten- 


SERIE C 
RISULTATI 

GIRONE « A » Derthonn-Solblflloso 2.0, Lecco.pro Patrio LO; 
Verb.ima.*Legnano 2*0, Novnro.Trlestina 2-1, Padova.Trovlso 
1 0, Bici lese-* Rovereto 2-1 (giocato sabato), Marzotto**Seie* 
gno 2 0, Trovigliose-Alessandria 2 0, Udmoso-Monfalcon© 0-0; 
Vetiexia Sottomarina 1 0 

GIRONE « B » Anconitana-Spezia 0 0, Entello Chiavari*Lucche* 
se 2 1, Imola-D O Ascoh 3-2, Mnssese-OIbla 3-0, Sambene- 
dettesc Ravenna 0-0, Savonn-Vis Pesaro 5-2, Siena.Proto LO; 
Spal-Rimml 2*1, Torres Fistoloso 0-0, Viareggio Empoli 0-0. 

GIRONE «C» Brindisi Casertana LI, Chieti-Acquaponillo 0-0; 
Coienza-Avolllno 2-T, Crotone*Pro Vasto 1-0, InternapolLSaler* 
intana 3-0, Latina-^Massiminiana 1 0, Messma-Trapanl 2*1; Pe* 
scara*Lecce 2 0, Potenxa-Matera 0-0, Sorrento-Barletta 1*I« 

CLASSIFICA 

GIRONE «A» Novvra punti 49; Treviso e Lecco 47> Tlie* 
stillo 41, Solbintese 37; Legnano • Udinese 36; Alessandria 
35, Rovereto 34, Sottomarina, Padova, Verbanlo e Venexia 32, 
Saregno 31, Pro Patria 29, Margotto e Derthona 28; Mon* 
falcone 27, Trovigliele 26, Blellese 2t 

GIRONE «B» Masseso punti 45, Sambenedettese 44, DD 
Ascoh e Spai 43, Savona e Spezia 35, Imola, Empoli e Lue 
chese 34, Prato e Anconitana 33, Rimili! e Ravenna 32, En¬ 
trila, Torres e Viareggio 31, Siena 30, Olbia 28, Vis Pe¬ 
salo e Pistoiese 26 

GIRONE « C » Casertana punti 47, Brindisi 44, Intornapoll 42, 
Matera 39, Sorrento e Lecco 38, Messina 37, Crotone 34, 
Cosenza e Chieti 33, Salernitana, Pro Vasto e Pescar» 32, La* 
Ima, Acquapozzillo e Potonzo 31, Avellino 29, Barletta 27, 
Masslmmiana 26, Trapani 24 

DOMENICA PROSSIMA 

GIRONE «A» Alessandria-Legnono, Bielleso.Novara; Mariotto- 
Rovereto, Monfalcone Seregno, Pro Patria-Derthona, Solblatese* 
Udinese, Sottomarina Padova, Treviso-Lecto, Triestina Trevlglie* 
se, Verbama Venezia 

GIRONE « B » Empoli Anconitana, Entella Cbiavari-VIs Pesaro, 
Lucchese D D Ascoh, Massese Siene, Olbia-Toi res, Prato-Rlmi* 
m, Ravenna Savona, Sambenedettese Imola, Spezia-Pistoiese, 
Viareggio Spai 

GIRONE «C» Avallino Messina, Barletta Matera, Casertana* 
Chieti, Crotone.Cosonzn, Internspoh Massimmiana, Latlna-Brm* 
disi, Lecce Pro Vasto, Potenxa.Acquapozzillo, Salernltena*Pe* 
scarn, Trapani-Sorrento 


ilioni* a pa 


ili; 


con 


(attenti al tappo) 


WJ 1 


Gualciate sotto il tappo 
di ogni Biira Diehei 
Se all'interno c’e sci ilio 
vinco una Diehei o 
partecipa all'estrazione, 
potete piondervi subito 
un alila Diohoi, o, 
spedendo il taopo a 
Concoiso Diehei - Milano, 
paitecipaic a 


un'estiazione che può 
fai vi multimilionari. 

Se c'è scatto 
vale 10.000 lire, potete 
acquistate 10000 lire 
m meteo di qualsiasi geneie 
m un bar o negozio che 
venda Bina Diehoi. 
Scegliete ciò che preferite, 
offie la Drehei. 
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la Casa l edeste si avvia a riconquistare il «mondiale marche» 

L’impegno di Ickx non basta 
contro la Porsche di Siffert 


Gravi le condizioni del campione 


Fangio colto da 
crisi cardiaca 


Il belga della Ferra¬ 
ri ha dovuto accon¬ 
tentarsi di un onore¬ 
vole secondo posto 


BUENOS AIR3S, H 

Jtmn Manuel Fangio, rhe 
e stato 5 volte campione 
del mondo di automobili¬ 
smo. e stato colto da infar¬ 
to dei miocardio ed e stato 
ricoverato in una clinica 
di Buenos Aires. Le sue con¬ 
dizioni sono considerate 
gravi 

Un bollettino medico di¬ 
ramato dalla clinica in cui 
il pilota è stato ricoverato, 
afferma frattanto che le 
condizioni di salute di Ma¬ 
nuel Fangio, rimangono sta¬ 
zionarie. 

L'ex campione del mondo 
di automobilismo, che ha 59 
anni, era stato colpito da 
infarto verso la mezzanot¬ 
te di venerdì nella sua abi¬ 
tazione ed era stalo ricove¬ 
rato d'urgenza in una clini¬ 
ca La notizia è stata cono¬ 
sciuta solamente ieri, saba¬ 
to. e il dottor Bertolazzì, 
noto chirurgo argentino 
che io cura, ha dichiarato 
che le condizioni del cam¬ 
pione sono gravi. 

Nessuno può visitare il 
malato. Tuttavia uno dei 
congiunti di Fangio che ha 
potuto ottenere alcune in¬ 
dicazioni, ha confermato 
che le sue condizioni sono 


realmente gravi, ma che la vincendo il campionato di 
grande resistenza fisica del formula 1 negli anni 1951 
campione dovrebbe permei- 1954, 1955, 1956 e 1957 


Automobilismo a M onza 

Picchi s ’impone 
su J. P. Jaussaud 


SERVIZIO 

MONZA, 1 7 maggio 
Il romano Gianluigi Picchi 
si c brillantemente aggiudica¬ 
to la ventitreesimo edizione 


della Coppa Autodromo (li ! tri, Giovanni Lo ! 


senza che nelle prime posi¬ 
zioni divenisse alcun cam¬ 
biamento Soltanto il gruppo 
inseguitore si ingrossava con 
l'agganciamento di Luigi Po 


Monza. Urna piova del cam¬ 
pionato il aliano di /' 3 Un 
successo mentalissimo quel 
lo del romano, se si considero 
che la sua vettura (la Brab¬ 
ham di Salvatore Genovesi) 
e vecchia di un paio di anni 


sluzcio Btanc. Sulla dirittu¬ 
ra d’ai rivo il francese Jaus- 
sancì aveva la meglio sul 
nostro Picchi, protagonista di 
invi splendida battola, men¬ 
tre la volata per il terzo posto 
era vinta dal pariamo Ligon- 


n francese Jean Pierre Jaus- net II tempo del vmeitor 


saud, che era sorso a Manzo 
con intenzioni bellicose, ha 
contrastato soltanto per un 
poco la marcia del i ornano, 


era di 23 '45” I. alla media 
di 150.620 chilometri 
hello mattinata si disputa 
in uno gaia risonato alle 


pei poi rientrare nell’anom- vettuie della formula 830, an- 


mato. 

Nulla da fare anche ver il 
napoletano Giovanni Salvati 
su Tecno. per gli svizzeri Jurg 


baitene e una finale. Il suc¬ 
cesso arndeva al romano 
Gianfranco Naddeo al volan- 


Dubler. su Chevron, e Freddi) f c di una Lucky, che per cor- 
^n C}lo ^^iV 7 roma- reva i 57,240 chilometri della 


ho Mai cello Gallo, su De 
Sauri is, per il milanese Pino 
Babbim. su Tecno. tutti eie- 


pista junior m 2(i’00"9, alla 


, . . • • . orari Naddeo vinceva prati- 

menti che aspiravano alla ni - coniente sema colpo / enre. 


torta assoluta Picchi, pur sof 
lo la pioggia che all’ultimo 
momento era venuta a sosti¬ 
tuire li sole, riusciva a sfoc¬ 


ili quanto nessuno mai riu¬ 
sciva a dare l'impiessume di 
poterlo mettere in difl.colta 
Il bresciano Remo Ramali- 


care ben presto tulio il arup- zinì HU Tom (vincitore di una 
po, mentre alle sue spalle si batteria l’altra invece era 

creava una emozionante lotta vinta dallo stesso Naddeo), 

ti a Jaussaud. Salvati, Babbi- sembrava il più seno carni i- 

J*/’ N ? è :. I } . er ìa . conquista dato n f esistei gli. ma a ran- 

'2lriE 0 3* 0nt , • , ™ rii una infelicissimo par- 

Luiu o i 90 630 chilometri di h > nza M vrdela superato su¬ 
gata le posizioni di testa re- foto >ia diversi concorrenti 
statano unnicamente immuta- e cosl om costretto ad im- 
! n/>?w PlC fin l 111 degnarsi m una rimonta di- 

All arri- ? pera! a che si concludeva pe- 

( ° s< ì 0 r0 soltanto con la conquista 

,, lJ rao !t? rd0: « ella «'onore Molto 

f » , l , SÌ T class W cara bene si comportava anche 
I e f L ord i"£. c P ì err , c Melano Zanella su BXA, che 

V',»; Salvati. contrastala Uno alVultimo la 

&™r° Cmottl c rimonta del bresciano Raman- 

. zim II gito nm teloce era 

f " i ’ P rcce ' ottenuto ila Romanzivi dia 
ón, ! , a "r :‘r ,n m lori alla madia rii 

cullai ibe molto combattute e , 1 , 1,411 chilometri orali 
Inalo allo mimmo Velia pii ' untomi tri "’an . 

ma si assale,a ari un duello Paolo Altieri 

serrato di cui nano piotaqn- 
visti il napoletano Gwianni Classifica 

Ballati su Tecno gli svizzeri j Gianluigi Picchi su Brab 

f reddi/ Link c Jnrq Dubler a ham, m 43'4i”9, media rhiio 

il lontano Maicello Gallo A mcril i*jd,*i;ìn man, 2 .Jean 

infosso di questo quartetto, Pierre Jaussaud. su Tecno, 

dopo un lungo inseguimento, 44*24” 3 Giovanni Salvati su 

portavano Sandro Cinotti Terno. 44'33”9, giri 37 , 4 San 

(Chevron) e Cabri?,o Noe, Ciro Tinniti wi’rhnvmn 44"il ' 


bene si comportava anche 
Stefano Zcoietto su BXA, che 
conti astata lino olTultiino la 
rimonta del bresciano Roman¬ 
zivi Il gno pili teloce era 


ottenuto da Romanzivi che 017 del messicano Rodriguez 


girava m 1 04” 1 alla media di 
I io.946 chilometri orati 

Paolo Altieri 
Classifica 

i Gianluigi Picchi su Brab 
ham, in 43'4i”9, media rhiio 
molli 124,439 man, 2 .Jean 
Pierre Jaussaud. su Tecno, 
44’24”, 3 Giovanni Salvati, su 
Tecno. 44'33”0, «in 37, 4 San 
dro Tinolti, su Chevron, 44 '21 


e del finlandese Kmnunen e 
•‘lata cosi reti a al i il irò pei 
un guasto al cambio In ciuci 
momento al colante eia lo 
scandinavo 

Jn prececien/a. Rodi .guoz 
ave\ a nuov.imeme bai luto i) 
ìecoid della pista con la me 
dia otaria, sui 11 chilometri 
del circuito, di km 233 320 
Al 33 «ìm. Redimili al \o 
lanfe duirallia Poi.sebi* 017 ha 


quesi'ulhmo protagonista di „ iri r/ i-’abnzio ^ (U> sl J supeinto la Teirari, guidaci in 
una entusiasmante umonta Tecno 44’32” giri 36 quel momento dall'inglese 

grazie alla quale dall'ultima ' ' Surlees 

posizione m < ut eia partito —-- — Al 4.V «no Ickx ha noioso 

s; portala nelle pinne posi # # il volante delPauto di Maia 

l, 0 J! ! .. , , Anncfmi ha Vinfn nello. A io «iri dal lenitine il 

\oe atteneia anche il quo Hyvalllll tlU TI1IIU distacco della Ferrali eia sa 

piu teloce con il tempo ai ■ ■ paa ìlio otniai a 3 * 12 " 

llmc n o,a‘,“ ri Z irla li Nelle SUO CC. La con* -, slava svolgendo 

alunni o/fl /7 IjO oartn la si . n i mil ,ori conciso Pino 

concludeva con un'emozionnn- « l ., , muni ,i r ,, f , n n r ,i ... 

te volata che vedeva classi a U 14335 Jf. SSSlriinSS,n^lìl& 

^àllttU^mk'TManeUo b CMt LE MANS (Francia), 17 maggio builws eh;- noi Itimi, al so 

lo n tempo del ri licitole ria Giacomo Agostini ha vinto n”’ t, \vèv -» 1 «Irato ^' àSu "mi'clìti 

di 24'02"(ÌO. alla media di lem. la prova delle 300 er nel G.P riS *wi S T ' 

148 ’/n 7 orari Motociclistico di Francia prò- “ ‘ ,r * a r „ cl1 ' fU r V 

Nella seconda boti cria, nella cedendo di oltre me/zo mi- i.^L . 


prima tornata, il romano Gian¬ 
luigi Picchi ( Bi ab ham ) e il 


nulo il secondo classificato, 
il neozelandese Molley. Un al- 


fi(incese Jean Pierre Jaussaud tro italiano, Pagani, e finito 
(Tecno) riuscivano a stacca- (orzo 

re il gruppo di parecchie lun - Agostini, su MV Agusla, ha 

ghezze / due aumentavano corso nel tempo di 1 09'U”3 
progressivamente il distacco, alla media di 134,21fi km h sta¬ 
tolito che a meta gaia viug- bilendo anche lì giro piu ve- 
giavano già con circa 55” di loco in l’54”3 (13B.G68 km'h) 


lantaggio sul gruppo insegui¬ 
tore foi nudo dal monzese 


nuovo record della corsa 
Le alti e gare sono siale vm 


Adelmo fossati su Brabham. te dallo spagnolo Nieto nella 


;/ pungimi Rene ligounet su 
(hciton e tallio francese 


dal tedesco Biuald nel 
! - r d.iirinelese Gould 


Alain Fianceschi. su 'leena \ nelle 2JU <c su Yamaha 


quel momento dall'inglese 
Surlees 

Al 45• gito Ickx ha iinteso 
il volante del Palilo di Mata 
nello. A 10 giri dal lenitine il 
distacco della Ferrati eia sa 
Ilio mniai a 3T2" 

La corsa m slava svolgendo 
ad un ritmo wrtiginoso Fino 
a si.imam il record della pi 
sta apparteneva all‘inglese 
.Suitees che nel lflfìB, al \o 
lante di un’auto di lotmttla u 
no. aveva girato alla media 
maria di km. 241,140 Le due 
auto di testu, la Porsche di 
Sifferl e la Feiran di Ickx, 
che sono della categoria sport, 
sono quasi uuscilo ad egua¬ 
gliare sul 1000 km. il record 
sul giro dì una formula uno 

La .situazione non subiva poi 
sostanziali mutamenti e la 
Porsche 017 di SUI eri e Red¬ 
imili tagliava vittoriosa il tra 
guardo, lasciando a distanza 
la Feri ari di Ickx e Surtee.s 

Il recoid della coi sa, sla 
bihto lo scorso anno, eia ih 
l oic 24'15» e la media di 
uni 227.111 


Basket-mondiali: seconda sconfitta degli italiani (67-59) 

Il Brasile piega 
i timidi azzurri 

Buona difesa ma pessimo tiro - Pronto riseal- 


FRANCORCHAMPS „ } 
Ancora unu volta il duello 
L. m pm. Porsche-Fcrrari ò stato :1 fui 

IH fìro cii unu competizione auiu 

mu mobilisi ira a livello mondiale 

la Mille < huometn di 1-ran 
curchamps, sosta prova del 
campionato mondiale mai che 
Ancora una volta la Poi 
schc ha avuto la meglio sulle 
.mio della ensa di Maranello 
aumentando cosi d suo van 
taggio in classifica 
Pi pronostico della vigilia 
e stato dunque rispettato no 
nostante il tentativo del gio 
vane pilota belga Jackie Ickx 
di sovvertirlo Era sembrato, 
dopo il ritiro per un guasto 
al cambio della Porsche nume 
ro uno, quella di Rodriguez 
Kinnunon, che la Feri ari po 
tesse spuntarla, ma Siffert e 
Rcdman. alla guida della se 
condii Porsche 017 erano m 
agguato. Appena scomparso il 
messicano, Ickx ha potuto as- 
sabotare soltanto per pochi 
minuti l’ebbrezza del coman 
do Infatti, dopo un insegui¬ 
mento spericolato sul filo dei 
250 chilometri orari, h Por 
sche della coppia vincitrice 
della rompe! Ì 7 ione dello scor 
so anno, e riuscita a ripren¬ 
dere la testa, mantenuta per 
meta gara dal loro compagno 
di scuderia, ed a sottrarsi al¬ 
le insidie de) .ota belga fin 
sul traguardo. 1 a Ferrari avrà 
la possibilità di riscattarsi d 
Manuel Fanjlo £ fS’ n ‘‘"" " ^ 0, '° ” d ' 

L’elemento positivo della 
tergli sicuramente eli rimet- c lj‘ è ‘? ,a( ‘ l lH , f. 1 * 

tersi da cmestn attaccn R rovn del,a rpSl ‘ ,,wa c,elle 

ie, TtonaVn rS.2 ir Ferrari tutte e quattro le 

Ia n R 10 . figlio di emigran- vetture iscritte hanno egrogia- 
ti italiani, primeggiò, nel mente «tenuto» lungo i mil- 
mondo deU’automobilismo, le chilometri concludendo la 
vincendo il campionato di Barn al secondo posto con 
formula 1 negli anni 1951 Ickx Surlees, al quarto con 
1954 1955 195fi e iqs 7 ’ Vaccarella-Giunti, al settimo 
’ ’ 1 <on Merzaiio Schettv e all’ot¬ 

tavo col francese De Frier 

----- Inni, Mn contro le Porsche e- 

videntemente la tenuta non ba¬ 
sta Oggi i bolidi della casa 
di Stoccarda si sono cimen¬ 
tati a polverizzare, a npetizio¬ 
ne, i « record » della pista che 
. # già appartenevano loro. 

V -- _ Un timido sole rischiarava 

I MBS MB&b taf* 51 c{m, ho di Francorrhamps. 

* / » * SS dopo il v.olente temporale del- 

** la mattinata, quando alle 13 

r -m te 3tì vetture sono partile. Una 

'SM f Sffirt v a /rS fnlla valutata a trentamila per- 

SJL SS SS f S. sl, ne assisteva alla gara. Al via 

UWUOU'liW' ha assunto il comando la Por 
sche di Rodriguez. Subito si 

II carosello andava avanti e Avuta una loda serrata, so 



lo drlIT.RSS 


RKASII.K: Vlamir (5), Ubi- 
ratau (12), Sergio (S), de¬ 
lio (10), Rotmhranru, Dos 
Xantos (2), IVIenon (21), 
Ed li ani (H), Ola.jo, Mosqui¬ 
to (1). Non entrati: Mar- 
ipilnho e Pedrlnho. 

ITALIA: Rusconi (li), Flaho- 
rea (I), Zanatta (ti), Ha ri¬ 
viera (12), (domo (9), Me- 


Ianni della Cecoslovacchia 


via gli atleti di Gomelsky han¬ 
no palesato amora una celia 
difficolta di t/zrbtmufone e 
soltanio alla distanza f pur 
ottimi ceco.sloi archi hanno 
dovuto inchinarsi di fronte 
all'incolmablle divano tecnico 
A” una condizione, quella 
dell’URSS, che si trascina dal 
l’incontro milanese con gli 


neghili (13), Musini (4), azzurri • la squadra e stata 
Bisson (2), Recidenti (4), ampiamente rinnovata con lo 
De Rossi. Non entrato: An- inserimento di molli gioì ani 


tonto Errico. 

TIRI LIBERI: Italia 11 su 20; 

Brasile 10 su 12. 

USCITI PER 5 FALLI: /allat¬ 
ta, Recalcati e Menon. 

SERVIZIO 

LUBIANA, 17 maggio 
A meno di ventiquattro ore 
eli distanza dalla sconfitta di 
strettissima misura subita ad 
opera della fortissima Jugo 
slavia, gli azzurri si sono fatti 
battere ancora una volta, e 
non per un punto strappalo 
all’ultimo secondo come, a 
Spalato, dai « mestieranti » 
brasiliani. 


e. si basa sul « blocco » coni 
patio dell’Armata Rossa. /•’ 
quindi facilmente spiegabile 
la difficoltà di inserimento de¬ 
gli alidi che non militano 
nella formazione moscovita 
i sovietici hanno sapulo 
tuttavia dar buona prora, 
specie nel secondo tempo, 
dalla medio disianza, con fot- 
timo Sorge?} Belar c con il 
lunqo Zarkuamcdov 
il risultato non tragga pv 
ri) in Inganno gli azzurri: sep 
pur sconfitti. / cecoslovacchi 
hanno pur sempre messo a 
segno settantadue punti, funi 
no confermato l'ottima tecni 


FRANCORCHAMPS — Il formidabile equipaggio della Poriche 917, formalo da Brian Rodman (a 
sinistra nella foto) e Jo Siffert (e destra), raccoglie, su! podio, i calorosi applausi dai tifosi dopo 
In magnifica affermazione nella 1000 km. di Francorchamps. Per i piloti della macchina tedesca 
un altro splendido successo dopo quello conseguito due settimane fa neila targa Fiorio. 


Il punteggio questa volta c C(l di ' aìcimc individualità, 


stato secco 67 a 59, e tutta¬ 
via poco elevato, a testimo 


quali Ruzicka e Brobrosky, e 
dispongono di pivot dalle ei 


niare il prevalere del gioco cezionali stature e qualità 


Le cSassifiche 


Classifica della Mille chilo- rari 512» in 4.i2’23”3; 3. Vie 3. li. De Fricrlant (Fr) n 

metri automobilistica di Fran- Elford (GB) e Kurt Alirens (ira ha in Bell (GB) su « Fer- 

corchamps, sesta prova del (Gemi. Occ.) su «Porsche rari 512S»; 9. Gerard Larous- 
campionato mondiale marche: 917» a un giro; 4. Ignazio se (Fr) e Rudy Llns (Au) su 

1. .IO SIFFERT (Svi) e Giunti e Nino Vaccarella (It) «Porsche 908 »; il). .1. LWimie 

BRIAN REDMAN (GB) su su «Ferrari 512 S»; 5. II. Lai- e It, Nelson (GB) su « Por- 

«Porsche 917» che compiono ne (Fin) e G. \an I^enttep sebo 910». 

71 giri del circuito di chilo- (01) su «Porsche 917»; li. ( .. imn i nivl 4 n 

metri 14,120 in ore 4.09’17” Richard Atwood (GB) e II. . . , <IU 

alla media oraria di km. 210 Herrman (Gemi. Occ.) su internazionale marche: Por- 

e 459 (nuovo record della «Porsche 917»; 7. Arturo SC ' 1C » pmiti 51, Ferrari, p. 31, 

corsa); 2. Jackie Ickx (Bel) Merzario (It) e Peter Schei- Alfa Romeo e Matra, p. 4, 


Classifica del campionato 
internazionale marche: Por- 


corsa); 2. Jackie Ickx (Bel) Merzario (11) e Peter Schct- 
e John Sur tees (GB) su «Fer* I tv (S\i) su « Ferì ari 512 S»; 


Chevrolet, p. 1. 


.i L^ l l ! - . pf- ce Coppa Adria na 

Anche a ri 4 • 

Wroclaw 11 ITU 

sfreccia un ai tre’ 

polacco ! SERVIZIO 

TREVIGLiO, > 7 moggio 

WROCLAW, 17 m«gg«o Formidabile exploit del 

e- g) K cJikjup.' mjj quartetto del Pedale Trevighe- 

traguardo di casa di Wroclaw è se nella Coppa Adriana, prò- 
sficeciata .* iu .la dri solito pnlnc- va valevole come campionuta 
co, del solito S/nrkowsk>. i.u* cosi , lt * n 


prattutto per la conquista del 
secondo posto Nel quarto gi¬ 
ro, Ickx e riuscito a supe¬ 
rare lo svizzero Siffert ma 
questi, con lina rimonta spet¬ 
tacolosa, ha ripreso il sopì av¬ 
vento sul belga nel giro suc¬ 
cessivo Dopo una ottantina 
di chilometri di gara, soltanto 
10 vetture erano m corsa a 
pieni giri le altre già tutte 
doppiate, nell’undicesimo giro 
ha avuto inizio la sarabanda 
di record. La velocità più al¬ 
ta è stata raggiunta dapprima 
da Rodriguez (media oraria 
di km. 247,851 sul giro). Nel 
13- giro, Ickx girando a qua¬ 
si 249 chilometri di media, 


Il tricolore 
ai trevigliesi 


difensivo su quello offensivo 

Ma la pallacanestro non à 
calcio, e le partite, e quindi 
anche I campionati, si vinco¬ 
no segnando i canestri, c non 
solo rubando palloni sotto lì 
proprio. 

E’ una morale tanto palese 
da apparire elementare, ep 
pure qualcuno ancora non 
l’apprende. 

Onesto pomeriggio l'Unione 
Sovietica aveva appena ter¬ 
minato di tenere una lezione 
accademica sul basket, e. ?iel- 
V« aula » erano presenti an¬ 
che gli italiani, e con essi il 
CU Brino. 

Ma evidentemente gli azzur¬ 
ri si sono rivelati allievi di¬ 
stratti. e con essi H loro » ca¬ 
poclasse » 

Attenuanti non ce ne so¬ 
no, questa volta t brasiliani 
hanno meritato di vìncere ed 
hanno vinto, (ili azzurri han¬ 
no mentalo di pei dere ed 
hanno perso. Punto e basta. 

E PP k re avevamo iniziato 
bene, con vantaggi alternati, 
fino a chiudere il primo tem¬ 
po in assoluta parità (29-29). 
Un primo tempo discreto, ca¬ 
ratterizzato da molti errori 


1 .acoro duro per Mastiti. 
A tcneghin e compagni, doma¬ 
ni sera ■ sono soprattutto i 
((lunghi» che devono essa e 
bloccati, mentre si cercherà 
di far piovere m canestro il 
maggior tiumeiO di palloni 

g. m. 


Da stasera calcio 
per allievi con 
il torneo De Julis 

ROMA, 17 moggio 

Imzia domani sera il tor¬ 
neo di calcio «Nello De Julis» 
giunto alla sua quinta edizio¬ 
ne I) torneo, riservato agli 
« allievi », à diviso in duo gi¬ 
roni (formali da quattro squa¬ 
dro ognuno); le finali si di¬ 
sputeranno il 27 giugno. 

Queste Je squadre, divise 
per girone, che si affronteran¬ 
no per disputarsi l’ambito 
Coleo: girone A. Ronm, Ai- 
mas, Pio calcio Italia e Olim¬ 
pia, girone D; Ternimu, Bol¬ 
lini Quadrar»», Pontida e An 
drea Dona Nella scorsa edi¬ 
zione la vittoria è andata al 
Bel tini Quadrare che, nella 
finale, ^impose alla « cugin.i » 
Roma. 

Quest-’anno i gialì crossi 
scendono in campo decisi a 
ìiscatiare la sconfitta. 

Stasera lo stadio Flaminio 
terrà a battesimo le prime 
duo partile: Olimpia-Àlma.s 
(ore 20,30) e Audiea Dona- 
Pontida (ore 21,45). 


Ippica a Roma 


Nunez de Arce 
nel «Capannelle» 


ROMA, 17 m/KjQic 
Alle Capannelle un’altra 


previsioni si staccavano net¬ 
tamento Numi, Gabriella da 
Gubbio, .sir Ola non e San 


buona giornata per i padroni ^ ’ 

Se dèluslonPner^ffH scoili" ' "11,. da Gubbio e Seu 

mòuuorf'l^q, 1 Sf.%arlum. FZ, “7. 

chiaro: un vincente da 23.) 


(Tilly), uno da I7(ì (Diaspro). 


per parto, e da un Maslm piu uno‘dn 85 (Nunez. de Arce) 
simile ad un sacco di patate due accoppiale da oltre 400 


«U ex-aequo pei il terzo po 
sto Ha vinto Nunez de Arce, 
ben montato dn Vineis, da 
vanti .i Tolpon AI via pren 


quartetto del Pedale Trevighe- 


va valevole come campionato vorili, lottando strenuamente 
italiano a cronometro a squa- per la conquista del prunaio 
die della categoria allievi. I ed ottenendo un meritai issi 


r J fi ■ lOWl «mw «ri un sacco di patate due accoppiate da oltre 400. 11 " «« v 1 

B I 1 | che ad un capitano rii una una da /rii, duo duplici da 1 ' ™ J ™ 

nazionale rii basket Nel se- olire 4.000 Le «.sorprese», dem la lesili DoBlus Inllona 

— rondo tempo, .nasini non par- dunque, continuano, mcnlrn J, 1 ’., 

In sorpresa della giornata. te’ giocano Mencghin, Bis- all'UNIRE si studia il nuovo i ...P 1 , e s 

Con un Ptislro eccezionale son. Bariviera, Recalcntì e regolamento. Nana, loipon, max io e pai i 

che è stato l'animatore della Cosmclli in apertura, c le co- La riunione odierna era ini Mmeon che chiudeva la lun 
formazione, i verni si sono in se si mettono bene si passa perniata sul Premio Capun au A {« «,!?.?*iiolì.. Pn n.. ,1 

senti di prepotenza subii» in testa, poi il vantaggio au- nelle, un discendente su 2100 . V t ;," 1 

nella ristretta cerchia dei fa- menta, sino ad un limite mas- metri con un montepremi di , uU l\ tv 7 £ Vpn U!na tt i n * 


SERVIZIO ■ la sorpresa della giornata. 

. — Con un Pastro eccezionali 

TREVIGLiO, nitiggio 0 j ìe ^ slato l'animatore clelh 
Formidabile exploit del formazione, 1 verni si sono in 


conrfo tempo, Masini non par¬ 
te■ giocano Mencghin. Dis¬ 


coli un Pastro eccezionale son. Bariviera, Recatcnti e 
che è stato l'animatore della Cosmclli in apertura, c le co- 


formazione, 1 verni si sono in se si mettono bene si passa 
.senti di prepotenza subii» in testa, poi il vantaggio au- 


Sa vinto In minta la sua lo.va 1 aliano a cronometro a sqim- per m conquisili aei 

tappa 0 oonsoii.inio in propria po- die della categoria allievi. I ed ottenendo un m 

strànio in tosta itila rlnssif.cn del- quattro 1 aguzzi, guidati dal ino posto d’onore 

la corsa dolili Paco. biavissimo direttore sportivo La Ciclisti Pndov 


la corsa doli» Pace. biavissimo direttore sportivo 

Dopo 11 riposo non si c avuta Bertelli, e cioè Bottini. Zano- 

ne.ssuua defezione v slamanr da n . . Mn „ 


Hradrc Kraliive sono partiti P8 
corridoi!. Fino :»1 confine si 6 trat¬ 
tato di un trasferimento in xrup- 


ni. 'legni o Scotti, si sono 
aggiudicati la corsa alia ma* 


La Ciclisti Padovani oggi 
non ha reso secondo le suo 
reali possibilità, e solo Fior 
e Zuccate) hanno lottato con 


po. L'Ila mila in Polouia a causa dui oraria di chilometri 
del vento e delle strade si sono 48.173. elle costituisce tl mio- 

i!!u' u , r :.,i"' a sj!vi l l 'm lc uoi,m! v, „' ,c<:t, r' *■"» ** r ®; y„ n ''9" 


mora Ione, ottenendo la me- grinta e coraggio, mentre Po¬ 
di» oraria di chilometri lo e Pedrina hanno denuncia¬ 


to una netta flessione sul lì 


stivo di sette punti. 

Gl: azzurri hanno compre¬ 
so che 1 » vecchi » si battono 
in velocità e con il tiro da 
Inori. Invece Pi imo noti Io 
capisce c rimette ni campo 
Ma si 111 e Zanatta, menti e Ba¬ 
ri nera. più in forma nel ti¬ 
ro sino a quel momento, in¬ 
sta in panchina Mastiti fa 
pena, come un reduce ferito 


4 400.000, che ha visto al via ..... A .__ „ , rsl 

9 soetrotti fra i riunii nelle diedro Nuntz de Alce p IO) 

.) feORRetu irn i quali none )K)11 nK , n(l .,, dll , |, mtin del | a 

t . . . . .—. . Blu si taceva avanti San S» 

I _ incori. All’iniz.io della dirittu 

m Dogma cominciava a vede 
re mentre produceva il suo 
sforzo Ntmc? de Aree die 
superava Gabriella da Club 
bit» In prossimità del 1 ra 
Arsczo-Monza x guardo attaccava anche Tol 

Ai.UnU-PIsa « poli Olio sul pnlo riusciva a 

. insidiare Nunez de Arco, lan 

Calmi,ro-Ptrufli» x to dR costrinRore i) giudice 

-——-n rloorieie dilli fotografiu. 

Foggll-Mantov, x . K 1 '™, 11 '>'’"<«"<» <<’CnÌCO 

. dell» riunioni- rumane. I coi 
G«no,.Mod«m x BB; ]) Knrilll 11, 21 MoillICgC) 

Livorno-Plicsiu, 1 (tot . vin0i 0 0. p 13, 10, acr 

— - 110 ), TI corsa lì Phiìippeville. 

Reggia,la-Taranlo x -> Trlex 1#. !», 25 «liil. Ili COI 

r .,.,. , sa: n Cnrsma 2 , 2 ) Derllin 

Raggma.Como i Ashi :n serenate 31, 13, 11, 

Tarnaiia.Cesena x H f2fi) , Iv ( , orRa; t1 Til i y 

— - 2 ) Cesa di Francia, .3) Vnn- 

Vareie-CaianSa x clM 2.5.5, 61. 17, 30 (416); V COI- 

TrAvinliatia Alattaanrlria 1 SU. 1) Illlì, 2) blìn MftrCO, 

Travlgllese-Alassandria 3) p nsqU nle 40, 16, 29, 22 (1661. 

Veneila-Sottomarlna 1 V j corse 1 1' Niinen de Arce. 

Inurnapoll-Salernltena 1 - 2 ) Tolpon, 111 ox-nequo: San 

- - . -. Simeon o Gabriella da Club 

Wo 85, 25, 2.3, 15, 13 (321); 
Monta premi L. 384.238708 VII C.OrSll: 1) JJinSprO, 21 NIL 

ti, 3) Dainty Nìss. 1*»6, 30, 17 
QUOTE: si 224 «tredici»: (216); Vili corsa; 1) «Solaio, 

857,600 lire; ai 4.331 «do- 2) Diaccio 36, 16, 14 (46). 

dici,, 44,300 lira. Duplice nccoptniiv 36 85(1 

__ Ubaldo Tirasassr 


io eia Sir Clarion, Gabriella 
da Gubbio, Nunez de Arce. 
Nani», Tolpon, l'Invio e San 
Simeon che chiudeva la lun 
ga fila indiana 
Alla fine delia reità di Iron 
le Gabriella da Gubbio avan 
zovu su Doglus trascinandosi 



nrPi.inri iia ciii sS iSlimi vo record della gara. Un’im- naie, oltre ad una caduta a per il campo, e non azzecca 

hi- per.» in soeuIto t rimiralo prosa veramente eccezionale, due chilometri dal traguardo. un tiro, nemmeno dei più fa¬ 
vi ri appo assieme ad altri sei se si considera l'eia dei qual- fortunatamente senza colise- citi Zanatta à nervoso, im- 


nel ri appo assieme ad altri sei 
eompiiRiii di iuscRulmenlo. (.osi 


che questa articolata in (lue ha fatto meglio. Siffert si fer¬ 


ali» stadio el sarà uit.i minta eon coni diciottenni. 


tro ragazzi trevigliesi non an- guenze. 


ma al box per nfoinire l'auto 
di carburante. Lo svizzero e 
ripartito con l'25” di ritardo 
per tornare presto a contatto 
dei primi con un giro percor¬ 
so alla velocità di km. 249,312. 


81 eon illori sui «inali impone 
la miiRliii cmlln S/nrkousU> e in 
folla in in deli.io. 


La loro vittoria non o mal 
stata in discussione su tutto 


i eiritsii sono ripudili questa 1 arco ilei 74 chilometri del 


media di 132,016 chilometri Nel ll) j giro Rodriguez ha su¬ 


perato per la prima volta uf¬ 
ficialmente li limite dei 250 
chilometri oian (km. 251,919) 
Quattro gin dopo il colpo di 
scena: la Porsche del mossi 
cuno si c arrestala ai box per 
la sostituzione di una ruota, 
tipartendo dopo due miunti 
Ickx, cosi si e trovato in te 
sta seguito da Siffert. Al 23 
giro il belga aveva 23” di 
vantaggio sullo svizzero. 53” 
sull'inglese Elford, iincn’ogli 
alla guida di ima Porsche 917 
e due minuti su Rodriguez. 

Al 24* giro nuovo ìecoid 
SiUerl ha percoiso il circuito 


srift in ìutoo por Varsavia do\e* Circuito compì 

domani pnmeriRRio disputeranno, to e asfaltalo 

su qunllrii rìiì. Il ciicuito drilli porto di 55x16 

capiluli' poliuca por un totali- di rei,-., 1!f .ii„ , „, n i 

112 cidi murili. fl-il-if» ) nir 

Oidiiio d'ani)» della quinta (ap- ‘ 

UH, la III.idei Kialnw . Wroclaw Ul * un 

di 185 chiloiuolrl: riandò costf.nU 

I. SZl HKOWsKV (Polonia) in dei cinquanta 
4 ore l(»'07” (I* ili ahlMion»), alia mela gara, a / 

media (Il km 37.700: 2. llamisik superato di sii 

(Polonia) In I CIO” di ali- dia del Pedale 

buono): Baia ((eco.shmncliia) in pi-, nnrtitn trp 

(15' di abbuono): I. Ma- p M SODO «osti 

tusiak (Polonia) in 1.17*07”. scriio l f p()sl1 

il Riuppo con lo sicsso tempo. nuinazione pa( 

a.xssincA GKNKHAt.r da Severino Ri 

I. szt'RKOKsKV d-,,1,18 dcuti^venet? (I 

tiri- ss-ji": : r Poloni,,) avuti veneti <1 

a 1*56”: :t il.na (Cecosloiacdila) paesotto della 

a no** Treviso, che so 


circuito compiei amente piai- nali 
to e asfaltato. Con un rap¬ 
porto di 55x16, che sviluppa 
oltre sette metri ad ogni pe- . „ . 

dalata, il quartetto ha avuto squarti a ( 
un avvio velocissimo, mar- .irio",' -din 
ciancio costantemente sul filo ne Wse 
dei cinquanta all’ora. Verso PS ( Trevo 
metà gara, a Zingonia, hanno i?’ 35 ’’®: 4 : 
superato di slancio la squa- 'PJ 

dia del Pedale Acquese, che Rot [J 
eia partito tre minuti avanti, san f.itnuu 
e m sono posti in caccia alla s.c. Pedalo 
formazione padovana guidata a.c. Sncilcs 

da Severino Rigoni. J** I ^ azl ° ( 

Al secondo posto i sorpren- ” 
denti veneti della Riese, un m 1 

paesotto della provincia di Nuova di r 


Hanno preso parte alla ma¬ 
nifestazione venti squadre, 
appositamente selezionate at¬ 
traverso le eliminai orie regio¬ 
nali 


r. s. 

CLASSIFICA 

1. Pedalo .Sportivo Trovig)leso 
squarti a A, chtlomctH 74. In 1 ora 
•MT0”, alla media di IR 17,1. 2 
li (' Ricsc Ticviso .i 2 3 

PS Trevigllesp squarti a 13 a 
3'35”6. •! SC. Rostcr-C a 3'44”P. 
f> SC. Padovani a .V5.V-1, (i. Ve- 
loclub Ghodcsc n S’2fi”8; 7. OS. 
Rota Nembro a .V57"4, R. G.S. 
San Minialo Russo a (i’24 ,, 3; fl. 
S.C. Pedalo Acquoso a 7'2"4: lo. 
S.C. Sncilcse a 7’3”3, 11 Uber- 
tns I^azio di Roma a 9’2”, !',». 
G S. Lucio di Savona a 9T5”3; 
13. G.S. Ferri di Avezzano a 
9’17"6; 14. G.S. Cijrgfc Romagna 
Nuova di Ravenna a fl'32"3; 15. 


Treviso, che sono stati un po’ I s.c. Alpina di Tronto a 9’52’T)! 


preciso Sono ancora m pan¬ 
china uomini scattanti e fre¬ 
schi. quali Giorno e De Ros¬ 
si. ma Primo insiste, c quan¬ 
do capisce la lezione è trop¬ 
po tardi. Iji partita di ieri 
seia c stala forse solo un epi¬ 
sodio isolato, e questa è la ve.- 
ra Italia 0 O d il contrariai 
La Cecoslovacchia sani la pro¬ 
ra del fuoco. 

Proprio contro i coki, pron¬ 
to il riscatto dei .sovietici, 
clamorosamente sconfitti imi 
sera dal Brasile in una dram¬ 
matica partita L’URSS lm 
aperto la seconda giornata 
questo pomeriggio alle 15, 
battendo la Cecoslovacchia 
eon il secco punteggio dì 98 
a 72, fugando almeno in par¬ 
te i dubbi della mattinata. 

La vittoria sovietica è sta¬ 
ta netta e schiacciante, tutta 


Areixo-Monza 

Atalanta-Pisa 

Catsnzaro-Ptrugi» 

Foggit-Mantova 

Genoa-Modena 

Llvorno.Placoiua 

Reggiana-Taranto 

Raggina-Como 

Tarnaiia-Cesena 

Vareie-Catanla 
Treviglieie-Alotsandria 
Venaiia.Sottomarina 
(ntarnapoli-Salernitana 


Monte premi L. 384.238.708 

QUOTE: al 224 « tredici »: 
857.600 lira; ai 4.331 «do¬ 
dici » 44.300 lire. 


ro soltanto con la conquista alla vertiginosa media oraria 
della piazza donare Molto I di km. 256.622 portandoci a 


stretto contatto della Terra 
li. Al 29' giro le due vetture 
di testa si Mino arrestate pei 
il cambio dei piloti 
A mela gaia, la Porsche 


Manifestazioni dell'UISP genovese 


La clamorosa conclusione dei «cinquemila dei secolo» 


A Callà la 6 km. 
di Pontedecimo 


Troppi addetti ai lavori per 
la «folle» rincorsa di Arese 


SERVIZIO l 

GENOVA, I mi- - 
Ma nini (lancio a pieno Mi¬ 
mo 1 atletica leggera etcì 
l't'ISP genovese, rhe mi ogni 
manifestazione Mu nu rnglien 
do ing guardo voli siaeesM Ma 
‘•otto il piotilo tecnico dei n ' 

MiltcUi, (he in quello agonali 
co e della pai tecipazione Og [ 
gì ciano m proto anima nue , 
manifestazioni a Pont eden [ m «.ni 
nu». organizzala dalla Poli i “ 
sportiva fa l-iatellanza. e ne» 
quai Ilei e di via Bologna cu } 
mia dal Gruppo Sportivo Boi- i 
tino I 

A Poni eoi* imo nehe gaie I 
podista he su sii.kU. X coni 


I ni 20’3"6, 3 Bollini (id.); 4. 

! Mura (ACLI Miutlnez). 

Gara allievi l Valseri Re¬ 
naio «( *s Oiegina), chilome 
tu 2.60i) jji i)‘li)'. 2 .Vlanago 
Vincenzo ifìS Ricctoltiì ’m 
t» 15". 3 Raggi (Atletica Nei* 
v:> 4 De Iaeovo (id » 5 Di 
' Benedetto KiS Ricciotti) 

R.sdititi di via Bologna 
[ l EMMINIU Peso 1 ì 
I (.uhm Carta iCiS Bollino) 


A MONZA 
LITTLE-BOSSi 
« MONDIALE » 

MONZA, 1/ 

1, i ornimi!in.i'nto di pagi..ito w 
,('v»»u* pei li titolo mondi.ilo dei 


ROMA, 1 7 magato 
La clamorosa conclusione 
di quelli che erano stati schei- 
zosamente annunciati come i 
«cinquemila del secolo» sul 
suolo italiano sembrerebbe 
dover ossei e posta nel libro 
nero di Arese in particola)e 


parie da giudici e cronometri- . Sia di fatto che dai discorsi 
sii. SI formò così quel cimi - c/»e abbiamo intrecciato con 


colo tipico degli arrivi nelle 
gare di corsa campestre o su 
strada che ha definitivamente 
tratto m inganno Arese 
Bisognerà quindi per il fu¬ 
turo che il direttore di nu- 


e dell'atletica leggera dalla- mone impedisca a tutti indi- 


C'atiìpus (scuola moni jun.oi fot il detentoic Kreri 


Ciflam m 7 99. 3 Zavaglui 
(‘stuoia Postolo) m 7 55. I. 
Gaggio] (Cullami ni 6.25 
Meta /•' 1 Berli Sandra (To 

stolti). ’ BcrsatU falcia (id ); 

J Caldano udì. 4 Campus | 
( Callau » - S alto in alto 1. 


Calla del GS Rutiotti. sul i ( apuli» Pieia (AAA) mctn 
la disianza cu sei chiiomem. | i in, 2 Mossa (id> m 1 , 20 ; 3 . 
gareggiando insieme anche ai ! Stefani «Canaio) m. 1.20. 


senior, ha vinto da vero do- 


Pe so 1 . Tor- 


minatore. infliggendo un mi- ; ietti (1 osculo) m 10 , 43 ; 


auto di distacco al pur bravo 
Cancri dell'UISP La Spezia 
Tra gli allievi, si t» messo 
in luce Valseli, un iagazzino 
che fino ad oggi non era riu¬ 


scito a uh ovaie il ritmo che ducei ì 


Villani (Cali aro) m.9,62, 3. 
Ri ligure i G.S. Boti ino — Afe- 
{ri m I Di Pasquale (Fo¬ 
scolo), }. Sottile (CalTaro): 3. 
Btgom ud ». 4 Oddicim (Car¬ 


lo aveva portalo «dia ribalta 

10 scorso anno 

Ecco i risultati di Poni ode- 
cimo 

(tara senio* e iunior 1 Ni¬ 
cola Calla <GS Ru ciotti), 
(hiltmietu 6 mi l'i’i" 'ì Cune 

11 Srveimo «ClsP !,.) Spezia) 


Salto in alto • i. 


! Hi goni (Cafktio) ni 1.60. 2. 
! D’Xngth (Calducci» m 1.15, 3 
j Tori etti (Ftìseoh») ni 1.45 — 
i Meli i l non 1 V i ! inni ( Cai! u- 
, ro» .’ Aliano (Bottino). 3. 
Romeno (Villa Pellai 

| Franco Martello 


d’e LHi.t* e !.» 'ideiamo C.umeiO 
llo*-«i si svolgo!.\ In min dm.% eon. 
pies.i fi a it pios«-)mo J1 Rltu;i\o o 
. 1 .1 .up.m a Monza 1 o -tato 
rtoe.w oggi ni termino di un tu 
• utiiio fu» Rodono ,s, ibb.it ini o il 
titolato di unlndusuin n.iamse. 
‘ho organi??»';anno i’mccntio 


LOCCHE 
CONSERVA 
IL TITOLO 

BUENOS AIRES, 1/ mw i 

fon un e» mbiUtlmento ub.Y nd 
tuilortlftiU). -ostonutn rt,i uni tot 
meri Miptuio e. il pufi‘1» atgenllnn 
NicoHno Lo oh» ini ton orvaio .1 
itolo d| empiono inoi.lf.iio tir. 
po«.i vvoltn infoi, versimi» nWor.d 
hov.i.i. (ou . ’! n ln“i»r io : ci i 

»»«• l*o . P »* 1 ' > -t.r.. te Sigio 

statunitense Adolph l’tiu 


un in generale Ma cosi a noi 
non sembra Vediamo un‘po' 
il perche, hnimnitutlo essa 
servirà a bollare definii iva 
mente un aspetto poco deco 
toso delle nostre immolli di 
atletica aspetto poco decoro 
so che piu fi appo si c accen¬ 
tuato con fa salda al potere 
dei cosiddetti « novatori » 
Costoro hanno hastormato 
il prato interna delle piste 
italiane m una passerella pel¬ 
le loro passeggiate della va 
nda Essi vogliono assoluta- 
merde far vedere a tutti che 
ora i padroni sono loro Inoli 


.stintamente i non addetti ai 


l’atleta di CcnHillo un'oretta 
dopo l'inopinata conclusione 
e con le gambe, sotto il favo 
lo e emerso con chiare zia che 
egli considererà sabato Iti 
maggio come un punto di 
partenza per una sua nuora r 
diversa disponibilità atletica 


lavori di entrare sul campo Traguardo tinaie' i cinque ciu¬ 
di gara, ivi compreso il si- lomctri nelle Olimpìadi di Mo 


gnor presidente della Com¬ 
missione Iconica. Nemmeno 
d fallo che A rese non abbia 
stabilito un nuovo e discreto 
primato italiano intorno ai 


naco. Tappe. Intermedie: por 
tare le sue prestazioni da LV 
c 40" a Lì'lìO’’ e anche meno 
Insamma, c troviamo di 
fronte a un atleta che ha 


l.ì’42” deve essere considera- troii to una s in nuova stra 


to un dramma. Qualcuno im¬ 
prudente ha affermato che se 
Arese avesse condotto a tar¬ 


da. 4 -. ose già primatista ita 
ha no degli 80 \ 1000 , Lieo, ' 
mila metri dn antera entro la 


dano il prato circondati dm dj Clarke è interiore a 13 


loro zelatori che si sbraccia 
no di eoijfrriHO Quando Are 
.se. nella sua folle i incoi sa 
dette ad intendere chwramci, 
te che avrebbe raggiunto c 
superato il generoso, ma po 
co prudente Itniìor tutti co 
staio si scio njesM u corre 
ic ver so ,7 inguauio con .so 
lamenta s ul prato ma unthe 
sulla pista, qui mi asa d alti a 


mino la gara in modo repoto- «ella stagione agonistica 

re avrebbe segnato un tempo « l « primatista anche dei 
di « valore mondiale assola- 3000, 50000 , J0 mila. Un fatto 
to » Eh no! Non dimentichia- 1ÌU « accaduto nella stona del- 
moci che il record del mon- Fonetica leggera peninsulare 
do di Clarke è interiore a 13’ Qualcuno indigno potrà at t> 
e 20 " e che o'meuo già venti c ' ltì ossei rat e. a onesto punto 
atleti nel mondo hanno co r- ' s '(’ Fonetica italiana avrà 
so la distanza in meno dì 13’ inì rodic nel libro dei 
e .io" primati fui gli SoO e f :o mi- 

Piuttosto ri,nomo eh . 1 „>. !" iT^2»/ 

,v- •-!>,. tu xu.i gora ha ritmo- 1 tt !'][ 

riuito quottr iloti iti recupi' fi"™ 'in nuvolo,,. 


e 20 " e che a 1 meno già venti 
atleti nel mondo hanno cor¬ 
so la distanza m meno dì I3‘ 
c 30" 

Piuttosto diciamo che ,4»e- 
.se con la sua gara ha clima- 
s tinto quelle doti di recupe 
ro e quella determinazione in 
i icmanza del traauaitìo che 
possono One il guride (ani 
pione Possono, npetiam <» 


Ma poche p'em -;;p,v,\; dei 
maligni" 

Bruno Bonomelli 















Un nuovo «due ruote» laudato dalla Piaggio Le DAF «44» 
~ " nate a Born 




Il «Boxer » punta su 
quattro «I» in più 



Caratteristica principale di questo ciclomotore è l’eccezionale molleg- 
gio - Disponibile in tre versioni base, completabili con « optional » 


Un nuovo ciclomotore sul 
le strade italiane lo na lari 
nato in questi giorni li 
Piaggio che a Milano lo 
ha fatto presenl ire da ra 
gnzzi e ragazze ai quali fini 
ra per essere pievnlentr 
mente destinato I limiti 
imposti dal Codice della 
strada pti 1 veicoli senza 
targa non lasciano molto 
margine di iniziativa ai prò 
{ettisti per cui quelli dell i 
Piaggio hanno puntato tilt 
to sul molleggio del nuovo 
mezzo Non a caso la pub 
blicita ha definito il « Bo 
xer » un ciclomotoi e « Su 
permolllllleggiato » quattro 
« 1 » in piu che fanno a pu 
gni con 1 ortografia ma che 
rendono abbastanza bene 
1 idea delle caratteristiche 
di questo nuovo mezzo di 
trasporto individuale 
Il « Boxer » infatti e de 
stinato a chi desidera un 
ciclomotore da impiegarsi 
« a piu vasto raggio » a chi 
viaggiando di piu pretendo 
un confoit che manca agli 
altri ciclomotori a chi co 
me ad esempio pescatori 
cacciatori guardacaccia a 
gricoltori ccc usa il ciclo 
motoie anche su terreni dii 
fiali e per strade non asfai 
tate II «Boxer» msomma 
o per coloro che dal ciclo 
motore pietenclono delle 
prefazioni superiori a quel 
le dei normali ciclomotori 
Per questo il « Boxer » o 
supc rmolleggiato E questa 



NELLE FOTO qui sopra « spac 
cato » del dettaglio della so 
spensione posteriore a braccio 
oscillante porta motore sospeso 
con molla elicoidale e con am 
mortizzatore idraulico Nelle fo 
to del titolo a sinistra la so 
spet sione anteriore del « Bo 
xer » nella versione normale a 
destrB la sospensione anteriore 
nelle versioni Turismo • Turi 


caratteristica gli viene dal 
lavere una sospensione an 
tenore particolarmente ro 
bus*a (disponibile tra lai 
irò in due versioni a brac 
ci oscillanti o teleidraulica) 
e da una sospensione poste 
rioif (Discosta) ma parti 
colarmente efficiente 
Questa sospensione ì cui 
principi >i ispirano a ciucili 
abbondantemente collaudati 
dalla prxlu/ione Vespa e 
costituite da una molla a 
spirale e da un ammortizza 
toie iclriulico coassiale a 
doppio effetto In questo 
modo il « Boxer » offre un 
confort di marcia decisa 
mente superiore t una no 
lev ole tenuta di strada an 
che su strade difficili e scon 
nesse 

Il motore particolarmen 
te brillante a tutti 1 regimi 
e studiato per fornire pre 
stazioni limite in tutta si 
curezza anche in vista del 
I impiego « rude » che ne fa 
ranno molti utenti tutti gli 
organi meccanici sono sta 
ti di conseguenz i abbon 
dantemente dimensionati 
Particolare cura e stata 
posta nel dare alle struttu 
re iobuste del nuovo ciclo 
motore una veste curata 
pulita e resa ancoi piu pia 
cevole da una gamma di 
colon moderni e squillanti 
Il nuovo ciclomotore, che 
si affianca al « Gno » fruì 
sce di tutte le esperienze 
che sono frutto dei tre anni 
di vita del «Ciao» e viene 
proposto alla clientela in 
tie versioni BOXER fmo 
nomarci a con sospensione 
anteriore a bracci oscillan 
ti) l L 05 000 BOXER TU 
RISMO (sempre monomai 
eia ma con sospensione an 
tenoie teleidi aulir a) a li 
ìe 89 500 BOXER TURI 
SMOVARIATORF (con so 
spensione antenoie telei 
eli aulica e variatore auto 
malico di velocita) che con 
sente lo sfruttamento di tilt 
ta la potenza del motore 
nell affrontare anche 1 disli 
velli stradali piu impegna 
t ivi a L 97 000 
Pei le varie versioni sono 
previsti alcuni « optional » 
come ad esempio la sella 
« Sport » ed il contadulo 
metri Mentre quest ultimo 
e applicabile su tutte le ver 
sioni in uno speciale allog 
giamento previsto nel faro 
la sell i « Sport » e desti 
nata alle versioni BOXER 
TURISMO e BOXER TU 
RISMO VARIATORE delle 
quali completa 1 assetto qua 
si sportivegglante dovuto 


alle sospensioni anteriori di 
ispirazione motociclistica 
Il « Boxer » va precisato 
non e « un Ciao piu gros 
so » come potrebbe appa 
nre in un pi imo momento 
ma e un ciclomotore nuo 
vo totalmente ridisegnato 
dotato di caratteristiche c 
prestazioni ben precise che 


sono staio « i ensate » in 
funzione delle i laggiori osi 
genze di una clientela che 
può da quest > momento 
allietare tianquiUamenle 1 
pi opri progran imi di spo 
stamento a un due mote 
capace di ìendere scoile 
voli anche le aspenta di 
una mulattiera 



Il «Boxer» nella versione Turismo variatore dotata di variatore 
automatico c di forcella anteriore teloidraulica 

La scheda tecnica 

MOTORI monocilindi ico a due tempi con disti finizione 
rotante 

CILINDRATA 19 77 CC 
ALESAGGIO 38 4 inni 
C ORSA 41 mm 

RAPPORTO DI COMPRESSIONE 9 1 
ALIMI NTA710NT miscela al 2 , di olio 
CONSUMO NORMALIZZATO (CUNA) 1 litio di miscela 
o2 km 

CAPACITV SERBATOIO litri 2 8 
AUTONOMIA circa 175 km 

VriOCITA* MAX secondo le norme del Codice della 
Strade 

RUOTL 2x18 (versione Boxa) 21 4\ 18 (vciMone 
Boxer Turismo e Boxer Tunsmovariatore) 

PI SO A VUOTO da kg 45 5 a kg 50 secondo le veisiont 
PASSO I 100 mm 

LARGHEZZA MAX 610 mm lai manubno) 

LUNGHEZZA MAX 1715 mm 
AITE//A MAX 1 057 mm (al manubuo) 
TRASMISSIONI* frizione automatica cinghia tiapezoi 
dale pulegge fisse nduttore a ingranaggi (versioni 
Boxer e Bocer Turismo) Variatole automatico di ve 
locita, pulegge espansibili cinghia trapezoidale fu 
/ione automalica, riduttoie a ingranaggi (veisionc Bo 
xer Turismo vai latore) 

IRASMISSIONE AUSILIARIA alla ruota posterioie con 
pedali catena a rulli e rocchetto a « mota libera» 
SOSPENSIONE ANTERIORI bracci oscillanti molle fui 
crate rispetto ai bracci e tamponi di fine corsa <vei 
sione Boxei ) Forcella telescopica a sbalzo rispet o al 
tubo dello stei/o con ammortizzatoli idraulici molte 
e tamponi di fine coi sa (veisiom Boxer turismo e 
Boxer Turismo variatore) 

SOSPENSIONE POSTERIORE braccio oscillante pnta 
motore sospeso con elemento a molla e ammortizza 
tore idraulico 


sono più di 
centomila 

Nei giorni scoi m «a un 
lonullesim t DAI «III pio 
dotta v Boni o usali dii 
li catena di moni iggio di 
questi nuova I ibbnca DAI 
che sotgè nel I imbuìgo 
Olandese 

I avvenimento e si ito 
rumorosamente le stegj. ì ito 
con 1 aiuto di elaxons e ap 
poito eli ima banda di ot 
toni appositamente eo ivo 
tali Imitata di ugu odo 
all i eeiimonm celebia iva 
una vecehia DAF « 600 » del 
1959 che ha fallo da b itti 
stiada alla DAI «41» mi 
meio 100 000 pei tutto gì 
io clono-e all intano cella 
fabbi ica 

La piodu?ione di he lino 
DAF « 41 » nell i nuova Cab 
buca DAF eh Boni ha ivu 
lo inizio il 2 ottobre 1967 
con un nlmo di 100 unita 
al giorno Attualmente la 
fabbnea di Born — che un 
piega 2100 peisone — ha 
una pioduzione giornaliera 
supaioi e alle 200 imita 

La DAI' « 44 » — come e 
noto — e la bellina piu ven 
dilla della gamma DAF sia 
m Italia che allesleio E 
pai ticolai mente appiezzata 
pei la linea iggraziata (di 
segnata da Michelotli) il 
limitato consumo (7 litu 
ogni 100 km > la mmcnnzi 
di sptse di manutenzioni 
< t aff recidala ad acqua non 
uehiede ingrassaggio) 

In Italia dove paga un 
bollo annuo di L 9 190 no 
nostanle la cilintliati di 850 
cc e adda iti ui a pubbhciz 
zaia come « 1 automobile 
che non piace al fìsco » 


Nuovo record 


Opel per 
il 1969 


I i Adam Opel libazione 
Icdesca della General Me 
lois ha picciotto 80) 205 vei 
coli cimante il 1%9 legi 
stiando un ina omento del 
22 nspetto al 19(8 

II picceclente anni recoid 
si eia avuto nel 1)64 con 
6°8 575 unita piodoite 

Li cifra totali e cosi sud 
eh v is i 

Radei 1 e Olimpia 4->8V7 

Rekoi d 21)61 

Gommodoie 11 «17 

G r 34 997 

Kapit in Admn il e 
D plomnt 17 7 1 7 

Autoveicoli mela 
stilali e iurgoni 12 9)1 

Nel 1969 sono siali espoi 
tati nr 29) veicoli con m 

ina emerito di urea il 16 > 
nspetto al 1968 


Prodotti da Johnson, Camiti e Tomos 


La «Cordoba de Oro » 


Economici ma robusti questi i Per adesso è solo 
tre piccoli motori fuoribordo ; un'idea Chrysler 


Data la potenza ridotta sono sprovvisti di cam¬ 
bio di marcia - Le possibilità di utilizzazione 


Sembro comunque che la Casa di Detroit conti 
di produrre questo coupé nell'Immediato futuro 


I tre motori che piesen 
tiamo per dimensioni eco 
nonucita di esercizio e 
prezzo multano intei e&san 
ti per un vasto numero di 
utenti tuttavia nonostante 
facciano pai te della catego 
ria dei fuoribordo econo 
mici, dispongono di dota 


/ioni che li tendono com 
pioti sotto tutti gli aspetti 
Il JOHNSON 15 HP e il 
motoie piu «piccolo» pie 
sente sul mercato si tratta 
di un monocilindrico ìaf 
fieddato completamente ad 
acqua al pan dei modelli 
maggiori eh questa casa 




NELLE FOTO In alto a sinistra il Johnson « 1 5 HP » in alto a 
destra il Camiti r3 HP » (si noti indicato dalla freccia il di 
spositivo per variare I assetto dello scafo dotato di ben 7 for 
che consente la migliore utilizzazione del motore m ogni condì 
none di carico e di mare) qui sopra il Tomos «4 HP 


Con 43 cc di cilindrata ero 
ga la potenza massima i 
4 d 00 gin pesa 9 kg e ha 
un sei batolo incoi poi ato da 

I litro e 1/2 che garantisce 
un autonomia di 2 ore cir 
ca Costa 99 000 lire Letica 
sl tre pale di buone dimen 
siom gli consente di sospin 
gere imbai cazioni anche di 
media grandezza a velocit i 
appiezzabile per il peso ri 
dotto e il consumo pirco 
si rende par ticolai mente 
adatto come ausiliario sul 
le barche a vela 

Anche il CARNITI 3 HP 
e un autentico supa legge 
ro pesa appena 10 kg c 
un monocilindi ico di 60 cc 
che sviluppa 3 civalli a 
1800 giri il raffreddamento 
e ad acqua Ovviamente, 
data la potenza ì ideila e 
pi ivo di cambio di maien 
(come lo sono del lesto 
tanto il Johnson quanto il 
Tomos) per la mai eia avan 
ti basta acceleiaie per la 
ìetiomaicia bisogna ruoli 
ie il nioloie di 180 11 

pi07zo c eh 110 000 lue 
nella citi a e incluso un sei 
batolo sepaiato da 10 lifn 
che permette di n rugare 
pei parecchio tempo senza 
pieoccupa/ioni di nini ni 
mento Ni U ilta di un luo 
ubo! do utilizzabile tanto 
come propulsore pii picco 
h imbaicizioni «cui impn 
meia d ì s c i c t e velocita» 
quanto come ìusihatio pei 
scafi a vela o gommoni 

Da ultimo un motore co 
attuilo in Jugoslavn il TO 
MOS 4 HP che e un mono 
cilindrico da 60 cc II i if 
fieddamento e misto ìd 
acqua pu il piede i ìd 
aua pei il blocco motore 

II TOMO dato il numeto 
eh giri elevato ( 18 OO) e un 
moloi ino economico d file 
piesta/ioni un po fuori del 
1 oi(linaiio un canotto sui 
10 Kg sospinto eli questo 
luonbordo riuscir i se nz al 
tio a planare anche con 
dui peisone a boi do II pe 
so e ndotto a soli 15 kg 
Completo di seibotoio se 
p u ilo di 1 > hi ri costa 
1 $■» 000 Ine 




I eieaton di modi l» o 
i ino con un inno di inti 
ipc sull uscita dei model 
h i piogellisti di ubo 1 m 
hripi lo considerano i hi 
sii c non simpic nc scono 
a veda e sulle sii ide i loro 
modelli Non fanno eccc 
/ione auelli ddla Chivsler 
mchc se pei li «Ccudobi 
eie Oio » il c oh pi l posti 
(kilt foto qui sopra seni 
bi i clic Ih Casi di De ti od 
ontt eh a\ville uni lego 
lire pioduzione 
Pet idesso questa vctlu 
ia concepita pu le esigui 
zi delle uttosliadi tinnì 
I ine degli anni 70 c un 
mi i come «lidei Chi j Mei 
per 1 immediato luturo i t 
lune conto degli ultimi citi 
lami in latto eh stili di 
piogett i7ionc c eh Sicilie/ 
/i unendo alle piu «iv in 
/ati soluzioni le enologie he 
uni linei uverniìslu ì i 
comincine dalli mutuisene 
a Illude senza montimi 
1 a C 111 vsic r si i limi! da 
a Tonine due lo ogi iht iti 


mci c i/iom leena l»e incoili 
pie te Ni! tetto clplli «Coi 
dob i eie Oro > c ine oi po 
i ito un (uno ìeiodmamuo 
c he c nti i m iun/ame qu in 
do m 1/10111110 i Inni ti i 
ch/am ih le polli si ipm 
no punì ndo u cinque pu] 
suiti i c mihmi/ioiM < la. 
s iMduist oiu le noi m ili se i 
idilli questo ictoiguntnlo 
\ ile ine a pe t li mrss i in 
molo ( dovi ebbe linde ic 
molto di la ili i liuti d ulto 
Nul ausculto uni sene 
eh indi almi scanala li 
picscn/i eh cvenlu ili gita 
su e u melai U fonte 
Il fumi le e e milai/zito 
d qu mio ipctime jettm 
colui eli incoi por ino lai i 
spe lina 11 ili i pi e se dilli 
unti olla i lei musiat a mieti 
te 1 ini ino della v et lui ì 
esispei i iliuindoli con 
rem eh confuti e eh sa u 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 
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Contro le ventilate speculazioni commerciali 

Edmonda vuol cantare 
Theodorakis per tutti 


MILANO ìqq i 
Concimo il iccital «Ganzo 
ni in esilio» — che a Milmo 
ha legisti alo un grosso sia 
rosso soprattutto fra 1 giovi 
ni - non si e e ri lo mtcnotto 
quel pintondo uippoilo dallo 
e di idee che lega ounai da 
innpo Fclmonda Aldini a Mi 
kis Theodorakis «Canzoni in 
esilio » dice 1 atti ire c in quo 
sio caso anche esulante «non 
e nato m un giorno ma e il 
fnulo di due anni di una con 
tinua nrerra nata nei giorni 
difficili quando il compositoi e 
eia in caiccic » 

Adesso che « Canzoni m osi 
ho » ha concluso le sur lecite 
Fdmonda Aldini vuole ìoahz 
zaic un altro impoitante pio 
getto che le sta molto a cito 
le la pubblicazione di un di 
sco che riproponga ad un 
pubblico ancoi a piu \ isfo 
quelle stesse canzoni o qui Ile 
stesse poesie 

A questo pioposilo va ci*a 
to un tipico episodio di oppoi 
tunisino c eh malcostume che 
non stupisce conoscendo le 
«regole» del mondo della can 
zone comma ciale ma che ha 
armeggiato Iatture Li soia 
della «pumi» milanese al 
Ieatio dell Arte eh «Canzoni 
in esilio » il 25 apule eia pre 
sente m sala una nota can 
tante (clic hi pai teci palo li a 

I altio all ultimo Festival di 
Santemo) accompagnata dal 
suo «staff» disrogiahro con 
tanto di ìegistratoie adesso 
questa cattante ha mten/in 
ne eh incida e no ve dello ran 
7om di Theodorakis ascoll i 
tc e legisti aie dinante lo 
spettacolo di Edmonda Aldi 
ni Ilei bei L Pagani e Silva 
no Pantesco appi ofilt andò, 
cosi di lutto il Involo di ìac 
colta compiuto dalla Udini 

Ma non e tanto questo che 
amaicggia lattuto ne il fai 
to che possa verificarsi una 
« coneoi renza » con la quale 
Edmonda Aldini non intende 
neppure cimentai si E, piut 
tosto 1 evidenza di un azione 
si «portamento oppoi tunistic i 
intesa a sliutlaie i scopi 
commerciali il «peisonag i 
ino » di Theodorakis svuo ; 
tanclolo e svuotando quello 
canzoni della loio leale poi 
tata politica ed anche urna 
na L il ìischio noe come i 
due lattnce, che queste can j 
zoni arnvino al pubblico I 
I «senza Io paiole giuste» 

Ta stessa Aldini ha nienti 
| to neccssano avvisale il com 
positoie i patnota gioco del 
i liscino di siffatte opeiazioni 
1 (quello citato non o infitti 
| che uno dei tanti episodi e j 
bisteiebbcio certi «utratti» j 
| pubblicati su una determina 

II stampa u ì otocalco a ricor 
I dallo) dinante 1 ìncontio a 

vuto a Homi nei giorni scoi 
si con Theodorakis 
L appunto allo scopo che 
le canzoni eh Theodorakis ir 
mino al pubblico «con le pa 
iole giuste» che Edmonda \1 
dim ha deciso eli impegn u 
si a fondo pei realizzale il 
«suo» disco Tuttavia il pio 
blema c anche che questo ih 
| sco amvi veramente al pub 
blico nel modo « giusto » rea 
I lizzailo e fiale anche pi r 
che lattnce t m tiattalive 
i con ununpoitante casa disco 
grafica milanese pei una se 
ne di LP che non i (guardano 
solo le canzoni « m esilio » 
i 1 importante essa stessa sot 
tolinea, e che un disco cju 
queste canzoni tiovi il suo 
giusto cuculio sm veramente 
[ accessibile 

, In alile paiole se Decessa 
1 no Edmonda Aldini si b il 
teia da sola anche m que 
sto campo pei potere eonli 
nuare a diffondete il messig 
gio eh Theodorakis « E ne 
cessano che questo disco sia 
ofleito al pubblico a piezzo 
di costo e non nsponcla alle 
leggi del piofìtto Se non ci 
saia una casa discografica di 
sposti a quest opei azione i 
vendei e il disco a meno di 

I 500 Ine, come so che e pos 
sibile lo ìeahzzeio io stes 
sa e cacherò ì canali nei 
che possa esseie disponibile 
anche a chi non può noi mi! 
mente permettersi 1 acquisto 
dei dischi acl alto prezzo » 

Con questa nuov i iniziati 
va Edmonda Aldini coi onera 

I I sua opera di diffusione del 
i messaggio eh liberta conte 

I mito nelle canzoni di Theodo 
lakis c eh Ghianis Ritsos lai 
lio glande cantote dell i Resi 
stenz i gieci auloie tu quel 
, tote ulte « Tpi tallio » che li 
Aldini ha stupendamente let 
lo nel corso dei ìecitnl di 
« C mzoni in esilio» k ritti 
clic lattnce ncoidi con gioii 
e commozioni «I i seri del 
debutto » Milano» laccoliti 
'«ci ivamo tutti c he moih 
di p lui i io Pig ni e Pan 
testo pr iche lo smtt itolo a i 
stato ir t)i7/alo in poetassi 
ino tempo scivi un ntccs 
| sino minino di piove» 

(hi In isMshlo i quelli 
« pi un » » nr oid i me tu i qui 1 
sipoir cu imnudnttz/i chi 
tc ndcv i incori piu ir i i t 
piu ulti litui li pirlecipnzio 
1 ne dii ti piot igonish illr 
punir t ile noli < lu filino 
no pr i imrMiie non solo il 
] ubidito pi esulto m inailo 
m i eli sussi miei pii h t in 
tc die S iv mo P infesto i la 
ni il suo eh butto non i u 
sr i i un < cito pillilo \ fu 
1 naie li piopm lomnmzi mi 


i]..... i i . ; . " 

prog ammi svizzeri 


Positivo accordo fra masse e organi direttivi 


Vertenza composta al 
Comunale di Bologna 


BOLOGNA 17 imgg o 

La vertenza fi a le masse e 
gli oigam direttivi del Tealio 
Comunale che ha impedito 
nei gioì ni scoisi lo svolgi 
mento dei pruni conceiti del 
la stagione sinfonica prima 
venie e che aveva per og 
getto una seno di rilievi cn 
lici che le masse portavano 
alla gestione artistica dell Eri 
te si e composta venerdì seia 
nel coi so di un incontro al 
quale hanno partecipato il 
pi esulante Guido Tanti il so 
vnntendenle Garlo Badini e 
la commissione intana La ve 
litica si f* conc’usp positiva 
mente, m uno spinto di teci 
pi oca compì elisione giazie 
anche alla dichiai azione della 
commissione interna con la 
quale si ìespmgeva con fer 
mezza il tentativo di strumen 
talizza7ione della azione intia 
presi dai piotesson dolche 
stia messo m atto da t dune 
paiti 

Questa conclusione posdna 
consentirà quindi la ripresa 
immediata del lavoio e lo 
svolgimento di una stagione 
sinfonica di pnmaveia che 
verri preceduta dalla nuova 
ed opportuna iniziativa di un 
periodo di prove studio onde 
ieali77arc il fine del costan 
te aggiornamento e pcrfezio 
munente tecnico professionale. 
La stagione seguii i il segucn 
le calendario (onz Ricci Go r 
/anelli Trio di Trieste Muti, 
Inbal Wollnv Cagnoni Cusel 
la Angms I concerti che non 


hanno potuto avere luogo pei 
le modifiche che al calenda 
no sono state appoitate in 
conseguenza della astensione 
dal lavoio dei piofesson di 
orchestra nel penodo iniziale 
della stagione e del ricoidato 
pei lodo di studio sai anno pio 
gramolati pei un piossimo 
tuturo 

Nel corso dell incorili o so 
no stati altiesi affrontati ì 
pioblemi della cultura musi 
cale m Italia, con paiLicolaie 
riferimento allappato che 
1 Ente autonomo Teatio Co 
munale di Bologna c ehm 
maio a dare alla loio solu 
7ione, costatando una con/ei 
genza sostanziale sullo indi 
cazioni date dal consiglio eh 
amministrazione nel convegno 
del giugno 1969 e successiva 
mente integiate nella loia 
7ione del sovrintendente al 
consiglio comunale 

E’ stato cosi ancoi a una 
volta ribadito come alla on 
ginc della cnsi delle attivila 
musicali, e quindi anche del 
nostio tea!io sia una condì 
zione legislativa buxoeiatica 
per gli sti irnienti e insuffi 
ciente pei ì finanziamenti, ta 
le da rendei e permanente il 
caiattere ddla cirsi malgrado 
1 impegno posto dagli organi 
di dilezione e dai lavoratoli 
per dai e contenuti nuovi al 
piopno lavoro Da mn lesi 
genza non piu old e dilaziona 
bile di un nuovo strumento 
legislativo che affioriti unita 
riamente i problemi della edu 
ca/rone musicale nelle scuoio 


r dell i diffusione della cuN 
tura musicale nel Paese Pet* 
il raggiungimento eh questo 
obiettivo le palli hanno sol* 
folmeato 1 esigenza che il con* 
sigilo eh ammmisti aziono ed 
i Involatori debbano battei si 
uniti chiamando i parteci* 
paio a quest.! lolla tutto le* 
loi/e cullili ah democratiche 
e gli strati sonali popolali 
nella consapevolezza che la 
rulfui a e quindi anche quella 
musicale si iinnova e si af« 
Jenna attiaverso la paiten* 
pazione del mondo del la* 
voio 

Il presidente id il sovrm* 
tendente v dui andò poi posi* 
tmunente la richiesta dei la* 
volatoli delllnlr hanno ule* 
nulo possibile fin da oin, ed 
ancora puma di una rifornii* 
legislalivi die meglio disci* 
pimi, il problema piomuove* 
k> un lappo)lo di collabo* 
i azione artistica pei manente) 
fi a la sovi intendenza e la di» 
lezione artista a di prossima 
nomini da una paltò e la 
commissioni mteina dallal« 
tia pionniovondo ahi osi la 
r oslitu/ione di una consulta 
ìegionde pei le attivila mu* 
sicah pei affiontare ì pio» 
blemi connessi ad una miglio* 
ìe p)cscn7i dellLntc neH’am* 
bito ragionile 

la commissione interna In 
mime dato alto al consiglio 
di amministrinone delle chi» 
ficolta sciupi e piu ciescenti 
nelle quali esso e costretto 
ad opti are soprattutto di 
quelle a carattere finanziario. 


j di GIACOMO p 

MANZONI 


Nella i assegna eh oggi il pi imo posto spetta 
indubbiamente a un bel disco dellArcophon 
contenente una serie di cantato e mie, pei 
una o due voci c strumenti, di Alessandio 
Straccila A Francesco Degiada va il mento 
(ohie che della revisione stiumentale della 
lealizzazionc del basso - ispirata a ci iteri 
limbiìci liti)nei e atmonict fortunatamente 
spogli di qualsiasi scolasticismo — e della 
direzione dei pezzi a capo del Complesso Ba 
iocco eli Milano) di avere «scopato» questi 
pezzi m fonti manosaitte proponendo una 
immagine di Stradella davveio impressionati 
le per modernità di sentile 
Questo musicista della seconda mela del 
t)00 la cui vita avventurosa nutre 1 aneddo 
tica eli tante storie della musica, c in reai 
la ancoi n quasi uno sconosciuto come com 
positoie Se il disco rispecchia per cosi due 
la «media» qualitativa della sua produzione 
allora non v e dubbio che siamo di fronte 
a uno dei piu giand geni della musica ita 
liana del baiocco e u auguriamo che lo 
stesso Degiada possa presto farci conoscere 


alti e gemme della di lui pioduzione Bella 
plasticità o data alle linee eli canto dal so 
piano Luciana Ticmelli Fattori e dal baiitono 
Giuseppe Sarti 

In tie dischi di ottima fattura tecnici, 
1 Oiseau Lyie preso»!» al pubblico italiano 
uni serie eh opero pei coio a cappella di 
dur musicisti inglesi della sei onda meta del 
>00 William Bvrcl e Thomas Tnlhs Nel 1575 
questi compositon ottennao dalla regina un 
«privilegio» pei la slampa della musica n 
nello stesso anno pubblicaiono insieme una 
i accolta eh motel ti su testo Ialino pei coki 
da 1 a 8 voci 17 brani ciano di Bvrd, Hi 
eh Tallis 

direste «Cantiones Siciae» nell esecuzione» 
dei Canta eo in Ecclesia diletti da M Ho* 
ward sono contenute mteginlmente nei Ito 
dicchi e permettono eh amimi nre m prodi!» 
/ione sacra, piatir omento ignota in Italia eh 
due dei maggiori i appi esentanti della piu 
splendida hontma musicale che lTnghiltena 
abbia mai conosciuto 
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TV nazionale I TV secondo 


11.30 TVS ripasso 

12.30 Antologia di sapere 
I uomo e la città J 1 pun 
tota 

13,00 Ciclismo 
Adriano De Zan c Giorgio 
Martino seguono la par 
tenza da San Pellegrino 
del 53° Giro d Uni a 

13 30 Telegiornale 

14 30 TVS ripasso 

15.30 Ciclismo 

Adriano De 7an c Giorgio 
Ma rimo seguono 1 ai rivo 
della prima lappa del Gì 
ro d Italia a Rnndronno 

17 00 II paese di Giocagio 

17 30 Teleqiornale 

17 45 La TV dei raqazzl 
Immagini dal mondo \a 
cinzo a f ipizz i 

18 45 Tuttilibn 

I! servizio di attualità e 
dedicato il ambirmi dr 
eli inqiinnnient Ji mio 
ri miei vistiti Mrinno 
Marcello \ cr t iri Nolo Li 
si e F rcole Patti 

19 05 Sapere 
Piatitimelo uno sport 3» 
punta a 

19 35 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oqqi al Parlamento 

20 30 Teleqiornale 

21 00 Lo sr otlOSCUJto 
di C evrcs 

di ( laudi Desoillv Intel 
preti Adrian i Asti \rl i 
io Corso Regia di Silv i 
toro Noeti a 

22 00 Tribuna elettorale 

( ot fronto di opinion (DC, 
PC’ Pfl PHD 

23,00 Hetegiornalo 


19,00 Corso di inglese 

21,00 Telegiornale 

21,15 Stasera parliamo di . 
Il dibattito tra giornalisti 
stranieri curato da Hom 
bert bianchi verte staso 
ìa sulla politica interna iu 
Italia 

22 15 II pittore e il 
vagabondo 

Si tratta di un telefilm 
francese un/iato nelle 
scorse settimane L ti alto 
rii una novella di Mtreni 
Avme e tratta delle «pt 
dilazioni nel ilici cato del 
1 arte 





Radio r 

Giornale rodio oc a 7, 8, 
TO, 12, 13, 14,06, 15, 17, 
20, 23, G,30 Mattutino mu¬ 
sicalo, 7,10 Taccuino musicale} 
7,30 Musica espresso, 7,45i 
Leggi e sentente, 8,30* Un di* 
sco por l'ostato, 9 Voi ed io) 
11,30} La Radio per lo Scuola, 
12 10 Contrappunto, 12,3Ui 
Giorno per giornoj 12 43 Qua¬ 
drifoglio, 13,21. Hit Parndej 
13,51 Duilio quindici Del Pro- 
I tc minuti, 14,06 Buon pome¬ 
riggio 16- Programmo per I 
j ragazzi, 16 20 Per noi giova* 
| ni, 17 45 Un disco per I osta¬ 
te, 18 fi giormlo dello scien¬ 
ze, 18,20 Tavolozza musicalo» 
18,45 Album diserrai Ico, 19i 
Sui nostri mercati. 19 05 L'Ap¬ 
prodo, 19 30 Luna-parkl 

20 20 Musico operistica, 21 I 
Concerti di Napoli 22 Tribu¬ 
na elettorale 1970 

Radio 2° 

Giornolo radio oro 6,2S. 
7 30 8 30 9 30 10,30, 

1130, 17 30, 13 30, 15,30, 
16 30 17 30 18 30, 19 30, 

22 24 6 II mattiniero 7 19} 
Servizio specillo del Giornale 
Radio sul Campionato mondia¬ 
le di cnlcio o sul 53® Giro 
d Italia 8 14 Musica espres 
so 8 40 I protagonisti, 9 Un 
disco per Pestatoi 9 40 Sl 
qnon I orchestra 10 Le ev 
venture del dottor Westlakc 
10 1S Un disco per testate 

10 35 Chiamate Roma 3131 

12 35 Welcome Rosanna 13 
Titto da rifare 14 05 Juhe* 
ho» 15 15 Selezione '*is.o 
grafica 15 40 La con unita 
umana 16 Pomeridiana 17 55 
Aper livo in mus ca 18 40 Sta 
sera s amo ospiti di 18 55 
Roma 18 55 1 ) 18 Servino 

spp' ale del Gior tale Radio sul 
Canai tonalo moia Itale di calcio 
i sul Giro i Italia 20 10 
Corrado (ermo posta *M 30» 

11 soniamolo 22 10 tl gam 
boro 22 4 3 Uri tempesta di 
neve 23 OS Musica leggera 

Radio 3° 

Oro 10 Concerto di aperti! 
in 10 45 I Conferii di Georg 
triedrici) Hacndtl 1150 Mu 
siche Italiane d oggi 12 20 
Musiche pat allei. 13 Inter¬ 
mezzo 1 I 30 L epoca della 
«inforni 15 30 Lucrezia 
16 35 Gnbncl Tauré 17 40 
Jazz ogu 18 Notizie dc.1 Ter¬ 
zo 18 45 Piccolo pianeia 

21 30 tl Melodrammi tn disco¬ 
lo 15 Cc uni verde collina 
21 II ponnle del Terzo 
loco 20 20 Rivista delle riviste 
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l’Unità / lunedi 18 maggio 1970 


inchieste e rubriche / PAG.il 


^ingiustìzia di un sistema tissale die (dpisce / poveri e favorisce l’evasione dei ricchi 


TASSE: ,at, ° l'Inganno 

* trovata la legge 


Come si è eluso per oltre ventanni Vari. 53 della Costituzione - Il caffè di S, Francesco -1 miliardari «si abituano » 
a non pagare le imposte - Un meccanismo che non muterà con la cosiddetta riforma tributaria del centro-sinistra 


MILANO 17 maggio 

Per far pagare gli evasori 
fiscali del grande capitale oc 
corre una seria riforma fi 
scale che sposti il carico del 
le tasse da chi meno dispone 
a chi ha di piu E’ un ente 
rio fissato dall'art 53 della 
Costituzione Per oltre un ven 
tennio questa norma costitu 
zionale di giustizia tributaria 
e rimasta lettera morta An 
zichò ridurre la pressione fi 
scale sul redditi di lavoro il 
governo la accentua Di que 
sto pa so la giustizia tributa 
ria resta una favola Almeno 
finche 1 lavoratori in lotta 
cambieranno le cose Un esem 
pio 1 ? 

Prendiamo il caso di Assi 
si II suo patrimonio storico 
e architettonico sta andando 
all*» malora Si penso di prò 


tergerlo con una apposita leg 
ge Ma i soliti profittatori la 
utilizzarono Immediatamente 
per ricavarne grossi vantaggi 
fiscali Come* 

I a legge per Assisi com 
prendeva una norma con sen 
sibili esenzioni delle imposte 
eiurlali e locali sui redditi per 
i nuovi insediamenti Indù 
striali ru ima festa Un noto 
produttore dolciario e alcun 
tostatori di ciffò calarono sul 
1 iscetica cittì del frate pove 
rello in cerca eli indulgenze 
fiscali In poco tempo Assisi 
si è trasformata in una spe 
eie di punto franco che ha 
fruttato miliardi di profitti 
per esenzione fiscale Tanto 
che ormai in città si sente piu 
odore di caffo tostato che di 
santità 

Invece di salvale il patri 
monto storico e aitistico di 
Assisi la legge è servita so 


piattutto a frodare il fisco 
Essa scade fra un anno Lo 
scandalo era evidente o i go 
vernanti sono coi si col solito 
ntaido il rimedi Ma ce po 
co eia rimediare Pei faro una 
legge che corregga 1 malfatti 
di quelli che ha pei messo il 
sacco fiscale di Assisi ci vuo 
le piu di un anno 'scadi a pri 
ma quella che ha permesso la 
grande evasione fiscale a ter 
mini di legge 

Mentre il centrosinistra rin 
via intanto a dopo le elezioni 
la richiesta comunista di esen 
tare i redditi di iavoio sino 
a 100 nula lue mensili per 
sino i parlnets elei Mei calo 
comune protestano Gonside 
rano 1 Italia inadempiente ne 1 
confronti delle norme tr.bu 
tane del Trattato di Roma 
Per questo la cosiddetta nfor 
ma tributaria del centro si 
nistra ha assunto an taglio 


ripariteli io d o< e astone Nel 
suo preambolo si legge che 
dovi ebbe « ìend io il nostio 
sistema tributai o piu aderen 
tc a ciucilo dei Pii si con i 
quali siamo ce e mimicamente 
piu v icim » Tra i Paesi della 
comunità 1 Italia multa mfal 
ti all ultimo posto nel piche 
o ti (butano su icdditi di 
capitile come risulta dalla la 
bella che polliamo a ) Sia 
mo il fanalino di < * la pei 
quanto pagano il fisco ì cn 
pitalisti mentre abbiamo il 
primato delle t esse indii ette 
sui consumi eh massa 
In compenso abbondiamo 
mi numeio delle lasse Nel 
solo settore del cominci ciò 
esistono un centinaio eh tri 
buti Su Vi imposte dello Sta 
to nel settore solo a sono eli 
lette menile 49 sono indirei 
te Sempie nel commercio su 
27 lasse locali soltanto 5 sono 
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In Germania una emitt ente in lingua italiana specializz ata nell'anticomunismo 

Anche a Radio Colonia 
ci sono i vari De Feo 

Nelle «amministrative» del 1964 invitava gli emigrati a non rientrare per il voto; nelle 
«politiche» del 1968 agitava lo spauracchio del licenziamento; quest'anno aveva cominciato 
la sua « campagna elettorale » con un falso, ma la pronta reazione degli emigrati e la denun¬ 
cia dell'Unità l'hanno costretta a fare marcia indietro - I nostri connazionali chiedono che 
Radio Colonia (legata strettamente alla RAI) venga sottoposta ad un controllo democratico 


COLONIA, 17 maggio 
Lo stesso giorno in cui in 
Italia veniva ufficialmente co 
inimicata la data delle elezio 
ni regionali Radio Colonia 
diramava questa notizia « La 
opposizione democristiana al 
Parlamento di Bonn ha in 
tensione di chiedere al mi 
instio dagli Interni Genscher 
quali misure intende adotta 
te per mettere sotto stret 
ta t igilanza gli stranieri che 
si occupano di politica » Gli 
emigrati italiani, che si sen 
tivano già in pieno clima 
elettorale, pensarono subito 
< he li si voleva colpire Ma 
la notizia era falsa se la 
era inventata Radio Colo 
ma che come eia accaduto 
per Ir elezioni amministrati 
ve del ’64 e per quelle poli 
tiche del '68, voleva comin 
ciare la sua azione d. mti 
midazione nei confronti dei 
nostri connazionali 
Il 2t aprile il nostro gioì 
naie denunciava la tendenzio 
sità di Radio Colonia e que 
sta quattro giorni dopo fa 
ce va marcia indietro correg 
gendo la notizia e riportando 
la nei suoi termini reali (la 
DC tedesca, nella sua inter 
pellanza non chiamava affatto 
in causa «gli stranien che si 
occupino di politica» ma si 
nfenva agli anton degli at 
tenl iti terroristici di Mona 
co e Fianeoforte) 

Radio Colonia era stai i col 
ta in fallo pei la prima voi 
ta oeicava di conere ai npa 
11 e piincipalmentc dopo li 
denuncia dell l iuta cambiava 
tono Ha desistito da ogni 
tentativo copeito o scopinio 
di dissuadcie gli emigrati dal 
rientio pei le elezioni un ta 
sto sul quale invece aveva con 
insistenza battuto nelle pi et e 
denti consultazioni elettoiali 
Un pnmo successo quindi 
che non deve tuttavia fai 
pensare che la natimi di que 
sta emittente in lingua Italia 
na sia cambiata I nostn emi 
giati stanno con le orecchie 
bene aperte pionti a denun 
cinip con vigoie ogni abuso 
ed ogni menzogna che da quel 
la radio possono liscile 
A questo punto può interes 
sarò ai lettoli una bieve in 
formazione sulla stori 1 eh 
questa Radio Colonia su co 
me è nata su chi la dilige 
su chi se ne selve Nella Gei 
mania occidentale oltre a 
quo c reg onah vi sono due 
emittenti feduali contro]! ite 
po it i aulente d i Utf • io fé 
derak della stampa ed infoi 


inazione di Bonn si chiama 
no « Onda tedesca » e « Ra 
dio Germania» («Deutschland 
funk») Parliamo di quest’ul 
lima peicl e e ad essa che fa 
appunto capo Radio Colonia 
in lingua italiana La « Deut 
schlandfunk » venne cieata 
nel I960 ed il suo compito 
originario doveva esseie quel 
lo di rivolgere la propaganda 
veiso gli ascoltatori della Re 
pubblica deinociatica tedesca 

Insomma, la sua funzione 
consisteva nell’accelelare il 
«processo di disgiegaztone » 
de’la Gei mania socialista di 
stimolare la popolazione a fug 
gire in occidente di incitare 
al sabotaggio Con il « mu 
io» di Bellino e la chiusura 
delle fiontiere (19 agosto del 
1961) questa emittente pei de 
va automaticamente la sua 
ragione principale di esse 
re Continuava pei qualche 
anno ancoia a barcamenai si 
co nla sua «guena psicolo 
gica » anti RDT ma gli scaisi 
successi anche da punto di 
vista piopagandistico spinsero 
i dirigenti federali a cambiare 
la natili a dell emittente Dal 
1964 « Radio Germania » veni 
va così incaricata di bomb u 
dare propagandisticamente i 
lavoratoli stiamen occupati 
nella Repubblica fedei ile 
ogni gioì no pei |> minuti 
cominciavano a verni messi 
in onda programmi in lingua 
it diana tinca spagnola gie 
c a e d il tu iggio 71) indie 
in hngu i servo ttoiti pei gli 
jugoslav i 

Documentazione 

ricchissima 

Pc i quanto tigli udì le (i i 
srmssiom in lingua il ili ma 
Radio Colonia ha una collabo 
ìazione diletta ed apeiti con 
la nostra RAI Ohi e i ri ce 
vere (Inettamente da Rom i 
le notizie italiane essa ha 
un gruppo ìcdazioniie rom 
posto da quadn fomiti dii 
la stessa RAI Fd t appunto 
da questo dato di tatto che 
bisogna partire qu indo i di 
nunc m la i iziosit i d 11 e 
cm ttonte pei che di questa 
fizosita sono lesponsibili in 
prima persona pi api io i dir 
genti italiani gli amie ì eh De 
l>o 

I anticomun sino ed qu ì 
lunquisrno sono le pi n< ip i t 
c uattf usile he eh R ìcho ( 
’oma 1 ssi si m untesi me i 
tutta ’a loto uiuknzi mio 


approssimarsi delle elezioni 
in Italia Dinante la campa 
gna e letto i ale pei le animi 
nistrative del 1964 buona pai 
te dei 45 minuti a chsposmo 
ne per la tiasrmssione m Un 
gua italiana ciano dedicati 
all invito aperto a non non 
trai e pei il voto Si f iceva 
pi esente agli emigiati che sa 
icbbe stato meglio non par 
tue perche questo vaiggio ol 
tre a costare quatti mi «aneb 
be potuto indisporre il pa 
dionato tedesco» con il ri 
schio di tiovaisi licenziati al 
nentio in Gei mania 

In occasione delle elezioni 
politiche del 6R R idio Colo 
ma diffuse notizie false circa 
le facilitazioni di viaggio pei 
gli emigiati che si tee avano 
a votare nego fino all ultime 
giorno ehe v fosse io scont 
sul lei ntoiio ìt diano in que* 

1 occasione si guai do tiene 
dall incitile dilettamente gli 
emigiati dall asteneisi dal vo 
to < .e denunce comparse su 
l f iuta fui ino benefn he » ma 
non smisi di puntale sulla 
pini a dell i pei dita del po 
sto di Iavoio eìoc sullo spet 
fio elei licenziamento dovuto 
all i bassa congiuntili*’ che la 
economia tedesca attiaveisi 
va incoi i in quel punirlo 

La do< urne ni iz one in m i 
no ai nostn emigiati sulla 
fa/iosita di questi emittenti 
che. marcia eli pi ì pisso con 
li HAI ? indissimi dilli» 
ippoggio ìnr ondt7ionito m i 
igznsson mici u mi n lido 
c ina ilk menzogne m ♦ i 
zi me il le notizie smeli ih 
u s en/io o il ti n >. unenti» 
deli j ilo m i/ioni ci ni T I il 11 
I n t pisodio c < amen iso o b 
sogni edu c Quindi» i Pii 
1 umido pisso ii t g sul 
nuovo Ulti i m n o pi n ani 
sin o gì i/ie il) i lo t i unit i 
111 dei 1 1 \ oi iloi i i iu uu 1 1 
pumi notizie tornili i Ra 
dio C i ohi i dalla nostra RAI 
fu questi « l n tatto ginn 
( annuito oggi alla Canina 
Con il iota dn tumumMi r 
stata ì aiata a Ugge salii pni 
siom » 

Dicevamo all inizio che i 
nost ii te mpe divi denunc 11 
hi già m palle indotto lumi 
tonte il ilian i i mutai tono 
non inciti piu i non umili 
ie in Udii ,ju i, » giugno 
ehvuigi mfoimi/iom tee me he 
pi i il vi iggio e e Uni i e u 
ft i su sul e f ic lit i/iom di 
\i iggic M i i no tu t ni m iti 
non sj u < nle ut ino ai i 
me nu eli qui sto ) u t >1 u 
un uh m c[iu tu il e mu 
1 si c ’iv da con Inizi li voce 


di enngiati singoli e de he lo 
ro organizzazioni (la Filcf 
1 Alcf il « Club Italia » ccc ) 
pei eh ledei e un conti olio de 
rnocratico su quest organo di 
infoi inazione in lingua dalia 
na Gattelli in cui si chiede 
va ]a partecipazione degli stes 
si emigiati alle trasmissioni 
si sono visti nelle manifesta 
/ioni del 1 Maggio a Colo 
ma Fiancofoite e Monaco 
Al Congicsso costitutivo del 
la Tilef in Gei mania un no 
stio cmigiato Giovanni Pez 
zulli e stato it olio esplicito 
il iiguirdo e vai la pena eh 
iipoilaic un passo del suo 
intei vento 

La somma di 
tutti i veleni 

« Ambo pei noi — dice Pez 
zulli esistono ie calami! i 
ladiofomche Radio Colonia 
ne c ia piova lampante Nei 
suoi pochi inni di vita e di 
entati la sommi di tutti ì 
veleni piopagandistici dei pa 
dtom italiani e tedeschi \n 
ihc noi emigrati in Cai mimi 
oc e ìdent i e dohbi uno subii e 
i v iti De Uo < Fir ? tnfo / m 
n > pail ue i gì » n il in It i 
li i R tdio C olonia non h i 
mai dedicato un minuto i 
fino che qui vi -.onu 40 mi 
I > b untimi il ili mi t quii 
i lutino use ivi volt ulto 
1 ut i I io« t mìio non s i n inno 
m il il uhi ne il le de ven 
Nemmeno uni unti questi 
emittente tnit i ni _i iz one vi 
e suite ini u i vui no i eh un 
m sul ostie sotti ime 
sullo sttuM mun o u s uno 
se t opovi i > 

Nui vo inno issili ni 
bidoniti delie notizie i i*»u U 
de Rubo ( o»om i he detto 
m II i su ss e se di un i mui e 

10 di [Iman «CI (dumo che 

11 e (immissione pii imeni ite 
eh e unti olii de ia RU mtu 
velici de 11 munte pe t pone 
line i que to scoile io e pei 
ehi sii ellet u il ) un t delti 
\ » t de t uh i il u » < on mi o eh 
(pie si i tnu le ite hi e one 111 
s j 1 pie vm, {it, de 1 i I k I 
m Ge i m m i or « idr ut Ut 

Sono uvei irnienti mu il 
qu ili Ridu to’ ma ed i suoi 
tappn e ni n i d< ì R \I do 
u umo pie vtiu i 111 issimi 
i e nz rim ie i ì ì misti 

imi mi < h» ii pii. ut i 
dui mu itr < »n tsodo toizi 

n m s no piu disposti e 
asc u p is » t ^ t i sik ii/io 
ani be l< me n/ogi e 


duetto Tali tne da colpite 
pi ogi osseamente il icddiio 
Il (placito e sconfoi tante In 
vece di poche e» chi ire impo 
ste sm ledei iti di t a] itale e 
i t< nsunu eh lusso «libiamo 
una selva di leggi e eggine 
di icgolamenti e ureo in Un 
caos di disposizioni spesso 
conti astanti che dami» li ca 
pogiio anche agli esjciti in 
mate un I il dlsoidme che 
favousce 1 evasole III la me 
Riio chi dispone di pii e mani 
glie uffici studi e sp titnen 
tati n/zec cagnrbugli h on e e 
scampo* 

Una via esiste A si o lem 
po 1 insigne economia! i com 
pagno Antonio Pesenti indicò 
come si poteva fate giustizia 
tubutaria Pesenti ha scritto 
cho si dovevano abolite' le at 
Inali imposte reali sui tene 
ni fabbricati ricchezza mo 
bile complementaio e loro ad 
di7ionaii sostituendole con 
un unica imposta progressiva 
sul teddito fa fonnula pre 
vedeva meno tasse alla base 
della piramide fiscale e piu 
tasse vei so il voi tice L ado 
zione, in alti ì tei mini della 
tassazione piogicssiva pievi 
sta dallait 51 della Costitu 
zione 

Sempre Pesenti ha piopo 
sto 1 abolizione di lutto le ini 
poste sui tiasfet imeni ì di 
piopuctà (successioni dona 
/ioni registi o negoziazione 
ecc ) e la loio sostituzione 
con una imposi i personale sul 
patrimon e» e sul suo incie 
mento ehi' colpisse ogni un 
que anni gli aumenti venfi 
calisi medi iute moderno ih 
quote piogie'ssive Da istituì 
re pei contro una imposti 
sulle società cd enti e un al 
Ira pei iodica sugli iticiemen 
ti di valou dei litol. 

Pei le imposte uidiiotte il 
piof Pesent piopjse 1 abolì 
zionc di tutta una mmade eh 
tasse e imposte sui trasicii 
menti bollo e» confessioni go 
vei native e 1 istituz one di nuo 

vi strumenti fiscali quali il 
potenziamento dello imposte» 
di fabbricazione la contempo 
lanca abolizione della imposta 
gpneiaie sullentnia e la isti 
tu/ione di una imposta sul 
consumi di lusso 

fall linee di po ìtica tiibu 
alia ni ebbero consentito il 
raggiungimento eh impoi tanti 
obiettivi Pnmo s poteva n 
dune 1 ittuile. piessione della 
tassazione indnotta dal 701 
pei cento al 50 pet cent e nel 
1 interesse» di ehi h i eh meno 
e paga piu tasse Secondo si 
saiebbeio fatti passi avanti 
nella dcmocrnh/z i/ione del 
1 antiquato sistema tiibutano 
nell accertamento fiscale e nel 
la definizione reale dei red 
diti attraveiso ì consigli tri 
butan 

Invece di questa linea de 
mocritica ile e venuta avanti 
un alti a cho tonde a favorire 
la concenti azione e 1 mucchi 
mento dei capitale leggi di 
esenzione» tiscale sulle conccn 
ti iziom e fusioni elle legaliz 
zino di fatto le passale ova 
siom delle glandi società 
Agcvola/‘oni fiscali pei nuovi 
investimenti leggi di esenzio 
ne sui ledditi per gli insedia 
monti industialt sulle iree de 
pi esse oltie alla fiscalizzazio 
ne degli onen sociali per i 
padroni II patii onato ha cioè 
goduto di totali o paiziah 
amnistie listali 
Nelle casse delio Stato sono 
arrivati in conseguenza me 
no quatti ini Ma il governo 
ha rimediato secondo la via 
della minore resistenza con 
nuove addizionali sulle ìnipo 
ste sull IGI sulle acque mi 
ridali e sullo bevande gassa 
le sui fiammitei i sulle siga 
lette e sulla benzina Pei al 
leggerne» la piessione fiscale 
sui ticchi, elio già pagano me 
no tasse, dovrebbeio paganie 
in piu i mono abbienti 
Di questo passo ì nccht si 
sono abituati a non oigaie» 
tasse «Nel 1968 — et ha del 
to il compagno sen Sohnno - 
ì redditi die inai Ut con li de 
nunua Vano u stipinoli ai 20 
milioni sono -.tati m tutti Ita 
ha soltanto 648 » Buona pai 
te dei eavalien del Iavoio eh 
nomina annuaie m \ mt ì »n 
tanto in pinato di aveie su 
puato abbondantemente «il 
imbaulo» Mi non solo i ne 
chi non vogliono pagaie di 
piu m effetti pagano già di 
meno 

Da un eonhoi to su dati ut 
finali le impo sili tenoni 
<» libbneatt n intano dime/ 
/ale nell ultimo decennio Poi 
tei leni t fabbneht il in che 
v i fise ile t infitti scovo nei 
li sfosso penodo dal n 3 U 
I I < vui pn bevo gk baie r i 
tue he/7 1 mobile e seesi ci il 
•>17 il iti It imposte, stilu 
se» tota i obblig i/iom sono 
ctsc d il H * n 9 { «mi pi « 
he v » ^eob eie 

M i i loi e < hi p i e * I i 
voi ttor Nell ultimo de («nino 
le impesti ilu gì ivano pie 
v ile n « me nti mu e cicliti di ì 
v< i »• i » 111 »tt s ih' (i li 

I" i li eie to Ut \1 pitti 
In il v si umo 1, < oh 1« » 
i/iom o i cuu O s| li un i 
'(M 11 «h ni i I M ii« «le « < I 
}) se i pii ne e hi e i le „.>« 11 
(i I >< s |js( i , i me io 
ibbien » iptm i'-hm u 
nmn // one del n mie I 
se ih il «li ino i qiK ho ( unni 
n 1 il io est i un e tini le tt e 
Pivi < u Ui stilli >li e -•!< i ni 
quelli illuni eli intitoli di 
I not Ueii in Ini i jHi lì pi 
uqu e/i me tnb u ina mi io » 
m u decisivi >Jon si patri 
Ile rug re h i ivui Uoi i li »iu 
st zi i Inbut iri i pie \ ivi i d eli i 
( astilo ione nu ut 11 un sisu 
in i Ini ut u io eilog ito c mti 
nu i ui ofi m p u ulisi f s< i 
i ii m indi « \ isoi 
(h eli illuso di 1 u 
s eie i 1 ìvoi i an ri qu i il » 
non po te blu io In 1 » v 
pe ì > fise ih i dine i i e e ti u ) 

vii ne i< eie ts 

Marco Marchetti 



«RA I!» VIAGGIA ALLA 
RISCOPERTA DELL’AMERICA 

poggio del « Ro It » sono salpiti ieri nnttim alle 9 15 ora italiana 
da Saft (Marocco) nel tentativo di attraversare per la seconda volta 
I Atlantico a bordo di questa barca di canno di papiro II « Ra II » 
e stato iimorcluato verso il largo da un poschereccio elio lo ha la 
snato a circa tre chilometri dalla costa (ricth telefoto AP) da 
questo punto favorito da uni leggeri bfrezza e dn ottimo condizioni 
atmosferiche il battello di pipiro pesante otto tonnellite ha ini 
ziato con i propri mezzi li traversilo di 4000 miglia (6400 chilo¬ 
metri) veiso il mar dei Caraibi Con l ausilio dei venti e dolio cor 
ronfi la spedizione spera di compiere la traversila a una media di 
tre nodi entro le prossimo dieci settimane per dimostrare ta teoria 
secondo la quale gli antichi popoli del Mediterraneo potrebbero avere 
raggiunto I America i boi do di barche simili, molti secoli prima di 
Colombo II primo tentativo di Heyordihl di compiere la traversata 
atlantica su una barca analoga fall) un anno fa quando I equipaggio 
dovetto abbandonare il natonte appesantito dall acqua 1280 chilo¬ 
metri prima della sui meta Insieme all esploratore norvegese sono 
il timoniere americano Bmker I egiznno Goorge Sourial il sovietico 
Yuri Senkevich I italiano Carlo Miuri il messicano Santiago Gene 
noves, il giapponese Kei Oliar a e il marocchino Ah Madom 


Lettere 


del lunedì 


1 vantaggi della Tv 
a colori nello 
trasmissioni sportive 

lo inoido di ni cip letto le 
ragioni di (motti re sonale 
pn (in i stata finora nata 
la ì introitila rom detta telai 
stoni a (oìon in Italia 

Ma munito ad esse e giu 
sto ricontale ani he i inntag 
gì teaiia che la televisione 
a (olori pi escutei ebbe in pai 
Inalale nel campo delle n 
pi esc spoitiu 

lutti abbiamo usto pet 
esemp'O la pentita Italia Poi 
toqalìo i giocatori delle due 
squadre (maglie azzime e ma 
gite rosse) appannino sul u 
eleo assolutamente uguali 
U amie una minima diffeieu 
za nel calzettoni (e un paio 
di poitoghcsi che avevano la 
pelle nera) 

Certo con la televisione a 
colon il piacele delta telccio 
naca sai ebbe stato molto mag 
giare per qll spallivi 

AURELIO BAGNA 
(La Spezia) 

Ma nessuno 
ha il coraggio 
di seppellirla 

Cara Unita 

ogni anno a questa stagione 
si cominciano a sonine i con 
s ueti giudizi nei confi otiti del 
la Coppa Italia non miete s 
sa mene snobbata dalle so 
cieta, tlasciliata dal pubbli 
co non e una cosa seria e co 
si via 

Ma ogni anno poi puntual 
mente la Coppa ItnPa ncom 
ixue e nessuno ha il colaggio 
di seppellii la 

Quest anno poi sta cedendo 
anche l ultimo ai gommilo a 
fai oie quello noe chi la C op 
pa permette! ebbe il conti on 
to lia le soc il la di sene B e 
quelle di se rie A Quindi se 
tc sonda di sene A la snob 
bano almeno quelle di sene 
B possono ledete m essa una 
occasione di oiqoqho e di tm 
pegno a fot do 

Quello che accade in que 
ste settimane mosti a micco 
pi opuo tutto il conti ano del 
le quattro squache fmaliste 
le tic di se»)ie A bem o ma 
le mosti ano di impigliai si 
Quella di sene B il Varese 
all opposto ha cose piu i m 
portanti da pensare cioè ìa 
lotta pei la promozione at 
tonico stipatole e nella Cop 
pa Italia giustamente mette 
m campo le liscive Con quali 


ta regolarità del tonico, st può 
immaginare 

/ a//Ofd* Ci oliato anche 
questo argomento non s areb 
he ohi di smetterla ? Pache 
continuali a prenda e pei 
stupidi gli ingenui spettatori> 
ADELMO PtSEROLI 
(Bologna) 

hi trattava di un 
guasto meccanico 
e non di una 
«uscita di strada» 

la penso che sarebbe il cn 
so che i telecronisti degli av 
lenimenti sportivi avesse!o vi 
ano a sé qualche suggerito 
ie che lenisse in loro soc 
coi so nei momenti m cui pei 
qualche ragione debbono di 
shatsi da quello che appare 
sul video 

Mi riferisco pei esempio 
alla ripiosa del Gran Piemia 
automobilistico rii Monaco di 
domenica 10 Dopo una ven 
tuia di minuti di coi sa si e 
avuto il pnmo episodio duini 
matte o con il iitira di lcki 
l ulti i telespettatori hanno 
usta la Fenati passare fu 
mando c il pilota belga al 
zaie un braccio pei segnala 
ie il proprio rallentamento al 
concorrenti che lo seguivano 
da i temo 

Poco dopo si e usto Ichi 
giunto in una specie di pu 
( >a dica di paichegqlo defi 
lata scendere dalla macchina 
(he fumava ancoia lì telecio 
vista si e accorto solo allo!a 
che era accaduto qualcosa di 
anormale ( — pni senza cs 
seie in guido di due che eia 
lek r — improt i naia una sua 
«incita di strada» 

Ma il piu gì ave c che — 
npiendcndo la tuisnussionc 
dopo una mozzoni per un se 
condo e allegamento tol cuciti 
to — il poi ero telecronista 
(Ontinuaia aiuola a defiline 
<iuscita di strada» quello che 
eia stato un semplice guasto 
nu eunuco 

lo non i aglio fargliene una 
colpa cortamente poiché im 
magmo te difficolta del suo 
lamio di continua impiotai 
suzione Ma poiché la PV non 
si oiqamzui e non pone, ac 
canto ai teteciomsti atti» pei 
sono competenti che guai di 
vo il i ideo quando auelh deb 
Pano distunsi c <ttingano pei 
levo le notizie per consentir 
gli di i etti ficai c (almeno nel 
gito di mezzora) le n entità 
li impressioni sbagliate* 

EUGENIO TARTAVALLE 
fTnen/p) 




sonno 
aiuta il 


«leggero» 

cervello 


Il sonno o sempie» stilo 
una funzione miste»iosa chi 
coipo umano (e animale) 
lineile non si e cominciato t 
indagarne i nustcu mediante 

10 studio delle sanazioni eli 
potenziale delinco del tes 
suto cote bi ale la legisti a 
/ione di l ili vani/iom elet 
ti ielle costituisce lekttioen 
eelalogtamma Negli elettio 
enccfalogiamnu dei soggetti 
svegli si ossei va un anela 
mento li tegolate» di queste 
vauaziom elettnche negli e- 
letliocncelalogianimi dei sog¬ 
getti clic doimono si ossei- 
va invece un andamento te¬ 
golato a onde t italiche Do¬ 
po un pnmo penodo peto 
questo andamento tegolaie e 
ut mie o viene intei lotto da 
inteivilli di inegolanta si¬ 
mili a quelle dello stito di 
veglia e dinante questi in 
tciv Uh il soggetto si agita, 
i suoi bulbi oeulaii si muo 
cono fa ptcsstonc del san 
guc ha degli sbalzi e 1 1 men 
te sogli i 

I mo «i pochi anni l i si 
pensava elio questi nitrivi! 

11 eh me gelai Ut ehe miei 
lompovano li tegola liti del 
sonno e. ohi sponde ssc io i un 
sonno piu leggete ptossinio 
U muglio 111 il sonno 
epioiondo non onde elei 
liocncet dogi diche ut miche » 
e il sonno leggete) e con 
\ im/ioni pnw di ntmo) si 
pensivi elu non esistesse il 
ho « he un i ridirle nz i qu in 
Ut iliva un» ditfeicn/i ip 
punto di < profondità ; o di 
miensiU del sonno e qutn 
di indie della sui funzione 
ìip h dine 

Di dumi anni unta si 
« (ornineMio a notate ehe 
pinpno il sonno cosiddetto 

h »_,( to » h i un signdie ito 
moli ) pie e i o tu i li de oli u 
1 i iv i ,x i ( e mpio ve mu os 
I se iv de ( he h piobabilll i di 
l iicupt io on ) imi la il se li 
miei v dii eh onno le -, «le 
in hi « 1 le q le ut i 

« no mu e tu t 
iute i \ dn ni hi< \ i 
ih \n il > i i \ ixi mi 
st u i l ni i poi m ni diti 
« nlpi i«i ni mi i 11 « ii tu « 

I. 

Pe le i i o ' 1 M pulì eli due 
‘oinu di'else eli min il 
onno ottodossei unii on 
(ie idillici C il Olile) pi 

lido o eoo i uiuumi n 
a ohm e ni tose e mio < 1 e i 

tl itt i ili lue Ini me dive l e 
rii sonno • md li. ili lo -ull e 
i funzione e i e nti m li Si i< 

' Md i • I i ice t ito e U Me n 
< e 1 dogi il o de i sot g tt i d n 
mie idi \ i id indo il ippnitn 
qu in itili o ni li din it i 
eie gli t « \ dii eli o u e» p \ 
i ido'-so e 1 1 dm it i de 1 pi 
I nodi eu se no oitodo so 

( O 1 1 V l-do ( li ([Ile M 1 
I ippoi 1 ) ui Ile ’ (ilei 

• et \ dilli t i ì b i li ) in c he 


he 

(pie 


nascono al ‘'(titillo mese eh 
giavidnnzi hanno pei ì mi 
tm mesi eh vita (cioè fino al 
momento m cui avicbboio 
dovuto nascere) una dittata 
del sonno paiadosso che o 
doppi! e 1 quella che >i li 
stonila nclli vita successiva 
nell i vcccinait pei conilo la 
cimata elei sonno paiadosso 
diminuisce» Tnoltie si e stu¬ 
diala 1 incidenza del sonno 
paiadosso m di v rise fot me 
patologiche 

Ma gli espeiunenti che fot 
niscono un tnteiprelazione del 
significato del sonno nata- 
dosso sono quelli condotti 
nella clinica psichiatiici di 
Edimbuigo si e visto che 
dopo Jt sommnusti azione eli 
('tomi il sonno paiadosso 
se om paté» Se si continui la 
sommi insti i/ione pei una 
salumai! i il sonno patados 
so n coni pai e ma in mi sui a 
ridottissima e pei tulti la 
set lini in t umane in quan¬ 
tità molto mici loie din noi 
mi sospendendo 1 Giorni la 
dindi compiesuva degli m 
tei valli dt sonno paiadosso 
lume nta nmnediat unente e 
s de con eilelio detto «uni 
balze) > i v iloti mollo su 
pinoli il noi ni ih Rimane 
poi .1 di sopì i dei incili dt 
nomi diti pei cuci due me 
si ekciescenclo gì idudmen- 
la dopo due mesi mime d 
Mppoifo ili h dindi elei 
sonno oitoelos o e li dui d i 
del sonno pu idosso ntomi 
ili i noi ni dit i Que sio pt i io 
do di due mesi dinante il 
quale il sonno paiadosso si 

10 i (imita modo ilta pei 
poi sci neh li lini iniiiiii t 
sito 1 ISCOld ! U«» i « ili 11 ) 
so et 11 (he t\t v m » U in ito 

11 intubo <on b ubiditici 
optane ut v mo pu o mie 

« mimi > i « In m pt i om 
(Ih i i u < t «i su molli ci i 
11 unni < molivi s« n in i dun 
q h « 1 mi i tini di ««et zio 
u ii< u I olino p u ulosso t o 

lue: pt i Mi ut itili 

In 1 u 11ic < tm n i unii 
pt ) dilli pel il u « up< io « 

1 » vi il inni M t in (pi ih 
nodi i t qui to nitri 
i i m 

1 i ' de uni l itti (III i 
< ondo li p u In ili ì di I elmi 
I Ulto illlt ili i ì Ile v ut il 
pi 1 i (pi i i doni md i In 

pi i » Ino « il i ina « !n m i 

b untili i n i pi un i di l tt i 
n m din u i <h ! so in ) )) i 

t ulo 11 un luti i d» I in i 

m il m qu sti bimbuii imo 
! qui Ilo (Il 111 filli t Ite) il 
pe i lodo ini u ih de li v n ise ì 
• i i i ni t un iute n a pio 
<< ) ili lai m i/ioiu eh I t 

di « e t» hi > u lu h i l ini 
I ini mi i « ì iium i t ìvi 11 

i (( nipi n eiutnai i n 
in i c In li Un il t eh 1 som i 

p i itio i i v » p< i 1 t < 

in/ one c ile t < Muli un 
I i ili In i < nulo lua hì il I il 


to che se si sommi! isti mo 
agli mimali da espei imputo 
dei medicamenti che impe¬ 
discono all otganisnio la sin¬ 
tesi delle pioteine c< ìcbi di 
e nello slesso tempo ì som 
nnnisha eioina la tipica 
del sonno pair dosso dopo la 
cessati sommmistiazione e» 
molto piu lenta anche qui, 
dunque, un legame tia il son¬ 
no paiadosso e la foiinazio¬ 
ne delle piotemc cetebiali 
Infine si a osseivnto che t 
soggetti sottoposti a una che¬ 
ta poveia di uninoacidi (i 
matei lai) necessari alla sin¬ 
tesi delle piotenie) hanno ge¬ 
ne talmente un sonno para¬ 
dosso piu bieve di quello che 
si veni Ica net soggetti ad ali¬ 
mentazione itcca di animo 
«cidi 

F’eco dunque nascete 1 ipo¬ 
tesi clic il sonno paiadosso 
ciei le condizioni pei la foi- 
inazione delle pi oleine ceie 
bi ali tot mozione clic e ne 
cessai ta o per la costi uzionc 
di nuove cellule (bambino 
immaturo) oppine pei sosti¬ 


tuii e quegli dementi del tes¬ 
suto cerchiale elio sono stati 
offe a o da un piocesso pa¬ 
tologico (emonagia lci còla¬ 
le) o dall uso di (boghe (dal¬ 
le anfetamine tll alcool, dai 
barbituiiei all emina) o da 
tiamni psichici 

I d sonno oilodosso* Il 
sonno oitodossc) sembia in¬ 
vece necessano pei sostitui¬ 
te gli elementi degli altri tes 
suti del colpo dalla pelle al 
legato al midollo osseo, c un 
aumento delti cimata e stato 
messo in evidenza dopo glan¬ 
di fatiche fisiche Cosi le \a- 
tiazioni del sonno cimante la 
notte dal sonno che chia¬ 
miamo solitamente «prolon¬ 
do» a quello cho siamo abi¬ 
timi» a chiamale «leggero», 
dal sonno tnnqmllo il son¬ 
no igitalo dal sonno senza 
sogni il sonno liceo di so¬ 
gni sono Decessane alla neo- 
stlozione eqmlibiata di tutti» 
le nsotse petdute le nsotse 
fisiche o le nsotse nei vose 

Laura Conti 



De Donato 


Romano Ledda 

lina rivoluzione africana 

Un contributo decisivo alla conoscenza dei problemi 
della rivoluzione coloniale negli anni 70 questione 
nazionali; e questione sociale, lotta politica e lotta 
armata nella prassi di un partito d'avanguardia afn- 
enno, in (umica Bissau, sullo sfondo di un mondo 
ancora tribale 

! 156 pjriu\ L IPC') 

Renzo Stefanelli 
Inchiesta sui salari 

Seconda edizione con un nuovo capitolo sugli sviluppi 
politici della lotta •«lunule dopo l’autunno 

(192 pagine, L 12001 

In cono di stampa, 

Enzo Santarelli 
Dossier sulle regioni 

Gaetano Troisl 

Inchiesta sul sistema bancario 
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Nixon già smentisce Va impegno» per ìil 30 giugno ! Conferenza stampa a Belgrado 


Sarà rinviato il ritiro 
degli USA «lolla Cambogia 

Per ora si parla di alcuni giorni - L’ex ministro della Difesa Clifford: «E’ ora di finire 
la guerra, la sicurezza americana non è coinvolta nel Vietnam» - Tensione nelle università 


WASHINGTON 1 g, „ 

E ora eh metterò line al 
la nostra partecipazione alla 
(guerra La sicuiez/a na/iona 
le degli &tnti Uniti non e 
(oimolta nel Vietnam ne 1 
nostri interessi nazionali nel 
la zona richiedono il mante 
mmen'o della nostra preseli 
/a militare» Con Questo pe 
ìentorio giudizio 1 e\ nunistio 
delia Difesa Clark Cliffoid 
ha assestato un altro colpo 
agli sforzi compiuti da Ni\on 
negli ultimi giorni per ten 
lare di aprile un «dialogo > 
col Paese e scai icaie le di am 
ma tu he tensioni pi oleate 
dall aggiessione in Cambogia 
Contenuto in un articolo del 
la rivista « Lift » il giudizio 
di Clifford che lesse nel 
1988 89 il Pentagono e parla 
quindi con piena cognizione di 
causa ha liquidato 1 immagi 
ne propagandistica della ( 
stcnsione della gueira in In 
donna come una « missione 
tempoianea» di cui gli ‘■tessi 
oppositori di Nixon dovieb 
btro nel futuro capirp il si 
gnificato « positivo » L ex mi 
nibtro della Difesa ha \r'u 
to daie un carattere di ani 
matlco alle sue affermazioni 
« “’Jon posso continuare a la 
cne - sciive — di iionte al¬ 
ia sua (di Nixon ) avventata 
di cisione di inviare tiuppe in 
Cambogia continuando una 
li ìea dazione che io ntengo 
pi ricolosa per il bene della 
nosti a nazione » Questa deci 
siine avventata «sta portan¬ 
do la riostia nazione nei una 
strada che ci conduce a un 
pi gnarci piu profondamente 
nel Vietnam anziché uscirne 
Juoti » 

A queste affermazioni una 
«pei sona influente dell am 
biente vicino» al presidente 
Nixon (che ha trascorso la fi 
ne settimana in riorida) ha 
contrapposto una sene eli 
punti che nassumerebbero la 
«posizione ameucana » sul 
1 Indocina Si tiatta deUe ra 
gioni già largamente ìecla 
nuzzate nelle scorse settima 
no 

L anonimo poitavocc della 
Casa Bianca ha sostenuto ì 
pocntamente che gli USA «o 
no pronti « a sottoscnveie ac 
cordi intemazionali », dicendo 
che la conferenza eli Giakai 
ta potiebbe esseie «il punto 
di partenza» pei affidale la 
«responsabilità di tale palle 
del mondo ad asiatici » 

La data limite del 30 giugno 
fissata da Nixon pei il riti 
io delle truppe americane dal¬ 
la Cambogia «saia ìspetta¬ 
ta anche se e possibile che vi 
sia un ìltaido di qualche gioì 
no» Quindi si incomincia a 
prospettale su questo punto 
un rinvio attribuendolo addi¬ 
rittura ai «piobJemr posti 
dalla raccolta dalla cernita 
o dalla distribuzione delle 
grandi quantità di ai mi se 
questrate durante le opera 
7ioni di i asti e Ila mento» Dal 
lia pai te se «il Vietnam del 
Noid decidesse una vela c 
piopna invasione della Cam 
bogia le reazioni dei sud- 
vietnamiti sarcbbeio difficili 
da pievedeie ma m ogni ca 
so le truppe amencane non 
lutei veri ebbei o » 

Gli scopeiti lini propagai! - 
distici dei giudizi che la Ca¬ 
sa Bianca si sfoiza di accie- 
ditaie non fanno pelo che 
diflondeie quel senso eli ci'si 
geneialc di totale fallimento 
della società americana che 
sta possedendo laiga pai te 
degli stessi gruppi diligenti 
L’ex capo della coite su 
piema Cari Warren ha af 
leimato che gli USA stanno 
attraversando una cusi « mag 
gioie di qualsiasi alti a pie 
cedente a mernona duomo» 
Pai landò nel coi so di un pran ! 
zo oigani7zato dall Associa/io 
ne nazionale pei 1 avanzameli 
to della gente di coloie 
Wuien ha cosi elencato i 
nuli della società ama .rana 
«Coieria, inflazione disoccu 
pazione con conscguente po 
verta un detei loramento del 
1 ambiente m cui viviamo una 
atmosfeia di repiessione ed 
infine una divisione della no 
stia soeieta ad un livello di 
tale intensità da non aveie 
lei mini di confronto nell ai 
co degli ultimi cento anni» 
Analoghi giudizi sono stali 
espressi dall ex ministro de 
mocratico dell istiuzione John 
Gaidner II piesidentc «sta 
perdendo ì contatti con tutti 
i settou dell opinione pub 
blic i » 

Menti e pei sonali! a di pi imo 
piai o della vita politica so 
no costi etti a Itane bilanci 
cosi catasti olici lo sfoizo go 
veinativo di npoilnit la (al 
nu nelle umveisita Appai* 
quanto mai ai duo 1 et anzi 
sono molli a temete un iu 
splodeit della piotesta delle 
popolazioni negli 

\ Jakson capitale del Mis 
sissipi leatio degli incide ni 
di giovedì notte i (api di a 
cime assoc ìaziom negie han 
no lanciato un appello pei la 
chiusini di tulle le univi isita 
dello stato 

Li tensione ì i/znle c icui 
ta in tutti gli stati elei Sud 
Nel coi so eli i milioni c co 
inizi molti leadei negli mn 
piovciano ai movimenti degli 
studenti umvcisitau d aveie 
reagito all issassimo dei sei 
studenti umveisitali di Au 
gusl i nello Geoigia in modo 
mollo debole a pai agone de 1 
1 ondata di indignazione sci 
lenitasi nelle università inu 
ììc ini dopo la molte dei 
quattio giovani studi nti bini 
(hi di Kcnt 

Comunque gli studenti nc n 
sfminano disposti a disumi 
le Una ccmtcìen/i li loschis 
dei movimenti studenteschi m 
e c inclusa moprici cu i i i 
umvcisiti di N de ( >n un io 
pu > pei «un rslil eli lesi 
òlcnza e di liberazione » 



Theodorakis fa 
appello airunità 
dei comunisti 

Netta condanna dell'appòggio dei Paesi occidentali 
ad Atene • Franche dichiarazioni sui contrasti in 
seno al PC greco, critiche fraterne a certe posizioni 
dell'Unione Sovietica e di altri Paesi socialisti • Re¬ 
spinta con energia ogni forma di antisovietismo 


Dalla prima pagina 


KOMPONG PHNOM — Siamo in un villaggio della Cambogia, s 25 miglia da Phnom Penh Rifugiati 
vietnamiti si ammucchiano dietro a una grata metallica nolla zona del campo riservata alla chiesa 
Per quosto sulla grata si staglia la croce La foto, distribuita dall agenzia americana DPI mosti a 
chiaramente le condizioni disumane in cui sono costretti ! civili vietnamiti residenti in Cambogia 


Drammatici sviluppi della guerra nel Medio Oriente 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO 1 naq 

\Itko Theodor aki« ospi* » 
doli unione citi compositoi! 
iugoslavi ha tornile questa 
mulina i Belgi ado lina it 
lollaia conferenza sta npa Do 
po ava ungia/iato pu 3 tnv 
to ricevuto clu suoi collochi 
iugoslavi egli ha ncoiduo 
1 azione positiva elio il popo 
lo jugoslavo ha svo to c h i 
aggiunto che egli e qui in 
che « per chiedere olidar ( 
ta pei la nostra chlhcile bai 
taglia pei la libeita della Cu e 
eia » 

Al cenilo della confeienza 
stampa e stata la nconLt 
ma della volontà dei rionie 
patriottico di ricci caie la co 
iaboiazione con tutte le toi/u 
piogiessjstc gieche e degli a’ 
tn Paesi euiopei pei coni 
pletaie 1 isolamento delia 
Giunta dei colonnelli Risp ni 
derido alle domande Theodo 
rakis ha innanzitutto afteima 
to che 1 uione intrapresi 
ad esempio da Snosfakoi t 
e da adii musicisti sovietici 
«h\ avuto un ruolo imooi 
tante pei »a ima liberazione, 
e pi ondo 1 occasione pei «in 
giaziaie loto e il popolo so 


Sette attacchi aerei israeliani 
sul canale di Suez in 48 are 

Si dice che abbiano lo scopo di impedire l’installazione dei missili «Sani li » 
Operazioni dei guerriglieri nel ventiduesimo anni va sai io della fondazione 
d’isiaele - L’agenzia « Men » prevede una nuova aggressione contro il Libano 


Ampio rilievo all'appello de lla Conferenza 

La Pravda sulPincontro dei 
partiti comunisti a Parigi 

Duro giudizio sulla conferenza di Giakarta sulla Cambogia 


DAL CORRISPONDENTE 

MOSCA 17 n ciò 
Tutti 1 giornali di Mosca 
pubolicano stamattina un am 
pia informatone sull ineon 
tio che ha avuto luogo il 15 
maggio scoi so a Parigi li a i 
ì ippiesentanti dei Partiti co 
munisti dei Paesi capitalistici 
d Europa pei (ooidinaie le 
iniziative dilette a sviluppale 
1 aiuto polit co molale e ma 
fenale alle lotte dei popoli 
indocinesi La Pravda pubbli 
ca in particolare un nassun 
to dell appello lanciato dalla 
conferenza ai popoli dell Eu 
ropa oc aderitali e del mes 
saggio inviato al Partite dei 
lavatateli del Vietnam al 
Fi onte di librazione del Viel 
nani del sud al Troni e pa 
tiiottico del Laos e al Fi onte 
nazionale unito cu Cambogia 
«I Partiti comunisti dei Pae 
si capitalistici — schive la 
Pravda citando ì documenti 
appi ovati a Bangi — conili 
bun anno al i iffoizamento 
dell’unita dazione del movi 
mento comunista internano 
naie convinti che 1 azione co 
mune di tutti 1 Palliti coinu 
insti e opeiai favolila il pio 
cesso di unita di tutte le f oi 


ze antimper alisi ìche » 

Le diammatiehe notizie pio 
vomenti dalle citta amencane 
continuano ad essere al <cn 
tio dei commenti della stani 
pa sovietica I a Prai da pub ; 
blica un sei vizio del suo coi 
nspondentc a New York sul 
1 eccidio di Jackson metten 
do poi in rilievo 1 ampiezza 
senza precedenti del movi 
mento di piotesta pei la fine 
della guai a in Indocina e pei 
i clu itti civili che sta coinvol 
gendo 1 America 
Un altio tema toc<aio oggi 
dai giornali di Mosca e quel 
lo della conferenza sulla Cam 
bogia iniziata ìen a Giakai 
fa «Lo scopo piincipale del 
la conferenza — scrive il coi 
nspondente della Tass ’ dal 
la capitale indonesiani - e 
d sostenete le azioni aggies 
sive degli ampliami m Cam 
bogia » Pi esentando poi lo 
elenco dei Paesi che hanno 
accettalo di partecipile alla 
) iniziativa (Indonesia Singapo 
[ le Malaysia Thailandia Filip 
pine Giappone Austuiha 
Nuova Zelanda Laos olile ai 
due icgimi fantocci di Saigon 
e della Corea del sud e gli 
«osservatoli» della desila 
cambogiana) la «Tass» nota 
'’he « si li atta essenzialmente 


di Presi e di tegmu alleali 
degli Stati Liuti» pei cui «e 
cosa cena che dalla conterei! 
za non poti a uscii e nulla eli 
positivo pei dai e una soluzio 
ne politica alt i crisi (ambo 
giana » A dimostrale ciò sta 
anche il fatto che «i primi 
pali Paesi deU'Asn la RDV 
1 India il PftkiSt in e la Bn 
mania hanno ufiutato di man 
dai e loto lappi esentanti a 
Giakarta » 

Un discorso pailicolaie vie 
ne fatto a pioposito della pai 
tecipa/ione del Giappone alla 
confeienza leu la Pravda 
aveva sci ilio ad esempio m 
un commento di I Sctesce 
diov che « il fatto che il Giap 
pone abbia accettato il molo 
di avvocato degli aggiesson 
non può che lasciale estene 
fatti» e oggi il comspon 
dente chilo stesso giornale a 
Tokio A Biiiukov in un ar 
tuolo dal titolo «Lippoilo 
giapponese alla dottimi di 
Nixon» afierm» che 1 adesione 
del governo eli Tokio alle te 
si e alle iniziative amencane 
si s(onlia ton gli miei essi del 
Paese e pioveva la legittima 
tea/ione citile foize demoeia 
tiehe e pacitiche del Paese 

a. g. 


Dopo il massacro (200 morti) i! carcere 

Mostruose condanne in Messico 
olle vittime delle Olimpiodi 

Da 13 a 25 anni a 10 persone arrestate durante le sanguinose repressioni del 
1968 - Altri 120 in attesa di processo ■ Cinque torturati dalla polizia in Brasile 


CITTA DEL MESSICO 1 « o 

Dna pii som an estati pei 
i fatti avvenuti nella piazza 
delle Ile Culline i Citta elei 
Messico nel 1%8 sono sta*e 
e ondami Ut og^i a pene va 
nanti di ludm « vaitiem 
qui inni III i condannati ti 
giti ino otto studenti un ivvo 
e ito e un optino f gioì n ili 
messicani nc duino notizia 
ne Ile uh me pa s im < < on li 
tuli « due colonne Ni < iene 
(he 1 1 se lite nz i su st U i e 
messe di saluto Uhm ie p is 
s iss< (j i isi mosse i \ il t 

Qm st i i< e me i m Me ssu o 
viene defunti il « s ih i i/o > 
un espediente per ridurre d 
mimmo 1 1 dii fusione dille no 
ii/u non glicine il -ivnii 
( ( me e no o ili i vui t m « 
Olimpiadi in pizza de le in 


Cintine dm mie un mattile j 
si i/ioiH studente sci li poli i 
zu ut use piu eli dimenio s u 
denti Aìtn centinaia di mini | 
kst inti lurono mesi iti t i 
memo e allenenti ispelt ino m 
eoi a di esse le pitie e s ui 


RIO DE JANEIRO 
( mqiu pugnimiu pollila 
hi isilnni nipmhii del eelion 
te n 1 /iemale di hbc i i/iont » 
li inno uiiif ì lime nte m usilo 
dav ititi i un ni igisu il i le i i 
toni i nubi ni di ivi ili ioidi 
ine piti hi ili I e nque tic 
stilami t un tonimele mtm i 
un m oleico h inno de Ilo eh e s 
si k si iti t litui Ut minile < 4 
im< detenuti pii'-s) | 1 ( 1 » 
Il il t ululile le 11 c si u Ho i 
Guidili i 


Due studentesse 
trucidate 
a Palm Beach 

WEST PALM BEACH 1 t kjc 
l empi eli due si udì ni esso 
sono siali lime miti m un e a 


IL CAIRO 17 nngc,io 

Un portavoce palestinese ha 
annunciato che i gueiriglien 
hanno attaccato con lazzi un 
posto di osservnzione israe 
liano situato a Rasi el Yahu 
di nella pule meiidionale 
della valle del Gioiclnno Lat 
tacco che coincideva con il 
22 nnniveisuio della fonda 
/ione dello Stalo cl'rsiaelo, ha 
inflitto agli ìsiaeham giavi 
danni ha dato il portavoce 

Un aldo iepaito di guari 
gliei ì ha occupato un conven 

10 nella slessa zona issando 
vi la bnndieia palestinese c 
icsistenao poi al conti al tacco 
delle fantei le e dell aviazione 
israel ana 

Un portavoce di Tel Aviv 
ha detto che un soldato ìsiae 
liano e nmaslo ucciso ed un 
aldo fcnto sabato in uno 
scambio di colpi di inni da 
fuoco alt lave iso il canale di 
Sue/ Un teizo soldato e n 
inasto lento dal tuo da moi 
lai gioìdam la linea tono 
viaria picsso Gaza e Mala ciao 
neegiata dinante li notte da 
una bomba depositivi dai 
gueiriglieri Un civile ìsi acini 
no c stato ferito dai bazooka 
spaiati dal Libano rondo il 
kibbntz di Yittab Si dada 
del tei zo ad acro dal libino 
dopo l aggiessione isiaehana 
del P maggio (melatisi cosi 
ululile come lappi esagita) 

Alici israeliani hanno npe 
tuta men io al tace ilo le posi 
/ioni egiziane sul canile Al 
Cairn si afta mi che un ae 
Hoc stato aobaduto Si Ini 

11 del settimo altare) in 18 
ore tende te si idei ma 
— a impecine la mstallazio 
ne eh missili Sun 1 sul <a 
naie 

Pei quanto tiguatda lattai 
eo israeliano di ìen conilo 
1 1 base della li \U sul inai 
Rosso di I? is Barnes un poi 
I a voce militile al Lino ha 
dichiai ito che il eamaloipc 
dinteie c »lpii i i ([fondalo 
stamani none itile gli sfoi/i 
compiuti clali t quipi-, po pa 
iipuue le. ivano ptovocile 
dalle bombe ìsi irliim Dk<i 
miriliii sono umiMi leni 
gli alt 11 sono Unti s mi « s il 
vi C li ad ice ind hanno pei so 
due urti (bindoli ei die n 
i glia le il iv ih egizi ine II 
poitavorc ili smentito 1 ìfton 
d ime ito dilli vedetti I ma t 
missili I meninone c ondot 
M di un 11 ni ninne to cu | 
Phdii om s| \ h iv k i dm i 
ti qi litio me 

f» un i conispoiKK nz i el( i 
1 ige i / i t i/ idi i MI \ ii ni . 
D un s< i) -n Uh un i i h Piu | 
k s i t on e nd melo le Mie { 


\laico pa 1 atdv n i intrapir 
si anche mduetlameme mi 
li ut toni del popolo giocai 
Rispondendo «icl ale inu» do 
mande coni omenti lo elivisioni 
del PC gì eco Theodor ìkis 
ha (ledo di laido che esse 
non sono dovuti a conti.»sii 
da le diverse personalità mi 
a due diva se concezioni elei 
li lotta da condune oggi n 
Glena Dopo ava sottolinea 
u) limpoitanza del contnbnlo 
dei comunisti gicei alla loda 
per l a!Teima7ionc della de 
nioeia7ia nel Imo Paese, e 
g'i ha chchiaiato che molte 
delle attuali dillicolta nei lap¬ 
poni interni nsiedono m fc 
nomali eh huiociatismo cica 
tisi in conseguenza dell asson 
za dal Paese di alcuni com¬ 
pagni dell ufficio politico 
«Con molta ìesponsabihla 
dico che oggi le foize del PC 
dentio e inori la Gieem sono 
divise Dalla pai te dell uflicio 
politico capeggiato da Kol 
ynnnis si sono numti eleni \i 
d dogmatici isolati dalle mas 
se che da pm di ventanni 
vivono lontani dalla Giecn 
Dillalda paite vi e tudo 
ciò che ui piu attivo e pio 
gì assista esiste m Gloria la 
FDA la gioventù Iambiakis 
e tutti i (ungenti del mov 
mento di ìesisten/a Ma de* o 
iggiungcie — ha coneluso su 
questo punto — elle nono 
stante lutto no i pi oblimi 
elio ci uniscono sono piu loi 
d di quelli clic ei dividono) 
Dopo ava affermato che 
sulli sdada dell unita de! po 
polo gioco egli come rapir? 
sentante del I ionie patnotti 
co si incoimela m gnigno i 
Stoccolma con Papancheu 
Hieodoiakis ha affrontai il 
problema dei ì ippord da la 
loda del suo popolo e le re 
lazioni tia la Gloria dei co 
tonnetti e i Piesi socia tati 
A questo pioposito nspon 
dendo ad alcune considciaz o 
ni sulle idazioni comma ut 
li da la Grecia e alcuni Pae 
si socialisti egli ha neo.da 
to che il 90 » i dei lapponi 
u onomico comma cinti della 
Ciccia da colonnelli c mol 
to ai Paesi capitalisti e li i 
aggiunto che « pei ì igioni e 
eonomiche e di piopaganda 
politica i colonnelli tendoni 
oggi ad una apertili a ver-, a ì 
Paesi dell Fst » Cedo alcune 
iniziative intervenute negli ul¬ 
timi tempi sono senza club 
bio criticabili, anche se il pio 
blema c complesso e di non 
facile soluzione 
«Ciò che invece ìesping i- 
mo ha proseguilo Theodoia 
kis c 1 appoggio dei compa 
gni sovietici al gruppo Kob 
vannis che, aldaveiso la la 
dio ha condotto ieri conno 
Manohs Glezos e oggi coni ) 
di me una campagna di \ r 
cuse che non confiibuiseono 
a nuglioiare l it diale situaz o 
ne interna dei comunisti gic 
e ì » 

«Noi siamo — hadetto m< a 
doiakis — dalla pai t ^ del p > 
polo sovietico neda lotta 11 
dmpenalista e non cc moti 
vo quindi pei f.ue dell ani 
soviel ismo p ciò ì beni i no 
che 1URS.S e gli aldi Pi 
si socialisti non devono ri» 
mendeare il caialteie fascia i 
della dittatili a gioca L io eie 
do ha concluso su qui sto 
punto Tlieocloiakis che con 
una discussione fi atema si 
potia dovaic una soluzione a 
questo complesso pioblemi» 
Il compositoi e gieco che 
e in Jugoslavia già d i due 
giorni insieme ad una delc 
Razione del Fi onte patrioti i- 
eo si meontieia domani "ol 
membio dell ufficio poh »co 
della lega dei comunisti ]i 
goslau Ceivenkovsk) e il 1 ri 
diligenti del governo e del’o 
oigani7/a/ioni politiche deha 
Jugoslavia 

Franco Patrone 


Nini ì quili folili ni innun 
aito Sihmuk t *» no nel loto 
Paese dove guidano il popo 
lo e imbogi mo nelli sua lotta 
cinica » 

Si dalla di de e \ depili it i 
gm minisin eli pin (.denti go 
vani clic li polizia eli Imi 
\’o! avi va pi oso di nini iti 
cena pimi, del e ilpo di Sta 
to Osservatori strinai del 
le cose cambogiane» a hanno 
dotio < he quinci» l anno seoi 
mi i de deputati — che sono 
dii pm sturi il* e lutoievoh 
lappn sentimi dilli eultuii 
camhogmna - seomparvoio 
da Phnom Penh si penso ini 
mech.it ime nt( e he essi tosso 

10 stili silenzio,amento eli 
miniti dalla poli/n II colpo 
r i i già nell ana ed essi ne ave 
vano avvedilo tutti ì sintomi 
o nei ano i aggiunto invece le 
zone piu sicuic elei Piese Si 
nfeceio vivi dopo il colpo 
con una clichiai i/ioiu* di so 
stegno i Sihnnuk e di nuovo 

11 1 maggio con una diclini 
raziono a nomo del «Movi 
mento di solidarietà della te 
sistema del popolo khmer » 
aftilnto il Tionte unno na 
/tonale pei appoggine i risili 
liti del iodico indocinese 
Quasi conlempoianeamentc si 
aveva notizia della eosttlu/io 
ne di un coniando delle foize 
annate popolai! di libeiazio 
ne di Cambogia il quale 1 m 
clava un appello alla lotta 
Esso lissava questi compiti 
1) edificale iapulamente le 
«tie categorie eli foize amia 
te» Gegolaii regionali, pu 
tignine), ..) attaccale senza 
posa le foize nemiche 1) fai e 
un lavoro eli poi suasione Ua 
le tiuppe eh Phnom Penh pei 
convincale a passare dalla 
putì* del popolo 4) attuare 
uni politica di unita con tilt 
ti gli sliati popolali e « realiz¬ 
zate limila t?a 1 cseicilo e la 
popolazione » 


«he direi volte in un solo 
inno In uno stesso villaggio 
dm esigenze < unti astanti m 
latti si scontrano quella del 
nenneo die deve raggnippale 
1 1 popolazione poi tenerla 
sotto conti olio c usai la come 
seib itolo umano por la vici 
nuiu//ì/ione e quella da 
contadini die tornano costali 
torneili e» la dove sono la loio 
lena < le lombo aegli ante 
nat i 

le a omelie di questi gioì 
m dicono che spesso vi tor 
nino portando con se il filo 
spunto che eueondava i 
campi di (oncenliamento e 
die non*» subito usilo per 
toitifie in» nuovi «villaggi di 
romba il enti» 1 accesso ai 
quali saia sempre piu dilli 
ale alle squadre di pacifica 
ziono e repiessione C osi e la 
guerra nel Vietnam e questo 
e lo sfondo sul quale si bat 
tono gli altri due popoli del 
la penisola una lotta conti 
nun e indomabile contro una 
macchina da gueira di estie 
ma potenza o crudeltà e di 
completa cecità politica 
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le foize del Fronte muta¬ 
no nazionale della Cambogia 
che guida la lotta del popolo 
cambogiano conti o l’aggres¬ 
sione mipenalista ameucana, 
hanno impegnato aspri com¬ 
battimenti contio gli invasori 
statunitensi e sudvietnanuti e 
contro le tiuppe del governo 
fantoccio di Lon Noi Secondo 
le notizie diramate dall zlsw- 
ctaled Press una « sanguino¬ 
sa battaglia» duiata gian 


veda in pi imo luogo, un 
salano unico nazionale 

Come si vedo un quadio 
artieolato eli lotte che cree 
ìa cortamente* non podio 
difficolta in importanti setto 
n della vita economica e so 
ernie elei noslio Paese, senza 
dimenticale ì danni che pio 
vochera agli stossi lavoratoli 
in lolla Ma, al contrario di 
quanto afferma Jn stampa pa 
di onale» e governativa, la ìe 
sponsabilila dcH’inasprimento 
della lotta ncacle soltanto od 
unicamente sul governo, il 
quale, non solo (limosini di 
non volere affrontate sena 
niente ì piotatemi posti dai 
lavoialoii ma ha piata a 
mente stracciato gli aceoub 
raggiunti con ì sindacati nel 
giugno dello scoi so anno, di 
mostrandosi sollecito sollan 
to a favoilre in modo sfac 
ciato gli alti buiocrali, come 
ha fatto nella recente ìltimo 
ne della Commissione affini 
costituzionali della Camma 
dove si discute appunto hi 
legge che dovi ebbe regolale 
il Massetto economico e noi 
illativo dei dipendenti dello 
.Sfato a partire dal prossimo 
pi imo luglio 

Il governo, in questo modo, 
compie una scolla, come seri 
ve II Giorno di ieri, « sotto 
la pressione dei funzionari dei 
moli dilettivi, eludendo la 
sostanza elei pioblema della 
riforma burocratica» 

« E allora — conclude il 
giornale milanese — non ci si 
può scandalizzate se gli «al¬ 
ni scioperano e protestano». 

Allo stesso modo non si 


mi uiiLUiKim» uuiiun ginn -, - — , : , " 

paite della giornata avi ebbe P U( * Giullare contro i sinda- 


pei messo alle tiuppe cambo¬ 
giane appoggiate da caccia - 
bombaidien ameiicari! di ri¬ 
prendete il controllo «parzia¬ 
le » della citta di Kampong 
Chain Le stesse fonti pieci- 
sano pero che le forze del 
Fi onte unrtano si tiovano an¬ 
ca a entio il penmetro citta- 


Questo appi orcio militale e dino e che nel pnmo pome 


politico insieme che ha pei 


hanno sfa rato un 


messo di bruciale tappe che contiattacco pai tendo dallu- 
gli alti! duo popoli indoci mversiU cittadina 


ne si avov ino peieoiso solo in 
molli anni di lotta condotta 
nell lool mirato ha già dato 
i suoi risultati con la ciea/io 
nc eh zone libeie e la nume 
chata costituzione del PUNK 
i tutti i livelli Tinti i piu 
ìeconti documenti del IUNK o 
dell’esTato di liberazione 
sottolineano come i due mo 
menti vad ino di pm passo 
c sottolineano anche come 
questo inizio tumultuoso prò 
inetta bene pei 1 avvenne eh 
una lotta che nessuno prc 
vede semplice e eh bieve du 
mia 

Il rlamoie che gli amen 
cani sollevano attorno alle 
loio opei azioni militai i — 


Lo stesso comando degli in¬ 
vasori ha poi annunciato che 
le forze del Fi onte «hanno 
polvciiz/ato la ì esistenza 
cambogiana nella capitale 
piovincialc di stung Treng, 
nella Cambogia settentriona¬ 
le» assiemandosi il controllo 
della ma oitentale del Me 
kong Gli abitanti della citta 
hanno tnbutalo caloiose ac¬ 
coglienze ai soldati del Fion- 
te 

Con molta dismvoltma il 
comando degli invasoli an¬ 
nuncia quindi che «lino ad 
oi i la missione cambogiana 
e stata coi oliata da un com¬ 
pleto successo» Dove risieda 


che mattonano nel vuoto questo successo non viene ov- 


quando non i adono al suolo 
quelle citta contro le quali 
i B 5° non avevano ancora 
avuto occasione eh esei citai 
si - non deve ingannile sul 
leale andamento della lotta 


\ lamento spiegato Ma I e- 
lcnco dei caduti clic viene da¬ 
to dalla stessa tonte sma¬ 
schera subito questo preteso 
successo Gli americani han¬ 
no ivuto 142 molli e r )61 fen- 


Sugli altri due tronii mdoci- ti, i sud vietnamiti 542 mor- 
nesi la risposta non e stata ti c 1841 lenti Se si tiene 
meno fama ma insieme alte conto che questi dati già ìm- 


vittone militali (1200 attac 
chi de'te toizc di liba azione 
nolla sola prima quind cina 
di apule nel sud Vietnam e 
nel Laos, l’attacco eh Atto 
peu e di altn centri minori 
e 1 eliminazione degli ultimi 
« commandos » pio «miei icnm 
nella movincia cu Sani Neua) 
non va dimenticato le» svilirò 
po particol ii mente nel sud 
Vietnam dell izione dei pai 


passionanti son ben al di¬ 
sotto della lealtà come nella 
consuetudine dei comandi a- 
mericam nel fonine tale tipo 
d infoi inazione c possibile 
farsi un idea sufficientemente 
civaia delle dui e sconfitte che 
gli invasori hanno subito in 
tei li tono cambogiano 
Pei conilo, il (ornando de¬ 
gli invasoli annuncili che ì 
molli «dalla paite comuni- 


tigiani dei villaggi e della sta » sai ebbeio 7 566 Ma si sa 


lotta politica Sono due eie 
menti che mandano all ana ì 
piani di «pacificazione» sui 
quali npos.i a sua volta li 
grande illusione della vietila 
mi/za/ione Sono notizie cui 
il pubblico oceicteni ile non c 
abitualo ma elio vanno cono 
sauté ìe.le piotine? eli My 
Tho Mi Giang e Radi Già 
1 azione combinata della po 
polazioup e delle foize amia 
tc ha distiutto o disperso me 
ta dei giupp. di pacificazione 
manditi da Saigon 
In dieci giorni nella zona 
cerniate elei Vietnam sono 
stati distilliti cento villiggi 
strategia (cinipi eh eoncen 
Lamento nhattezzati pa na 
sconciane la ì calta) nella 
paite meiidionale della stes 
si regione olii e nulle meni 


bn da gmppi di pacifica namiti ìesiclenì 
/ione sono siati come dicono «,ono cattolici» 
lo noi i?k> th qui «anoslati , , 

o dobitamenlo pillimi Que rt 0 i a Renibbl c 
sla e una lotta diti Cile o vie ii m i 
oscilla ma di sostanziale un Y? 
pmtanza che eh fiorite all ap S», J 

paralo della repiessione e ni» ^,3 
cessano ì innovai e in colili ! oh s . u vJctn 

nua7ionc la libala da cani n c Ho stesso l 

pi di conientramenlo vi n CSS ?,J2, 

conquistila - ci diceva ehi 
ha vissuto questa lotta - an f” 1 J1PÌVJ® 


bene che la sti agi anelo mag- 
gioi ni7a di questi molti sono 
te vittime innocenti dei fcio- 
ci bombili (lamenti che gli ae- 
ìei una icani pi alle ino indi 
sciiminatamenle siile citta 
della Cambogia 
Uno dei tanti delitti com¬ 
messi dagli aggiogai viene 
oggi denunciato dal governo 
del pi inope Sihanuk Si ti at¬ 
ti dell uccisione di due sacci- 
doti fiancesi pache Fianpois 
Claudel e padic Vincent Rol¬ 
lili assassinati nelle vicinan¬ 
ze del villaggio di Neak Lo- 
unng Nel comunicato in cui 
si (lenirne ìa questo e limine si 
afferma che «la politica ìnZ- 
zista mtivietnamita del go¬ 
verno di Lon Noi ha assunto 
una violenta fonila anti-cat¬ 
tolica pache mima osi viet¬ 
namiti ìesulanti in Cambogia 


Nell'Ungheria nord-orientale 

Fiume in piena: 
fungono in 30 mila 


(ih) 1) i MI ì ( ) mi i 
* paliti h inno dovuto issili 
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L agenzia di infoi inazione 
della Repubblica Demociallea 
Vietnamita ha annunciato og¬ 
gi che nella pumi quindici 
na di maggio aciei spia amo- 
ì le am hanno eltettualo 1600 
voli sul Vietnam del Noid 
Nello stesso pcnodo i bom¬ 
bai cheli amencam hanno 
compiuto % azioni contro il 
tei mono noid-v letnannta at 
laccando in p.uticolaie una 
fattoli i statalo una diga e 
molti aggiornanti Infine la 
agenzn ha annuncialo che il 
li maggio aeiei amencam 
hanno attaccato con lazzi il 
villaggio di Vinli menile gli 
agncolton ciano intenti al 
i accolto 

Bombai dici ì unencam «R 
>2 > hanno seminato la molte 
anclu mi Vietumi del Sud A 
cinque npicso nell i notte ti i 
sibilo c domcnic! hanno 
bombai dito zone utili pio 
vinai di Quang Dir 180 dii 
1 temoli i ì noni est di s ugon 
! Si onlt i ti i p \i ligi mi \ ictn i 
miti i tiuppe mime me si 
sono w uti i sud eli Dm mg 

\ ( ii u u 11 mi mto gli un 
din Pu si < in innno )) alte i 
pilo illi Conlemi/i limilo 
imesso r conclusione un 
(Olimmo Un duetto ilio N.i 
/ioni Uniti ilfnuht qui 
sto oigmismo si ì dopai 
i npoit in li paci m C un 
bogi i Pei d il t un ide i 
eh 11 i Mia ta di que 11 inizia 
tu i i Veleggi iti digli ag 
messoti Instai due die uno 
1 degli infoia oh puteap.mli 
il minisi io degli ostai timi 
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cali se pretendono giustamen¬ 
te che il goveino — come lia 
dichiarato ieri il segretario 
socialista della CGIL, Silvano 
Veizelli — non consideri rin¬ 
contro fissato pei martedì nel 
quadro dj «moie consultazio¬ 
ni delle diva se paiti sociali 
o qualcosa del genere » 

«Dal confronto in atto Ua 
governo e sindacati — ha prò 
seguilo Vei7elh — il mondo 
del lavoi o attende decisioni di 
grande rilievo che vadano al- 
la radice dei problemi, anche 
se pei fare questo ò necessa 
no spazzale via interessi co¬ 
stituiti e situazioni di privi¬ 
legio » 

«I lavoiatori saluteranno 
lesilo dell'incontro del 10 
maggio tenendo conto della 
qualità e del vaiolo delle n* 
sposte e degli impegni dei 
governo m oidine ai piotate¬ 
mi che a giudizio dei suiaa 
cali debbono esseie affrontati 
immediatamente pei rendei e 
praticatane una nuova poli¬ 
tica economica e di ufoiniP 
In sostanza — ha detto an¬ 
cora Veizelh, nel sottolineai? 
anche il valoie del pi ocesso 
ni coi so vaso l’unita sindn 
cale organica — a scanso di 
spiacevoli equivoci non e foi 
se mutile ricordare che e 
giunto il momento di passale 
decisamente dalle genencho 
dichimazioni di buona volon¬ 
tà alle pioposte c ai fatti con# 
et etì» 

Alla luce di quanto e cmcis 
so negli ultimi giorni ed an¬ 
che nei discorsi elettorali di 
oggi, viccvcisa, non sembra 
che il governo sia orientato 
a tenere nella dovari a consi- 
delazione la spinta che salo 
da) Paese L'incontro avulo 
con il padronato intanto, ha 
fatto due alla Conflndustna 
che si ti atta di realizzai? 
«una /cufica sistematica tia 
il governo e tutte le compo¬ 
nenti della piodunone e del 
lavoio degli clementi di base 
pei la dctei turnazione di una 
politica congiuntili ale» 

Questo richiamo «bn «poh 
litica dei ìcddiL» e indubbia 
mente sintomatico tanto pm 
che la Confindustria lo ha fai 
to a commento della sua nu 
mone con ì mmistn 


Nel pnmo nnmversario della 
scomoars» del compagno 

GIULIO TREVISANI 

rondatole de «11 Cnlcndano del 
Popolo » 

Cnho Salinai» 

Mmsa c Nuota Teli 
Massimo Mastra 
Vanna Guzzi 

i renaMoii e ) coltaboiatoii delta 
Busta 1 li ombri degli apparati 
delta Casa J-dituce del « ( alen 
(tano del Popolo» e dell Alleanza 
Fdllonale ncordano ai compagni 
ta sua aopnssjonnlfl fienei osa di 
dizione alta battaglia poiché ta 
rutena diumasse palntnomo e 
vtiumento di lotta delle glandi 
masse popolai» per ta coiquMa 
nella demouazia cd il socialismo 
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Ad un ani)! dilla scomparsa di 

GIULIO TREVISANI 

Silvia Gmsenpr Manli) p i m 
ioti lo i koi ciano con turno rim 
pinolo \ quanti rIi voi leu) bem 
Milano PI maggio 1470 
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